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L'assemblea regionale ligure 
riunita a Savona decide 

una inchiesta sull'eversione 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'OLP chiede la consegna 
dei 4 dirottatori che 

' tri '*, u ' ' 

si sono arresi a Tunisi 

A pag. 11 

L# INCONTRO 
DI VLADIVOSTOK 

I COMMENTI mondiali al
l'incontro di Vladivostok 

sono pressoché unanimi. Non 
solo i due protagonisti, ma 
anche gli osservatori estra
nei — eppure inevitabilmen
te interessati — giudicano 
questo primo impegno co
mune di Breznev e Ford co
me un successo di notevolo 
portata: un successo che è 
andato forse persino al di 
là delle attese della vigilia. 

La prima costatazione ad 
imporsi è che la collabora
zione politica sovietieo-ame-
ricana (poiché di collabora
zione ormai si tratta, alme
no in una certa misura, e 
non più solo di un processo 
di distensione) ha superato 
in modo felice il momento 
delicato, rappresentato dalla 
crisi al vertice della società 
americana e dai cambiamen
ti avvenuti alla Casa Bianca. 
Siamo tutti in grado di ri
cordare come tre mesi fa la 
cosa fosse tutt 'altro che 
scontata. L'impronta forte
mente personale che Nixon 
aveva voluto dare, specie ne 
gli ultimi tempi, al dialogo 
con Mosca non poteva non 
lasciar luogo a interrogativi 
nel momento in cui egli era 
costretto ad abbandonare il 
potere. Oggi si può dire che 
i rapporti fra URSS e Stati 
Uniti, piuttosto che risulta
re danneggiati, si sono av
vantaggiati da quanto è ac
caduto in America. Ciò di
mostra come dietro il pro
cesso distensivo degli ultimi 
anni vi siano non solo ma
nifestazioni di buona volon
tà, ma un primo tessuto di 
interessi oggettivi comuni. 

Il solo fatto che l'incontro 
avesse luogo ne era già una 
prova. Esiste infatti fra i 
due governi un'intesa non 
scritta per cui i massimi di
rigenti dei due paesi devo
no incontrarsi ogni anno, ora 
nell 'una ora nell 'altra capi
tale. Per questo è già pre
visto che Breznev si reche
rà in America fra alcuni 
mesi. Ma nella situazione 
nuova, creata dalle dimissio
ni di Nixon, entrambi han
no preferito non aspettare 
la scadenza annuale e incon
trarsi prima nella cornice, 
piuttosto insolita per i con
vegni internazionali, offerta 
dalla costa sovietica del Pa
cifico. Una volta riuniti, en
trambi hanno voluto dare 
un contenuto positivo al lo
ro incontro. E' un segno elo
quente. 

IN QUESTO processo, cer
to non semplice, che ha 

trovato a Vladivostok il suo 
punto culminante, si sono 
precisate da un canto le re
gole generali, i « principii », 
che devono presiedere ai rap
porti americano-sovietici e, 
dall 'altro, gli accordi speci
fici che in quel quadro pos-

colloqui tenuti in cospetto 
del Pacifico. 

Tutto questo non vuol di
re che ormai ogni cosa fra 
i due paesi sia regolata. Le 
divergenze ci sono. In parti
colare per il Medio Oriente, 
per Cipro, per il Mediterra
neo orientale, sebbene il co
municato finale abbia ripre
so le formule già approva
te dall'ONU, Breznev e Ford 
hanno espresso posizioni di
verse. Anche a questo pro
posito però il riconoscimen
to esplicito e bilaterale dei 
diritti del popolo palestine
se rappresenta un passo 
avanti importante, cui noi 
siamo particolarmente sensi
bili poiché siamo stati fra i 
primi ad affermare in Ita
lia che non poteva esservi 
pace nel Medio Oriente sen
za o contro il popolo arabo 
di Palestina e i suoi legitti
mi rappresentanti. 

Per quanto riguarda più 
da vicino il nostro conti
nente, l'impegno comune di 
arrivare rapidamente alla 
conferenza sulla sicurezza 
europea apre una prospet
tiva per cui quell 'incontro 
potrebbe tenersi nei primi 
mesi del prossimo anno. Si 
t rat ta — è vero — di un 
punto non nuovo. Ma esso 
era anche uno di quelli su 
cui il presidente Ford non 
si era ancora pronunciato. 
Oggi tale questione sembra 
chiarita: essa pure è fra 
quelle per cui noi ci siamo 
a lungo battuti. 

IL PESO che URSS e Stati 
Uniti hanno oggi nel mon

do è tale che ogni progres
so nei loro rapporti va ac
colto con soddisfazione. Del
la distensione e della coe
sistenza noi siamo stati fau
tori tenaci per anni: abbia
mo salutato ogni passo avan
ti fatto in quella direzione e 
opposto la nostra resistenza, 
nella misura delle nostre 
forze, ad ogni tentativo di 
tornare indietro e di muo
versi nella direzione oppo
sta. Tanto più importante ci 
sembra il proposito di ren
dere ora « irreversibile » 
quel cammino. Questo non 
soltanto — sebbene sia già 
un punto importante — per
ché consideriamo la pace un 
bene prezioso. E' nostra pro
fonda convinzione infatti che 
coesistenza e distensione 
debbano aprire ai popoli di 
tutto il mondo (sta qui uno 
dei massimi pegni della lo
ro vitalità) possibilità nuo
ve per avanzare in piena au
tonomia, lungo le vie e se
condo i modi che ognuno di 
essi si sceglie, verso il pro
prio progresso sociale, eco
nomico, politico. 

Vladivostok ci ha portati 
ancora un po' più lontano 
dai tempi della guerra fred
da. Ma proprio per questo 

sono essere conclusi. Sul ì riteniamo sempre più ana-
primo piano alle norme del
la coesistenza pacifica si so
no ora aggiunte quelle del
la « sicurezza eguale », per 
cui nessuna delle due gran
di potenze deve trovarsi in 
una situazione di inferiorità 
strategica rispetto all 'altra. 
Che cosa in concreto que
sto debba significare è sta
to poi esemplificato dalle de
cisioni che Breznev e Ford 
hanno preso in materia di li
mitazione degli armamenti 
missilistici e nucleari. 

Su questo punto non c'è 
ancora un accordo vero e 
proprio, ma vi è certamente 
il più solenne e concreto im
pegno di accordo che sia sta
to finora raggiunto. I ter 

cronistiche e quindi perico
lose certe analisi della si
tuazione in Europa, nel Me
diterraneo e più specifica
mente in Italia, che proprio 
di recente ci siamo sentiti 
contrapporre e che erano in-

! vece concepite nei termini 
i più classici della « guerra 
i fredda » e dell 'arbitrio ten-
j dente a impedire a un po-
! polo la libera scelta del 
I proprio cammino. Tutto ciò 
' non è solo vecchio. E' gra-
! ve e improduttivo. Per un 
i paese come il nostro la ne-
. cessità di scelte nuove non 
I muove infatti solo da un ge-
. nerale ideale di progresso, 
! ma dagli imperativi di una 

crisi profonda, che non è del 
mini generali dell'intesa, per i resto soltanto italiana. An

che tale crisi stava sullo 
sfondo dei colloqui di Vla
divostok. Ma l'indicazione 
che ne è venuta è che nep
pure essa può essere affron
tata con schemi superati . 
Non lo può in campo inter
nazionale. Tanto meno in un 
paese come l'Italia. 

Giuseppe Boffa 

quanto non pubblici, sem
brano già definiti. E ' stata 
quindi annunciata la pro
messa che il patto relativo 
potrà essere firmato in oc
casione del prossimo viag
gio di Breznev a Washing
ton. Allo stato attuale delle 
nostre conoscenze questo 
sembra di gran lunga il ri
sultato più importante dei 

t « 

La relazione di Lama apre il dibattito al Consiglio generale 

La CGIL rilancia l'unità 
e le lotte per lo sviluppo 

Il governo deve cambiare alcuni cardini essenziali della politica economica e sociale fino ad oggi 
attuata - Non un confronto globale col nuovo ministero ma su singoli problemi essenziali - Indispen
sabile un mutamento delle posizioni padronali su salari e occupazione - Forme di lotta, tariffe, prezzi 

La composizione del governo 

lascia spazio agli equivoci 

Nuove pressioni 
di destra perchè 
non si compiano 
atti antifascisti 

Le polemiche suH'«avvicendamento» ai mi
nisteri degli Interni e della Difesa — Forse 
domani il varo della lista dei sottosegretari 

Soltanto il 2 dicembre il 
governo Moro si presenterà 
alle Camere; e soltanto allo
ra, di conseguenza, sarà pos
sibile avere un documento uf
ficiale e completo riguardo 
all'impostazione politico-pro
grammatica sulla base della 
quale il bicolore DC-PRI s'è 
costituito. La 

ministeri degli Interni e del
la Difesa, sulla scia di una 
campagna della destra, ha un 
senso ben preciso; essa dà un 
segno al governo bicolore e 
nello stesso tempo pone con
crete questioni politiche sia 
alla DC, sia al presidente del 
Consiglio, Moro. 

composizione L .„ Il « caso » che riguarda la 
sostituzione degli on. Taviani 
— il quale ha preferito resta
re fuori del governo — e An-

del nuovo gabinetto, tuttavia, 
e cioè la scelta dei nuovi mi
nistri, ha già creato non sola 
un argomento di polemica , » 
sulle faide democristiane, ma ' C. t . 
anche un problema politico, i . „ . , . » 
La sostituzione dei titolari dei I (Segue in ultima pagina) 

Il rapporto 
di Ceausescu 
al congresso 

del PC romeno 

SI E" APERTO ieri a Bucarest l'XI Congresso del Partito co
munista romeno. La relazione è stata svolta da Nicolae Ceau
sescu alla presenza di delegazioni dei partiti comunisti e dei 
movimenti progressisti e di liberazione. Ceausescu ha illustrato 
le tendenze principali della situazione internazionale e la 
politica estera romena e ha sottolineato i successi economici 
della Romania socialista. Nella foto: Ceausescu alla tribuna 
deirXI Congresso A PAGINA 11 

Nell'Agrigentino, dove sono prosciolti i massacratori della Valle dei Templi 

In carcere per una casetta abusiva 
Dalla nostra redazione Non meno illuminanti i par

ticolari di quest'altra odiosa 
PATirT?\Tn -« i vicenda. La protagonista, in-

«Colpevole f * 2 S c e r c a - I ^ » ™ 5 J £ « ? A1 .VI? E " 

i presentando in municipio per scelta forzata che 

to di sottrarre i suoi tre fi 
gli ad una condizione disu 

tente costruttore o di un no
tabile come gli ex imputati 
per la frana. Si tratta invece 

roana di vita, un'anziana don- ff £ novera d o n ™ d cin 
no r> stata rv»r niiMt/* arre- a l u n a P ° v e r a conna ui cm na e stata per questo arre 
stata e incarcerata. Ora sta 
scontando una condanna a sei 

quantasette anni. Angela Gatì, 
moglie di un piccolo pensio
nato. I due vivono in una 

* K ì J S * ™ J ? 1 ^ ! Semini™ insieme al f^ per la costruzione senza licen 
za di una piccola casa. 

E' accaduto a Licata, un 
tiro di schioppo da Agrigen
to, la città del più sfrenato 
scempio urbanistico e della 
conseguente, disastrosa frana 
di otto anni fa: ma nessuno è 
stato chiamato a pagare per 
questo, e anzi una sentenza 
istruttoria di pochi giorni fa 
ha definitivamente sancito la 
impunibilità delle conseguen
ze — « evento fortuito » — 
del massacro edilizio della 
m l l t dei Templi. 

sposati e con figli. S'affollano 
tutti in pochi metri quadrati, 
senza l'ombra di un qualsiasi 
elementare contorto. 

La disperazione è accentua
ta da un elemento: ogni sfor
zo di conquistare una casa 
« legale » è sistematicamente 
frustrato dall'amministrazio
ne comunale centrista che 
blocca una prima, e una se
conda, e una terza volta il 
progetto che — via via cor
retto — Angela Gati va for-

1 malmentc presentando « ri-

realizzare — investendovi ogni 
risparmio — il sogno di quat
tro famiglie: appena un piano . 
terreno e un piano rialzato. 

Ogni volta il progetto è respin
to: manca il piano di fabbri
cazione della città, bloccato 
per anni grazie alla combi
nata azione delle forze spe
culative e della maggioranza 
consiliare, quel piano che 
mettendo un po' d'ordine nel
lo sviluppo di Licata, mette
rebbe finalmente un argine 
alle più massicce operazioni 
affaristiche. 

Ecco, è proprio per taglia
re corto a tutto questo — e 
mentre, per queste responsa
bilità politiche alla periferia 
di Licata sorge un'alveare dì 
casupole, in gran parte co
struite con le rimesse degli 
emigrati e tutte formalmente 
« abusive » — che un giorno 
Angela Gali decide di farsi 
ugualmente la casetta. Una 

para
dossalmente — si muove in 
senso opposto, e soprattutto 
con motivazioni opposte, ai 
piani della speculazione che, 
con Agrigento e sempre al
l'insegna della più arrogante 
illegalità, ha sfregiato tutte le 
città siciliane non solo nella 
impunità ma addirittura con 
l'attivo sostegno di gruppi po
litici de tra i più discussi e 
inquisiti del Paese. 

Ma questi gruppi continua
no in larga misura a farla 
da padroni. Angela Gatì, è 
in galera. Per mettercela è 
stata mobilitata una pattuglia 
in armi dei carabinieri. Han
no fatto irruzione nella vec
chia casupola, e l'hanno di
chiarata in arresto. In nome 
di una legge ancora una vol
ta forte coi deboli e debole 
coi forti. • . 

V . V i . 

Un progetto per realizzare 
l'unità sindacale organica, co
me responsabile risposta di lot
ta del sindacato ai gravi pro
blemi politici ed economici 
die travagliano il paese, è 
l'indicazione emersa dal Con
siglio generale della CGIL 
apertosi ieri ad Ariccia con la 
relazione di Luciano Lama. 

La proposta è stata for
mulata dal segretario genera
le della CGIL al termine di 
un'ampia e dettagliata rela
zione che ha preso le mosse 
dall'esame della situazione in
terna « seria e preoccupante » 
e della « grave e lunga cri
si economica internazionale ». 
Lama ha sottolineato innan
zitutto la ferma risposta anti
fascista data dalle masse la
voratrici sia alle trame ever
sive sia ai tentativi di spo
stare a destra l'asse politico. 
Sulla soluzione della crisi di 
governo, poi, Lama ha sotto
lineato che ancora una volta 
si presentano al movimento 
sindacale i problemi derivan
ti non dalla formula politica, 
ma dal programma concreto 
del pubblico potere, e II nuo
vo governo che desidera — ha 
aggiunto — avere un rappor
to non antagonistico col movi
mento sindacale, deve tener 
conto che, perchè ciò avven
ga, bisogna che esso cambi 
alcuni cardini essenziali della 
politica economica e sociale 
del precedente governo e che 
rifugga dalla pericolosa illu
sione di stringere con il mo
vimento sindacale patti socia
li e accordi di tregua ». 

Nel ribadire l'assoluta av
versione a scelte basate sul
l'inflazione e sulla recessio
ne. il segretario della CGIL 
ha ricordato che sono i pro
blemi del paese e quelli più 
urgenti delle masse lavora
trici a richiedere misure ur
genti ed efficaci di segno op
posto a quelle prese dai go
verni precedenti. Anzi, la lo
ro stessa instabilità è stata 
determinata dall'adozione di 
politiche economiche e socia
li non corrispondenti alle esi
genze delle masse. In riferi
mento agli aspetti già noti del 
programma di Moro. Lama 
ha espresso il « netto disac
cordo sulle intenzioni del go
verno attuale di condizionare 
politiche salariali, consumi 
collettivi, investimenti, occu
pazione. ad un quadro di com
patibilità che tende a ricosti
tuire il vecchio meccanismo 
economico ». 

Dopo aver passato in rasse
gna le tendenze di fondo del
la crisi economica. Lama ha 
compiuto una analisi critica 
dell'iniziativa sindacale di 
questo anno, dei suoi limiti 
e delle sue manchevolezze. 
e La tendenza a centralizzare 
— ha detto — ogni momen
to di lotta, a sfuggire ad un 
permanente confronto con le 
masse lavoratrici, fa parte 
delle difficoltà nei rapporti 
unitari verificatisi nei mesi 
scorsi, che hanno indebolito il 
rapporto del sindacato con le 
masse ». Di qui un rinnovato 
impegno a portare avanti la 
proposta alternativa di svilup
po economico, in modi e for
me più efficaci. 

L'articolazione del movi
mento è Io strumento neces
sario a questo fine. Si trat
ta di precisare gli obiettivi, 
di • coinvolgere gli enti loca
li e le regioni e soprattutto di ! 
puntare sul Mezzogiorno, che 
in questa fase recessiva paga 
già il prezzo più alto. Un al
tro fronte di lotta che va 
esteso con maggiore forza e 
capacità di risposta è nelle 
fabbriche contro la ristruttu
razione e su un piano genera
le per l'occupazione. 

« Noi sappiamo che in '• un 
periodo come questo sono ne
cessarie trasformazioni nella 
scelta di settori produttivi che 
sono trainanti per una eco
nomia in sviluppo. Anche la 
ristrutturazione da noi voluto 
esige, dunque una mobilità 
della manodopera all'interno 
delle aziende e tra le aziende. 
Ma non possiamo accettare 
— ha precisato Lama — l'in
tensificazione unilaterale dei 
ritmi, processi di riorganiz
zazione che portino al declas
samento della mano d'opera 
e una sorta di mobilità del 
tutto incontrollata che espo
ne i lavoratori alla disoccu-

. Stefano Cingolati! 
' (Segue a pagina 4) 

Dopo i drammatici avvenimenti di sabato 

Addis Abeba 
presidiata 
da reparti 

dell'esercito 
Pattuglie e mezzi corazzati nelle strade - Nuovi particolari 
sul caso del gen. Andom: richiamato dal consiglio militare 
avrebbe cercato di mobilitare una divisione dell'esercito 

Il drammatico annuncio della fucilazione di sessanta esponenti del vecchio e del nuovo regime, tra i quali il generale 
Aman Andom, già presidente del Comitato mjlltare provvisorio, non ha suscitato ad Addis Abeba reazioni evidenti. La 
capitale etiopica è rimasta calma e là popofazione ha attes o, a quanto viene riferito, alle sue normali occupazioni. 
I circoli politici attendono "con ansia nuovi Sviluppi che chiariscano il significato di quella che viene giudicata 'una drastica 
svolta del regime delle forze armate. Nella foto: una pattuglia di militari nelle strade della capitale etiope A PAGINA 12 

Dopo l'incontro Breznev-Ford 

SODDISFAZIONE IN URSS E USA 
PER IL BUON ESITO DEL VERTICE 

Il positivo giudizio del presidente americano che sottolinea la «comune volontà di continuare a ricercare la pace» 
Commento della TASS: la tendenza principale sono le misure congiunte intese ad eliminare la minaccia di guerra 

Barnard trapianta 
un secondo cuore 

nel torace 
di un paziente 

L'equipe chirurgica del * Groote Schuur Hospital » di Città 
del Capo, diretta dal dottor Christian Barnard. ha portato 

l'altra notte a termine un eccezionale intervento, inserendo 
un secondo cuore nel torace di un paziente affetto da una 
gravissima cardiopatia. In contrasto con i trapianti cardiaci 
effettuati finora, il cuore del paziente non è stato r mosso. 
L'operazione, che è durata cinque ore. è stata compiuta su 
di un uomo di 58 anni: la donatrice è una bambina di 10 anni. 
deceduta in seguito ad un incidente automobilistico. Nel cor
so di una conferenza stampa, il chirurgo sudafricano ha detto 
che tra i vantaggi della nuo\a tecnica \ i sarebbero anche 
quelli di ordine psicologico. A PAG. 5 

OGCI 
idillio 

Qu,f 
I U A N D O noi diciamo che 

senatore Fan/ani e 
un uomo da sottoporre a 
visita psichiatrica, non 
esageriamo affatto. Ecco 
un corsivo apparso dome
nica sul Popolo, che tutti 
gli hanno attribuito: io si 
sente lontano un miglio. 
Oh intendiamoci: che la 
DC intervenisse a smenti
re, o, più ragionevolmente, 
a sdrammatizzare le noti
zie di orrende risse, spieta
te aggressioni, feroci accol
tellamenti provocati dalla 
scelta dei ministri e dalle 
loro collocazioni, ci sareb
be apparso più che natu
rale. Avrebbe dovuto am
metterli? 

Ma sono il linguaggio, il 
tono, lo stile del corswo, 
che ce ne rivelano l'auto
re e ci dimostrano, ancora 
una volta, come egli abbia 
bisogno di un neurologo. 
Secondo il senatore Fanfa-
ni, la composizione del mi
nistero si è svolta in una 
Arcadia, al cui • cospetto 
l'altra Arcadia, quella ve
ra, sarebbe apparsa una 
bettola maleodorante e ris
sosa. Moro illustra alla de

legazione democristiana i 
suoi criteri di scelta: « La 
delegazione — scrire il 
matto — trovandoli confor
mi alle decisioni della di
rezione e dei direttivi par
lamentari, li ritenne enco
miabili ». Fate caso a quel
la. encomiabili »; quale al
tro segretario dì parttto, 
davanti a un tipo come 
Moro, avrebbe usato un ag
gettivo simile? Ma Fan fo
ni è un incrocio tra un 
preside e un sergente mag
giore (due personaggi, sta 
chiaro, che, considerali se
paratamente, giudichiamo 
rispettabilissimi), e da que
sto momento tutto è ap
parso idilliaco: « — Solo 
una costante, cordiale ri
cerca, nel rispetto delle 
singole competenze» e c'è 
stato un momento di vera 
commozione quando Moro, 
che nel frattempo aveva 
ringraziato Fanfani, il qua
le aveva ringraziato lui a 
sua volta, mentre Piccoli 
ringraziava i trentini per 
le recenti elezioni e Barto
lomei ringraziava Zacca-
gnini per avergli dato un 

cerino, c'è stato un mo 
mento di vera commozione, 
dicevamo, quando il presi
dente del Consiglio ha mo
strato la foto che ritraeva 
in gruppo i nuovi ministri. 
uMt pare di riconoscerne 
qualcuno » ha detto Picco 
li che è un fisionomista. 
e hanno fatto soprattutto 
impressione i volti felici di 
De Mita e di Gullotti, che 
da tanto tempo insistei a-
no per lasciare i loro mini 
steri. « Laudabili » ha mor
morato Fanfani nel suo 
eloquio gregoriano e ha 
suonato perche gli portas 
sero un bicchiere di sorella 
acqua minerale. 

Due soli si sono mostrati 
insensibili a tanta festa. 
Taviani che ha sbattuto la 
porta, con un gesto, final 
mente, da genovese; e To 
gni che ha urlato fuori di 
sé: « Non mi rivedrete mai 
più, non mi rivedrete mai 
pili» e per esser certo che 
la minaccia si avveri im
mancabilmente, è corso al
la posta a imbucarsi come 
una lettera. 

Fortebraccio 

WASHINGTON, 25 
Il presidente Ford è rientra 

to a Washington pienamente 
soddisfatto dei suoi colloqui 
con Breznev a Vladivostok, e 
il suo compiacimento lo ha 
espresso apertamente non ap
pena sceso dall'aereo che lo 
ha riportato in patria dal
l'estremo oriente sovietico. 
« Ho il piacere di annunciare 
— ha detto il presidente ame
ricano rivolgendosi alla pic
cola folla di dirigenti ameri
cani e diplomatici recatisi ad 
accoglierlo all'aeroporto — 
che gli incontri con Leomd 
Breznev hanno avuto buon 
esito. Essi rappresentano un 
inizio ed una prosecuzione. 
Questi incontri sono stati lo 
inizio di quelli che mi augu 
ro. saranno i produttivi rap
porti personali tra Leomd 
Breznev e me. Entrambi, !o 
ritengo, abbiamo lasc.ato Vla
divostok provando un senti
mento di reciproco rispetto 
e la comune volontà di con
tinuare a ricercare la pace. 
Essi sono stati una prosecu
zione — ha detto ancora 11 
presidente americano — poi
ché abbiamo conservato l'in
cessante mislioramento delle 
nostre relazioni iniziate tre 
anni or sono ». 

Il presidente Ford ha quin
di ricordato che durante gU 
incontri di Vladivostok sono 
stati esaminati i problemi del 
Medio Oriente. de'.Ia sicurez
za europea e delle relazioni 
bilaterali, osservando: « Ab
biamo spesso concordato l'un 
con l'altro, ma non sempre. 
Quando non concordavamo, 
abbiamo esposto con assoluta 
franchezza le nostre diversen-
ze />. Ford ha tuttavia sotto
lineato in modo particolare 
quella che ritiene la questio
ne « più importante che sta 
dinanzi ai poDOli sovietico ed 
americano » \ale a dire '.a li
mitazione del'e armi strategi
che offensive, per .uT>rmare 
clie « è stato trovato un aito 
grado di accordo •>. « Abbia
mo esaminato — ha detto 
Ford a questo proposito — 
appieno ta!e questione e in 
ultima analisi abbiamo sta
bilito una sana base per 11 
nuovo accordo, che dovrà fre
nare la nostra emulazione nei 
prossimi decenni ». « La com
prensione reciproca da noi 
raggiunta è stata il risultato 
degli intensi colloqui che han
no permesso di riconoscere la 
legittima preoccupazione del
le due parti circa la loro 4 -

(Seguc in ultima p*gimm) 
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Un convegno sulla scuola ad Alessandria 

I liberali confermano 
l'ostilità alla riforma 

Tavola rotonda ieri sera in televisione 

Gli organi collegiali 
occasione di ripresa 
per la scuola italiana 

Per il PCI è intervenuto il compagno Napolitano • Le prossime elezioni devono im
pegnare energie vive e forze responsabili nel governo degli istituti • Le posizioni 
espresse da Cervone (De), Codignola (Psi), Giorno (Pli), Romita (Psdì), Spadolini (Pri) 

Mentre veniva confermato un rinvio di quindici giorni delle elezioni per gli organi col
legiali nella scuola (un decreto ministeriale ne sposterà le date di svolgimento ai giorni 

2, 9 e 16 febbraio secondo alcune agenzie di stampa per assicurare l'estensione del dì-
ritto di voto anche per i consigli distrettuali agli studenti di età inferiore ai sedici annìT. 
la TV ha mandato in onda ieri sera un dibattito sui mutamenti che i decreti delegati provo
cheranno nel mondo della scuola. Per il nostro Partito ha preso parte al dibattito il com

pagno Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione e re
sponsabile della Commissione 
culturale. Oli altri Interlocu
tori: Codignola per il P3I, (1 
responsabile della sezione 
scuola della DC Cervone, il 
liberale Giorno, il socialdemo
cratico Pier Luigi Romita e 
il repubblicano Spadolini. 

Il primo elemento sottoli
neato da Napolitano (e sul 
quale si è registrata una larga 
convergenza di opinioni) è 
che con i nuovi organi di ge
stione della scuola né si è de
cretata una rivoluzione né si 
è alla vigilia di un salto nel 
buio. Piuttosto, si apre per la 
scuola una possibilità di ripre
sa che non è un regalo del 
governo e tantomeno della De, 
ma il risultato — ha detto il 
compagno Napolitano — di 
una lunga e tenace lotta di 
insegnanti, studenti, forze sin
dacali, forze '. politiche. Pur 
con molti • limiti, contraddi
zioni ed equivoci, i decreti 
rappresentano una novità Im
portante per le possibilità di 
ripresa e di rinnovamento. 
Sui limiti dei decreti è tor
nato di 11 a poco codignola 
con accenti polemici nei con
fronti della DC, accusata in 
particolare di alimentare le 
resistenze a fare del distretto 
una vera Istituzione di base. 
Su questo argomento anzi, per 
Codignola comincia oggi la 
lotta politica. 

Altra questione: le nuove 
strutture provocheranno una 
eccessiva politicizzazione del
la scuola, come si tenta di 
sostenere da destra? A parte 
alcune significative perplessi
tà tanto di Cervone quanto di 
Giorno (che rlduttivamente 
hanno manifestato il timore 
che la scuola sia «strumen
talizzata a Ani partitici»), 
netta è stata da parte di tut
ti gl'interventi la rivendicazio
ne del diritto-dovere di far 
politica nella scuola. 

Questo non deve voler dire 
che le elezioni nella scuola 
servano a contare i veti dei 
partiti: esse, ha osservato Na
politano. debbono servire per 
impegnare effettivamente e-
nergie vive, forze responsabi
li. nel governo della scuola 
sulla base di precise scelte 
politiche e programmatiche 
che però non devono essere 
scelte di partito e non deb
bono neppure vedere i laici 
contrapposti ai cattolici e vi
ceversa; ma esprimere un co
mune impegno di rinnova
mento a cui possono concor
rere forze di diversa estra
zione politica. 

Il rischio è semmai un al
tro. ed il compagno Napoli
tano lo ha indicato con for
za: se governo e autorità sco
lastiche tenderanno a frena
re l'esercizio dei poteri effet
tivi da parte dei nuovi orga
ni collegiali, si avrà uno svuo
tamento di questi organi che 
verranno così ridotti a una 
sovrastruttura caotica e In
concludente. Da qui la neces
sità di una iniziativa comune 
genitori - insegnanti - studen
ti per la difesa e l'afferma
zione dei problemi generali 
del rinnovamento della scuo
la italiana. 

Terza e ultima questione af
frontata dal dibattito: il rap
porto tra decreti delesrati e 
riforma della scuola. Qui ne
cessariamente Cervone. Spa
dolini e Romita si son dovuti 
porre sulla difensiva senza 
poter opporre che generiche 
petizioni di principio alla con
statazione che alla Camera è 
stata bloccata la riforma uni
versitaria varata dal Senato: 
e che bloccata resta anche la 
riforma della scuola seconda
ria superiore, malgrado siano 
terminati da anni l lavori del
la commissione di studio. Le 
responsabilità della DC in que
sto campo sono emerse dal
l'intervento di Napolitano che 
ha sottolineato come non deb
bano essere i nuovi organi a 
dover fare le riforme, né la 
loro elezione possa rappresen
tare un nuovo alibi per non 
fare le riforme. 

Da sottolineare come pro
prio sul terreno delle ri ferme 
scolastiche si sia resristrala 
un'altra vivace polemica tra 
i! de Cervone e il socialista 
Codignola. Questi ha detti 
che «lasciano molto preoccu
pati » alcune recenti affer
mazioni dello stesso Cervone 
al convegno democristiano di 
Firenze in ordine alle que
stioni dell'abolizione dei pa
tronati scolastici, all'estensio
ne della scuola materna, alla 
non fungibilità della scuola 
privata con quella pubblica. 
Per il rappresentante sociali
sta si tratta di punti centrali 
su cui è necessario un chiari-
mento ed eventualmente 
anche uno scontro. Napolita
no si è augurato che ncila DC 
ci sia sufficiente saggezza 
per non alimentare una nuo
va assurda guerra tra scuole 
private e scuole pubbliche, tra 
scuole laiche e scuole confes
sionali. 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA, 25. 

Al «convegno nazionale sul
ta riforma della scuola e sui 
decreti delegati» svoltosi ad 
Alessandria sotto il patroci
nio della fondazione Einau
di, i relatori ufficiali — i due 
parlamentari liberali, senato
re Valitutti e on. Giorno — 
hanno in parte deluso le at
tese del pubblico, composto 
da un centinaio di invitati, 
fra i quali numerosi i pre
sidi e i provveditori. 

Il loro «no» ai decreti e 
alla riforma non è stato «ag
gressivo» come molti avreb
bero voluto. Il senatore Va
litutti ha evocato le «ingen
ti forze negative e malefiche» 
che gli organi collegiali «spe
cie nella loro prima appli
cazione scateneranno», ma lo 
ha fatto non già per procla
mare una guerra santa con
tro i consigli eletti ma al 
contrario per fare appello al 
«concorso degli uomini re
sponsabili, ragionanti e chia
roveggenti». A questa richie
sta di partecipazione eviden
temente i presenti non era
no del tutto preparati, poi
ché essi avrebbero più volen
tieri fatto propria la affer
mazione di una preside di 
Ferrara la quale ha spiegato 
nel suo intervento come nel
la scuola da lei diretta non 
permetterà che «un genitore 
spazzino» metta bocca su 
questioni che non è certo in 
grado di trattare. 

Indicando nella sperimen
tazione (accusata di una re
golamentazione insieme caoti

ca e accentratrice) anziché ne
gli organi collegiali il mag
gior pericolo dei decreti de
legati, il senatore Valitutti 
non ha perciò corrisposto pie
namente alle attese dell'udi

torio, 11 quale, specialmente 
per quanto riguarda i presi
di ha dimostrato in vari in
terventi di vedere proprio ne
gli organismi democratici la 
bestia nera dei decreti dele
gati. 
.P iù gradita è stata invece 

là posizione dell'on. Giorno 
che ha rinnegato, a proposi
to della riforma secondaria 
superiore il blennio unitario, 
precisando che la accettazio
ne di questa ipotesi da par
te del PLI nel 1973 fu solo 
«un cedimento» dovuto al 
fatto che allora il partito era 
al governo. Quindi, adesso 
che sono all'opposizione, 1 li
berali non pensano per ora 
a nessuna riforma, ma solo 
a una «razionalizzazione del 
vigente ordinamento» per poi 
arrivare in un secondo tem
po a «una struttura unita
ria differenziata in tre indi
rizzi di studio». 

Relazioni e dibattito si so
no Invece trovati del tutto 
concordi nell'evitare con cura 
qualsiasi cenno all'antifasci
smo e nel non porre alcuna 
discriminante nei confronti 
dei fascisti nella scuola. E' 
sintomatico a questo propo
sito che in due giorni di 
convegno un solo intervento, 
quello del vice segretario del 
PLI di Firenze, abbia, seppur 
con cautela, avanzato l'esi
genza di fedeltà agli Ideali 
antifascisti. 

Nel complesso il convegno 
ha mostrato un PLI che si 
autoesclude dalla battaglia de
mocratica nella scuola, che si 
pone su posizioni incapaci 
di coagulare un qualsiasi con
senso che, pur moderato e 
conservatore, avanzi istanze di 
un minimo di rammoderna-
mento culturale e di non col
lusione con le forze fasciste 

Marisa Musu 

Iniziativa dei movimenti giovanili 

Per il voto a 18 anni 
manifestazione a Modena 

MODENA, 25 
Una grande campagna di 

mobilitazione per ottenere la 
approvazione della legge per 
il voto a diciotto anni in tem
po per consentire a tre mi
lioni di giovani di votare già 
nella prossima primavera, 
quando si svolgeranno le 
elezioni regionali, prenderà 
l'avvio domani con una gran
de manifestazione che si 
terrà alle 20.30 nell'Aula Ma
gna dell'istituto « Barozzi ». 
con la partecipazione dei rap
presentanti delle organizza
zioni giovanili democratiche. 

Durante la manifestazione 
prenderanno la parola il com
pagno Renzo Imbeni, segre
tario nazionale della FGCI; 
Gianfranco Astori, presiden
te del Movimento giovanile 

della DC; Alessandro Tesini, 
delegato nazionale della Gio
ventù Aclista; Andrea Pan
ni, della segreteria della 
FGSI; Danilo De Masi, se
gretario nazionale della Gio
ventù socialdemocratica; An
tonio Suraci, segretario na
zionale della Federazione gio
vanile del PRI. Presiederà la 
manifestazione il sindaco di 
Modena, compagno Bulga-
relli. 

Alla manifestazione è giun
ta l'adesione del Comune di 
Modena, approvata all'una
nimità durante una seduta 
straordinaria del Consiglio 
Comunale, convocato per di
scutere l'argomento alla pre
senza del rappresentanti dei 
movimenti giovanili democra
tici. 

Interessante confronto promosso dalla diocesi 

I sindaci e il vescovo 
si incontrano a Casale 

« La fede non deve fare da paravento agli egoismi » 
Intervènti dei rappresentanti del PCI 

Da una settimana in Campidoglio 
«Siano requisiti 2.500 alloggi» 

Dal nostro corrispondente 
CASALE. 25 

Nell'ambito di un program
ma d'azione che intende va

lorizzare la socialità del cri
stiano e i suo: doveri, mon
signor Cavalla, V-ÌSCCVO di Ca
sale Monferrato ha organizza
to al santuario di Crea — a 
pochi chilometri daV.% città — 
un incontro di sindaci e rap
presentanti delie assem
blee elettive nell'ambito del 
quale si sono delineate signi
ficative convergere tra mon
do laico e mondo cattolico. 

Nel corso della riunione il 
vescovo ha affermato tra 
l'altro, che «il più grave er
rore del nostro tempo è il 
distacco tra la fede e !a vi-
tA». La fede non deve diven
tare «un paravento per copri
re il proprio egoismo». Ad 
ogni amministratore cristia
no, ha detto mons Cavalla. 
si chiede «efficienza e disin
teresse al fine di portare 
avanti la realizzazione di un 
progetto che prima di esser-» 
degli uomini è di Do». L'uo 
mo dove essere liberato dal 
pericolo di una «continua ma-
nipolaziono». mentre — non 

• confondendo «la democrazia 
mn 1* demagogia» — devo

no essere prese «decisioni di 
fondo». Lo scopo dell'azione 
pubblica deve essere «la pro
mozione di tutti i diritti de
gli uomini trattando con pre
mura e giustizia». 

Durante l'incontro hanno 
preso la parola anche il con
sigliere della provincia di 
A'essandria. compagno Sora
ci, ed il consigliere comuna
le comunista di Casale. Se
condo Core. Entrambi hanno 
sottolineato l'importanza del
l'atteggiamento di apertura 
mostrato dalla diocesi verso 
i problemi della soc.età ed 
hanno ribadito la posVbilltà 
e la necessità che. clau*uno 
rimanendo se .stesso, cattol'ci 
e marxisti passano trovare 
una intesa sui comuni valori 
fondati sulla dignità umana 
ed agire In concreto per la 
soluzione del problemi dell'uo
mo. rispettando le reciproche 
libertà ed ideologie 

Mons Cavalla ha avuto mo
do. in altre recenti occasioni 
di confermare la sua disponi
bilità al «dialogo aperto» di
chiarandosi contro le discri
minazioni che creano stecca
ti e ostacolano collaborazio
ni preziose per la collettività. 

Carla Sorisio 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di oggi martedì ti. 

L'assemblea del gruppo del 
deputali comunisti si terra 
oggi al termine della seduta. 

Prosegue senza sosta, da una settima
na, giorno e notte, il « picchettaggio » 
da parte di • centinaia e centinaia di ba
raccati romani (donne, uomini e bambi
ni) della piazza del Campidoglio. I sen
zatetto sollecitano la requisizione di 2.500 
alloggi, necessari per fare fronte alle si
tuazioni più drammatiche. Secondo il SU-
NIA (il sindacato degli inquilini assegna
tari) gli appartamenti vuoti nella città, 
di proprietà di grosse società immobilia
ri, sarebbero almeno 60.000. La requisi
zione è stata chiesta come misura d'e

mergenza e provvisoria, in attesa che lo 
Istituto Autonomo Case Popolari inetta in 
atto i piani, pronti da tempo, per la co
struzione di edifici popolari. 

La lotta dei senzatetto ha suscitato la 
solidarietà di sindacati e forze politiche 
democratiche. Ogni giorno, oltre alla pre
senza continua dei dirigenti ' del SUNIA, 
delegazioni di aziende della provincia, e-
dili. rappresentanti sindacali ed espo
nenti delle forze politiche democratiche, 
si recano in Campidoglio per esprimere 

la propria adesione alla protesta dei ba
raccati. 

Sulla piazza del Campidoglio decine di 
striscioni ed un altoparlante, posto su 
una macchina, illustrano ai cittadini le 
ragioni della lotta. Per gli stranieri, che 
in gran numero ogni giorno visitano la 
piazza michelangiolesca, è stato prepa
rato un volantino con testo in lingua in
glese e francese. NELLA FOTO: una gio
vane sposa, abitante in una baracca, at
traverso il megafono spiega le ragioni 
della protesta. 

Mentre sta per scadere la proroga della Convenzione 

Ormai quasi definito l'accordo 
per la riforma della RAI - TV 

Messo a punto un decreto che tiene conto delle indicazioni della. Corte Costituzionale - Società 
a totale.partecipazione pubblica, Consiglio d'Amministrazione con prevalenza dell'espressione par
lamentare e regionale - Comitato nazionale di 21 membri - Nuova riunione dei partiti di maggioranza 

AI termine di una nuova, 
lunga riunione fra i rappre
sentanti della DC (Bubbico 
e Rossini), del PSI (Manca 
e Cicchitto), del PRI (Batta
glia e Bogi) e del PSDI (Or-
sello e D'Antonio) è stato 
raggiunto, ieri mattina, un ac
cordo sul decreto legge di ri
forma della RAI-TV, che il 
governo dovrà approvare, co
m'è noto, entro il 30 novem
bre (giorno in cui scadrà 
la proroga della Convenzio
ne fra lo Stato e l'Ente). 

Alcuni punti, tuttavia, resta
no ancora da definire: riguar
dano problemi relativi alla 
TV-cavo ed ai ripetitori, al 
colore, al canone d'abbona
mento. 
' I rappresentanti dei quat
tro partiti sono tornati a rlu-
niersi ieri sera alle ore 22. 
preannunciando però, per boc
ca del socialdemocratico Or-
sello, che «al più tardi entro 
domani mattina (cioè entro 
stamane, martedì) una posi
tiva soluzione sarà trovala, 
senza ulteriori difficoltà». 

Quali i contenuti dell'accor
do? Anticipazioni sono state 
fornite dallo stesso Orsello. 
dal socialista on. Manca, dai 
repubblicani Battaglia e Bo
gi, dal de Bubbico. 

Secondo le informazioni da
te da Orsello, Il decreto — 
ed è questo il primo punto 
positivo — prevede «to con
testualità tra proroga della 
concessione e avvìo della ri
forma, così come richiesto 
da tempo da tutte le forze 
politiche interessate alla ri
forma e al suo adeguamento 
ai principi indicali dalla Cor
te Costituzionale». 

Quanto all'aspetto Istituzio
nale, Il testo prevede . — a 
quanto si è aopreso — mag
giori poteri della Commissio
ne parlamentare di vigilan
za; mantiene il Comitato na
zionale per la radio e la ra
diotelevisione. di 21 membri, 
con rappresentanze espresse 
dal Parlamento, dal governo. 
dalle Regioni, dalle forze so
ciali. sindacali ed imprendito
riali; il Consiglio d'Ammini
strazione viene costituito at
traverso procedure che con
sentano la prevalenza della 
espressione parlamentare e la 
presenza delle rappresentan
ze regionali accanto alla più 
diretta rappresentanza della 
Società concessionaria, che sa
rà una Società per azioni 
a totale partecipazione pub
blica; il Consiglio d'Ammini
strazione. infine, eleggerà il 
presidente e il direttore ge
nerale della Società. I quali 
dovranno rispondere ad esso. 
e non al governo. 

A sua volta (Manca PSI), 
In una dichiarazione rilascia
ta alla stampa, ha rilevato 
che l'accordo «è da conside
rarsi positivo», anche se, «per 
prudenza», va osservato che 
vi è *una riserva di tutte le 
delegazioni, nel senso che es
so sarà considerato valido 
quando l'articolato feioè la 
bozza) sarà compiutamente e-
laborato e dopo che sarà si
glato dalle singole delegazio
ni e, successivamente, confer
mato dal governo». 

Punti essenziali del decreto 
legge di riforma ~ ha con

fermato Manca — sono: un 
Consiglio d'Amministrazione 
composto di 15 membri e la 
cui formazione, secondo la 
sentenza della Corte Costitu
zionale, viene definita con pre
valenza d e l l e Assemblee 
elettive ' sulla rappresentan
za dell'esecutivo (l'organo 
direttivo dovrebbe essere 
eletto dalla Commissione 
parlamentare di vigilanza 
con maggioranza qualificata 
non inferiore ai 3/5); una 
equilibrata distribuzione dei 
poteri fra presidente e diret
tore generale, secondo il prin
cipio che organo di governo 
è il Consiglio d'Amministra
zione; un Consiglio naziona
le, che dovrebbe passare dai 
27 membri inizialmente pre
visti a 21. 

«Il decreto legge — ha ag 
giunto Manca — dovrebbe 
inoltre prevedere l'acquisizio
ne di una struttura azienda
le già prevista nel "protocol
lo" di accordo fra i partiti 
con particolare riferimento al
le due reti ed alle due te
state giornalistiche. Altro pun
to essenziale, per quel che 
riguarda la struttura, è un 
decentramento che accoglie, 
in larga misura, le istanze 
dei sindacati e delle Regioni». 

Il 29 e 30 a Faggeto Lario 

Un seminario di studi 
sulla stampa comunista 

«. MILANO, 25 
Si svolgerà nei giorni 29 

e 30 novembre presso l'Istitu
to interreeionale di studi 
«Eugenio Curiel» di Faggeto 
Lario un seminario sui pro
blemi della propaganda e del 
la informazione del partito 
promosso dalla commissione 
centrale di stampa e propa
ganda e dalla direzione de 

l'Unità. I lavori prevedono nel
la prima giornata una rela
zione di Pietro Valenza, vi
ce presidente della commis
sione propaganda sul tpma 
«problemi e compiti nuo
vi della attività di propagan
da nell'attuale situazione po
litica». Seguiranno comunica 
zioni varie e quindi il dibatti
to. La giornata successiva sa
rà dedicata invece ai proble
mi della stampa comunista 

e - della informazione più in 
eenerale. -

TI compagno Tortorella, di
rettore de l'Unità introdurrà 
li dibattito sull'Unità e la 
vampa comunista nella lotta 
per una svolta democratica. 

li compagno Franco Antelli. 
amministratore delegato de! 
nostro giornale svolgerà una 
comunicazione sul tema «Svi
luppo della iniziativa per la 
nostra stampa nel quadro del
ia, situazione editoria!» «ej 
paese». 
Al seminario ' parteciperan

no responsabili propaganda e 
membri delle segreterie di 
numerose federazioni, compa
gni dei comitati regionali, e 
dell'Unità di Lombardia, Ve
neto, Trentino A. A., Friuli 
Venezia Giulia, Piemonte e 
Liguria. 

Massima chiarezza su finanziamenti e spese 

Si preparano ad una manifestazione di protesta 

Invalidi di guerra: chiesto 
l'adeguamento delle pensioni 

Severo giudizio sui vari governi in un documento approvato dai presi
denti di tutte le sezioni dell'associazione - Appello ai partiti e ai sindacati 

Gli invalidi di guerra chiedo 
no l'adeguamento delie pensio
ni e si preparano a sostenere 
questa rivendicazione con ini
ziative che. se il nuovo governo 
dovesse deludere le legittime 
aspettative della categorìa, po
tranno sfociare in una manife
stazione nazionale di protesta. 

II documento finale approva
to dai presidenti di tutte le se 
zioni dell'associazione di cate
goria. riunitisi nella sede della 
Casa madre di Roma, afferma 
infatti che i mutilati e invalidi 
di guerra * daranno vita a più 
concrete, incisive e pressanti 
forme di lotta, rifiutando ogni 
soluzione Darticolaristica e set
toriale >. 

II documento esprime una du 
ra critica ai vari governi che si 
sono succeduti in questi anni, il 
cui atteggiamento viene giudi
cato e lesivo dei legittimi, sa
crosanti diritti dei mutilati e 
invalidi di guerra ». i quali ri
tengono di avere dato « già ol-
.tre misura, prova di compo
stezza. di sopportazione « di 
comprensione >. 

« I problemi dei mutilati e 
invalidi di guerra — proseguo 
il documento — sono del tutto 
trascurati dagli organi respon
sabili del governo, ponendo cosi 
In categoria clic vanta tanto be
nemerenze nei confronti della 

collettività nazionale, in uno 
stato di umiliante, deplorevo
le inferiorità rispetto anche ad 
altre categorie di invalidi >. 

Alcuni esempi. Un mutilato 
di guerra che abbia subito una 
riduzione visiva tale da permet
tere soltanto il conteggio della 
dita, ha una pensione di 166 
mila lire (243 mila gli invalidi 
del lavoro di identica catego
ria): lo stesso trattamento, con 
identica differenza, si riscon
tra nel caso di un mutilato di 
guerra che abbia perduto nove 
dita compresi i due pollici. Per 
la perdita di una gamba il trat
tamento pensionistico è di 36 
mila lire al mese (135 mila per 
gli invalidi del lavoro). 

Questa situazione viene defi
nita dal documento « non più 
tollerabile sotto il profilo mo
rale e sotto quello giuridico-so-
ciale ». Perciò l'associazione 
lancia «un appello pressante a 
tutte le fonie politiche e sinda
cali operanti nel paese perché 
diano prova di concreta solida
rietà appoggiando in ogni se
de, specie in quella parlamen
tare, le legittime improrogabi
li istanze della categoria > la 
quale «chiede che il nuovo go
verno recepisca nel suo pro
gramma questo atto di giusti
zia dovuta». 

Condanna anche 
a Campobasso 

per il caporione 
del MSI 

L'ing. Marcello Vasile, ex 
responsabile della Federazio
ne del PSI di Campobasso. 
e Michelino Giamberardino, 
funzionario della stessa Fe
derazione, sono stati assolti 
con formula piena dal tribu
nale di Campobasso dall'ac
cusa di diffamazione a mez
zo stampa nei confronti del 
segretario nazionale del MSI 

I fatti risalgono al novem
bre del 1971, quando a Cam
pobasso ed in altri centri 
molisani venne fatto affig
gere, a cura della Federazio
ne del PSI, un manifesto in 
cui, tra l'altro, si leggeva che 
Giorgio Pisano era comanda
to «dal suo degno padrone 
Almlrante, massacratore e 
torturatore di italiani, capo 
gabinetto di un ministro del
la Repubblica di Salò». 

II tribunale ha inoltre con
dannato Almlrante alle spe
se di giudizio. 

Rési pubblici 
dal PCI tutti 
i suoi bilanci 

Entro il 31 gennaio verrà data diffusione non solo 
al tradizionale rendiconto nazionale ma anche a 
quelli dei Comitati regionali, delle Federazioni e 
delle Sezioni - Cossutta, s Cappelloni e Malagugini 
ad una tavola rotonda sul finanziamento pubblico 

Entro il 31 gennaio — come 
prescrive la legge sul finan
ziamento del partiti — il PCI 
renderà pubblico il proprio 
bilancio. Non si tratta, per 
noi, di una novità. Gli iscrit
ti e tutti coloro che seguo
no la vita del partito comu
nista sanno che è nostro co
stume rendei e esplicita ogni 
nostra scelta anche sul pia
no finanziario. 

Il PCI ha seguito questa 
linea di condotta anche pri
ma che una legge votata dal 
Parlamento la rendesse obbli
gatoria, innanzitutto perché 
non ha niente da nasconde
re per quanto riguarda sia le 
entrate sia le sps.-.c, e perché 
ha sempre avvertito il dovere 
di rendere ragione di come 
impiega 1 fondi che oltre un 
milione e mezzo di militanti 
e centinaia di migliaia di cit
tadini sottoscrivono per so
stenerne l'attività e le inizia
tive. 

Questo impegno è stato 
riconfermato dal compagno 
Cossutta nel corso di una ta
vola rotonda indetta giorni fa 
dalla Società di studi politi
ci sui problemi del finanzia
mento pubblico (erano pre
senti per il nostro partito an
che i compagni Cappelloni e 
Malagugini; c'erano, inoltre, 
Tamburrano per il PSI; il de
mocristiano Bassetti; Lelio 
Basso; Ungari e Cannada-Bar-
toll per il PRI; Orsello per 
il PSDI). 

In quella occasione Cossut
ta ha illustrato anche le no
vità che vi saranno quest'an
no nella forma e nella esten
sione della pubblicità che ver
rà data al bilancio del PCI, 
il quale verrà pubblicato sul-
l'Unità e su due quotidiani 
a tiratura nazionale e conter
rà voci ben più esplicite e 
dettagliate di quelle indicate 
dalla stessa legge; anche i Co
mitati regionali e le Federa
zioni saranno tenuti a dare 
la massima pubblicità alla lo
ro contabilità; la stessa indi
cazione vale per le sezioni, 
le quali esporranno fuori del
ia propria sede, perchè pos
sa essere conosciuto da tutti 
i cittadini — e non solo dai 
comunisti — di rendiconto 
delle somme amministrate, la 
loro provenienza e la loro de
stinazione. 

Questo nostro impegno al
la pubblicizzazione non ri
guarda soltanto le cifre, ma 
si estende ai criteri per la 
ripartizione dei fondi tra il 
centro e le organizzazioni pe
riferiche fissati dal Comitato 
centrale. 

I comunisti, insomma, lan
ciano anche su questo piano 
una sfida democratica facen
do i conti alla luce del sole 
e invitando gli altri a fare 
altrettanto. 

Certamente ogni partito ha 
proprie esigenze specifiche, 
caratteristiche diverse, strut
ture e organizzazioni partico
lari, delle quali deve, ovvia
mente tener conto nella for
mulazione dei criteri politici 
e finanziari a cui ispirare il 
bilancio. Il PCI non intende 

j proporre come modello i pro
pri criteri. Ma è certo che 
nessuna forza politica potrà 
sfuggire al severo giudizio del 
Paese, ove non sia in grado 
di fornire un rendiconto lim
pido e rigoroso di come am
ministra il denaro del finan
ziamento pubblico e quello dei 
propri sostenitori; di quali so
no le fonti dalle quali attin
ge le proprie risorse econo
miche. di come queste vengo
no ripartite. Ed è comunque 
dovere di tutti i partiti — 
sempre che lo possano — 
rassicurare il Paese che si è 
chiuso lo scandaloso capitolo 
del finanziamenti occulti. 

E* evidente che, per quan
to riguarda l'uso «interno» 
dei fondi a disposizione dei 
partiti (redistribuzione tra il 
centro e la periferia; ripar
tizione tra le correnti, ecc.), 
ciascuna forza politica elabo
rerà un proprio autonomo 
sistema, il quale tuttavia non 
potrà prescindere dalla più va
sta pubblicità dei bilanci. Non 
sarebbe possibile, infatti, con 
norme giuridiche, sia pur ge-
neraliosime, stabilire criteri 
di garanzia validi per tutti, 
senza compromettere l'autono
mia delle singole forze politi
che. 

Questa esigenza è stata ri
chiamata nel corso dell'incon
tro promosso dalla Società di 
studi politici, dove si è an
che sostenuto da parte del 
compagni Cossutta, Malagu
gini e Cappelloni che più ra
pide e vincolanti norme deb
bono essere approntate per 
impedire II ripetersi degli 
scandalosi episodi di sovven
zioni accettate e sollecitate da 
esponenti - politici a gruppi 
economici pubblici o privati. 

A questo proposito, i no
stri compagni hanno ricordato 
come la dichiarazione di in
tenzioni sottoscritta dagli e-
spontntl della maggioranza 
all'atto dell'approvazione del
la legge, non sia andata — a 
sette mesi di distanza — al 
di là appunto, di una dichia
razione di • Intenzioni. 

Con tale documento la mag
gioranza si impegnava a far 
seguire a breve scadenza dal
l'approvazione della legge per 
il Pnanziamento pubblico, in
tesa come un intervento «di 
urgenza», una serie di misu
re (come la disciplina delle 
Società per azioni e la rego
lamentazione delle nomine al 
vertice di enti pubblici) di
rette a scoraggiare seriamente 
i finanziamenti occulti e a 
moralizzare la vita politica 
(abbreviazione delle campa
gne elettorali, nuova regola
mentazione del voto di pre
ferenza, ecc.). 

; Nulla di tutto ciò è stato 
fatto: anzi, la commissione 

j parlamentare inquirente per 
i procedimenti d'accusa ha 
continuato a coprire gli scan
dali del sottogoverno (recen
tissimo è l'episodio dell'insab
biamento del procedimento a 
carico di ex-ministri per i ca
si di corruzione nel meroa-
to petrolifero e dell'archivia
zione di quello contro altri 
ministri Implicati nella vicen
da dell'olio di colza, che ha 
provocato le dimissioni per 
protesta del compagno Spa
gnoli) manifestando, ancora 
una volta, in quale conto la 
DC tenga le promesse di mo
ralizzazione. 

Una richiesta del gruppo 

dei senatori comunisti 
v _ • • • • — - • i — - — - - • • - - - — -

!l Parlamento 

deve conoscere 

i programmi 

del gruppo ENI 
I senatori comunisti han

no chiesto una indagine co
noscitiva sui programmi del 
gruppo ENI. La richiesta è 
contenuta in una lettera in
viata dal compagno Napoleo
ne Colajannl, vice presidente 
del gruppo del PCI, al presi
dente della commissione bi
lancio e partecipazioni sta
tali, senatore Giuseppe Caron. 

«Le ragioni che ci muo
vono in questa nostra richie
sta — dice la lettera — de
rivano dal fatto che da qual
che tempo è scaduto il man
dato del presidente dell'ENI. 
Ci sembra perciò estrema
mente opportuno che prima 
della nomina del presidente 
per il nuovo mandato il par
lamento possa acquisire ele
menti precisi circa gli indi
rizzi programmatici che il 
governo intende dare all'ENI 
per il nuovo periodo di pre
sidenza. Ci sembra anche op 
portuno - che il parlamento 
possa approfondire tali Indi
rizzi in connessione con i prò 
blemi che di fatto sono aper
ti di fronte ad uno degli en
ti di gestione più importanti 
in questo delicato momento. 

a Sarebbe perciò utile — 
prosegue la lettera — cono
scere se l'ENI ha o no ap
prontato un proprio program
ma a medio termine, diverso 
perciò dal programma annua
le che la legge richiede, e 
omli siano eventualmente gli 
orientamenti di questo pro
gramma ». 

Dopo aver rilevato l'oppor
tunità che la commissione 
ascolti non soltanto 11 gover
no, ma anche il presidente 
in carica dell'ENI e i presi
denti delle maggiori società 
del gruppo, i sindacati dei 
dirigenti e dei lavoratori e 
qualche esperto, la lettera 
conclude esprimendo l'esigen
za che « con l'acquisizione di 
elementi precisi di giudizio. 
la commisisone possa dare 
un contributo non indiffe
rente alla funzione del par
lamento in uno dei settori di 
maggiore interesse e insieme 
di maggiore delicatezza del
l'attività dello Stato». 

Corte Costituzionale 

Ancora 

un rinvio 

per i fondi neri 

Monfedison 
Ancora un rinvio per la 

decisione della Corte costitu
zionale sull'attribuzione della 
competenza a giudicare il 
caso dei fondi neri della Mon-
tedison fra la magistratura 
romana e la Commissione par
lamentare inquirente. Dopo il 
molto tempo perduto a cau
sa di una controversia inter
na alla Corte (se si dovesse 
prevedere o no la presenza 
dei giudici aggregati), era 
stata fissata al 3 dicembre 
la seduta in camera di con
siglio. Ora giunge notizia che 
tale data è stata postposta di 
più di un mese (9 gennaio) 
su richiesta del presidente 
della Commissione inquiren
te il democristiano on. Cat-
tani. La causa dinanzi alla 
Corte è stata, com'è noto, de
terminata dalla decisione del
la maggioranza di avocare 11 
processo, sottraendolo alla 
magistratura ordinaria, deci
sione contro la quale sì bat
terono il PCI e la sinistra in
dipendente. 

La magistratura romana 
non si è opposta al rinvio 
che è stato quindi formaliz
zato nel provvedimento del 
presidente Bonifacio il quak 
ha dichiarato di essere stato 
indotto a concedere a causa 
della « complessità e della no
vità delle questioni inerenti 
alla delicata materia*•. < 
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Un capitolo nuovo della manifestazione veneziana 

Bilancio 
f 

della Biennale 
. . . . . ' ' / • 

L'indirizzo nel complesso positivo dei programmi realizzati consente ora una con* 
creta valutazione critica che metta a fuoco i punti essenziali del plano quadriennale 

Terminate le manifesta
zioni della nuova Biennale 
di Venezia, un bilancio è 
d'obbligo. Anche se non è 
facile trarlo sia per la ric
chezza e l'ampiezza dell'ar
ticolazione che le manife
stazioni hanno assunto, sia 
per l'intrecciarsi di polemi
che, talora anche aspre, che 
hanno accompagnato giorni 
e ore dell'attività multifor
me di gruppi, di persone, di 
associazioni, di forze cultu
rali e sociali. 

Il nostro giornale ha se
guito con notevole impegno 
e serietà di informazione e 
tii autonomo giudizio ciò 
«he si è fatto a Venezia nei 
Settori delle arti visive, del 
Cinema, del teatro, della 
musica, della grafica, delle 
comunicazioni di massa, ed 
è intervenuto opportuna
mente anche sul tenore e la 
maggiore o minore riuscita 
dei dibattiti che hanno ac
compagnato le varie inizia
tive. Si tratta, a questo pun
to, di tentare un bilancio 
generale, di avanzare qual
che giudizio di insieme. 

Le linee fondamentali sul
le quali il ricco programma 
delle manifestazioni si è ar
ticolato sono state: l'impe
gno democratico e antifasci
sta - (quasi asse portante 
dell'intero ciclo), l'esperien
za del decentramento, la ri
cerca di un nuovo impatto 
con il • pubblico, la speri
mentazione. Sono queste del 
resto le linee indicate dal 
primo articolo della nuova 
legge che regola la vita e 
l'attività dell'ente. Si inten
de che l'interpretazione che 
di tale articolo program
matico ha dato il consiglio 
direttivo dell'ente è aperta 
a valutazioni critiche e a 
discussioni, del tutto legitti
me, purché non tendano a 
cancellare indicazioni essen
ziali commesse a chi dirige 
l'ente dal nuovo statuto. 

Sul primo punto, è da os
servare fondamentalmente 
che non si trattava di assu
mere i temi antifascismo e 
democrazia come aspetti di 
presa immediata, ma di of
frire contributo di lettura 
e di interpretazione dei te
mi stessi quali si richiedono 
per un nodo che, visto at
traverso la lente della cul
tura, < appare assai più ag
grovigliato di quanto - già 
non sia in diretta presa po
litica. Certo: smagliature vi 
sono state, e non trascura
bili, né tutte da addebitare 
alla fretta (stimolata da di
verse e convergenti impa
zienze) con cui sono state 
programmate le iniziative; 
ma nel complesso si può 
dire che la linea program
mata è stata portata avan
ti con successo; né, d'altra 
parte, si poteva pretendere 
che il tema « fascismo e an
tifascismo » segnasse appro
fondimenti di ricerca che 
solo un lungo e paziente la
voro a • livello • scientifico 
può produrre (né la Bienna
le può sostituirsi alle uni
versità). Il punto più debo
le, se mai, ampiamente in
soddisfacente nei risultati, 
è stato quello dei dibattiti, 
che, del resto non solo nel 
caso della Biennale, rischia
no sempre di più — ove 
non siano accortamente pre
parati all'esterno dell'ente 
promotore — di diventare 
formula, slogan, schema 
spettacolare, e di risultare 
ancorati a moduli di recita
zione concitata anziché arre
care stimoli all'approfondi
mento delle questioni. 

Per quanto è avvenuto 
sul versante dell'impegno 
democratico, va rilevata co
me dato altamente positivo 
la presenza di organismi 
culturali di base (si è visto 
specialmente per il cinema), 
che hanno svolto al limite 
massimo delle loro attuali 
possibilità la funzione — 
esattamente richiesta dal 
nuovo statuto dell'ente — 
di sganciare l'istituzione ve
neziana dai condizionamenti 
mercantilistici. A questo 
proposito, è interessante ri
levare la resistenza dei pro
duttori cinematografici pri
vati ad inviare le loro pro
duzioni a Venezia: una re
sistenza che sta ad indicare 
(e se ne è fatto portavoce il 
Corriere della sera, in un 
articolo dovuto alla penna 
di uno specialista di pro
blemi economici) la tenden
za ad ottenere una revisio
ne della legge che ricondu
ca il mercato ad essere — 
come avveniva nelle vecchie 
biennali — il protagonista 
principale delle manifesta
zioni. 

Un vuoto assai serio — 
questo sì da attribuire al
l'ente — si è manifestato 
nella incapacità di più am
pi collegamenti con le forze 
culturali e sociali dell'inte
ro territorio nazionale: se 
democrazia è partecipazio
ne di massa, è indispensabi
le che per il futuro l'ente 
veneziano riesca a interes-

gruppi e forze operan

ti in altri centri e a conyo-
. gliare verso le iniziative 
culturali della Biennale lo 
stesso turismo di massa. 
(Abbiamo visto, in giorni di 
fine settimana, nei quali 
masse di turisti organizzate 
dall'ETLI affluivano a Ve
nezia, la non conoscenza as
soluta, da parte degli orga
nizzatori, di manifestazioni 
di prim'ordine che la Bien
nale offriva in quegli stessi 
giorni). 

Tuttavia si può, sui dati 
comunicati dagli organismi 
dell'ente, segnare all'attivo 
il fatto che, in generale, e 
in particolare alle mostre e 
alle manifestazioni teatrali 
e musicali, l'affluenza del 
pubblico è stata veramente 
eccezionale sotto l'aspetto 
quantitativo e nuova sotto 
quello della qualità del pub
blico (valga come esempio 
limite il successo, forse 
inatteso in questo senso, 
dalle esecuzioni schoenber-
ghiane). 

Decentramento 
A questo punto siamo già 

entrati nel discorso relativo 
ai punti del decentramento 
e del rapporto fra manife
stazioni e pubblico: due pun
ti, del resto, inseparabili dal 
discorso sulla democrazia. 
- Certo, l'esperienza del de

centramento ha manifesta
to notevoli carenze ed erro
ri. Non trascurerei, al ri
guardo, un accenno alla at
tuale condizione di Venezia, 
una città, che, se offre spa
zi illimitati ad operazioni di 
decentramento culturale du
rante la buona stagione, im
mediatamente li nega al so
pravvenire delle prime piog
ge e dei primi freddi. Ma 
proprio per questo è neces
sario insistere sul decentra
mento: un'azione continua e 
costante in tale direzione 
può infatti giovare al recu
pero di insigni monumenti, 
si da salvarli dal progressi
vo deterioramento e farne 
centri di attività culturale e 
sociale (che è poi l'unico 
vero modo di salvare Vene
zia < illustre » dalla distru
zione). 

Anche il decentramento 
vuole, tuttavia, una prepa-
zione a monte, che dovreb
be costituire uno dei mo
menti essenziali di quella 
attività permanente che la 
legge assegna all'istituzione 
veneziana: ciò vale soprat
tutto per i rapporti con il 
pubblico operaio, al quale 
non deve certamente essere 
propinata una cultura di se
conda scelta (« popolare », 
come si dice), ma che ha 
pieno diritto di essere posto 
nelle condizioni più adatte 
ad entrare nel vivo del di
scorso culturale ed. artisti
co: gruppi di lavoro ope
ranti nell'ente — quali quel
lo della scuola e dei mass-
media — hanno da svolgere, 
al riguardo, funzioni prima
rie ed essenziali alla riu
scita dell'esperimento. ' 

Quanto alla < sperimenta
zione », sappiamo bene che 
si tocca uno dei punti più 
delicati dell'attuale situazio
ne della cultura nel mondo; 
e sappiamo anche quanto co
sti in danaro l'istituzione di 
laboratori sperimentali nel 
campo delle arti e dello 
spettacolo; così come è noto 
a tutti che né le istituzioni 
universitarie né gli enti 
pubblici preposti alla vita 
teatrale e musicale italiana 
possono fornire — per l'as
soluto vuoto che si riscontra 

in proposito — esempi va
lidi su cui la Biennale pos
sa impostare il proprio la
voro. Una - sperimentazione 
si potrebbe in generale de
finire tutto il complesso del
le • manifestazioni di que
st'anno: ma bisogna avere 
la forza di astrarre da essa 
i dati essenziali per un di
scorso di metodo e di pro
spettiva. Certo, anche per 
questo riguardo, l'indicazio
ne offerta dal legislatore 
guarda in avanti, verso un 
territorio ampiamente ine
splorato. Si badi solo al fat
to che rinunciare alla spe
rimentazione per l'esaltazio
ne dell'opera in sé compiu
ta significa o rifare la vec
chia Biennale o imitare il 
gallerismo privato e l'atti
vità delle normali compa
gnie teatrali e della produ
zione cinematografica com
merciale. 

Abbiamo lasciato a sé, in 
questo rapido bilancio, la 
questione relativa alla di
mensione internazionale del
l'attività dell'ente. Anche in 
questo caso, dobbiamo an
zitutto richiamarci ad alcu
ne indicazioni precise della 
legge, che prevede la revi
sione della situazione extra
territoriale dei padiglioni 
dei Giardini e la personaliz
zazione degli inviti agli 
operatori culturali (che av
vengano, cioè, non più per 
via diplomatica, come per 
il passato). Queste giuste 
indicazioni hanno posto il 
consiglio direttivo dell'ente 
di fronte a problemi di non 
semplice né immediata so
luzione. 

E' certo però che la di
mensione internazionale do
vrà essere uno dei punti sui 
quali si richiede un impe
gno immediato dell'ente: si 
tratterà — io penso — so
prattutto di identificare ta
luni momenti essenziali di 
unificazione del frazionatis-
simo panorama della cultura 
internazionale. E intanto svi
luppare a fondo l'impegno 
verso il « terzo mondo », 
già indicato con tutta' chia
rezza e ricchezza di argo
mentazioni nelle linee del 
piano quadriennale di mas
sima. Una prima fase di que
sta operazione potrà essere 
il primo convegno interna
zionale che il gruppo per
manente di lavoro dovrà af
frontare. Non * escluderei, 
tuttavia, convegni e riunio
ni a livello internazionale 
di addetti ai lavori, per ave
re a disposizione una mag
gior copia di elementi di 
valutazione dello stato del
le varie culture e delle pre
senze più vive e interessan
ti in esse. ' 

Concludendo, vale la pe
na di ribadire il -giudizio 
sostanzialmente positivo del
le manifestazioni nel loro 
complesso: del resto, la stes
sa attenzione della stampa 
italiana ed estera (anche se 
non sono mancate le criti
che) ne è una riprova. Noi 
diremo semplicemente che 
è la prima volta che si par
la di Venezia non per ciò 
che si dovrebbe fare e non 
si fa (vedi « legge specia
le » e utilizzazione del fon
do aiuti internazionali), ma 
per qualcosa che si è fatto, 
per qualche contributo che 
si è tentato di proporre. Si 
tratta ora di discutere con 
serenità sugli, aspetti posi
tivi e su quelli negativi e 
di andare avanti con corag
gio sulle linee stabilite dal 
piano quadriennale. 

Adriano Seroni 

Di fronte alla crisi economica e sociale dell'Inghilterra 

Il bilancio presentato dal governo è apparso come una rettifica della linea tracciata prima delle elezioni - Il nodo del controllo sta
tale sui finanziamenti all'industria privata sarà al centro, domani, dell'annuale congresso del partito di Wilson - Le condizioni per 
proseguire il dialogo con i sindacati - Il giudizio del compagno Ramelson, dell'ufficio politico del Partito comunista britannico 

Dal nostro corrispondente 
. LONDRA, 25 " 

Da almeno dieci anni gli 
inglesi interrogano il futuro 
con l'unico e apparente ri' 
sultato di veder confermate 
ogni volta solo le previsioni 
peggiori. La sfera di cristal
lo rimane offuscata e si ri
fiuta di diradare la nebbia 
del pessimismo. Quella della 
divinazione sembra essere di
ventata un'industria, o uno 
sport nazionale in cui l'ago-
nisino si esprime in termini 
negativi come se non ci fos
se alcun limite al « tramon
to», alla «.contrazione» e al 
a declino» dì quella che un 
tempo era una potenza indu
striale di prima grandezza. 

L'ultima crisi avrebbe ab
bassato ancora di qualche 
grado il piano inclinato sul 
quale sta scivolando la mac
china socio-economica britan' 
nica. Contemporaneamente so
no tornate ad innalzarsi le 
voci dei profeti di sventura 
che come al solito gridano 
al disastro quando si tratta 
di mascherare sotto « l'auste
rità nel nome dell'interesse 
nazionale» i sacrifici reali 
imposti alle grandi masse po
polari. Il dibattito sulle ra
gioni vicine e lontane della 
ristrutturazione in corso si 
trascina all'infinito. Il ritor
nello però è sempre lo stes
so: i prezzi aumentano, ma 

• i sindacati e gli operai avreb-
' bero torto a rivendicare un 
salario adeguato; i servizi so
ciali vanno deteriorandosi in 
maniera allarmante, ma non 
vi sarebbe la possibilità di 
potenziarli; le ineguaglianze 
sociali si fanno più stridenti 
ma bisognerebbe chiudere un 
occhio perché «siamo tutti 
in una stessa barca». Come 
diceva Heath fino al feb
braio scorso si tratterebbe al-
lora di « salvare il salvabile ». 

Qualunque siano la sostanza 
e la portata della congiuntu
ra è evidente che a soppor
tarne il peso maggiore — 
secondo quanto pretendono i 
circoli conservatori — dovreb
bero essere i lavoratori, i ceti 
a reddito fisso, i disoccupati, 
i poveri, le famiglie numero
se, i giovani. 

L'ultima previsione cata
strofica sui futuro dell'In
ghilterra è contenuta in un 
rapporto dell'istituto Hudson 
di Parigi. In sintesi il docu
mento dice che entro il 1980 
il livello di vita inglese sarà 
il più basso della Comunità 
europea (con la sola e si
gnificativa eccezione dell'Ir
landa). I dislivelli di reddito 
sono destinati ad inasprirsi 
mentre già oggi le statistiche 
denunciano la massima dif
fusione della miseria accan
to alla concentrazione della 
ricchezza privata in una mi
noranza esigua. Sotto il man
to della «società civile» che 
rende tutti formalmente ugua
li davanti alla legge, le strut
ture istituzionali rimangono 
ancorate — dice il documento 
— a « modelli e mentalità ar-
calche, un lascito del passa
to che agisce come freno su 
quel rinnovamento che tenta 
di affermarsi, ma che non 
si è • ancora realizzato ». 71 
rapporto afferma poi che 
« nemmeno il petrolio e il 
gas naturale del Mare del 
Nord possono costituire una 
risposta ai problemi della 
Gran Bretagna». 

Il giudizio è duro e spaz
za via le superstiti illusioni 
sulla cosiddetta «rivoluzione 
tecnologica » che all'epoca del 
suo primo governo nel 1964 
Harold Wilson aveva annun
ciato mentre andava combat
tendo « le operazioni parassi
tarie del capitale finanziario 
della City» a favore della 
« produttività delle imprese 
industriati ». Un decennio più 
tardi, la crisi finanziaria è 
servita solo ad anticipare 
un'ulteriore flessione produt-
Uva e la congiuntura si pre
senta ora aspra e di lunga 
durata. Il governo laburista 
prevede infatti un periodo di 
acute difficoltà per i prossi
mi quattro anni cioè per tut
ta la durata del suo mandato. 
Qualche sera fa in una in
tervista televisiva il ministro 
degli Esteri, James Calla' 
ghan, ha sostanzialmente 

LONDRA — Una recente manifestazione di dipendenti dell'industria aeronautica 

smentito l'esistenza di qua
lunque alternativa sul mer
cato mondiale: se. la Gran 
Bretagna dovesse contempla
re il proprio ritiro dalla Co
munità europea il contrac-

. colpo sarebbe ancora più 
traumatico di quello che il 
paese è destinato comunque 
a ricevere rimanendone socio. 

I dirigenti laburisti stanno 
preparando il partito (che 
tiene il suo congresso annua
le il 27> novembre) e l'opinio
ne pubblica alla accettazione 
dell'inevitabile: cioè la per
manenza della Gran Breta
gna nella CEE, perchè, al di 
fuori di questa, non esiste al
cun spazio. Hanno anche pre
parato il terreno alla accetta
zione della «crisi più grave 
da - quaranta anni a questa 
parte» e dei «sacrifici» che 
vi sarebbero connessi. 

Ma su quest'ultimo punto 
la polemica infuria fra gli 
iscritti laburisti. Le misure 
adottate dal governo contrad
dicono il programma e la cor
rente di sinistra è intenzio
nata a dare battaglia. I sin
dacati cominciano ad avere 
seri ripensamenti sulla so
stanza del cosiddetto «con
tratto sociale » che, del resto, 

essi hanno sempre interpre
tato non come una intesa 
vincolante, ma come l'artico-
colazione di un diverso rap
porto col governo sulla ba
se di precise contropartite: 
ripresa economica controlla
ta, difesa dei livelli di vita, 
assistenza ai ceti più debo
li, riforme. Su tutti questi 
problemi la trattativa è aper
ta, ma la capacità dei sinda
cati di portare avanti la loro 
campagna è condizionata dal 
pericolo della contrazione 
produttiva e dei licenziamen
ti. L'ombra • della recessione 
economica che ha già preso 
campo negli USA si allunga 
in Gran Bretagna con toni 
assai preoccupanti. Il bilan
cio presentato dieci giorni fa 
dal cancelliere dello Scac
chiere, il laburista Denis Hea-
ley, ha costituito una svolta 
per certi aspetti diametral
mente opposta ai capisaldi 
programmatici presentati dal 
laburismo alte ultime ele
zioni. 

Vi è stato un massiccio spo
stamento di risorse dal con
sumo alla produzione, ma il 
modo unilaterale in cut le 
«restrizioni» sono andate a 
colpire la massa delta popola-

Esposte a Bologna le pitture dello scrittore 

Autoritratti di Zavattini 
Immagini che riflettono con slancio fantastico ed eleganza compositiva l'umanità complessa 
venata d'ironia e d'inquietudine del loro autore - Memorie e ricordi in un taccuino d'appunti 
Cesare Zavattini ha ordina

to alla bolognese «Galleria 
G.7» una mostra abbastanza 
complessa, al limite ambizio
sa, della quale si può perfi
no scrìvere senza tenerezze, 
lasciando da parte il riguar
do che si suol riservare ai 
grossi personaggi della cul
tura impegnati in qualche at
tività «minore». Non dare
mo. quindi, tutte le ragioni 
a Zavattini; né gli faremo il 
torto di considerarlo un di
lettante nel settore della pit
tura dato che nel suo discor
eo, e particolarmente in quel
lo svolto attraverso una se
rie di «autoritratti» che a 
me sembrano tutt'altro che 
ironici, traspaiono notevoli 
tracce di acculturazione spe
cifica di cui bisogna pur far
gli giusto carico. Renato Ba
rili! non è andato con ma
no leggera e le sue citazioni, 
da Jean Dubuffet, al Fui-
trier degli «Otages» fino * 
Michaux, si possono conside

rare pertinenti neila misura 
in cui, subito, non le si con
sideri impegnative, come ap
punto fa il critico operando 
tutta una serie di distinguo 
che non si sa bene se serva
no a privilegiare una «scrit
tura demotica» contro una 
scrittura colta o. piuttosto, a 
introdurre più o meno a for

za Zavattini all'interno di qual
che ultima poetica dello ste
nogramma, facendone nel con
tempo un sofisticatissimo cul
tore di scritture automatiche 
a «livello tosso e popolare». 

- Io credo, più semplicemen
te, alla vecchia immagine del
lo scrittore che tiene da con
to un suo personale taccui
no d'appunti, che possono es
sere anche appunti disegnati: 
ed ecco le memorie della bas
sa, caricature, quasi sempre, 
di fatti, di cose, di personag
gi e di situazioni più o me
no vere, più o meno intuite, 
più o meno costruite. L'anti
clericalismo di Zavattini, per 

esempio, può esser preso sul 
serio solo come una inven
zione, o un desiderio, di qual
che anticlericale di maniera. 
Per suo conto Zavattini cre
do ami fino in fondo i suoi 
pretini sfarfalleggianti anche 

se, probabilmente, non va mat
to per i preti veri. Credo chs 
gli autoritratti, ove il pittore 
dimostra una vera eleganza 
compositiva qua e là inqui
nata da qualche incombente 
inquietudine, siano qualcosa 
che sta a se rispetto alla pro
duzione più nota di Zavatti
ni, qui a Bologna esemplifi
cata attraverso una serie di 
piccole impressioni dei pri
mi anni Quaranta. Stanno a 
se perché qui l'artista non si 
risparmia, scava, incide, insi
ste su una forma particola
re cercando di trame modu
lazioni d'atmosfera e, nello 
stesso tempo, strutture che 
ambiscono a una loro stra
nita solidità. Il risultato è 
molto vesso suggestivo an

che per quel senso di oscu
ra profondita, di malinconia 
che galleggia in superficie 
quasi come se nativa scioltez
za e felicità del fare si fosse
ro d'improvviso rapprese a 
qualche incubo della co
scienza, -

Nasce cosi, accanto a tan
ti abbozzi, il quadro di Zavat
tini: intriso di cultura, come 
s'è detto, folto di sentimenti 
e perché no?, anche un po
co «naif»,. sempre ammesso 
che 11 «fare ingenuo» non ven
ga scambiato con il bamboleg
giare di tanti orecchianti del
la Val Padana. Insomma, io 
non so se la pittura di Za
vattini possa considerarsi un 
apporto organico ad una pra
tica di multi-media o di inter
media che minaccia di servir 
da alibi alla carenza di doti 
o capacità specifiche; è cer
to però, e perfino ovvio, che 
queste immagini possono ri
condursi, con discorsi meno 
diffloill, «Ite personalità del 

loro autore di cui riflettono 
senza troppo rigore ma an
che con bello slancio di fan
tasia e ardire d'immaginazio
ne le componenti umanissi
me, di una umanità quasi di
sarmata, e le sottili compli
cazioni. Negli autoritratti si 
avverte una tensione impla
cata, come un giocare preoc
cupato e di malvoglia dallo 
autore con se stesso e, là 
dove la resa pittorica — il 
quadro compiuto — è più 
verificabile, anche qualche in
sinuante cattiveria. • 

A costo di andar contro 
una immagine ufficiale e so
cialmente grata di questo af
fascinante protagonista della 
cultura del nostro tempo, cre
do si possa affermare che Za
vattini pittore qualche sere
nità i'ha perduta e, anche, 
qualche Illusione sull'uomo di 
oggi: compreso, naturalmen
te, se stesso. 

Franco Solmi 

zione ha ' lasciato ' perplessi 
sulle effettive intenzioni del 
governo di tener fede ai suoi 
impegni, perché contempora
neamente l'industria privata 
si è vista presentare quello 
che numerosi deputati labu
risti hanno definito «un re
galo bello e buono», cioè 
sgravi fiscali retroattivi per 
un totale di 800 milioni di 
sterline sui superprofltti rea
lizzati nel 12-74 quando una 
artificiale « scarsità » aveva 
permesso atte aziende il gioco 
al rialzo sulle scorte. 

Anche il controllo sui prezzi 
è stato sospeso per cui si è 
ora dato via libera al rincaro 
e, da solo, questo «incentivo 
alla profittabilità delle im
prese» frutterà altri 800 mi
lioni di sterline ai privati. 
Inoltre Healey ha istituito un 
nuovo ente per il finanzia
mento all'industria (FFI) che 
erogherà più di un miliardo 
di sterline entro i prossimi 
due anni sotto forma di pre
stiti a medio termine, a tassi 
di interesse privilegiati. Così 
facendo la strategia econo
mica approvata dal - partito 
laburista rischia di venir ca
povolta. Infatti la creazione 
immediata del FFI potrebbe 
svuotare di contenuto ratti-
vita del progettato ente per 
te imprese nazionali (NEB) il 
cui compito è di accordare i 
finanziamenti a condizione 
che l'industria sottoponga i 
suoi piani all'approvazione e 
al controllo del governo, i cui 
investimenti devono quindi 
tradursi in «partecipazione-». 

Alla vigilia del congresso 
del partito, il direttore di Tri
bune, settimanale laburista di 
sinistra, Dick Clemenis, non 
ha dùbbi in proposito: ti L'as
semblea dirà molto chiara
mente a Healey che egli ha 
preso la strada sbagliata. Bi
sogna accertare che la stra
tegìa economica concordata 
prima delle elezioni non 
venga ora cambiata — affer
ma Clements —soprattutto 
quella parte del "contratto 
sociale" che riguarda la fu
tura capacità produttiva del
l'industria britannica. La chia
ve della situazione è il ruolo 
del NEB di promuovere la 
pianificazione degli investi
menti nel quadro del con
trollo e della supervisione sta
tale». L'istituzione del FFI 
(che al contrario elargisce i 
finanziamenti senza contro
partita) mette in forse l'effi
cacia della funzione del NEB. 
« 71 perìcolo è che l'industria 
privata eviti di sottoporsi a 
qualunque accordo vincolante 
col governo quando gli viene 
offerta la possibilità di otte
nere prestiti liberi dal nuovo 
ente FFI». 

Malgrado tutti gli incentivi 
ottenuti sotto i conservatori, 
gli investimenti • privati in 
Gran Bretagna sono caduti da 
duemUìardl e >130 rriili>n~i di 
stérUné %*l WO ma un mi

liardo e 900 milioni nel 1974. 
« Neil'elaborar e la loro linea 
economica, i sindacati hanno 
sempre affermato che la pro
prietà privata aveva dimo
strato la sua incapacità di 
farsi promotrice dello sviluppo 
— conclude Clements —; per 
questo avevano chiesto un 
preciso rendiconto attraverso 
gli organi della programma
zione statale». Q'uesto è l'ar
gomento centrale su cui do
mani verterà il dibattito al 
congresso annuite laburista. 

Abbiamo chiesto al compa
gno Bert Ramelson dell'uffi
cio politico del PCB di riassu
mere la situazione e gli obiet
tivi di lotta che si presenta
no davanti al movimento in, 
questa fase particolarmente 
difficile. «Il fatto che il co
siddetto "contratto sociale" 
figurasse al centro del ma
nifesto laburista aveva già in
dicato, in sede elettorale, l'in
tenzione della dirigenza so
cialdemocratica di perseguire 
una linea moderata contro la 
espressa volontà della mag
gioranza del partito, contrad
dicendo quindi lo spostamen
to a sinistra realizzatosi • in 
questi ultimi anni all'interno 
degli organi di partito e delle 
organizzazioni sindacali. Su 
questa eventualità — ricorda 
Ramelson — i coinunisti ave
vano messo in guardia il mo
vimento ». 

La conquista di un indiriz
zo economico nuovo rimane 
dunque l'impegno di lotta fon
damentale. «La cooperazione 
dei sindacati col governo la
burista deve corrispondere al
la volontà di quest'ultimo di 
mettere in atto un muta
mento radicale. Il presunto 
"contratto sociale" — spiega 
Ramelson — non può essere 
semplicemente interpretato 
come uno strumento per fre
nare i miglioramenti salariali. 
Ci troviamo davanti ad un 
vasto fronte di lotte parti
colarmente impetuoso in Sco

zia, ma esteso anche a tutte le 
altre • regioni britanniche ». 
Healey col suo bilancio, ag
giunge ' il dirigente comuni
sta, sta puntando alla contra
zione delle paghe reali per
ché il contenimento degli au
menti entro il limite dell'in
dice del costo della vita si
gnifica un'effettiva perdita 
del potere d'acquisto. Dalla 
busta paga vanno detratte le 
ritenute per le assicurazioni 
e le lasse. In secondo luogo 
l'indice ufficiale non riflet
te il vero rincaro dei prezzi e 
specialmente le • componenti 
principali della spesa familia
re: alimentari, alloggio, tra
sporti. Inoltre il governo la
burista ha ridotto la spesa 
pubblica: una percentuale mi
nore del reddito nazionale 
verrà dedicata ai servizi so
ciali, come la salute, che già 
versano in cattive condizioni. 
La politica del pieno impiego 
è stata abbandonata e lo stes
so Healey ha detto di consi
derare un milione di disoccu
pati come una quota accetta
bile, un dato normale della 
gestione economica per gli 
anni a venire. Ed è proprio 
da questo che egli è passato 
ad impartire una specie di 
ultimatum alla classe operaia: 
o la riduzione dei livelli di 
vita o la disoccupazione di 
massa. 

«Ma — continua Ramelson 
— non è vero che non esista 
una via d'uscita dall'attuale 
crisi: il programma dei co
munisti (condiviso in larga 
misura da tutto il movimento 
laburista) ha respinto la tesi 
secondo la quale il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
dovrebbe costituire la scusa 
per rinunciare alla ripresa 
economica nel nostro paese. 
Il deficit può essere elimi
nato mediante una serie di 
provvedimenti fra i quali: di
vieto alla esportazione dei ca
pitali, obbligo a investire in 
patria, riduzione dei tassi di 
interesse, severo controllo del
le importazioni, taglio delle 
spese militari con la liquida
zione delle basi all'estero». 

n vasto arco delle rivendi
cazioni in corso in Gran Bre
tagna sta offrendo una signi
ficativa ' prova di combatti
vità e ribadisce il fatto che, 
anche nel quadro di una mag
giore comprensione sotto l'am
ministrazione laburista, quel
lo fra sindacati e governo ri
mane un dialogo critico. Do
po la controproducente tatti
ca dello scontro invano tenta
ta da Heath fino al febbraio 
scorso, il 1974 ha visto la re
staurazione del metodo del 
dialogo. Ma U nuovo rapporto 
governo-sindacati attende an
cora la prova dei fatti e va 
estrinsecandosi al momento 
in una contrattazione artico
lata che fa perno, ad esem
pio, sulla riaffermazione del
l'autonomia come nel caso dei 
minatori i quali hanno appe
na respinto con una maggio
ranza di due terzi, uno sche
ma di accordo di produzione 
che attentava ai loro livelli 
di paga e condizioni di la
voro e soprattutto minaccia
va di indebolire la forza uni
taria delle rivendicazioni e ìa 
compattezza del sindacato. 

Antonio Bronda 

Dagli autori 
r 

Scalfari e Turarli 

Presentato 
un libro 

sulla 
« borghesia 
di Stato» 

E' stato presentato ieri a Ro 
•ma nella sede della Stampa 
estera il libro di Eugenio Scal
fari e Giuseppe Turani e Raz
za Padrona - Storia della bor
ghesia di Stato» (edito dalla Fel
trinelli). Gli autori hanno illu
strato ad un folto pubblico di 
giornalisti e uomini politici le 
ragioni per le quali hanno de
ciso di sintetizzare criticamen
te in un libro il lungo lavoro 
giornalistico svolto sui temi ri
guardanti una delle più scot
tanti vicende nazionali. 

Oggi l'economia italiana sa
rebbe profondamente inquinata 
(questa la tesi emersa dal bre
ve dibattito che si è svolto ieri, 
anche se sui contenuti del Ubro 
sarà necessario tornare in sede 
critica) dalla presenza di una 
«borghesia di Stato». Su que
sta tesi di fondo, s'inquadrano 
le vicende della Montectìson e 
quella personale di Cefis, quali 
fatti emblematici di un certo ce
to imprenditoriale. 

Secondo questa visuale, Scal
fari e Turani hanno ricostrui
to le vicende del monopolio chi
mico, dallo scandalo dei «fondi 
neri » che ha dato luogo al cla
moroso procedimento giudizia
rio e ai noti tentativi di insab
biamento. sino alle ultime fasi 
che hanno portato in primo pia
no il ruolo svolto dall'attuale 
presidente Cefis. GH autori del 
libro hanno chiaramente det
to nella conferenza di ieri (pur 
ricorrendo spesso al qualunqui
stico termine di «classe politi
ca ») che l'unica forza politica 
non coinvolta nella vicenda 
Montedison è il PCI. 

Nel libro si manifesta forse 
una certa nostalgia per il « vec
chio > mondo imprenditoriale? 
Gli autori hanno detto che non 
si tratta di questo, né di una 
ripulsa a certe forme di in
tervento statale nell'economia, 
bensì dell'analisi e della censu
ra di un fenomeno considerato 
nei suoi specifici tratti italiani. 

Nel corso dell'incontro è sta
ta diffusa anche una documen
tazione (io scambio di lettere 
avvenuto nei 1968 tra Eugenio 
Cefis, allora presidente del
l'ENI. e fl ministro delle Par
tecipazioni statali Giorgio Bo). 
che — hanno detto Scalfari e 
Turani — chiarisce gli obbiet
tivi perseguiti dall'attuale presi
dente della Montedison. 

Assegnati 
i premi 
Foemina 
e Medicis 

PARIGI, » . 
La seconda fornata del 

premi letterari francesi di 
fine d'anno non ha dato luo
go oggi a sorprese: Il « Foe
mina » è sfato assegnalo, 
come previsto, a René Victor 
Pilhes per • il suo romani* 
dal titolo e 1/imprecateur ». 
• Il « Medicis » per il ro
manzo francese è andato a 
Dominique Femandes per 
« Porporino ou les mystères 
de Naples»; il Medicis per 
il romanzo straniera i toc
cato all'argentino Julio Cer-
fazar per e Le livre de Ma
nuel». 

Il libro di Victor Pilhes 
descrive le attività della f i
liale francese di una società 
multinazionale: in pagine di 
umorismo corrosivo e di spie
tata analisi economica ven
gono poste sotto accusa te 
gigantesche società america
ne e multinazionali. 

Il libro di Femandes (In
segnante di letteratura He» 
liana), è un romanzo svita 
vita dei cantanti evirati na
poletani verso la fine del «fl-
ciortesimo secolo. Femandes 
ha effettuato sul posto ap
profondite ricerche storiche 
e ha individuato anche quat
tro conservatori nei ovati 
erano formati questi cantotl. 

Julio Cortazar, autore di 
novelle e romanzi in lingaa 
spagnola, tutti tradotti e pub
blicati in francese, narra 
nel «Lfvre de Manuel» le 
storia di un bambino latino-
americano per il quale i te
nitori ed I loro amici voglio
no un mondo dal quale siane 
bandite torture ed esecuzio
ni, nel quale regni la «to
stili». 

UNACOMPLETA RADIOGRAFIADELLAD C. 

Giuseppe Tamburi-ano 
L'ICEBERG 

DEMOCRISTIANO 
« Latnappa dot poltra) dilli Poniorraila Cristiana)»* 
Panorama 

SUGARCo EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 
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MENTRE SI PREPARA LO SCIOPERO NAZIONALE DEL 4 DICEMBRE 

Diecimila in corteo ieri a Piombino 
Domani a Torino bloccata l'industria 

Forte manlfeitazlone nella città toscana per l'occupazione e le riforme — Lotta alla Dalmlne, alla Magona e alle Acciaierie 
Si è riunito il direttivo della FLM torinese — Iniziata la settimana di azione articolata a Firenze sul problema delle tariffe 

I lavori del Consiglio generale 

Sviluppo delle lotte 
e dell'unità nel 

dibattito della Cgil 
Dopo la relazione di Lama sono intervenuti fra gli altri Maria-
netti, Giov*nnini, Gianfagna, Scheda - Superare le incertezze 

Molte novità nelle file dell'organizzazione 

I gruppi giovanili 
della Coldiretti 

per nuove alleanze 
Un ampio documento messo a punto in vista della 
conferenza organizzativa della confederazione - Au

spicati rapporti diversi e unitari con i sindacati 

PIOMBINO. 25 
Possente manifestazione stamine in difese dell'occupazione e per le riforme. Circa 

diecimila lavoratori sono sfilati In corteo per le vie della ciftè. Ad aprirlo erano I lavo
ratori della Dalmine con cartelli e striscioni sui quali si leggeva il loro deciso « no » alla 
cassa integrazione, preannunciata dall'azienda per l'inizio del prossimo anno e che inte
resserebbe oltre 250 operai; seguivano i lavoratori della Magona e delle imprese appalta
taci, 1 lavoratori delle Acciaierie e centinaia di studenti. Il corteo si è concluso in piazza 

Verdi, dove hanno parlato 
Del Punta, segretario provin
ciale della PIOM, e Della Cro
ce della segreteria nazionale 
della FLM. 

Gli oratori hanno sottoli
neato come l'attuale crisi, 
che sta pesando fortemente 
nella nostra provincia, dipen
da in gran parte dall'ineffi
cienza governativa. La Dal
mine, che produce tubi de
stinati all'industria è in una 
situazione difficile, ma anco
ra non si sono realizzati gli 
impegni del governo per i 
5.000 miliardi di investimenti 
nel campo dell'edilizia econo
mica e popolare. Sulla nostra 
bilancia del pagamenti pesa 
enormemente il costo dei tra
sporti privati, ma nonostante 
ciò non va avanti il plano per 
il potenziamento delle ferro
vie dello Stato, mentre alle 
Acciaierie di Piombino, dove 
si produce all'80% per que
sto settore, si richiedono ral
lentamenti produttivi attra
verso lunghi ponti. 

Quella che stiamo attraver
sando è una crisi certamente 
internazionale, ma sul nostro 
paese essa pesa in maniera 
più marcata per abissali ri
tardi nella nostra struttura 
economica e sociale. Come 
giustamente i lavoratori della 
Dalmine hanno scritto in uno 
degli striscioni presenti alla 
manifestazione di stamane, 
senza le riforme non si esce 
dalla crisi, non si difende la 
occupazione. 

La manifestazione di oggi 
non può che essere conside
rata una prima, anche se de
cisa, risposta dei lavoratori 
di Piombino. Nei prossimi 
giorni è infatti prevista una 
intensificazione della attività 
politica e sindacale. Merco
ledì ci sarà un nuovo Incon
tro con la direzione della 
Dalmine con l'obiettivo di im
porre un ripensamento a pro
posito della minacciata cassa 
integrazione. 

Oggi pomeriggio avrà intan
to luogo un incontro promos
so dalla FLM al quale parte
ciperanno le forze politiche e 
le amministrazioni comunali 
della zona, la Provincia e la 
Regione Toscana. 

Garanzie per il mantenimen
to degli attuali livelli occupa
zionali sono state ottenute al
la Dalmine, anche per quan
to riguarda i lavoratori delle 
imprese appaltatile!. Anche 
se queste garanzie non van
no per ora oltre l'inizio del 
prossimo anno, ciò è da con
siderarsi un positivo risultato 

'ti 
i 

Dal nostro inviato 
CUNEO, 25. 

«L'enorme potenziale sinda
cale del coltivatori diretti è 
stato sovente usato per fini 
elettorali in direzione della 
conservazione politica... Chle-

- diamo che si superi la vi
sione attuale attraverso una 
ricerca di nuove alleanze, che 
identifichiamo In tutte quel
le categorie di lavoratori che 
lottano per una maggiore giu
stizia sociale e per il risana
mento dell'attuale modello di 
sviluppo». 

I mutamenti avvenuti nel
la società italiana in questi 
ultimi anni hanno lasciato se
gni profondi anche nelle cam
pagne. Le frasi che abbiamo 
citato lo provano. Panno par
te di un ampio documento 
che i gruppi «giovani colti
vatori» hanno deciso di por
re in discussione nelle assem
blee di zona e provinciali del
la Coldiretti, con le quali, in 
tutta Italia, ci si avvia al
l'appuntamento della confe
renza nazionale organizzativa 
del maggior sindacato conta
dino. 

In una dozzina di pagine 
cono elencate una serie di 
«proposte per una nuova me
todologia e strategia sindaca
le della Coltivatori diretti» 
che implicano una critica ra
dicale alia lunga gestione del-
l'on. Paolo Bonomi. Fino a 
ieri si era raccolta l'eco del 
mugugno prima e poi dei dis
sensi che si andavano mani
festando all'interno della Col-
diretti. La contestazione era 
rimasta nei limiti di inizia
tive sporadiche anche se cla
morose. Ora siamo alla riven
dicazione esplicita e genera
lizzata di una linea alterna
tiva, di un modo nuovo di 
dirigere la confederazione, di 
un rapporto diverso con le 
forze politiche e col mondo 
operaio. 

E* significativo che già nel
le prime righe delle «tesi» 
dei gruppi giovani coltivato
ri venga riconosciuto il ruo
lo svolto nelle campagne da 
«altre organizzazioni profes
sionali che offrono -ai colti
vatori alternative e modelli 
di sviluppo nuovi che prima 
essi non avevano». E" un di
scorso nuovo, dunque, che 
avanza affondando le radici 
in un terreno che è diventa
to fertile anche per merito 
dell'impegno, del lavoro tenace 
e paziente dell'Alleanza dei 
contadini e del movimento de
mocratico nelle campagne. 

H documento constata che 
Io «schieramento politico ita
liano è cambiato», che la DC 
«non ha più il potere di una 
volta», che «i partiti di si
nistra diventano sempre più 
determinanti», che «l'unità 
sindacale dei lavoratori di
pendenti è diventata condì-
stonante per il potere politi
co». La presa di coscienza 
che c'è stata tra i coltivato
ri li rende fortemente critici 
nei confronti del metodo del
le «decisioni verticistiche» 
col quale gli interessi della 
categoria vengono ad essere 
subordinati a quelli di una 
parte politica o di altre for
ze economiche. 

Quali conseguenze si trag
gono da questa diagnosi? 
«Tutto ciò dimostra — af
fermano i G.G.C. — che non 
solo gli orientamenti delia 
confederazione vanno rivisti, 
ma che tale revisione è or
mai una necessità inderoga
bile e obiettiva». Al primo 
posto è messa la richiesta 
dell'incompatibilità tra «ari-
che sindacali e cariche poli
tiche che rappresenta «l'ele
mento qualificante e irrinun
ciabile di una nuova strate
gia sindacale». Il giudizio sul
la politica che spesso ha por
tato la confederazione ad agi
re come strumento al .servi
zio della DC è molto severo. 
Bisogna farla finita col pa
ternalismo e col clientelismo. 
Con troppa frequenza la Col-
diretti, per mancanza di au
tonomia, si è trovata A svol
gere «un ruolo di filo-gover
nativa ad oltranza». E' tem
po di liquidare la politica 
corporativa e settoriale che 
«non affronta l'esigenza di 
riforme sostanziali», e «'a po
sizione anti-unitaria sul pia
no della strategia sindaca'e». 

Con l'incompatibilità (che 
«non si deve confondere con 
(1 disimpegno politico»), la 
Coldiretti sarà resa disponi-

, Mie» al confronto delle idee 
«MI tutte le altre forse so

ciali, da quelle sindacali a 
quelle di partito, su una ba
se di reciproca autonomia e 
rispetto delle scelte ideologi
che», e 11 giudizio sul par
titi non sarà più aprioristi
co ma riferito a «concrete 
soluzioni per altrettanto con
creti problemi». 

Anche sul tema delle al 
leanze l'analisi dei gruppi gio
vanili giunge alla conclusione 
che bisogna rifiutare la po
litica seguita finora, e soprat
tutto il tipo di scelte che 
hanno spinto la Coldiretti a 
intessere equivoci legami con 
organizzazioni « che identifi
cano la loro azione nella con
servazione di antichi privile
gi». La richiesta che si avan
za è quella di una svolta ra
dicale: «Occorre ricercare oc
casioni di confronto e di in
contri operativi con le orga
nizzazioni sindacali degli ope
rai, partendo da iniziative co
muni che si possono ritro
vare sul piano della lotta al 
carovita (vendita in fabbrica 
di prodotti agricoli, gestione 
in comune di centri commer
ciali, ecc.) per estenderle ad 
altri problemi che come la 
salute, i trasporti, la casa, 
le riforme per l'agricoltura, 
ecc., dovranno trovare solu
zione in forma unitaria ed 
attraverso lotte comuni». 

Rimane comunque fermo 
«il concetto della libertà e 
dell'autonomia» della Coldi
retti. 

Pier Giorgio Betti 

Cinquanta 
inquisiti 

per il crack 
Sindona 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. Viola, 
ha trasmesso stamane gli at
ti relativi all'indagine sul 
crack della Banca Privata 
Italiana al giudice istrutto
re, dott. Urbiscl. Questo pas
saggio di Incartamenti dal 
PM al giudice istruttore, in
dica un proseguimento del
l'istruttoria che da somma
ria diventa formale. Secon
do notizie riferite agli am
bienti del palazzo di giusti
zia, il dott. Viola avrebbe 
accompagnato la trasmissio
ne degli atti con alcune ri
chieste volte ad appurare 
alcuni aspetti non marginali 
sui rapporti intercorsi nel 
passato fra Michele Sindona 
e i ministeri finanziari, fra 
Sindona e la Banca d'Italia 
e il Banco di Roma. Il giu
dice ascolterà, pare, come 
testi anche gli onorevoli La 
Malfa e Colombo, ministri 
del Tesoro all'epoca del fat
ti su cui si indaga, il gover
natore della Banca d'Italia 
Guido Carli e II vice presi
dente del Banco di Roma, 
Ferdinando Ventriglia. 

Occorre qui ricordare che 
a Sindona venne concessa 
l'autorizzazione a fondere la 
Banca Unione con la Banca 
Privata finanziaria, e ad au
mentare il capitale, nono
stante precedenti irregolari
tà accertate da ispettori del
la Banca d'Italia presso la 
Banca Unione, cosa che a-
vrebbe dovuto indurre l'or
gano di vigilanza, alla diret
ta dipendenza del ministero 
del Tesoro, a non procedere 
alle autorizzazioni, oltrefutto 
perché anche dagli USA era
no pervenute fin dal marzo 
scorso segnalazioni alla Ban
ca d'Italia sulla pericolosa 
situazione della Franklin 
Bank (ora In liquidazione). 

L'Inchiesta ha coinvolto fi
nora SO persone, gli ordini 
di cattura (per bancarotta 
fraudolenta) sono due: ri
guardano Michele Sindona e 
il suo ex braccio destro Car
le Bordoni. Altre 45 persone, 
invece, risultano indiziate di 
bancarotta fraudolenta; si 
fratta di amministratori, sin
daci, direttori e condirettori 
centrali delle banche e delle 
società (Immobiliare Roma, 
Edilcentro - Sviluppo, Me-
neyrex, Finambro) già in
quadrate nel gruppo slnde-
niano. 

TORINO, 25. 
Il ritiro della cassa inte

grazione, alia FIAT come nel
le altre industrie dove è stata 
attuata, non solo continua ad 
essere una scelta coerente 
dei metalmeccanici torinesi, 

ma si precisa sempre più co
me uno degli obiettivi cen
trali della vertenza generale 
con la Confindustrìa ed il go
verno, attorno al quale è ne
cessario il massimo di unità 
e di coordinamento dell'insie
me dei lavoratori, anche per 
utilizzare le soluzioni che ven
gono ricercate in altri com
plessi (come l'Alfa Romeo). 
Questa è l'indicazione di fon
do scaturita dal direttivo pro
vinciale della FLM che si è 
riunito stamane presso la Ca
mera del Lavoro di Torino. 
Per questi obiettivi mercole
dì si fermerà per 4 ore tutto 
il settore industriale di To
rino. 

Per quel che riguarda la 
FIAT, dopo otto settimane di 
cassa integrazione, la FLM 
torinese ritiene che una solu
zione possa essere persegui
ta tenendo fermi i seguenti 
punti: 1) ritiro della cassa 
integrazione con la fine del' 
mese di novembre; 2) un 
«ponte» nel periodo natali
zio, la cui copertura salaria
le può essere assicurata con 
diverse soluzioni, che comun
que dovranno essere concor
date preventivamente con i 
consigli di fabbrica, senza che 
questi siano chiamati a ratifi
care soluzioni concordate in 
altra sede 

• » * 
FIRENZE, 25. 

Con ' una serie di incontri 
fra la segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL e le for
ze politiche e sociali fiorenti
ne, è iniziata la settimana di 
lotta per la riduzione delle ta
riffe pubbliche e per più ade
guati servizi nel quadro di 
una nuova politica dei prezzi 
e per le riforme. 
• Nella settimana — che si 
concluderà sabato 30 novem
bre — sono previsti una se
rie di scioperi articolati per 
categorie e per zone, nel corso 
dei quali folte delegazioni di 
lavoratori presidieranno le se
di dell*ENEL. «211'ATAF, 
della Fiorentina Gas e si re
cheranno presso gli enti lo
cali (provincia e Comune di 
Firenze) la Regione Toscana, 
la prefettura, per esporre i 
termini complessivi della ver
tenza. 

E* questo un modo concre
to di articolare la « vertenza 
di autunno» e di rispondere 
positivamente con forme di 
lotta adeguate agli obbiettivi 
ed alla strategia delle riforme, 
alle rivendicazioni che spes
so, anche in forma spontanea, 
vengono dalle masse popolari. 
Si stimola cosi anche il ruo
lo e l'iniziativa autonoma del
le strutture di base e di zona, 
dando un sostanziale contribu
to al consolidamento ed allo 
sviluppo del processo unita
rio . 

Oggi incontro con la Confcommercio per la contingenza 
Oggi, a Roma, Iniziane le trattative 
tra la Confcommercio e la Federazione 
CGIL-CISL-UIL per la vertenza relativa 
alla rivalutazione del punto di contin
genza nel settore del commercio e del 

turismo. Nel corso dell'incontro, al qua
le parteciperanno anche i rappresentan
ti delle federazioni di categoria della 
CGIL, della CISL e della UIL, i sin
dacati sottoporranno alla controparte 

le loro richieste In materia di rivaluta
zione del punto di contingenza al livello 
più alto e di recupero del punti matu
rati. Nella foto: una recente manife
stazione, a Bologna, del commercio. 

Le conclusioni dei convegno sul pubblico impiego organizzato dal PCI a Frattocchie 

Per una pubblica amministrazione 
al servizio delle esigenze sociali 

Vi hanno pariecipafo lavoratori sfatali, parastatali e degli enfi locali : Prendere le mosse dalle strutture democratiche 
cresciute dal basso • Combattere la tendenza di dare lo Sfato in appalto - Le conclusioni dei compagno Di Giulio 

I lavoratori in primo luogo 
e poi la collettività nel suo 
complesso pagano per l'inef
ficienza dei servizi: c'è bi
sogno, quindi, di un'ammini
strazione • che adempia alle 
esigenze sociali del paese e, 
così tacendo, costi il meno 
possibile. Ecco il motivo con
duttore dell'iniziativa dei co
munisti, cosi come è stato 
delineato dal compagno Di 
Giulio, a conclusione del con
vegno sul pubblico impiego 
svoltosi sabato e domenica 
scorsi a Frattocchie. E' la se
conda iniziativa di questo ti
po. ad un anno di distanza. 
Questa volta vi hanno parte
cipato non solo i compagni 
statali e parastatali, ma anche 
quelli che lavorano negli enti 
locali e nelle Regioni; a si
gnificare l'impegno complessi
vo di lotta per la riforma del
lo Stato. Un obiettivo di gran
de portata nazionale e stra
tegica, che non può essere 
concepito illuministicamente, 
ma come sbocco di un gran
de movimento che coinvolga 
tutti i lavoratori; i pubblici 
dipendenti, innanzitutto, e in
sieme ad essi l'intero schie
ramento di classe. 

Da questa considerazione 
di fondo ha preso le mosse 
la relazione introduttiva del 
compagno Maffioletti. Si trat
ta di dare alla dùiunica sin
dacale nuova, emersa in que
sti anni, la necessaria proie
zione politica. Per questo bi
sogna acquisire una anuova 
coscienza pubblica dello Sta
to repubblicano » — come la 
ha chiamata Maffioletti, par
tendo dalle strutture demo
cratiche cresciute dal basso, 
tra i lavoratori, tra le masse 
popolari, a livello locale. 

La funzione del partito è 

determinante, non solo sul 
piano politico generale, ma 
anche a livello di iniziativa 
continua e concreta per far 
marciare sulle gambe di un 
vasto movimento di massa gli 
obiettivi di riforma, mobili
tando a questo fine tutte le 
istanze di partito. Passando 
poi ad analizzare i filoni 
dell'iniziativa all'interno dello 
apparato amministrativo, Maf
fioletti ha messo in rilievo 
la necessità di abbattere gli 
steccati tra i grandi settori 
della pubblica amministrazio
ne; portare avanti il comple
tamento delle Regioni; realiz
zare come misura immediata 
una mobilità del personale e 
un blocco delle assunzioni; 
migliorare il rendimento, oggi 
assai scarso, della pubblica 
amministrazione in termini di 
servizi .raggiungendo un nuo
vo livello di responsabilità e 
qualificazione professionale 
con una profonda revisione 
dei livelli gerarchici. 

Novità 
Alcune conquiste sindacali 

dei pubblici dipendenti, già 
si muovono in questa dire
zione. Lo ha ricordato, per 
i lavoratori degli enti locali, 
il compagno Cini, il quale 
ha sottolineato in particolare 
l'urgenza di una battaglia che 
respinga gli attacchi oggi por
tati alle amministrazioni lo
cali e il disegno delle forze 
conservatrici di far passare, 
sulla «inefficienza» del set
tore pubblico, la privatizza
zione di servizi di interessa 
sociale 

Su questo aspetto si è sof
fermato anche il compagno 
Fiorielio, facendo riferimento 

ai progetti speciali e alia ten
denza più generale a dare Io 
«Stato in appalto». Fiorielio 
ha portato anche un esempio 
concreto: l'INAIL possiede un 
patrimonio immobiliare di 
mille miliardi; ora vuole affi
darlo airitalstat. Sono soldi 
dei lavoratori la cui utilizza
zione, in questo modo, sfug
girebbe ad ogni controllo de
mocratico. 

Il compagno Modica, dal 
canto suo, ha rilevato che la 
politica governativa ha sem
pre teso a soffocare finanzia
riamente gli enti locali; le 
stesse entrate fiscali lo dimo
strano: a livello statale sono 
aumentate del 20%, nei comu

ni hanno subito un incremen
to del 10% e per le Regioni 
sono addirittura diminuite 
dell'l°/o. Contemporaneamente 
i finanziamenti sono bloccati 
sui livelli dell'anno scorso; 
quindi sono ancora inferiori 
in termini reali. 

Questa offensiva convergen
te contro la pubblica ammi
nistrazione. mentre ne favori
sce le paralisi sul piano gene
rale, coinvolge anche i lavo
ratori. Una serie di analisi an
che recenti (come quella com
piuta da Sylos Labini) han
no suggerito l'immagine di un 
pubblico dipendente che vive 
come «il topo nel formag
gio», che sì scava il suo an
golino e vegeta parassltaria-
mente. Non vengono colte — 
ha replicato il compagno Pri
sco — le novità profonde in
tervenute in tutti questi an
ni. Il sindacato, infatti, è ve
nuto via via elaborando poli
tiche rivendicative volte ad 
aiutare la modifica dell'appa
rato dello Stato, a mettere in 
discussione ruoli e figure or
mai obsolete, trovando una 

L'azione decisa dalla FAIB 

Benzina: chiusi 
per due giorni 
i distributori 

A partire dalle ore 19.30 di ojjgi. martedì 26. 
e fino alle ore 19.30 di giovedì. 28 novembre, «li 
impianti di distribuzione stradale di carburante 
rimarranno chiusi per la protesta decida dalla 
Federazione autonoma italiana benzinai. La chiu
sura trae motivo dal mancato accoglimento delle 
richieste presentate dalla categorìa, che coin
volgono governo e società petrolifere. 

* 
I gestori non possono pagare la mancanza di 

un serio programma di governo sui problemi 
petroliferi e non possono neppure sobbarcarsi 
costi gestionali spettanti ai petrolieri. Anche 
recentemente la Magistratura ha ribadito, dando 
ragione al presidente della FAIB, che i gestori 
non possono essere obbligati a rifornirsi di ben
zina oltre i consumi giornalieri poiché, pagando 
i prodotti alia consegna, l'impegno economico 
diverrebbe gravoso oltre ogni limite. 

Va sottolineato che questo del pagamento po
sticipato è, oltre a quello dell'esonero dagli ob
blighi deirrVA e della contabilità generale, uno 
dei problemi di fondo dell'agitazione di cui sono 
stali interessati direttamente i ministri Dooat 
Cattin e Visentin!. 

Dati Mediobanca 

Concentrazione 
dei capitali 

dal '68 al 73 
La Mediobanca ha diffuso i dati cumulativi 

di 668 società italiane 1938/1973 da cui risulta. 
fra l'altro, che il numero di aziende con in
vestimenti tecnici superiori a 500 miliardi di 
lire è aumentato in questi anni da 6 a 9. Que
ste nove società che awvano cinque anni fa il 
45.6 per cento degli invertimenti tecnici dello 
intero gruppo di 668 società hanno aumentato 
ancora tale quota portandola al 47.3 per cento. 
Sempre il gruppo delle « nove » ha ricevuto 
dagli istituti creditizi il 55.2 per cento dei mezzi 
finanziari erogati alle società in questione: oltre 
a ciò il gruppo delle grandi società ha otte
nuto la maggior parte dei prestiti obbligazio
nari e dei conferimenti di capitale - azionario. 
Con tutto questo, pur avendo aumentato il fat
turato del 93,8 per cento in cinque anni (contro 
1*83 per cento delle altre società) le e nove » 
contribuiscono soltanto coi 27,8 per cento al fat
turato totale. Per il complesso delle società è 
da rilevare infine che su 16.613 miliardi di in
vestimenti effettuati nei cinque anni gli azio
nisti ne hanno forniti soltanto 3.246 mentre tutto 

, il resto è stato fornito > dalle banche e dallo 
Stato, o attraverso l'intermediazione dello Sta
to. Ed anche una parte delle azioni sottoscritte 
viene dai fondi degli enti statali. 

rispondenza tra i lavoratori. 
Il segno che queste lotte han
no inciso lo si può vedere 
nel fatto che, nonostante l'in
flazione, che pesa sui redditi 
fissi, non si sono verificate 
spinte né fughe corporative 
e 1 sindacati autonomi non 
hanno riacquistate quel ruolo 
egemone che avevano in pas
sato. 

I costi 
Una concezione qualunqui

stica degli impiegati dello 
Stato come eredi di «mon-
sù Travet», lascia in om
bra, inoltre, le profonde spere
quazioni interne (tra settori 
e settori, tra donne e uomini, 
tra categorie e categorie) e 
la funzione socialmente posi
tiva che i lavoratori della pub
blica amministrazione posso
no avere. Questi aspetti sono 
emersi da numerosi interven
ti di compagni che hanno por
tato le esperienze compiute 
nelle più diverse province e 
nei luoghi di lavoro. Cosi il 
compagno Ghirelli di Peru
gia, il compagno Pasquini di 
Bologna, la compagna Bru
nella di Genova, il compagno 
Micarelli di Milano. Nel di
battito, molto ricco e nutrito, 
sono intervenuti, inoltre i 
compagni Buzzolu. Di Cerbo, 
Arata, Cosimi, Scrirnizzl,Mol-
fini, Vaccaro, Licia Perelli, 
Bieàli, Caruso, Pieracci. Vi-
relli, Ranieri, Balducci, Peni, 
Chiesa, Norcio, Campagno. 
Navone, Di Renzo e Valen-
tini. 

Il problema della pubblica 
amministrazione nell'attuale 
crisi economica e politica — 
ha detto il compagno Fernan
do Di Giulio, della direzione 
del partito, concludendo i la
vori — va visto da due angoli 
diversi, seppure profondamen
te intrecciati l'uno nell'altro: 
quello della sua efficienza 
e quello dei costi ai quali non 
corrispondono dei servizi. E* 
questa una delle componenti 
delle difficoltà economiche in
teme. anche se non è la sola 
e la principale come vorreb
bero molte forze conserva
trici. 

Perché l'amministrazione 
dello Stato si è sviluppata in 
modo tanto distorto? Perché 
non sono state realizzate le 
Regioni? Perché il clienteli
smo è potuto prolificare? II 
motivo di fondo va ricon
dotto alla rottura del patto 
costituzionale e alla subordi
nazione da parte della DC di 
ogni scelta politica all'antico
munismo. Dato che il PCI era 
diventato il nemico principa
le, tutto veniva impostato in 
funzione del suo isolamento. 
L'apparato dello Stato è stato 
uno strumento importante in 
tal senso. Ecco, quindi, che 
entra In ballo una questione 
più generale di democrazia, 
non riducibile alla mera te
matica del decentramento am
ministrativo. Di conseguenza, 
la battaglia per le Regioni, 
per le autonomie locali, ecc. 
non può essere scissa dalla 
lotta per determinare una 
nuova unità tra le forze de
mocratiche e nuovi rapporti 
politici. 

s. ci. 

(Dalla prima pagina) 

pazlone. Su questo terreno 
bisogna dare un carattere più 
organico all'azione del sinda
cato ». Lama ha poi affer
mato che occorre essere ca
paci di far fronte contempo
raneamente al dato oggettivo 
della situazione economica e 
alla manovra del padronato. 
Ed ha aggiunto che va ribadi
ta la validità delle scelte del 
congresso di Bari e l'impe
gno della CGIL di portare a-
vanti la propria proposta al
ternativa di sviluppo econo
mico, superando limiti e ritar
di. e Nessuno può ignorare 
il fatto che oggi il movimen
to sindacale deve operare in 
una situazione economica di 
crisi, in una situazione che è 
diversa, quindi, e molto da 
quella che avevamo cinque an
ni fa o anche soltanto al no
stro congresso ». 

Dopo aver valorizzato i ri
sultati positivi ottenuti per i 
trasporti, Lama ha chiesto al 
Consiglio generale una scel
ta sulle tariffe elettriche. «Il 
nostro obiettivo dichiarato e 
concreto — ha aggiunto — è 
la riduzione degli aumenti de
liberati dal CIP e dall'ENEL. 
che accrescerebbero in modo 
insopportabile il costo della 
energia per le famiglie dei 
lavoratori. Noi concordiamo 
— ha poi precisato — sulla 
necessità che il bilancio di 
esercizio dell'Enel non sia de
ficitario. Ciò significa che oc
corre spostare almeno in par
te dai consumi delle fami
glie agli altri tipi di consu
mo, il peso degli aumenti ». 

Quali forme di lotta sono 
atte a raggiungere questo ri
sultato? Qual'è il metodo più 
efficace? 

«La scelta è politica, di 
convenienza per i lavoratori 
e non altro — ha chiarito 
Lama. — L'autoriduzione, pur 
avendo costituito, nel momen
to In cui è nata, un fatto po
sitivo di rottura di uno sta
to di inerzia che caratterizza
va l'azione del sindacato sul
la questione delle tariffe e 
contro la mancanza o la lati
tanza di controparti valide, 
non può essere considera
ta oggi come un metodo di 
lotta generalizzabile e neppu
re consigliabile, perché questa 
è pur sempre una azione di
fensiva; nel contempo è pra
ticabile solo da parte di avan
guardie e rischia di isolar
le dal resto della popolazio
ne e dalla stessa maggioran
za dei lavoratori». Pe* con
tro il segretario della CGIL, 
ha proposto di sviluppare 
«una pressione costante, di 
massa, e che duri, sul gover
no e sull'Enel, sugli enti re
gionali e locali, sino a far 
diventare il problema delle 
tariffe una questione che non 
si può non risolvere». 

Allargando il discorso ad 
altre forme di lotta che han
no generato confusione in 
certi settori della scuola, de
gli ospedali, dei servizi pub
blici, ecc., Lama ha, su que
sto espetto, cosi concluso: 
« In questa situazione di gra
ve crisi economica, sociale e 
politica, il sindacato deve 
promuovere e dirigere gran
di lotte, ma deve essere ca
pace di farlo con una forza 
che aggrega le masse popo
lari, che collega 1 lavoratori 
tra di loro e con altri strati 
sociali, che presenta i propri 
obiettivi come obiettivi che 
servono gli interessi della so
cietà italiana e non di gruppi 
più o meno ampi. La scelta 
delle forme di lotta in questa 
situazione ha, dunque, un va
lore politico peculiare, affin
ché il nostro movimento dia 
al Paese il senso della forza 
guidata su obiettivi precisi e 
non di un confuso magma di 
spinte irrazionali e comunque 
incomprensibili per una parte 
grande delia opinione pub
blica J». 

Redditi 
da lavoro 

Il sindacato quindi, si muo
ve su più direzioni, realiz
zando un ecjailibrio tra »a di
fesa dei redditi da lavoro e i 
problemi dell'occupazione e di 
una nuova politica economica. 
Naturalmente, la vertenza 
sulla contingenza ha un peso 
determinante. Lama ha affer
mato ancora una volta che 
la posizione della Confindu
strìa è inaccettabile, in quan
to resj*.»*Sta 11 contenuto so
ciale, perequativo, delle ri-
vend'ouiioni sindacali. «At
traverso l'intensi ficazione del
la lr*ta è necessario creare 
le condizioni per una ripre
sa <Ve trattative che parta 
da un cambiamento delle po
sizioni della controparte. Di 
qui la decisione dello sciope
ro generale del 4 dicembre. 
La vertenza — ha detto La
mi - non può avere vita 
troppo lunga». D'altra parte 
bisogna avere consapevolezza 
che «una sconfitta su questo 
te vono indebolirebbe grave
mente il movimento nella sua 
k>»4» più generale per l'occu-
prcione e lo sviluppo econo-
n».co». 

jt» tutto questo contesto 
e*r.erge l'urgenza di po r t a i 
avanti il processo unitario. 
«La CGIL è unita — ha con 
fermato Lama — in tutte le 
sue forze nel sostenere e nel 
tfeomuovere l'unità». Anzi, 
essa si muove per assicurare 
jn rilancio concreto, parten
do dalla realtà quale essa è, 
rifiutando «l'ipotesi sostenuta 

da una maggiorane* UIL che 
non «tappiamo neppure quanto 
risponda agli orientamenti dtl 
suol iscritti» — come si è 
espresso Lama — e condivi
dendo invece la tesi sostenu
ta dalla grande maggiorana* 
della CISL e dalle forze più 
unitarie della UIL, che consi
ste nel rinnovare l'Impegno 
per l'unità organica, entro i 
termini stabiliti dal congres
si nazionali. «La CGIL, quin
d i — h a precisato Lama — 
non è d'accordo con chi so
stiene che la Federazione 
rappresenta il massimo di 
unità possibile B. 

Precisando poi le proposte 
della CGIL, il segretario ge
nerale si è detto favorevole 
«alla elaborazione unitaria di 
un progetto che sia il frutto di 
un incontro e di una scelta 
comune delle tre confedera
zioni. Soltanto esse hanno la 
possibilità di elaborare una 
proposta credibile che costi
tuisca un rilancio effettivo, 
non formale e illusorio, del 
processo unitario, per realiz
zarlo In tempi politici stabili
ti dal congressi. Noi propo
niamo — ha proseguito — un 
accordo tra le tre confede
razioni e non tra le tre gran
di componenti storiche esi
stenti nel movimento sinda
cale, anche per utilizzare pie
namente 11 grado di autono
mia che si è riusciti ad ac
quisire. Alla base del sindaca
to unitario, devono collocarsi 
le strutture democratiche del 
delegati e dei consigli sul luo
go di lavoro e a livello ter
ritoriale. Il progetto di unità 
organica — ha concluso La
ma — si basa su principi 
democratici garantendo alle 
minoranze una possibilità di 
presenza». 

Le forme 
di lotta 

Subito dopo è iniziato il 
dibattito. Intervenendo a con
clusione dei lavori della mat
tinata, il segretario confede
rale Marianetti ha vivamente 
stigmatizzato l'atteggiamento 
di alcuni dirigenti della UIL 
in merito all'unità sindacale. 
Ha poi aggiunto che non ba
sta concepire un progetto, giu
sto, di accordo tra le confe
derazioni ed aspettare cosa 
succede. Occorre che la lotta 
ai riottosi diventi esplicita; 
che il dibattito riacquisti la 
necessaria dimensione di mas
sa, liquidando l'esasperazione 
della diplomazìa del vert'cv 
chiusi; occorre anche che la 
Cgil offra il contributo di un 
suo nuovo slancio al rinnova
mento in settori e zone dove 
il sindacato nuovo e autono
mo non è sempre passato nel
la pratica reale. 

Sulle forme di lotta sd è sof
fermato in particolare il se
gretario confederale Giovan-
nini, sollecitando il sindacato 
a ricondurre ad unità le di
verse forme di azione che si 
sono sviluppate nel paese, per 
costruire sbocchi positivi. 

Il segretario generale degli 
alimentaristi Gianfagna, ha 
centrato il suo intervento sul
l'agricoltura e il Mezzogiorno. 

«Un senso di disagio al è 
sviluppato tra noi, — ha no
tato Rinaldo Scheda, pren
dendo la parola nel pomerig
gio — ed è nato dalla sensa
zione che non sono stati tirati 
i fili giusti del movimento 
quando era necessario farlo. 
Quando il capitalismo stringe 
i tempi per uscire a modo 
suo dalla crisi — ha aggiun
to — è facile che subentrino 
tendenze moderate anche nel 
movimento operaio e sindaca
le, che finiscono oggettiva
mente per indebolire la capa
cità di tenuta delle masse. 
Si sono verificate cosi, lo no
tava Lama nella sua relazio
ne. sfasature tra propositi ed 
azione che sono espressione di 
una difficoltà politica. 
' n problema che è dunque 
di fronte a noi — ha prose
guito Scheda — è come alza
re al più alto livello possibile 
l'accordo e l'intesa unitaria e 
la conduzione concreta delle 
politiche rivendicative. CIÒ 
comporta necessariamente una 
spinta verso l'unità organica, 
adeguando a questo compito 
la federazione Cgil, CisL UH. 

C'è chi nel movimento sin
dacale si preoccupa del fatto 
che diciamo troppi no. Bla 
senza anticipare un giudizio 
6u un governo che ha pure 
il merito di avere allontanato 
per ora, la prospettiva delle 
elezioni anticipate, bisogna 
chiarire che se si insiste a 
richiedere ai sindacati un* 
trattativa globale sulla politi
ca economica, noi dobbiamo 
rispondere no e rivendicare 
un confronto su problemi pre
cisi ed ottenere risultati con
creti. tangibili e immediati; 
se si insiste a chiedere ai sin
dacati una autolimitazione 
delle rivendicazioni di ari-
menti salariali entro un 
tetto del 16%. all'interno di 
una politica dei due tempi, 
bisogna rispondere di no. Tut
to ciò esige delle intese uni
tarie a livelli più alti di quel
li raggiunti fino ad oggi e 
per questo è necessario il mas
simo di chiarezza e il più 
stretto rapporto con l lavo
ratori in un* iniziativa di 
lotta che garantisca la prò 
vasta aggregazione di tutte le 
forze unitarie 

Questo Consiglio generale 
— ha concluso — deve fard 
superare questo stato di In
certezza: deve chiarire a tut
ti i lavoratori 1* nostra de
terminazione, 6enza tentenna
menti, ad esprìmere e dare 
uno sbocco alla loro volontà 
di lotta, sulla base della chia
rezza della nostra linea poli
tica, della concretezza degli 
obiettivi che indichi**»» al 
movimento ». 
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Esaminate in un convegno a Trapani 

Le vere radici 
della 
e del terrorismo 

L'affollato incontro promosso dalla federazione del PCI -Mafia e fascismo i 
nodi della delinquenza crescente - La democratizzazione delle forze di polizia 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 25 

: Difesa delle Istituzioni de
mocratiche, lotta alla delin
quenza politica e alla crimi
nalità comune, al terrorismo 
e alla violenza fascista: questi 
i temi impegnativi affronta
ti dal convegno • sull'ordine 
pubblico svoltosi domenica a 
Trapani su iniziativa della Fe
derazione comunista e che ha 

: visto l'interessata partecipa
zione di magistrati, avvocati, 
funzionari di polizia, ufficiali 
di carabinieri. Sono stati ana
lizzati i fenomeni criminali 
degli ultimi tempi e di essi 
(come ha fatto nelle conclu
soli! il compagno Alberto Ma-
laguglnl • del direttivo del 
gruppo comunista della Ca
mera) sono state ricercate ed 
esaminate le «cause sociali» 
che in parte o in tutto li ac
comunano. Sono state denun
ciate anche le storture del si
stema giudiziario ed è stato 
affermato che la criminalità 
non si combatte con l'aumen
to delle pene ma dando al
le sanzioni un carattere di 
concretezza. L'aumento delle 
pene infatti è solo un sinto
mo di debolezza, specie quan
do di troppi crimini — co
me purtroppo dicono le stati
stiche — non si individuano 
gli autori. -

Il convegno è stato aperto 
da due relazioni, una dell'on. 
Terranova, già procuratore 
della Repubblica di Marsala 

e attuale componente • della 
commissione antimafia come 
deputato della sinistra indi
pendente, e una seconda del 
compagno Salvo Riela della 
Commissione Giustizia della 
Camera. L'on. Terranova ha 
sostenuto che la difesa sociale 
è uno dei doveri fondamen
tali dello Stato democratico 
e va attuata in modo efficace. 
Secondo Terranova, le attua
li leggi debbono essere ap
plicate In modo più corretto 
ed è necessario poi coordina
re il lavoro dei vari corpi 
di polizia, arrivare a una ri
forma in questo senso e pre
sentare tutti gli sforzi a snel
lire l'iter dei processi. 

• Il compagno Salvo Riela ha 
parlato del collegamenti che 
vanno • sempre più emergen
do fra le organizzazioni ma
fiose respoasabili dei seque
stri e le trame nere. Poi 
ha dimostrato come, in que
sti anni, i vari reati che pos
sono essere accomunati sot
to questo profilo hanno ri
cevuto uno spaventoso incre
mento. Di contro sta il fatto 
che su 200 mila carabinieri, 
poliziotti e guardie di finan
za solo il 15 per cento viene 
utilizzato nella lotta contro 
Il crimine. -

Dopo un ampio dibattito, 
ha concluso il convegno il 
compagno Alberto Malagugl-
ni. Ha sottolineato la necessi
tà di inquadrare i singoli 
problemi nella più ' ampia 
questione della trasformazio

ne della società italiana che 
rivela, in queste pieghe cri
minose, tutte le storture ti
piche del mondo capitalisti
co •••- •" • . • 
Malaguginl ha molto insisti
to sulle cause sociali del de
litto: è dalla politica attua
ta in campo sociale — egli 
ha detto — che si giudica 
della gestione di un paese 
e l'educazione dei cittadini (e 
quindi la lotta alla crimina
lità) dipende anche dalle ca
pacità di un governo di sa
per diminuire le , differenze 
sociali. .--..-•. 

Sul fenomeno mafioso Mala
guginl ha sostenuto che la 
commissione parlamentare 
Antimafia deve concludere 
al più presto i . suol lavori 
presentando al parlamento 
conclusioni politiche in mo
do che si possa in questo 
campo cambiare radicalmen
te indirizzo • • • • . > • 

Il compagno Malaguginl si 
è infine soffermato sui pro
blema dell'affermazione delle 
libertà democratiche tra le 
forze di polizia dicendo che è 
già maturato il tempo per 
una profonda riforma in que
sto campo. Oggi è possibi
le — ha concluso — che ca
rabinieri e poliziotti riacqui
stino in ogni senso la loro 
condizione di cittadini demo
cratici, anzi profondamente 
impegnati nella difesa della 
democrazia. 

Nuovo trapianto eseguito al Groote Schuur dal dottor Barnard 

Il cuore di scorta aiuta 
quello malato a battere 

Un anziano tecnico minerario ha ricevuto il muscolo cardiaco di una bimba di dieci anni - Il noto chi
rurgo che sembrava aver rinunciato del tutto a questo tipo di operazioni dichiara di aver voluto ten
tare una nuova via - Vantaggi medici e psicologici • Mantenuta e migliorata la circolazione sanguigna 

•"ì"'•>''•' • Nostro servizio . CITTA* DEL CAPO. 25 
Un'equipe chirurgica del « Groofe Schuur Hospital» («Ospedale della Croce Rossa»), diretta dal dottor Christian 

Barnard, ha eseguito ieri, dalla mezzanotte alle cinque del mattino, un'eccezionale operazione, inserendo un secondo cuor* 
nel torace di un paziente affetto da una gravissima cardiopatia. A differenza dei trapianti cardiaci finora effettuati, Il 
muscolo cardiaco del paziente questa volta non è stato rim osso. Il cuore trapiantato apparteneva ad una bambina di 
Città del Capo, dell'età di dieci anni, deceduta in un incidente stradale. Dopo che la piccola è stata riconosciuta clinica
mente morta, il cuore le è stato asportato e tenuto in vita artificialmente fino al momento dell'operazione. Del paziente 
che ha subito il trapianto si 

l a n i n o R l Z Z U t O || dottor Christian Barnard durante una recente operazione 

sa che è un tecnico minera
rio di 58 anni Ivan Taylor. 

Oggi egli •' è l'uomo '•• che, 
unico al mondo, abbia subito 
un trapianto cardiaco, senza 
per questo «perdere» il suo 
vecchio cuore malato. - ; 

« Sono molto soddisfatto », 
ha dichiarato il chirurgo su
dafricano, . dopo aver affer
mato che le condizioni ' del 
paziente sono « soddisf acen-

. ti ». Il chirurgo ha spiegato 
poi di aver posto i due ven
tricoli sinistri fianco a fian
co, proprio allo 6Copo di al
leviare la pressione su quello 
malato. Successivamente, ha 
collegato gli atrll e le aorte, 
e quando la pressione è au-

- raentata, il sangue è affluito 
al nuovo cuore. . . 

« Il modo migliore per de
scrivere • l'intervento — ha 
detto testualmente » Barnard 
— è di dire che ho aggirato 
il ventricolo sinistro (la parte 
più malandata del cuòre del 
paziente, praticamente di
strutta per molteplici attacchi 
n.d.r.). Il vecchio cuore fa 
quello che può, e quello che 

Più forti i sospetti contro uno degli arrestati a Treviso 

In cerca dell'alibi per un sequestro 
Un biglietto passato a un detenuto («Avvisa mia moglie...») è stato intercettato dagli inquirent i- I l riscatto per il giovane Segafredo venne pa
gato nei pressi di Vicenza - Secondo gli inquirenti la banda era composta di 23 elementi - Era stata piantonata la «base» di via Ortigara 

Lavori di consolidamento 

Torre di Pisa: 
nessun progetto 
ritenuto valido 

La torre di Pisa non ha ancora trovato 
il « medico » giusto. La commissione giu
dicatrice dell'appalto-concorso per il con
solidamento della celebre, torre, infatti, 
non ha ritenuto idoneo ai fini esecutivi 

' nessuno dei progetti presentati dalle va
rie ditte partecipanti. 

." La commissione — riunita a Roma — 
si è limitata ad apprezzare la capacità 
e l'impegno di tutti i concorrenti rite
nendo meritevoli di particolare considera
zione i progetti delle imprese Fondedile, 

' Fondisa per la prima soluzione e Geo-
'. sonda, Konoike e Consorzio Impresit, Cam-

bogi, Rodio per la seconda soluzione. 
L'ex ministro Lauricella, prima di la

sciare le consegne al neo-ministro Buca-
. lassi, ha sollecitato la commissione a pro

seguire i suoi lavori per pervenire al più 
presto alla definizione di un progetto che 
consenta di passare alla fase operativa 
per consolidare la torre di Pisa. 

A Padova per il caso Montesi 

Diga di eccezioni 
il processo a 9 rapitori 

Il rito per direttissima osteggiato dalla difesa — Chiesta per
fino una «legittima suspicione» — Finora tutto respinto 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 25. 

• Seconda tornata oggi po
meriggio del processo ai nove 
padovani rapitori di Giorgio 
Montesi: un procedimento 
che tuttavìa deve ancora en
trare nella sua fase più inte
ressante. Sul banco degli im
putati sono: Luciano Florian, 
Danilo Purlan, Paolo Zanini, 
Pino Ivanka, Ferdinando Va-
rotto. Remo Ciprjan, Romeo 
Savio, Luciano Torcellan e 
Enzo Sisti, n processo è ini
ziato alle 16: ma fin dalle 14,30 
una vera folla aveva invaso 
il tribunale, intasando all'in
verosimile l'aula dove si cele
bra il processo. 

E* la prima prima vol
ta che si applica la 
recentissima legge contro 
la criminalità (entrata in vi
gore due ore e mezzo prima 
del rilascio di Giorgio Mon
tesi) che sposta la competen
za nei casi di simili reati dal
la Corte d'Assise al Tribunale 
ordinario, esige procedimen
ti per direttissima ed eleva 
il tetto massimo delle pene 
per sequestro dai 18 preceden
ti ag'.i attuali 25 anni di de
tenzione. 

Dopo le eccezioni di lunedi 
scorso — quando il processo 
era stato spostato ad oggi per 
consentire ai difensori di stu
diare con maggior agio gli 
Atti processuali — oggi ne è 
stata calata una seconda on
data. Ha iniziato l'avvocato 
Manollo e poi gli avvocati 

Testa e Vassallo, con le ecce
zioni di incostituzionalità. Ri
guardavano l'articolo 135 del 
codice di procedura penale 
(in relazione agli art. 3 e 24 
della Costituzione) in quanto 
quella norma non consente, 
nei casi di giudizio direttis
simo, il colloquio preventivo 
tra difensori ed imputati. Al
tre due eccezioni sui primi 
due articoli della nuova legge 
contro la criminalità: perchè 
— secondo la difesa — sot
trarrebbero gli imputati ai 
loro giudici naturali e non 
garantirebbero in ogni ordi
ne e grado del processo, il di
ritto della difesa. Ultima, infi
ne, sull'articolo 502, che non 
offrirebbe termini a difesa 
sufficientemente ampi. Su 
queste quattro eccezioni solle
vate dal collegio dei legali si 
è ritirata alle 17 la corte. 
Sessantacinque minuti dopo 
è rientrata, ed in un'ordinan
za (sulla scorta anche dei pa
reri del P.M. Milanese e de
gli avvocati di parte civile 
Sorgato e Gallo) le ha riget
tate; la prima perchè impro
ponibile. le altre perché « ma
nifestamente infondate ». 

Subito dopo è ricominciata 
una nuova bordata di ecce
zioni — non più costituzionali 
ma di carattere procedurale 
— della difesa. Da rilevare, 
infine, una richiesta deposita
ta oggi in procura dall'avvo
cato Testa, legale di Enzo 
Sisti, uno del nove imputati. 
E' un'istanza di legittima su
spicione rivolta alla suprema 

corte di cassazione, in cui si 
chiede sostanzialmente che il 
processo venga destinato ad 
un altro giudice, in una diver
sa zona territoriale. 

Michele Sartori 

Rifiutano 
il rancio: 
arrestati 
4 soldati 

PALERMO, 25 
Quattro militari di leva, in 

forza al «Genio pionieri» di 
stanza a Siracusa, alla vigi
lia del congedo, sono al cen
tro di un grave procedimen
to giudiziario. 

La notizia, che è trapela
ta in forma incompleta, ri
guarda un episodio accadu
to 12 giorni fa. I quattro mi
litari — due caporali e due 
militari semplici, di cui si 
conoscono solo i cognomi: 
Boccacci, Cortecchia, Lombar
do e Boninl — secondo le 
testimonianze di alcuni com
militoni fanno parte di un 
gruppo di 26 soldati che, in 
segno di protesta per alcuni 
permessi di libera uscita ne
gati da un ufficiale, avreb
bero rifiutato il rancio il 19 
novembre aoorao. 

Dal nostro corrispondente 
: •••'y".:Z'.;. TREVISO. 25. •'' 

Fiorenzo "Trincanato e Ma
rio Spinato, due dei quattro 
uomini contro i quali il sosti
tuto procuratore della repub
blica di Brescia Zappa ha 
emesso un ordine di cattura 
per il rapimento di Giuseppe-
Lucchini, sono stati .trasferi
ti in giornata dal carcere di 
Treviso, dove erano rinchiùsi 
per detenzione di armi e do
cumenti falsi, a quello brescia
no di Canton Mombello. Ap
pena giunti nella città' lom
barda il dott.^Zappa ha inter
rogato separatamente per due 
ore i'due giovani." Contempo
raneamente il dirigente della 
« Mobile »" di -Brescia si -" è 
trasferito a Milano dove ha 
preso . contatto " con il vice
capo della polizia • dott. Li 
Donni, che coordina le inda
gini " sugli ultimi rapimenti 

A Treviso si è intanto sa
puto che uno dei due arresta
ti, Mario Spinato, sta cercan
do disperatamente • un alibi 
per il 15 novembre, giorno in 
cui fu rapito Giuseppe Lucchi
ni, il figlio del magnate bre
sciano del tondino- di ferro, 
rilasciato poi il -20 novembre, 
dietro pagamento della più 
forte somma mai pagata per 
un sequestro di persona in 
Italia. E' stato, lo stesso, veri-
tinovenne • pregiudicato di 
Oderzo, arrestato cinque gior
ni fa dalla squadra . mobile 
di Treviso, a mettere nelle 
mani, degli inquirenti questa 
preziosa notizia,' - . - ' 

Quésta mattina infatti, pri
ma del trasferimento a Bre
scia, il personale di custodia 
delle carceri < giudiziarie "di 
Santabona, ha intercettato 
un messaggio inviato - dallo' 
Spinato ad Un altro detenu
to, Lino Niero, noto pregiu
dicato locale, che sta scon
tando una condanna per furto 
e altri reati. Nel biglietto lo 
Spinato .prega il Niero di far 
giungere a sua moglie, Danie
la Maritan. dettagliate istru-" 
zioni su cosa dire al magistra
to in caso di interrogatorio. 
- Il motivo di questa mossa 
apparentemente azzardata e 
che, forse, gli è ricaduta ad
dosso come un « boomerang », 
emerge dal tenore delle istru
zioni alla -moglie.. Spinato sa 
che la sua posizione attuale 
di imputato,è collocata solo 
all'inizio di una spirale che 
potrebbe portarlo dritto alla 
imputazióne di sequestro. Se 
anche a Treviso, formalmen
te, non gli hanno mai fatto 
contestazioni del genere, dal-. 
l'ordine di cattura fattogli no
tificare ieri mattina da Bre
scia, ha capito che le prossi
me domande gli saranno fat
te sul sequestro Lucchini. « -

Oltre alle altre circostanze 
(legami • con i covi di via 
Catone a Milano e via Ortiga
ra a Vicenza, segnalazioni, in 
diverse città teatro di rapi
menti, della « Giulia » verde 
del Trincanato che lo stesso 
Spinato ha ammesso di aver 
più-volte guidato, possesso di 
documenti falsi e oggetti per 
camuffarsi, legami riconosciu
ti con l'Antonelli e il Krum-
merer) c'è una cosa che più 
d'ogni altra lo preoccupa: sa 
di non avefe l'alibi per il' 
giorno del sequèstro Lucchini. 

Per questo ha un disperato 
bisogno che sua moglie glie
ne confezioni imo: una forma 
influenzale che lo abbia co
stretto a casa a fare, tutt'al 
più, qualche lavoretto dome
stico • •• 

Roberto Boli» 

Dal nostro corrispondente 
-'.••-'• VICENZA,'25 ; 

.. Il • miliardo di lire, pagato 
per la liberazione, dopo quat
tro giorni di prigionia, del fi
glio del «re del caffè» Fran
cesco Segafredo è stato versa-
io ai rapitori a Torri di 
Quartesolo, un paesotto a due 
passi da Vicenza, quasi a con
tatto con la periferia est della 
città. Secondo indiscrezioni, 
è stato il legale della fami-
.glia Segafredo a portare da 
Bologna a Vicenza, a bordo 
della sua auto, il sacco con
tenente il denaro del riscat
to in banconote da 10 e 50 
mila lire. In seguito alle pre
cise disposizioni dei banditi, 
il legale è arrivato a Torri 
di Quartesolo nel tardo pome
riggio di mercoledì ; scorso. 
L'auto, abbandonata la sta
tale 11. si è diretta verso 
Longare e, superato un picco
lo isolato formato da villet
te, si è fermata dopo nean
che un centinaiao di metri 
all'altezza di.un campo di gra
noturco. E' li, dietro una sie
pe indicata dai malviventi. 
che è stato gettato 11 sacco 
•• Per il momento non è pos
sibile sapere chi si è impos
sessato del malloppo, ma vie
ne spontaneo il collegamen
to con la banda che ha fatto 
dell'appartamento di via Or
tigara 20 la • propria base. 
Nella zona si sono — ovvia
mente — precipitati gli agen
ti della mobile di Bologna e 
di Vicenza per svolgere un so
pralluogo. Sembra tuttavia e-
scluso che il Segafredo sia 
stato tenuto prigioniero - nel
l'appartamento di. via Orti-
gara. L'industriale bolognese 
è stato infatti liberato Ja se
ra stessa dell'irruzione della 
polizia in via Ortigara, ma 
già dal giorno precedente lo 
appartamento era stato indivi
duato dagli inquirenti cìie te-

. nevano da tempo la zona sot
to controllo 

Il lavoro degli inquirenti 
durante la giornata di oggi 
.— ci ha détto il questore, 
dottor Pupa — è stato rivolto 
soprattutto al vaglio delle no
tizie e delle informazioni che 

.arrivano da ogni parte d'Ita
lia sui componenti della ano
nima sequestri e sulla sua 

• attività criminale. Con i gior
nalisti in questura il riserbo 
è d'obbligo: siamo tuttavia ve
nuti a sapere che la banda 
dovrebbe essere composta da 
ventitre persone. 

La posizione di costoro è 
al vaglio degli inquirenti, che 
ritengono Vicenza una -Ielle 
basi operative di una poten
te organizzazione criminale 

Circa le > quattro persone 
incriminate per il sequestro 
Lucchini, > Il questore ci ha 

. detto che non si è • potuto 
ancora stabilire chi possa es
sere stato tenuto prigioniero 
in via Ortigara, tuttavia è cer
to che coloro che hanno ef
fettuato 11 rapimento dell'in
dustriale bresciano, hanno a 
vuto a che fare con il covo 
scoperto a Vicenza. 

' Si è anche avuta confer
ma che durante i giorni in 
cui - il piccolo Alemagna è 
stato sequestrato, il fatui-
co appartamento è sempre 
stato tenuto chiuso anche se 
all'Interno è stata udita la 
voce di una donna. «Chi me
glio di una donna — ci ha 
detto 11 dottor Pupa — po
trebbe essere utile per vigila
re un bambino?». 

Gildo CempeMto 

Annullata 
sentenza 
contro un 

giornalista 
de «L'Ora » 

PALERMO, 25. 
< (V.Va.) — E' stata annul
lata stamane la scandalosa 
sentenza con cui il tribunale 
di Palermo aveva condan
nato anni addietro il gior
nalista Etrio Fldora del
l'* Ora » ad un anno di re
clusione senza condizionale e 
alla Inusitata pena accesso
ria dell'abbandono della pro
fessione In una causa per 
diffamazione. I magistrati 
della seconda sezione pena
le della corte d'appello (pre
sidente Spadaro) hanno In
fatti accertato che il giudi
zio di primo grado faceva 
acqua da tutte le parti: il 
collegio di giudici che aveva 
formulato la sentenza (un 
vero e proprio attentato alla 
libertà di stampa per il suo 
carattere di pesante ingeren
za sulla attività di un gior
nale democratico) era stato 
infatti modificato nel corso 
del dibattimento, iniziato con 
un presidente e terminato 
con un altro. 

Il processo contro Fidora 
era stato intentato da un im
prenditore di Lercara Friddi 
che aveva considerato diffa
matoria la denuncia pubbli
cata dall'* Ora » del disuma
no supersfruttamento che vi
geva in una zolfara. . 

Dopo una breve riunione 
di camera di consiglio i giu
dici hanno accolto infatti il 
primo dei sei motivi di ap
pello presentati dai difensori 
del giornalista, gli avvocati 
Riela e Polizzi, che hanno 
visto accettato il princìpio 
della immutabilità dei giu
dici. 

non può lo fa il cuore nuo
vo ». 

Ora, ognuno dei due cuori 
ha . un suo « pace-maker », 
che i medici stanno cercan
do di sincronizzare. 

Circa la tecnica dell'opera
zione, Barnard ha affermato 
che si è trattato di un inter
vento relativamente semplice 
attuato sulla base di una 
nuova Idea, estremamente in
teressante, che presenta 
grandi vantaggi in confron
to al metodo convenzionale e 
che potrebbe, nella maggior 
parte dei casi, sostituire il 
trapianto totale. 
• Fra i vantaggi che questo 
intervento presenta — ha 
detto — ve ne è anche uno 
di carattere psicologico, ma 
che non è certo secondario, 
ed è che il malato di cuore 
accetta più volentieri l'idea 
di farsi trapiantare un cuo
re, se però ha la certezza che 
il suo resterà al suo posto. 

La • tecnica usata da Bar
nard e dai suol collaboratori 
in quest'ultima operazione, 
era, allo studio del cardiochi
rurgi del « Groote Schuur » 
da diverso tempo. 

L'idea era di trapiantare 
un cuore sano per aiutare 
quello malato a svolgere me
glio la sua funzione. A parte 
gli effetti secondari provoca
ti dal ricorso a forti dosi di 
sostanze immunosoppressive 
per evitare il fenomeno del 
rigetto, uno degli aspetti più 
delicati dei trapianti di cuo
re era quello di mantenere 
la circolazione del paziente. 
Nel trapianto odierno, inve
ce, il nuovo cuore ha solo lo 
scopo di migliorare la circo
lazione. . 

Ciò pare indicare che il la
voro di ricerca dell'equipe di 
Barnard ha compiuto progres
si notevoli in questo campo. 

Per ammissione dello stesso 
Barnard, questo tipo di opera
zione è stato eseguito parec
chie volte, e con successo, su
gli animali: egli vide appli
care la tecnica dei due cuori 
su cani in Unione Sovietica, 
e più tardi questa fu applica
ta su cani e babbuini al 
«Groote Schuur». 

Di Christian Barnard ricor
diamo brevemente che, con 
quello di oggi, ha compiuto fi
nora undici trapianti: il pri
mo il 3 dicembre 1967, sul cuo
re del malatissimo droghiere 
Louis Washkanski, che mori 
diciotto giorni dopo; l'ultimo 
il 2 dicembre dello scorso an
no. Entro questi sei. anni, 
sembrava essersi conclusa tut
ta una fase, tremendamente 
discussa e ad un tempo cari
ca di speranze, della moder
na chirurgia cardiaca. 

Lo stesso Barnard, che con
tro il parere di illustri colle
ghi, quali l'americano De Ba-
key. sosteneva la validità dei 
trapianti « puri », privi cioè 
dell'uso di materiale inerte; 
come valvole cardiache «sin
tetiche », da sostituirsi in luo
go di quelle naturali, aveva 
dichiarato « forfait ». Tanti 
sono gli ostacoli — aveva det
to in sostanza il chirurgo su
dafricano nell'agosto scorso 
— che devono essere superati 
in questa specialità; tanto va
le * abbandonare il campo. 
a Nello stesso reparto del 
"Groote Schuur" dove lavoro 
— aveva poi aggiunto — non 
si fanno più trapianti da mol
to tempo». Cosi, reali diffi
coltà tecniche, incomprensio
ni, tentativi di boicottaggio 
da parte di un ambiente me
dico • fondamentalmente rea
zionario, che mal sopportava 
le posizioni anti-a apartheid n 
assunte da Barnard, un inci
dente automobilistico ' grave. 
subito due anni fa, sembrava
no aver del tutto appannato 
le doti, anche troppo pubbli
cizzate (e autopubblicizzate) 
del famoso chirurgo. Ma, ina
spettatamente, Barnard torna 
alla carica. Nella sua équipe 
sono entrati, oltre al fratello 
Marius. anche un chirurgo ar
gentino, uno turco ed uno 
belga: speriamo che tanti sfor
zi internazionali possano por
tar fortuna al nuovo esperi
mento del cuore «di scorta». 

Ieri a Milano 

E' morto anche l'ultimo 
bimbo del gioco nel box 

' •'• • MILANO, 25. 
La tragedia del gioco infan

tile. in una autorimessa, si è 
chiusa con un'ultima vittima. 

Alle 19 di ieri, al Policlinico, 
è morto anche Luca Moscatelli, 
12 anni, l'ultimo dei cinque 
bambini asfissiati nel box di via 
Tibaldi 56. mentre giocavano 
« all'automobile ». •. 

Per quattro giorni Luca ha 
lottato contro la morte nel re
parto rianimazione dell'ospedale. 
Una lotta senza speranza. Fin 
dal suo arrivo al Policlinico, la 
sera di giovedì scorso, i medici 
avevano infatti definito dispe
rate le sue condizioni: l'appa
rato respiratorio appariva com
pletamente bloccato e l'encefa
logramma risultava piatto. 

Come si ricorderà, due dei 
cinque bambini vittime del tra
gico gioco, Gianluca Puzzarini 
di sette anni e Luca Lanzoni 
di dieci, erano morti ancora 

prima del ricovero in ospedale. 
Luca Renna di otto anni e 
Paolo Andrea Prada di dodici, 
sono deceduti il mattino se
guente. dopo una breve per
manenza in camera di rianima
zione. Stasera anche per Luca 
Moscatelli si è spezzato l'esi-
lissimo filo che lo teneva le
gato alla vita. L'ossido di car
bonio, il micidiale gas che gli 
aveva avvelenato il sangue. 
non ha dato scampo neanche a 
lui. dopo tutti i suoi piccoli 
amici. 

Luca Moscatelli era il figlio 
del proprietario di una conces
sionaria delia « Mercedes ». Al
la sorella Barbara è stato na
scosto finora tutto, dalla sco
perta dei bambini nella ri
messa all'angoscioso trascor
rere delle ore dei genitori al
l'ospedale con la speranza di 
una ripresa che purtroppo non 
si è verificata. 

Giallo terribile nel Cuneese 

2 ragazzi rapinatori 
uccisi dai complici 

• CUNEO, 25. 
I due giovani di Tarantasca, 

Angelo Barisene dì 18 anni e 
Chiaffredo Cavallo di 19, i cui 
cadaveri erano stati rinvenuti 
nella sera di sabato in due ca
nali irrigui presso Mellea, nel
la zona tra Centallo e Fossano, 
sono stati freddamente € giusti
ziati». • 

L'assassinio viene '• collegato 
dagli inquirenti a due rapine 
recentemente consumate nel cu
neese, rapine di cui Barisone 
era fortemente indiziato. 

Lunedi scorso era stato de
rubato dei dieci milioni che sta- • 
va portando alla sede centrale 
di Cuneo l'agente della filiale 
di Tarantasca della e Cassa di 
risparmio». Giuseppe Manuello. 
n giorno dopo a Chiusa Pesio 
veniva assaltata la e Banca po
polare di Novara ». La descri
zione dei banditi fatta dagli im
piegati dell'Istituto di credito 
combadava con quella fornita 

agli inquirenti dal Menuello. I 
sospetti erano caduti sul Bari
sone, che aveva un lieve difet
to di pronuncia e che pare fos
se stato riconosciuto proprio 
dal Menuello. Il nucleo mobile 
della Questura infatti, già nella 
sera di lunedì 18 aveva effet
tuato una spedizione a Taran
tasca, in casa del Barisone. Ma 
sia Barisone che Cavallo non si 
erano più fatti vivi a casa, da 
cui mancavano dal primo po
meriggio. Forse sono state pro
prio le voci; sulle indagini in 
corso sul Barisone a far preci
pitare le cose: e i complici si 
sono sbarazzati con spietata fe
rocia di due «pivelli» che a-
vrebbero potuto parlare in caso 
d'arresto. 

Sul luogo del delitto, tra gli 
sterpi - in riva ai canali sono 
state rinvenute una pistola e un 
fucile a carme mozze: le stesse 
armi usate nelle rapine di Ta
rantasca e Chiusa Pesio. 

Mortale regolamento di conti 

Caccia ai due killer 
del night di Reggio C. 

Dal nostro corrispondente 

h. g. 

REGGIO CALABRIA, 25 
Polizia e carabinieri sono 

impegnati per dare un volto 
ai due freddi esecutori di un 
mortale regolamento di conti: 
un giovane di ventotto anni, 
Giovanni De Stefano, è stato 
fulminato da un colpo di pi
stola P 38 a canna lunga, spa
ratogli a distanza di circa un 
metro. Il fratello, Giorgio De 
Stefano, di 33 anni, è in gra
vissime condizioni in ima cor
sia degli Ospedali Riuniti: due 
proiettili lo hanno raggiunto 
al torace e al collo. -

Il dramma si è svolto al-
l'improssivo nei locali del 
Roof Garden, un ritrovo ve
nuto alla ribalta durante i 
fatti di Reggio perché scelto 
come 'covo dalle bande di pic
chiatori fascisti: erano le 
venti circa quando due gio
vani sono entrati dirigendosi 
lentamente verso un tavolo 
dove i fratelli De Stefano era
no seduti, assieme ai fratelli 

Francesco e Paolo La Cava 
(quest'ultimo è rimasto leg
germente ferito nella sparato
ria) e ad altre quattro perso
ne. Sono stati momenti di pa
nico e di terrore per i clien
ti che, a quell'ora affollavano 
il locale: i due, con fredda de
terminazione, hanno estratto 
le pistole facendo fuoco a 
distanza ravvicinata. Giovan
ni De Stefano è stato il pri
mo a cadere con la testa 
fracassata da un colpo di pi
stola; dopo il primo colpo 
mortale l'arma si è inceppa
ta ma, l'esecuzione somma
ria è stata continuata ed ese
guita dall'altro criminale. An
cora due colpi contro Giovan
ni De Stefano e poi, altri col
pi contro Giorgio De Stefano 
e Paolo La Cava che si ac
casciavano a terra sangui
nanti. 

Lo sgomento e la paura 
dei presenti consentiva ai due 
criminali di uscire indistur
bati dal ritrovo. 

». L 

Doppia amministrazione in una caserma 
La scandalosa tesi esposta ai giudici nel corso di un p rocesso a Belluno - Chiamati in causa numerosi generali 

Sciopero di «Stampa» 
e di «Stampa sera» 
I comitati di redazione del

la Stampa e Stampa Sera 
hanno proclamato Io stato di 
agitazione dopo essere venuti 
a conoscenza di decisioni del 
consiglio di amministrazione 
dell'editrice La Stampa, che 
violando il contratto di lavo
ro, comportano il blocco del
le assunzioni e il rifiuto di 
provvedere alla sostituzione 
di dipendenti che lasciano la 
azienda per cessazione del 
rapporto di lavoro. 

La prima fase dell'agitazio
ne consiste In uno sciopero 
che impedirà l'uscita delle 
due testate nella giornata di 

Dal nostro corrispondente 
BELLUNO. 25 

Il processo sulle irregolari
tà amministrative al batta
glione alpini di Tal di Cado
re ha avuto oggi una improv
visa ripresa ài interesse con 
l'interrogatorio di uno del 
principali imputati: il colon
nello Domenico Aratali, di 53 
anni che assunse il comando 
del reparto nel 1965. In pra
tica l'alto ufficiale ha soste
nuto che i fatti oggetto del 
procedimento al tribunale di 
Belluno (presidente Fabbri, 
giudici a latere Frate e Nica-
stro, pubblico ministero Sara
cino sono faccende di ordi
naria amministrazione nell'e
sercito e a sua discolpa ha 
citato 1 pareri di una afilla di 
ufficiali superiori 

ÌÌÉÉÉ&^^^ a&cki ; M:^ÌMrì^. 

Come si ricorderà, il pro
cesso ha preso avvio da una 
inchiesta aperta nel 1968 sul
la amministrazione della ca
serma Tal di Cadore, inchie
sta che si concluse con il rin
vio a giudizio di numerosi for
nitori privati e di numerosi 
ufficiali. Tra l'altro, era risul
tato che il bilancio della ca
serma veniva tenuto con due 
contabilità separate ammini
strando a discrezione del co
mando i « risparmi » ottenuti 
nel contratti con 1 fornitori, 
oppure facendo risultare pre
senti in caserma i militari as
senti e che quindi non con
sumavano il rancio. 

A sua discolpa l'ufficiale ha 
consegnato al tribunale una 
serie di documenti Armati da 
•noi superiori che, in un mo-

m^m^MM^^MM^^^MM 

do o nell'altro, awalerebbe-
ro tale modo di procedere e 
per giustificare il fatto che 
durante l'istruttoria aveva ne
gato l'esistenza dei « fondi ne
ri» ha detto di essere stato 
in tal modo consigliato dal 
generale Cavanna — diretto
re generale del personale uffi
ciali del ministero della Di
fesa — e dal col. Mola (oggi 
generale) capo di stato mag
giore del IV Corpo d'Armata. 

Come se non bastasse. Il 
colonnello Arotari ha anche 
chiamato in causa altri gene
rali affermando di essere sta
to derubato di un carteggio 
sull'inchiesta sui «fondi rjt* 
ri », intercorso con questi «f-
fidali. . . 

Ferruccio Vendramini 
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Solenne riunione straordinaria a Savona dòpo gli attentati fascisti 
i 

Unanime il Consiglio regionale ligure 
per l'inchiesta sull'eversione nera 

Presenti sindaci, amministratori locali, sindacalisti - Una commissione speciale d'indagine • Saranno ascoltate tutte le associazioni e le orga
nizzazioni democratiche • Il saluto del sindaco Zanelli • Gli altri interventi - I l punto sulle indagini - Ancora nessun risultato concreto 

Una sconcertante iniziativa 

Denuncia contro ditte 
fornitrici di ospedali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Nella drammatica situazione 
provocata dalla crisi finanzia
ria degli ospedali si inserisce 
un capitolo giudiziario: Guido 
Francesco Vicario, presidente 
dell'Astru (Associazione italia
na strumenti ed attrezzature 
scientifiche) e quattro rappre
sentanti di due aziende biome
diche sono stati indiziati di rea
to per una serie di gravi ac
cuse (estorsione, inadempienza 
di contratto per pubbliche for
niture, tentato delitto con l'ag
gravante del fatto commesso 
contro un pubblico ufficiale). 

A mettere in moto questa in
chiesta è stato il presidente de
gli Ospedali Riuniti di Roma, 
Violenzio Ziantoni, con un espo
sto denuncia alla procura della 
Repubblica della capitale ri
guardante una richiesta urgen
te di alcune valvole cardiache 
per il reparto di cardiochirur

gia dell'ospedale San Camillo. 
che fa parte dell'ente ospeda
liero presieduto da Ziantoni. 

Com'è noto, ormai da tempo 
Je aziende fornitrici di mate
riale sanitario e di attrezzatu
re scientifiche hanno deciso di 
sospendere le forniture agli 
ospedali (tranne che in casi di 
urgenza) per ottenere il paga
mento di almeno una parte dei 
220 miliardi di cui sono cre
ditrici nei confronti delle am
ministrazioni ospedaliere e !a 
revoca della decisione governa
tiva di applicare il deposito cau
zionale infruttifero del 50 per 
cento sui prodotti importati. 

« Le nostr eaziende » — dice 
Vicario — « sono al collasso. 
Se non ci danno qualche soldo 
non possiamo andare avanti ». 

«Non siamo noi che faccia
mo morire i malati » — dice" il 
presidente dell'Astru — « ma è 
responsabilità del governo che 
ha fatto maturare questa situa
zione di sfacelo». 

Ieri conferenza stampa a Milano 

Il racconto degli operai 
Fiat arrestati in Spagna 

Dal nostro corrispondente SAVONA 25 
Compiendo un atto di grande rilevanza politica II Consiglio regionale della Liguria si 

è riunito oggi in seduta straordinaria a Savona, centro dell'eversione terroristica, per de
cidere all'unanimità, alla presenza di numerosi sindaci e consiglieri provinciali, l'istituzione 
di una commissione speciale di indagine conoscitiva sul fascismo. Più esattamente, come si 
legge nella deliberazione, una commissione «con l'incarico di riferire al Consiglio sulle 
condizioni sociali e politiche da cui traggono origino e alimento le attività di eversione 

fascista e sulle organizzazioni 
che sostengono e svolgono tali 
attività», procedendo a questo 
fine alle opportune consultazioni 
con tutti gli enti locali, i co
mitati antifascisti, le organizza
zioni sindacali e le associazio
ni democratiche della Regione. 

Un'inchiesta di massa insom
ma quale era stata del resto 
sollecitata nell'assemblea di sa
bato scorso dai Comitati antifa
scisti di base, dai Consigli di 
fabbrica e di quartiere di Sa
vona. Inoltre, e questo è un 
altro elemento rilevante, un'in
dagine che non si limiti alla 
pura registrazione di episodi o 
alla ricerca di elementi od or
ganizzazioni eversive, ma che 
deve affondare il bisturi nel 
tessuto sociale ed eronomiro 
che può offrire terreno di col
tura per l'eversione fascista. 

La commissione, nominata 
nella stessa seduta, è risultata 
composta dai consiglieri Alber
to Bottarelli (DC) presidente, 
Armando Magliotto (PCI) vice
presidente, Carlo Parodi (PCI). 
Guido Trucco (DC). Delio Meo-
li (PSI). Arturo Conti (PLI), 
Giovanni Persico (PRI). Gior
gio Lavagna (PSDI). Dovrà ri
ferire entro tre mesi al Consi-
g'io i risultati dell'indagine per 
le conseguenti valutazioni. 

Ma intanto il Consiglio 
regionale al quale hanno rivol
to il saluto di Savona il sindaco 
Zanelli, il presidente della pro
vincia Siccardi e il compagno 
senatore Urbani a nome del co
mitato unitario antifascista, ha 
già precisato, nel corso del di
battito. alcuni orientamenti. 

La risposta di Savona e del
la Liguria al terrorismo fasci
sta deve, cioè, essere una ri
sposta colitica. Lo ha detto 
aprendo la seduta alle 15.30 il 
presidente del Consiglio onore
vole Macchiavelli, sottolineando 
l'importanza della decisione che 
il Consiglio si accingeva ad 
adottare e lo hanno ribadito gli 
oratori di tutti i gruppi. Per i 
comunisti il compagno Angelo 
Carossino si è richiamato alla 
straordinaria risposta data da 
Savona al terrorismo fascista 
con una fermezza ed una matu
rità contro la quale, ha detto 
« sono destinati ad infrangersi 
i folli disegni di quelle forze 
che tramano contro le istitu
zioni democratiche ». Dopo aver 
testimoniato la solidarietà dei 
comunisti alle vittime del ter
rorismo fascista, Carossino ha 
aggiunto che a questo punto le 
parole non bastano più. 

«E' necessario, urgente, che 
da parte del potere pubblico 
siano assunti provvedimenti ca
paci di individuare ed eliminare 
dalla vita del nostro paese i 
centri di provocazione e di vio
lenza organizzata ». Occorre, 
cioè, una crescente e perma
nente iniziativa politica, perchè 
il disegno di sovvertimento isti
tuzionale si colloca in un con
testo preciso, di grave crisi 
politica, economica e sociale 
del paese. 

A quanti si chiedono oggi per
chè Savona e la Liguria sono 
nell'occhio del ciclone della vio
lenza fascista, i comunisti han
no ricordato la presenza spes
so ignorata di una destra ever
siva e debole ma aggressiva, 
che si illude di fermare, con il 
ricorso al terrorismo e alla pro
vocazione. la ascesa e l'avan
zamento del movimento popola
re nella nostra regione ». 

< Non sappiamo con certezza 
se questi sono i calcoli che 
hanno ispirato i mandanti di 
questi crimini, ha concluso Ca
rossino. ma sappiamo che la 
catena della violenza e della 
provocazione non ha raggiunto 
i suoi scopi, che la democra
zia ha in sé tutte le risorse per 
sconfiggere questi piani ». 

Anche il presidente - della 
Giunta regionale onorevole Da-
gnino. concludendo la riunione, 
ha espresso questa certezza, in
dicando nella fermezza antifa
scista, nel rilancio degli ideali, 
della Resistenza e nella solu
zione dei problemi gravi che 
travagliano il paese, i punti sui 
quali far leva per sconfiggere 
l'eversione. Per il 4 dicembre 
è fissata a Genova la riunione 
costitutiva del Consiglio regio
nale ligure della Resistenza. 

Sul piano delle indagini che 
proseguono mentre tutta la cit
tà è presidiata dalla popolazio
ne mobilitata nei comitati di < 
\ igilanza, qualche elemento 
sembra ora essere nelle mani 
degli inquirenti. Si sono troiate' 
sul guardrail dell'autostrada 
Savona Torino dove è esplosa 
l'ultima bomba fascista (saba
to) alcune impronte forse la
sciate dagli attentatori. E' stato 
anche rinvenuto un pezzo di 
miccia. Si susseguono i posti di ' 
blocco e si cercano auto sospet
te. Fmo ad ora di concreto an
cora niente, come continuano a 
ripetere con esasperante mono
tonta in questura. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

« Il post-franchismo è già 
cominciato». «Il franchismo, 
come sistema di potere e di 
dittatura non esiste più nel
la volontà e nella coscienza 
del popolo spagnolo ». Queste 
affermazioni hanno fatto da 
cornice alla conferenza tenu
ta nella sede del circolo della 
stampa di Milano da due la
voratori della FIAT, arrestati 
il mese scorso a Barcellona 
e poi rilasciati dopo la vigo
rosa protesta popolare, e da 
Carlos Vallejos, dirigente del
le commissioni operaie spa
gnole. 

« I delegati della SEAT di 
Barcellona arrestati insieme 
a noi — ha detto il delegato 
della FIAT Mirafiori, Pregno-
lato — erano sereni e fidu
ciosi, perché sapevano che la 
reazione dei lavoratori non si 
sarebbe fatta attendere a lun
go e che si sarebbe ottenuta 
rapidamente la nostra libera
zione ». Così fu, infatti. Dopo 
la retata, compiuta nel corso 
di una riunione alla quale par-
tecioavano ottanta delegati 

spagnoli della SEAT e quattro 
italiani, giunti lì per coordi
nare le Iniziative di lotta del 
lavoratori FIAT italiani e spa
gnoli, furono operati una cin
quantina di arresti. Un certo 
numero di delegati infatti riu
scirono a sottrarsi alla cattu
ra fuggendo nel bosco dove 
aveva luogo la riunione clan
destina. Questo avveniva 11 5 
ottobre, sabato. 

Lunedi, alla riapertura del
le fabbriche, un primo gran
de sciopero paralizzò per buo
na parte della giornata il la
voro della SEAT. La scarcera
zione degli arrestati avvenne 
nel giorno seguente. Unici a 
non essere rimessi In libertà 
provvisoria furono due com
ponenti della giunta democra
tica 
. Gli agenti volevano sapere 
nomi, fatti, collegamenti. Era 
evidente una volta di più il 
grande valore della costituzio
ne di questo organismo che 
raccoglie forze tanto diverse 
tra loro, dai monarchici ai co
munisti, attorno ad un pro
gramma di lotta per il ritor
no dei diritti democratici del 
popolo spagnolo. 

?.. 
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Rogane madri 

escluse dal 

concorso di miss 
LONDRA, 25 

Le ragazze madri non po
tranno più partecipare ad un 
concorso per miss mondo. 
L'annuncio è stato dato ieri 
sera dall'organizzatore della 
manifestazione, .. 

SAVONA — Un momento della grande manifestazione antifascista che si è svolta venerdì 

Interrogatori del giudice Violante a Modena 

Indagini su fondi e armi 
forniti ai golpisti neri 

Si confrolla l'attività di due sospette aziende di import-export operanti nel 
capoluogo emiliano - Mappe dell'Italia settentrionale rinvenute in una casa 

MODENA. 25. 
Il giudice istruttore del tri

bunale di Torino, dott. Luciano 
Violante, è giunto oggi a Mode
na per effettuare alcuni inter
rogatori in relazione alle inda
gini che egli sta conducendo 
sulle trame nere, con partico
lare riferimento al piano ever
sivo per il quale sono attual
mente in carcere Pavia. Mica-
lizio e Parigini. 

Il magistrato è giunto alle 11 
di stamane. Come sempre lo 
accompagnava il P. M. dottor 
Vincenzo Pocheltino col quale 
conduce l'inchiesta. Insieme ad 
essi era anche il capo del nu
cleo antiterrorismo di Bologna 
dott. Berardino, il quale ha se
guito da vicino le indagini dei 
magistrati torinesi nella nostra 
città. . . 

Gli inquirenti non hanno avu
to difficoltà ad ammettere che 
gli interrogatori erano da porre 
in stretta relazione con la posi
zione dell'avvocato modenese 
Parigini arrestato il 9 ottobre 
scorso per associazione sovver
siva contro lo stato. Da quanto 
si è appreso sembra che le in
dagini siano principalmente in
dirizzate a ricercare fonti di 
finanziamento e di approvvigio
namento di armi. 

Destano particolare interesse, 
inoltre, due aziende import-ex
port: una situata in piazza 
Mazzini, di proprietà di tale 
Giancarlo Neri e l'altra posta 

in via Giardini di proprietà del 
conte Gherardo Boschetti, en
trambe perquisite per ordine 
del dott. Violante. 

Tra le persone convocate — 
otto in tutto — per essere in
terrogate in qualità di testi 
oltre al Neri e al Boschetti so
no Guido Petazzoni, Giorgio Bi-
tassi e un cittadino di origine 
tedesca di cui non si conosce il 
nome, anch'essi legati alle atti
vità della azienda import-export 
di via Giardini. Le altre per
sone che sono state interrogate 
sono Luciano Sala, titolare di 
un'azienda di maglieria, Pietro 
Roncaglia pure esso industriale 
e una anziana doma. Elsa Ca
vallini. Le abitazioni di queste 
persone erano state perquisite 
alcuni giorni fa. Nell'apparta
mento del Bitassi erano state 
trovate alcune carte geografi
che e mappe dell'Italia setten
trionale spedite poi a Torino 
perchè ritenute utili alle inda
gini. 

Il giudice istruttore romano 
Filippo Fiore, che conduce le 
indagini sul « golpe » del 1970 
e sui successivi episodi di 
eversione, ha deciso di inter
rogare l'avvocato genovese 
Giancarlo De Marchi, detenuto 
nel carcere di Padova, accusa
to per la cRosa dei venti>. Il 
magistrato romano che ritiene 
indispensabile raccoglierne le 
dichiarazioni ha ordinato il suo 
trasferimento a Roma. 

i l gen. Rosseti 

querela 

l '« Espresso » 
Il generale Siro Rosseti, ci

tato dal giornalista Lino Jan-
nuzzi nell'articolo apparso 
nel numero 46 del settimana
le L'Espresso, quale persona 
coinvolta nelle trame nere, 
ha reso noto di avere depo
sitato ieri mattina nella se
de della Procura della Re
pubblica di Roma — dopo 
aver ottenuto il prescritto 
nullaosta del ministero della 
Difesa — querela per diffa
mazione col mezzo della 
stampa nei riguardi di Jan-
nuzzi e del direttore del set
timanale. il gen. Rosseti ave
va già annunciato l'iniziati
va in una lettera di smen
tita. 

Nell'atto il generale Rosse
ti respinge le affermazioni 
dell'articolista ed afferma 
che in un periodo nel quale 
«l'opinione mondiale è atti
rata da fatti cosi tristi per 
l'Italia, l'essere citato come 
un traditore ed un "golpi
sta" legato a movimenti 
eversivi e fascisti costituisce 
per un uomo della Resisten
za e per un ufficiale un tre
mendo ed inaccettabile ten
tativo di linciaggio morale». 
Il generale Rosseti ha con
cesso la più ampia facoltà di 
prove. 

Davanti al Consiglio superiore della magistratura 

Oggi processo al pretore 
buono con gli imputati 
Prosciolto il giudice Stiz per una perquisizione durante l'inchiesta su Preda e Ventura 

La sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della ma-
gisti atura si riunisce doma
ni per esaminare il caso del 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Vicenza, Nicola 
Biondo. II magistrato è stato 
accusato di aver compromes
so il prestigio dell'Ordine giu
diziario per aver denunciato 
il giudice Istruttore di Trevi
so Giancarlo Stiz. -

Come è noto nel corso delle 
indagini portate a termine dal 
giudice istruttore di Treviso, 
durante l'inchiesta sulla cel
lula eversiva veneta di Preda 
e Ventura per gli attentati del 
1969, venne disposta anche la 
ricerca di Marco Balzarini lo 
assistente universitario, gene
ro del Sostituto procuratore 
Biondo. • • 

Il dott Stiz mandò il ma
resciallo Munari anche in ca
sa del dottor Biondo e que
sti reagì denunciando il sottuf
ficiale sostenendo che que
sti aveva compiuto una per
quisizione illegale. Contempo
raneamente, il dottor Biondo 
denunciò anche il giudice Stiz 
che aveva firmato il mandato 
di perquisizione. 

Sulla base di quella denun
cia fu aperta un* inchiesta 
affidata alla magistratura di 
Bologna. E' noto infatti che, 
quando un procedimento ri
guarda un magistrato esso de

ve essere condotto dai colle
ghi che non prestino servizio 
nel suo stesso distretto. 

L'inchiesta a carico del giu
dice istruttore Stiz e del ma
resciallo Munari si concluse 
con un proscioglimento con 
formula piena. Di qui il pro
cedimento disciplinare a cari
co del dottor Biondo. 

Oggi intanto, il Consiglio 
superiore della Magistratura, 
nella sua commissione disci
plinare si occuperà di un ca
so completamente diverso e 
che obiettivamente si inseri
sce nel clima di caccia alle 
streghe che in certi settori 
della magistratura si è sca
tenata contro i giudici sco
modi. i giudici che credono 
fondamentale applicare la Co
stituzione a tutela dei più ele
mentari diritti dei cittadini. 

Giuseppe Maria Castellini, 
pretore di Monza, è accusato 
di essere troppo umano con 
gli imputati e questo, secon
do la Procura generale che 
ha promosso l'azione nel suoi 
confronti costituisce un atten
tato al prestigio dell'Ordine 
giudiziario. 
In particolare al magistrato 

è stato contestato il fatto di 
aver chiesto ad un Imputato 
detenuto, prima che fosse ce
lebrato il processo, se fosse 
stato trattato bene in carcere 
• di aver concesso la libertà 

• t i . : Le 

provvisoria ad un altro im
putato per il quale un collega 
aveva respinto una preceden
te domanda di scarcerazione. 

Per - concludere ' e ' riepi
logare le accuse al dottor Ca
stellini, è stata contestata una 
mancanza di equilibrio nello 
esercizio della sua attività 
giurisdizionale. 

Castellini è uno dei cinquan
ta magistrati sottoposti a pro
cedimento disciplinare sostan
zialmente per le loro idee. 
Il 3 dicembre prossimo ad 
esempio la sezione discipli
nare del CSM agiudicherà» i 
giudici Galli, Greco, Puntano 
e Cardaci, membri della giun
ta milanese dell'Associazione 
nazionale magistrati. 

Il 18 ottobre 1972 i magi
strati milanesi, riuniti in as
semblea votarono un ordine 
del giorno nel quale si com
mentava polemicamente la 
decisione di trasferire a Ca
tanzaro il processo Val preda. 
Il documento fu sottoscritto 
da circa 200 magistrati e poi
ché Il numero era cosi ele
vato e difficile il sottoporli 
tutti a procedimento discipli
nare la Procura generale pen
sò bene di punire coloro che 
erano stati ritenuti 1 pronto* 
tori dell'Iniziativa. 
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Era in preparazione dai '63 

Reso noto 
un documento 
del Vaticano 
sull'aborto 

Sul plano delle « ragio
ni » . riconoscimento del
la drammaticità di nume
rosi casi - Sul piano del 
« principio » riaffermata 
invece una condanna 

per ogni caso 

La Congregazione per la 
dottrina della Fede ha fatto 
illustrare ieri nella sala stam
pa della S. Sede dal segre
tario della Commissione teo
logica, mons. Delé, e da un 
moralista dell'Università Gre
goriana, prof. Zalba, un do
cumento ohe era allo studio 
— è stato detto — dal 1963 
e che riafferma la posizione 
della Chiesa sull'aborto. In 
tale occasione un giornalista 
francese ha fatto notare che 
il documento è stato presen
tato proprio alla vigilia del 
dibattito parlamentare al
l'Assemblea nazionale france
se sull'aborto il cui progetto 
di legge è stato già definito 
dalla Commissione per gli 
Affari sociali e in un mo
mento in cui il problema è 
dibattuto dall'opinione pub
blica anche nel nostro paese. 

Il documento ha un tono 
in parte maggiormente discor
sivo rispetto ad altri simili, 
pur riaffermando sul piano 
dei principi la netta opposi
zione all'aborto considerato 
come una violazione alla vita. 

Si ammette, ora, sul piano 
del ragionamento che « le 
ragioni addotte» dai movi
menti per la legalizzazione 
dell'aborto e dal movimento 
di emancipazione della don
na non sono sempre «cat
tive e prive di valore ». Se 
cosi fosse —si osserva — « il 
problema non sarebbe così 
drammatico». Anzi, «la sua 
gravità deriva dal fatto che 
in certi casi, forse abbastan
za numerosi, rifiutando l'abor
to si reca pregiudizio a beni 
importanti, che è normale 
voler salvaguardare e che 
possono anche apparire, talo
ra, prioritari». E si aggiunge: 
« Non possiamo misconosce
re questa gravissima difficol
tà: può essere ad esempio 
una grave questione di salute, 
talvolta di vita o di morte, 
per la madre; può essere l'ag
gravio che rappresenta un fi
glio in più » o ragioni che 
fanno prevedere che il bam
bino possa nascere «onor
inole o minorato». Inoltre, 
si riconosce che «l'aborto 
clandestino espone le donne 
ai più gravi pericoli» non 
esclusa « la loro stessa vita ». 

Queste ragioni, obiettiva
mente «valide per la legaliz
zazione dell'aborto» non so
no, secondo il documento, 
le sole e perciò non suffi
cienti per cui, anche in que
sti casi estremi, la Congre
gazione per la dottrina della 
Fede tenderebbe a non rite
nere valide le ragioni che 
possono consigliare la neces
sità dell'aborto di tipo tera
peutico. catalogando in ogni 
caso questa eventuale misura 
come un omicidio, j-

Da questa affermazione di 
principio s! fa discendere il 
precetto morale per cui «un 
cristiano non può mai ubbi
dire ad una legge intrinseca
mente immorale, e questo è 
il caso di una legge che am
mette in linea di principio la 
liceità dell'aborto». In secon
do luogo «il cristiano non 
può partecipare ad una cam
pagna di opinione in favore 
di una legge siffatta, né dare 
ad essa il suffragio del suo 
voto». « 

A prescindere dal proble
ma di merito ritorna qui 
tutta la precettistica impera
tiva del cristiano nel campo 
sociale e civile già dibattuta 
in occasione del referendum 
antidivorzio in contrasto con 
ogni visione pluralistica del
la società. Infatti, in terzo 
luogo si dice che « non si 
può ammettere • che medici 
ed infermieri vengano obbli
gati a concorrere, in modo 
prossimo, ad un aborto e a 
dover scegliere tra la legge 
cristiana e la loro posizione 
professionale ». Ciò vorrebbe 
dire che medici ed infermieri 
cattolici, qualora in un paese 
vigesse la legge che prevede 
l'aborto, dovrebbero essere 
messi in condizione di - non 
essere obbligati ad ottempe
rare alla legge perché ciò li 
metterebbe in conflitto con 
il loro obbligo di rispettare 
la * legge cristiana » che è 
contraria all'aborto. Ora non 
pensiamo che in paesi come 
la Gran Bretagna, gli USA 
dove l'aborto è regolato da 
una legge, medici di fede cri
stiana si rifiutino di disob
bedire in nome di altri prin
cipi. 

A parte la discutibilità di 
queste argomentazioni, tanto 
più che si riconosce che ci 
sono * molti membri della 
Chiesa che condannano l'abor
to e molti altri lo ritengono 
lecito », il documento conclude 
invocando una « legge » ca
pace di « promuovere una ri
forma della società e delle 
condizioni di vita in tutti gli 
ambienti — a cominciare da 
quelli meno favoriti — affin
ché sia resa possibile ad ogni 
bambino che viene in questo 
mondo un'accoglienza degna 
dell'uomo». Oltre a reclama
re «aiuti alle famiglie e alle 
madri nubili, uno statuto per 
1 figli naturali», viene recla
mata dal documento a una 
politica positiva perché si ab
bia sempre un'alternativa con
cretamente possibile ed ono
revole all'aborto». 

Ma è proprio quest'ultima 
parte che meritava una più 
approfondita analisi. Qui, in
vece, il documento si ferma, 
nonostante che esso, a quan
to è stato detto, ala In gesta-
clone dal 1963. 

Alcesto Santini 

Lettere 
all' Unita: 

In primo luogo la 
difesa della 
salute del soldato 
Cara Unità, 
• in caserma si ripete un po' 
quello che accade in fabbrica: 
se l'operalo si ammala di sili
cosi o. si prende una nevrosi, 
è un assenteista; se il soldato 
si ammala, viene considerato 
un finto ammalato che non 
vuole fare il servizio di guar
dia. Questo lo possiamo con
statare nella caserma « Trie
ste » di Casarsa, La visita me
dica non dura più di un mi
nuto, ti danno qualche pillo
la, un giorno di servizi inter
ni e: «Sotto un altro!». Nel 
giro di un'ora e mezzo tre 
medici visitano una cinquan
tina di persone. Siamo alla 
brutta copia del medico del
la mutua. Nessuno chiede 
quante volte si monta di ser
vìzio, quante notti si passano 
al freddo, senza dormire, bec
candosi raffreddori, deperi
menti, bronchiti ed esaurimen
ti nervosi. E poi non sareb
be il caso di far analizzare 
salse e grassi messi nel cibo 
per capire una buona volta 
da dove provengono tutti quel 
bruciori, gastriti, ulcere di cui 
soffrono un buon numero di 
giovani di vent'anni? 

Per non restare nel generi
co, avanziamo qualche propo
sta precisa: devono essere a-
boliti gli ospedali militari, an
che nell'ambito della ri/orma 
sanitaria generale: le inferme
rie delle caserme devono esse
re trasformate in unità sani
tarie locali, decentemente at
trezzate e collegate con l'e
sterno; le amministrazioni co
munali in cui hanno sede le 
caserme devono poter inviare 
un ispettore sanitario a veri
ficare le condizioni igienico-sa-
nltarie delle caserme stesse. 

LETTERA FIRMATA 
(Casarsa - Pordenone) 

Cara Unità, 
nella caserma di Lenta si 

sono verificati ultimamente al
cuni casi di tubercolosi. E' fa
cile ritrovarne le cause. La 
caserma si estende su un ter-
reno acquitrinoso, sembra una 
risaia. Vi è una fortissima u-
midità, il riscaldamento è del 
tutto insufficiente, in inverno 
la nebbia entra persino nel
le camerate. Il servizio di 
guardia diventa intollerabile 
fisicamente (si monta molto 
spesso con uno stacco di sole 
24 ore) per il freddo e l'umi
dità. Bronchiti, polmoniti, le 
malattie delle vie respiratorie 
non risparmiano nessuno. Non 
c'è da meravigliarsi se la tbc 
rischia dì diventare un male 
endemico. 

Altri aspetti di questa caser
ma rendono la vita impossi
bile. Pesa enormemente, ad 
esempio, l'isolamento col mon
do esterno: non esiste nessu
na attività ricreativa-cultura-
te, non vengono venduti gior
nali, le licenze sono scarsissi
me (ci sono soldati che non 
vanno a casa per 4-5 mesi). 
Facciamo appello alle forze 
democratiche e progressiste 
perchè intervengano a favore 
del soldati, per il loro dirit
to ad ottenere condizioni di 
vita umane. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

• (Lenta - Vercelli) 

La «libertà 
di scelta» 
dei pendolari 
Care Unità, 

ho letto domenica 17 no
vembre la risposta dell'on. 
Cengarle a quel lettore che, 
a quanto sembra, aveva det
to delle bugie sul suo conto. 
E ho letto la vostra risposta 

Quello che mi ha lasciato 
stupefatto è stata la defini
zione con la quale l'on. Cen
garle ha creduto di mettersi 
al riparo da ogni insinuazio
ne. Egli afferma testualmen
te: «... Siamo in un Paese li
bero dove ogni cittadino può 
ancora scegliere il mezzo di 
trasporto che crede; io, in
fatti, uso l'aereo per le lun
ghe distanze e l'auto per le 
altre». Da queste afferma
zioni si sente subito che l'on. 
Cengarle ci sa fare: sa fare le 
sue scelte, sa quello che vuo
le, e ne è soddisfatto. Il 
guaio è che siamo in un Pae
se dove a potere e «sapere» 
scegliere sono in pochi. Tutti 
gli altri — la stragrande mag
gioranza — non sanno sceglie
re e quindi sono insoddisfat
ti. 

Prendiamo ad esempio i 
pendolari. Sono degli zotico
ni, non c'è alcun dubbio, era
no liberi di scegliere ma non 
hanno « saputo » scegliere e 
ora protestano, ma guarda un 
po' se c'è coerenza. 

On. Cengarle. perchè questa 
teoria della libertà di scelta 
non viene a illustrarla a Lam-
brate, magari mentre i pendo
lari protestano? Chissà, forse 
capiranno e non ci saranno 
più tumulti e sarebbe una 
gran bella cosa. Ha ragione, 
onorevole è solo questione di 
scelta; a Torino hanno € scel
to male» in centomila e ora 
sono in cassa integrazione. 
Chi sceglie bene questi pro
blemi non li ha; si è mal sen
tito un sottosegretario in cas
sa integrazione? 

MICHELE MARCIANO 
(Monza • Milano) 

Le 2 .000 lire al 
giorno per gli 
ammalati di tbc 
Signor direttore, 

chi scrive è un ammalato 
di tbc da molti anni. Può 
darsi che noi affetti da que
sta malattia si venga consi
derati un peso per la so
cietà. Ma io a questa società 
ho dato cinque anni della mia 
gioventù, prima come milita
re e poi come partigiano: e 
adesso non mi sembra giusto 
venire abbandonato. E arrivo 
al dunque. A noi viene dato 
un sussidio per due anni di 
lire duemila al giorno. Quan
do questa cifra venne fissata, 
forse valeva qualcosa, ma mi 
sapete dire che cosa si può fare 

oggi con duemila lire al gior
no? Eppure per la nostra ma
lattia bisogna mangiare carne 
e tutti sanno quanto costa 
questo alimento. Ci sembra 
quindi giusto chiedere una ri
valutazione dell'assegno, te
nendo conto del continuo au
mento del costo della vita. 

GUIDO BUGANE' 
per un gruppo di ammalati 

(Bologna) 

Analisi del voto , . 
ANGELO ROBERTI (Firen

ze): «Lunedi 18, nel primo 
pomeriggio, ho sentito alla 
radio i risultati definitivi del
le elezioni nel Trentino-Alto 
Adige. Con mìo grande stu
pore il giorno successivo ho 
letto sull'organo della DC, che 
mi è capitato sotto mano per 
caso, un titolo così formulato: 
"Risultati contrastanti del tur
no elettorale". Non so cosa 
vi sia di "contrastante" tra 
la perdita del 7,2 per cento 
del voti della DC a Trento e 
il 5,3 per cento di voti in 
meno presi dallo stesso par
tito a Bolzano!». 

FULVIO RICCIARDI (Mila
no): «Rispetto alle politiche 
del 1972, nelle elezioni ammi
nistrative del 17 scorso nel co
muni con oltre 5000 abitanti 
(oltre i 4000 in Trentino-Al
to Adige) si notano queste 
modifiche: l'arretramento del
l'estrema destra eversiva; la 
caduta della destra costituzio
nale; la flessione della DC; 
il ripiegamento delle forze mo
derate del centro-sinistra; il 
restringimento dell'influenza 
del partiti fondamentalmente 
centristi; il complessivo spo
stamento a sinistra del cor
po elettorale». 

Chiedono libri 
CIRCOLO «LENIN» pres

so Antonello Faddà, via Sar
degna 42, Ossi (Sassari): « Nel 
1974 abbiamo superato il nu
mero degli iscritti alla FGCI 
del 1973. Quest'anno abbiamo 
già 12 reclutati. Avremmo in
tenzione di costituire una bi
blioteca e per questo chiedia
mo un aiuto ai lettori del-
Z'Unità ».. 

CIRCOLO della FGCI. pres
so Franco Pala, vico Ariosto 
18, S. Antioco (Cagliari): «Re
centemente abbiamo costitui
to il circolo ma siamo sprov
visti di materiale per le no
stre letture. Contiamo quindi 
sull'aiuto dei compagni e dei 
lettori affinchè ci mandino li
bri e riviste ». ~ • 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-

, curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Piero RAVASENGA, Valle 
Lomellina; Franco CIOLI, Bo
logna;- Mario MACCARONE, 
Milano; Antonio BREGA, Fi
renze; Peppino FRONGIA, Va
rese; Carlo CREMASTETER, 
Trieste; Gian Marco PANTA-
LEONI, Roma; Gaetano PA
LERMO, Bruxelles («Qui in 
Belgio noi emigrati siamo sot
toposti ad uno "statuto de
gli stranieri " che ci discrimi
na. Eppure l'emigrato paga 
correttamente le tasse, e lavo
ra a beneficio di questo Sta
to che ci ospita non perchè 
ci vuole bene ma perchè ren
diamo profitti e ricchezze al 
Paese»); Adelaide PI2ZETTI 

• vedova Borelli, Milano (« Mio 
marito fu perseguitato politi
co ma, purtroppo, morì pri
ma di ottenere i benefici pen
sionistici. Io, che sono co
stretta a vivere con la pen
sione minima, aspetto da 12 
anni che mi venga concessa 
la reversibilità, la quale è un 
diritto, se si pensa che anche 
le mogli soffrirono per le per
secuzioni fasciste»). 

Un gruppo di sottufficiali 
e carabinieri della provincia 
di Avellino («Nel corso del
l'inverno 1973 fummo sotto
posti ad estenuanti sacrifici 
per prestare soccorso alle po
polazioni isolate dalle nevica
te. Ci venne promessa una 
specie di "una tantum" co
me ricompensa, il beneficio è 
stato puntualmente corrispo
sto egli altri corpi di polizia, 
ma noi finora, anche se è 
ormai vicino il nuovo inver
no, non abbiamo avuto nul
la»); Vittorio R., S. Polo di 
Piave («In molte piccole fab
briche del basso Trevigiano, 
l'attività sindacate è pressoché 
nulla, e la prima conseguenza 
è la pessima condizione degli 
vaerai. Questo stato di cose 
meriterebbe di essere tratta
to dal giornale»); Angelo 
LUONI, Lonate Ceppino («Noi 
operai vogliamo che si fac
ciano le riforme, vogliamo l* 
unificazione sindacale, voglia
mo che la lira da noi tanto 
sudata, valga ancora una lira 
e non 10 centesimi»). 

Celeste BERGOGLIO, Ro-
.bella d'Asti («Ho SO anni e 
spero di arrivare a 100. Di 
una cosa devo lamentarmi: ho 
fatto la guerra del '15-'18, so
no stato sbattuto dal Carso 
al Mar Nero, da Cracovia a 
Verdun a Lione. Per la fa
me, il freddo e i disagi so
no finito all'ospedale e con
gedato solo nel settembre del 
1919. Prima di poter prende
re saltuariamente U lavoro, 
ho dovuto stare in cura per 
cinque anni. Tutto senza ri
cevere indennità. E mi han
no anche respinto la doman
da per la pensione di guer* 
ra »); Camillo BRANDONI. 
Roma (il quale chiede che al 
più presto venga affrontata la 
questione dei miglioramenti 
economici per 1 mutilati e in
validi di guerra); Aldo CON
SORTE, Grugliasco («Cristo 
voleva la fratellanza, invece i 
democristiani vogliono solo U 
potere. Controllano conventi, 
ospedali, stampa, radio, TV, 
fabbriche, chiese, ospedali, sa
natori, manicomi, galere, ri
coveri, eccetera e fanno le più 
grosse ingiustizie»), 

'^^MÉL^Ààà^^^àÀ^^^£t 
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Bilancio di una felice tournée 

La voce del Cile 
negli USA con 
gli Inti lllimani 

Il complesso musicale ha ottenuto un grande suc
cesso di pubblico e le recensioni favorevoli della 
stampa - Un concerto anche a Città del Messico 

Da due settimane ormai, 

frli Inti lllimani sono tornati 
n Italia, reduci da quella 

che è stata forse l'esperien
za più importante della loro 
fmr intensa carriera musica-
e: dopo le trionfali tournée 

In Europa, il gruppo cileno 
ha ottenuto lusinghieri rico
noscimenti anche negli Stati 
Uniti, ove ha tenuto numero
si recital, a New York, a 
Washington, a San Francisco 
e in altre grandi città, tra 
la fine di ottobre e i primi 
di novembre. 

Insieme con Joan Jara, mo
glie del compianto cantautore 
Victor Jara assassinato dal 
golpisti di Santiago, gli Inti 
lllimani hanno percorso In 
lungo e in largo gli USA, con
cludendo la tournée in Mes
sico — a Città del Messico 
Eono stati accompagnati in 
concerto da una formazione 
locale, Los Folkloristas — 
per rimettere piede, dopo più 
di un anno d'esilio, nell'Ame
rica latina. 

I commenti di alcune pre
stigiose testate statunitensi 

alle esibizioni degli Inti im
mani sono stati unanimemen
te favorevoli. In particolare, 
11 critico musicale del Wa
shington Post ha affermato 
che « la crescita della cultura 
cilena si manifesta, oggi più 
che mal, nel doloroso esilio. 
Gli Inti lllimani ce ne han
no offerto una preziosa testi
monianza, portando alla ri
balta la tradizione folclorica 
filtrata attraverso la consape
volezza politica ». Donald He* 
nahan, del New York Times, 
ha scritto, dal suo canto, che 
la musica degli Inti lllimani 
« non vuol evocare un'imma
gine cartolinesca del Cile, 
ma propone un messaggio in
dissolubilmente legato alla 
vita e al destino di un po
polo oppresso». 

Negli USA, gli Inti lllimani 
hanno ambientato le loro 
performance in grandi tea
tri, senza però trascurare i 
college universitari, ove i sei 
musicisti hanno suonato, can
tato e discusso a stretto con
tatto con. gli studenti ame
ricani. 

Per iniziativa dell'ARCl 

Canti popolari 
napoletani 

nel Sudamerica 
Prenderanno parte alla « tournée » la Nuova 
Compagnia, Concetta Barra e Tony Cosenza 

! 
P 
4 . 

Dalla nostra redazione 
, - - NAPOLI, 25 

Partono da San Giuseppe 
Vesuviano, per portare le lo
ro canzoni agli emigrati di 
Buenos Aires, tre dei più pre
stigiosi nomi della canzone 
popolare napoletana: La Nuo
va Compagnia di Canto Po
polare, Concetta Barra e To
ny Cosenza. 

Perchè proprio il «Villag
gio Vesuvio» di San Giusep
pe per questo significativo sa
luto? Per continuare un di
scorso già da tempo avvia
to con il Centro Informazio
ni Culturali-ARCI che, in 
stretto collegamento con l'As
sociazione Amici di Napoli 
di Buenos Aires, ha promos
so questa importante inizia
tiva. 

E' questa la prima volta 
che le due organizzazioni ten
tano un simile esperimento, 
che, d'altra parte, si inqua
dra in un ampio discorso 
programmatico del Centro-
ARCI che, con sede a San 
Giuseppe Vesuviano, vede riu
nite in gestione collettiva le 
forze di un gruppo di otto 
paesi della zona vesuviana, 
per una ipotesi di decentra
mento, di promozione e di 
ampliamento dell'attività cul
turale. 

Gli spettacoli avranno ini
zio al Teatro Coliseo di Bue
nos Aires, continueranno poi 
in Brasile e in Argentina, 
in una lunga serie di incontri 
con gli emigrati italiani, in
contri informali, privi di ogni 
«sacrale divismo», ricchi di 
calore. 

I canti inseriti nel program
ma saranno i più svariati — 
ne sono stati eseguiti alcu
ni, tra i più noti, a grande 
richiesta, per il pubblico ac
corso numerosissimo a salu
tare questi beniamini napole
tani — da quelli più moder
ni di Tony Cosenza, che pren
dono vita dall'epoca d'oro del 
cafè chantant napoletano e 
dalle più belle tra le canzoni 
tradizionali d'autore ai canti 
di Concetta Barra, questa 
straordinaria folksinger proci-
dana, con il suo ricchissimo 
patrimonio di ricordi, i can
ti che essa stessa cantava da 
bambina nella sua isola, du
rante le feste, al lavoro, nel
la sua casa, la Fenesta ca iv
ate, la bella leggenda del ma
trimonio del Guarracino, la 
Trapanarella, fino alle canzo
ni della malavita napoletana, 
• alle più moderne — e non 

Il programma 
dell'edizione 7 5 

del Girotondissimo 
MILANO, 25 

E' stato reso noto il pro
gramma di massima dell'ot
tava edizione di Girotondissi
mo 1975, la nota manifesta
zione nazionale musicale ri
servata • ai ragazzi italiani. 
Gli autori della canzone pri
ma classificata saranno pre
miati con un milione di lire, 
mentre agli autori della se
conda e terza canzone classi
ficata andranno rispettiva
mente 600 e 400 mila lire. 

Tra tutte le canzoni por-
Tenute, un'apposita commis
sione presieduta dall'organiz-
•store Mario Acquarone, sce
glierà, a suo insindacabile 
giudizio, quelle che verranno 

i affidate ai ragazzi fina-
del Girotondissimo 1975. C 

meno belle — canzoni scrìt
te appositamente per lei da 
Roberto de < Simone (anima 
della Nuova Compagnia di 
Canto Popolare, che non esau
risce li il suo discorso di 
musicista e di musicologo, di 
autore e di ricercatore instan
cabile) e che ripropongono in 
moduli popolari antiche leg
gende. 

Più classico — ee è possi
bile adoperare questo termi
ne — il repertorio armai as
sai noto della Nuova Com
pagnia di Canto Popolare, con 
le sue villanelle, i popolari 
canti del Seicento e del Sette
cento, le «tammurriate», le 
tarantelle, i canti di lavoro 
dell'entroterra campano, i vec
chi canti della tradizione na
talizia (preludio ad una Can
tata dei pastori che sarà pre
sentata in un teatro napole
tano al loro ritorno), tutto 
quell'entusiasmante bagaglio 
musicale insomma che li ha 
resi popolari in Italia. 

Si è chiusa 
a Napoli la 
rassegna dei 

giovani 
concertisti 

Nostro servizio 
NAPOLI,' 25 

Con 11 concerto del pianista 
Christian Blakshaw e della 
chitarrista Cheryl Lesly, si 
è conclusa, all'Auditorio RAI-
TV, la rassegna dei vincitori 
di concorsi internazionali or
ganizzata dalla RAI per il 
XVII Autunno musicale na
poletano. v 

Nel penultimo concerto 
erano stati presentati da Aba 
Cercato, ad un pubblico ab
bastanza folto, il pianista 
italo-americano James Tocco 
e la violinista svedese Nilla 
Plerrou, interpreti, il primo 
di Un bargue sur l'océan e 
dellVliborarfa del Gracloso di 
Ravel e della Ballata in sol 
minore di Chopln, e la se
conda del Concerto in re 
maggiore K. 218 per violino 
e orchestra di Mozart. 

Il giudizio che complessi
vamente si può dare della 
manifestazione, che ha avu
to senza dubbio un grande 
successo di pubblico, è che, 
a differenza dello scorso an
no, non sono emerse tra i 
partecipanti personalità di 
eccezionale rilievo, anche se 
non sono mancate alcune in
dividualità di notevole livel
lo. E" ovvio, d'altra parte, 
che non si può pretendere di 
imbattersi ogni volta in stru
mentisti di fenomenale bra
vura, come avvenne in due 
o tre casi, appunto lo scorso 
anno. 

Nel corso dell'attuale rasse
gna, senza voler con questo 
suggerire una vera e propria 
graduatoria del valori in 
campo, vogliamo particolar
mente ricordare i nomi del 
violoncellista ungherese Csa-
ba Onczay, della violinista 
lettone Rasma Lielmane, del 
pianista . francese Cyprlen 
Katsarls, dell'organista Fran
cesco Catena, come quelli 
dei partecipanti alla rasse
gna, a nostro avviso, mag
giormente dotati. ' 

Aggiungiamo che la formu
la che ha dato luogo alla ma
nifestazione è destinata ad 
avere ancora successo e a 
schiudere le porte di una 
brillantissima carriera con
certistica a giovani di talen
to e di adeguata maturità. 

Ed è questo, certo, un aspet
to positivo dell'iniziativa che 
va sottolineato, un contribu
to non trascurabile a favore 
della musica e di quanti, in 
un determinato settore, le 
si dedicano. 

s. r. 

g . b. 

In due fasi 
il 6 gennaio 
Canzonissima 

La finalissima del 6 gennaio 
dell'edizione '74 di Canzonis
sima andrà in onda in TV 
in due fasi, il pomeriggio (re
gistrata) e in diretta la sera 
alle 20.40 

Nel corso della trasmissione 
pomeridiana, che sarà regi
strata il sabato, regolarmente, 
ci sarà l'esibizione dei nove 
cantanti finalisti (sette di mu
sica leggera e due di folk); 
mentre nella trasmissione se
rale andranno in onda i bloc
chi registrati degli ospiti e i 
risultati della votazione 

Successo di « Rock and roll all 'alba » 

Uno spettacolo moscovita 
sulla gioventù americana 
Il Teatro Gogol rappresenta la storia di alcuni studenti universitari di 
New York avvalendosi delle musiche di «Jesus Christ Superstar» 

a n Emmanuelle 

giudicato 

a Milano 
Emmanuelle sarà giudicato 

a Milano. Il film di Just 
Jaeckin, uscito venerdì sugli 
schermi di tutta Italia (la 
società distributrice ne ave
va fatto stampare ben cento
trenta copie) e sequestrato 
sabato sull'intero • territorio 
nazionale per ordine della 
Procura della Repubblica di 
Napoli, verrà sottoposto al
l'esame del magistrato della 
città lombarda per una pre
cedenza d'orario. Infatti a 
Milano il primo spettacolo 
ha avuto inizio alle ore 14, 
mentre nelle altre città la 
proiezione è cominciata qual
che ora più tardi. . • . - •• 

Da rilevare che contro Em
manuelle si sono appuntati, 
contemporaneamente, gli stra
li della Procura di Napoli e 
quelli del sostituto procura
tore bellunese, 11 quale, con 
motivazione identica a quel
la napoletana — il film sa
rebbe « gravemente lesivo del 
comune sentimento del pudo
re » — ha denunciato l'ope
ra cinematografica, ordinan
done pure il sequestro. 

. Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

- Un giovane dai lunghi ca
pelli e in blue-jeans che tra
scina una grande croce bian
ca, un gruppo di ragazze in 
minigonna, altre giovani con 
magliette a scacchi che pas
seggiano in silenzio; poi, al
l'improvviso, si scatena la mu
sica. Quella, per intenderci, 
di Jesus Christ Superstar, già 
nota in Occidente. Ma qui sia
mo a Mosca, e nella sala stra
colma di giovani nel Teatro 
Gogol, dove si rappresenta 
Rock and roll all'alba, la sce
na fa un certo effetto e con
tribuisce egregiamente a dare 
slancio allo spettacolo centra
to sulle vicende della vita 
quotidiana delle nuove gene
razioni americane. 

Il successo — anche per 
merito delle musiche di Jesus 
Christ — è grande ed è ancor 
più significativo se si pensa 
che la storia è strettamente 
« politica » in quanto affron
ta il tema delle lotte anti
militariste portando però in 
luce, nello stesso tempo, le 
contraddizioni che esplodono 
in seno al movimento di pro
testa. Naturale, quindi, che 
su questo Rock and roll «ma-
de in USSR» si stia concen
trando pure l'attenzione de
gli osservatori stranieri in
teressati allo spetcacolo anche 
perché sulla scena, in veste 
di trafficante di droga c'è un 
«cinese» — proprietario di 
un night club nel quartiere 
di New York — che spaccia 
stupefacenti aiutato da un 
generale americano. Ma, a 
parte questa parentesi « cine
se», lo spettacolo è centrato 
su tutta una serie di proble
mi che i giovani americani 
affrontano ormai quotidiana
mente in un paese dove sem
pre più forte si leva la pro
testa studentesca. 

Si può cosi parlare di un 
tentativo di «teatro inchie
sta» dal momento che tutte 
le azioni presentate sono sta
te, praticamente, vissute da
gli stessi autori dello spetta
colo che sono due noti giorna
listi — Vadim Nekrassov e 
Tomas Kolesnicenko — che 
per anni hanno seguito i pro
blemi americani. «L'idea del
la rappresentazione teatrale 

Musica 

Zoltàn Pesko 
all'Auditorio 

Zoltàn Pesko, ungherese 
(Budapest, 1937), direttore di 
orchestra di grandi meriti an
che nell'affrontare le nuove 
esperienze musicali, nel con
certo presentato domenica e 
replicato ieri all'Auditorio (e 
noi abbiamo partecipato alla 
replica), ha voluto ugualmen
te rendere omaggio a un suo 
grande conterraneo e a un 
grande musicista che molto 
operò anche a Budapest. 

Il conterraneo era Perenc 
Liszt, del quale Pesko ha pre
sentato — novità nei pro
grammi di Santa Cecilia — 
il Salmo XIII, per tenore (lo 
svizzero Fausto Tenzi che non 
sempre ha unito al bel tim
bro la sicurezza dell'emissio
ne), coro e orchestra, risa
lente al 1857. Il Salmo è ap
parso troppo wagnerianeggian-
te e un po' scombinato, nono
stante la tensione che il di
rettore avrebbe voluto impri
mere all'esecuzione. 

Il grande mus'.cista. operan
te anche a Budapest, è Mah-
Ier del quale è stata ripre
sa — ed è di rara esecuzione 
— la Sinfonia n. 7, nella qua
le non pochi scorgono il ca
polavoro del musicista il qua
le. sia pure con ritardo, sta 
giustamente avendo U suo 
momento di pieno successo. 

Nella composizione (cento 
minuti: sicché il concerto si 
è accostato alla mezzanotte), 
si addensano, più che in al--
tre Sinfonie, contraddizioni e 
narcisismi, illuminazioni e re
gressioni: atteggiamenti, pe
rò. sempre di dramma e ad
dirittura di tragedia. Senon-
chè, Zoltàn PeskS se l'è 
sbrigata con un magniloquen
te agnosticismo, mirando, 
semmai, più a smussare che 
ad aguzzare certe spigolosità 
foniche. 

Il pubblico ha tributato al 
direttore un cordialissimo suc
cesso. ricco di applausi e di 
chiamate al podio. 

• . V. 

Cinema 

Donna è bello 
H titolo riproduce, approssi

mativamente tradotto, uno 
slogan del movimento femmi
nista americano. E in questa 
chiave potrebbe essere guar
dato il film di Sergio Bazzini 
(già sceneggietore di Perreri, 
del primo Samperi, di Brusa-
ti. ecc.); se non fosse che la 
pingue e mite contadina Ot
tavia, quantunque unica su
perstite alla fine della vicen
da, si confonde lei stessa nel
la galleria di mostri sciorina
ta dal regista. 

Enea, il marito di Ottavia, 
è un comunista che sembra 
uscito, anche figurativamen
te, dalle vignette di Guareschi 
sul vecchio Candido. Il padro
ne (nonché padre, come sa
premo poi, del figlio scemo di 
Ottavia) è un conte fascista, 
pieno di vento, in tutti i sen
si. e finanziatore di imprese 
dinamitarde. Uno degli esecu
tori di queste, un giovane dal
l'espressione insieme strafot
tente e disperata, arriva alla 
fattoria, mentre Enea si trova 
in URSS per un «gemellag
gio », e seduce Ottavia, « libe
randola» in qualche modo, 
ma solo sul piano dei sensi. 
Cosicché quando, più tardi, 
nel maldestro tentativo di sal
vare il ragazzo dalle ire dei 
sopraggiunti « camerati ». 1 
quali si ritengono traditi, Ot
tavia fa saltare tutti per aria, 
la cosa assume quasi un a-
spetto provvidenziale. Intanto 
un'altra coppia di scellerati 
ha portato in casa cospicue 
dosi di veleno. Onde, tornato 
Enea con un suo amico sovie
tico, e tornato pure il conte, 
che si era assentato a sua vol
ta, la strage del maschi cat
tivi può essere completata (il 
figlio scemo, è vero, defunge 
per proprio conto). E la pro
tagonista può avviarsi non si 
sa verse quale nuovo destino. 

Donna e bello propone, in 
sostanza, un museo di orrori. 
E la parola museo va Intesa 
in uno del suoi significati let
terali. cioè come raccolta di 
anticaglie. L'«opera prima» 
di Bazzini somiglia * un re

perto archeologico dell'epoca 
cinematografica sessantotte
sca. Fa soprattutto il verso al 
Bellocchio dei Pugni in tasca. 
volgendone la rabbia in facile 
scherno, il dolore in superfi
ciale prurito. Quanto alle im
plicazioni direttamente politi
che, meglio lasciar perdere: il 
punto di vista dell'autore con
siste infatti in un anarchismo 
becero, e abbastanza comodo 
a esser professato, oggi. 

Nelle parti principali An
drea Ferréol e Joe Dallesan-
dro, attori degni di più perti
nenti occasioni. 

ag. sa. 

« L'Armata 

a cavallo» 

in Sardegna 
CAGLIARI, 25. 

Prosegue nell'isola la stagio
ne teatrale alternativa del
l'ARCl. Ora è il momento del
la compagnia Ottavia, un 
gruppo sperimentale romano 
che presenta, con la regia di 
Daniele Costantini, L'Armata 
a cavallo, dall'opera di Isaak 
Babel. Lo spettacolo — già 
dato con successo a Settimo 
e a Carboni a — giunge In 
Sardegna dopo l'esordio al
l'Abaco di Roma e dopo una 
puntata a Fermo, nelle Mar
che, per partecipare alla ras
segna di «Nuova Comunica
zione ». 

L'Armata a cavallo sarà 
presentata all'auditorium di 
Cagliari domani e dopodoma
ni alle ore 21. Dopodomani, 
mercoledì è prevista anche 
una recita pomeridiana (ore 
17) per studenti, a prezzi ri
dotti. Nei giorni successivi lo 
spettacolo sarà portato in al
tri centri, tra cui Macomer, 
Solarussa, Sassari, Porto Tor
re* e Thlesi. 

— ci dice Nekrassov, che In
contriamo nella sede della 
Pravda — è venuta dopo aver 
a lungo riflettuto sui proble
mi delle nuove generazioni 
americane e dopo che a New 
York avevamo conosciuto al
cuni giovani: uno, reduce dal 
Vietnam, che aveva deciso di 
lottare per la pace e per una 
America diversa; un altro, im
pegnato attivamente nei mo
vimenti di protesta antimili
tarista, e una ragazza dispo
sta a condurre fino in fondo 
la sua battaglia per la pace e 
lo sviluppo sociale... Erano, 
insomma, molti personaggi 
che avevamo avuto modo di 
conoscere e attraverso 1 qua
li potevamo illustrare la si
tuazione e la gioventù ameri
cana. A questo punto, seguen
do il successo di Jesus Christ 
Superstar, abbiamo unito tut
ti gli elementi che ci sono 
apparsi più validi. Ci è sem
brato Interessante, infatti, 
presentare la vita del giovani 
americani attraverso il pri
sma di un soggetto biblico. 
Cosi abbiamo preso la colon
na sonora del film occiden
tale e l'abbiamo usata per il 
nostro spettacolo ». < 

E' nato cosi questo Rock 
and roll, che narra le vicen
de di un gruppo di studenti 
dell'Università di New York, i 
quali, superando una serie di 
problemi e contraddizioni, si 
battono contro il militari
smo, sfidando, di conseguen
za, Ystablishment del paese, 
la sua morale, il culto del 
dollaro e la forza dei comples
si militari ed industriali. 

La sfida dei giovani — che 
sulla scena si alterna ad una 
serie di trasmissioni televisi
ve di notiziari pubblicitari — 
è audace e nello stesso tempo 
ingenua: la lotta è dura e lo 
scontro con il sistema è più 
che mai difficile. < 

Ma nonostante tutto, alla 
fine, il grande pubblico sco
prirà la protesta dei giovani 
proprio nel corso di una tra
smissione televisiva dedicata 
alla pubblicità, grazie ad uno 
speaker, che tra un prodotto 
e l'altro, lancia ai telespetta
tori la notizia della protesta 
contro una base militare do
ve si doveva svolgere un 
esperimento atomico segreto 
chiamato, In codice, « Rock 
and roll ». Lo spettacolo si 
chiude con una panoramica 
sui « successi » e sulle « debo
lezze » di una azione che I 
giovani portano avanti in una 
società difficile e complessa 
come quella americana. 

Il successo del lavoro dei 
due giornalisti sta quindi an
che nella capacità di aver 
saputo presentare un mondo 
completamente " diverso - da 
quello sovietico e che i gio
vani moscoviti conoscono in 
genere solo attraverso le let
ture di articoli e corrispon
denze. U teatro contribuisce 
ora a colmare — almeno in 
parte — questa lacuna con 
una informazione visiva in
teressante e puntuale. Ci rie
sce grazie anche all'impegno 
del regista Golubovski e del
la giovane troupe di attori 
del Gogol, di un teatro, cioè, 
che. considerato sempre di 
a seconda categoria», cerca 
ora di uscire allo scoperto 
con opere di attualità come 
quella, tratta da un racconto 
dello scrittore Julian Semio-
nov intitolata Via Ogariov nu
mero 6, dedicata alla lotta 
condotta dalla polizia contro 
i crimini. . 

E* ancora < presto per dire 
che ci si avvia ad una spe

cie di teatro-Inchiesta. Ma sa
rà bene seguire i passi di que
sta troupe, dal momento che 
alcuni interessanti fermenti 
si stanno notando nei teatri 
considerati periferici. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: un momento 

dello spettacolo Rock and roll 
all'alba, che va in scena al 
Teatro Gogol di Mosca. 

Protesta a Pesaro 

per l'eliminazione 

della musica 

elettronica 

a Santa Cecilia 
PESARO, 25. 

Gli studenti e gli insegnan
ti dei corsi di composizione 
del Conservatorio Rossini di 
Pesaro hanno espresso la lo
ro protesta contro la soppres
sione della cattedra di musi
ca elettronica tenuta dal mae
stro Franco Evangelisti al Con
servatorio dì Santa Cecilia. 

«Considerando la fondamen
tale capacità formativa di ta
le materia per una preparazio
ne culturale e tecnica aggior
nata alle recenti esperienze 
musicali, ritengono profonda
mente ingiusto il procedimen
to soppressivo e aderiscono al
la lotta intrapresa dagli stu
denti di Roma», si afferma 
in un documento che è stato 
firmato da oltre sessanta al
lievi e docenti dell'istituto 
musicale pesarese. 

Dieci film 

italiani 

al Festival 

di Belgrado 
' Dieci film italiani sono sta
ti selezionati per partecipare 
al prossimo Festival cinema
tografico di Belgrado, deno
minato aFest 75», che si 
svolgerà nella capitale jugo
slava dal 7 al 15 febbraio 
1975. 

La selezione è stata effet
tuata dal direttore del Festi
val Milutin Colie, e dal rap
presentante per l'Italia, Bran-
ko Ziukovic, ed è formata da: 
7/ fiore delle a Mille ed una 
notte » di Pier Paolo Pasoli
ni; Amarcord di Federico Fel-
lini; Delitto d'amore di Lui
gi Comencini; Il portiere di 
notte di Liliana Cavani; Pa
ne e cioccolata di Franco 
Brusati; Altonsanfàn dei fra
telli Taviani; Le farò da pa
dre di Alberto Lattuada; Una 
breve vacanza di Vittorio De 
Sica. Inoltre, nella sezione 
per ragazzi verranno presen
tati Continente di ghiaccio 
di Luigi TuroUa e Zanna 
bianca di Lucio Fulci. 

Alcuni autori italiani par
teciperanno alla tavola roton
da sul tema «Film sociale 
contemporaneo» che si ter
rà nell'ambito del Festival. 

Processo a Londra contro 
Ultimo tango a Parigi « 

LONDRA, 25. 
Ultimo tango a Parigi è 

giunto in tribunale anche a 
Londra per quello che viene 
definito il più importante 
processo per oscenità in In
ghilterra dai tempi del cla
moroso caso del romanzo 
di David Herbert Lawrence 
L'amante di Lady Chatterley 
nel 1960. Una giuria popola
re dovrà decidere se il film 
di Bernardo Bertolucci «è 
accettabile per la coscienza 
della gente, di tutta la gen
te», ha detto il rappresen
tante dell'accusa ai sette uo
mini e tre donne che siedo
no da oggi tugli scanni del
l'Old Balley. 

» 

' Il caso di Ultimo tango — 
che ha avuto il regolare vi
sto della commissione di cen
sura — è stato sollevato dal
l'organizzatore di un festival 
cinematografico, Edward Sha-
ckleton, anziano ufficiale del
l'» Esercito della salvezza E. 
La società distributrice è rap
presentata da due avvocati 
che facevano parte, 14 anni 
fa, del collegio di difesa del
la casa editrice «Penguln 
Books» per il processo al li
bro di Lawrence. 

Nei prossimi giorni 1 giu
rati assisteranno alla visione 
del film dopodiché il dibat
timento proseguirà con la di
scussione della causa nei suoi 
molteplici aspetti. 

La 
comprensione 
dei fatti 
la forza 
delle idee 
E' ciò che offrono I 
periodici S.G.R.A. Ot
to riviste altamente 
specializzate dirette 
non ad una élite, ma 
a tutti coloro che vi
vono i problemi di og
gi e vogliono costrui
re prospettive nuove 
per il domani. 

Critica 
marxista 
bimestrale 
diretto da Emilio Sereni 

Annuo L, 0.000 
Politica 
ed Economia 
bimestrale 
diretto da Eugenio Peggio 

Annuo L. 8.000 
Riforma 
della Scuola 
mensllo 
diretto da: 
Lucio Lombardo Radice) 
Mario Alighiero Manacorda 
Francesco Zappa 

Annuo L 7.500 
Nuova Rivista 
Internazionale 
mensllo del partiti v 
comunisti e operai 
LE VÌE DEL SOCIALISMO 
documentazione a cura 
di Tilde Bonavoglla 

Annuo L 6.000 
Studi 
Storici 

, trimestrale 
diretto da: 

' Ernesto Ragionieri ' 
Renato Zangherl 

. Annuo L 9.000 
Democrazia 
e Diritto 
trimestrale 
diretto da Luigi Berlinguer 

Annuo L> 8.000 
Donne 
e politica 
bimestrale 
diretto da Adriana Sereni 

Annuo L2J0O 
Cinema 
sessanta 
bimestrale 
diretto da Mino Argentieri 

Annuo L. 5.000 
Cumulativi con Rinascita 
Critica Marxista + Rinascita 

L. 20.000 
Politica ed Economia + Rk 
nascita L 20.000 
• Agli abbonati di Critica 

Marxista « Politica ed E-
conomla sconto del 40% 
sull'acquisto dei • Qua
derni ». 

ABBONAMENTI 
1975 
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Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti , 
dolor di testa 
e nevralgie 
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Nell'uso seguire attentamente 
le avvertenze. 

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermogène W 
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Rai nj 

controcanale 
1 DUE STORIE — Anna Ka- • 

renlna, terza puntata. Le fi
gure dei protagonisti hanno 
ormai assunto contorni pre- ' 
cisi; le vicende proseguono , 
verso la loro ineluttabile con-1 

clusione. La cura con la qua
le Sandro Bolchi ha realiz
zato questa trasposizione te
levisiva del romanzo di Tol-
stoi è evidente nella scioltez
za e nella consistenza dei 
dialoghi; nella misura delle 
situazioni; nel gusto delle 
ricostruzioni figurative (si 
pensi, in questa puntata, al
le Immagini di apertura del
la sequenza della mietitura). 
Gli attori, da parte loro, stan
no dimostrando una piena 
partecipazione ai rispettivi 
personaggi: in particolare 
Lea Massari, dopo qualche 
scarto iniziale, è andata in-
terpretando il travaglio e la 
passione di Anna con sem-~ 
pre maggiore intensità (alcu
ne sue espressioni, nei col
loqui con Vronski, erano dav
vero rivelatrici: soprattutto • 
quella che, nella sequenza 
conclusiva, manifestava l'in
tima felicità di Anna per la 
nuova vita che le cresceva 
dentro). Infine, la promessa 
di Bolchi di offrire ai tele
spettatori una trasposizione 
del romanzo più completa e 
complessa, per non mutila
re la concezione narrativa 
di Tolstoi, à stata mantenu
ta: la vicenda di Levin ha 
un posto di rilievo, senza 
dubbio, nell'economia dello 
sceneggiato. 

E, tuttavia, proprio questa 
impostazione, dato il modo 
sostanzialmente tradizionale 
nel quale procede il racconto 
televisivo, si sta rivelando, 
poi, dannosa, anziché stimo
lante. In realtà, si ha la sen
sazione di trovarsi davanti a 
due storie distinte • e molto 
diverse l'una dall'altra, che 
procedono parallelamente e 
non si capisce perché convi
vano nel medesimo orizzon
te. L'alternarsi delle scene 
dell'una e delle scene dell'al
tra interrompe continuamen
te il ritmo della narrazione. 
Un dato inevitabile? Ovvia
mente no: la vicenda di Le
vin e quella di Anna e Vron
ski, come del resto le altre, 
fanno parte integrante del 
romanzo di Tolstoi, di uno 
stesso processo, e da questo 
processo — il drammatico e 
contraddittorio passaggio del
la Russia dal regime feudale 
nobiliare al regime capitali
stico borghese, in presenza 
di un vastissimo fermento 
delle masse contadine e del
la crescita del proletariato 
urbano — vengono determi
nate e condizionate lungo 
tutto il loro sviluppo. 

Ora, nella trasposizione te

levisiva la discordanza delle 
due storie è determinata, in
nanzitutto, dal fatto che, 
mentre nel • personaggio di 
Levin e nella sua vicenda, a 
mostrarsi in primo piano so
no proprio i problemi sociali 
(e lo si è visto, in particola
re, proprio in questa pun
tata), la vicenda di Anna, 
del marito e dell'amante è 
tutta chiusa nella dimensio
ne privata. E lo è al punto 
che, su questo versante, al
cune scene risultano quasi 
incomprensibili. Si pensi al 
dialogo tra Vronski e il ge
nerale, che segna il muta
mento di prospettiva della 
vita di Vronski, ormai deciso 
ad abbandonare la carriera 
militare: le allusioni politi
che e le spiegazioni di fatto 
mancavano di ogni concreto 
punto di riferimento alla si
tuazione storico-sociale. 

D'altra parte, il personag
gio di Karenin continua a 
configurarsi come quello di 
un uomo dal carattere duro, 
e non assurge mai a tipica 
incarnazione del regime za
rista. 

Per altro verso, le scene 
dedicate a Levin sono certo 
servite ad inquadrare il pro
blema dei rapporti tra con
tadini e proprietari, ma con 
netti limiti e senza la logica 
prospettiva storica. Intanto, 
il conflitto tra padroni e 
servi è stato tutto e sempre 
indicato attraverso le parole 
di Levin e della nutrice: men
tre in televisione, proprio per
ché il racconto procede a im
magini e azione, le cose che 
contano son quelle che si ve
dono. Inoltre Levin stesso ha 
finito per apparire come un 
progressista: mentre, in real
tà, sul piano dell'obiettività 
storica, egli è esattamente 
il contrario. E' un proprio-
torio che tenta di giustifica
re, magari ipotizzando rap
porti di produzione assoluta-
mente velleitari, lo sfrutta
mento dei contadini e, in ul
tima analisi, l'ordine patriar
cale che il galoppante capi
talismo sta travolgendo. 

Certo, Tolstoi apparteneva 
alla classe dei Levin e, men
tre genialmente avvertiva e 
descriveva il travaglio della 
storia, parlava per bocca di 
Levin, predicando anche so
luzioni impossibili o reazio
narie: e l'unico vantaggio di 
una trasposizione televisiva 
fatta oggi potrebbe essere 
proprio quello di permettere 
una visione critica anche del 
punto di vista di Tolstoi. Op
pure dobbiamo dire che un 
secolo è trascorso invano? ' 

g. e 

- ?f* ?L yudremo 
QUARANTA GIORNI DI LIBERTA* 
(1*, ore 20,40) 

Le pagine più significative della breve storia della Repub
blica dell'Ossola — istituita dai partigiani il 10 settembre 
1944 e soppressa, poco più d'un mese dopo dall'intervento del 
nazifascisti — saranno rievocate in questo sceneggiato in 
tre puntate scritto da Luciano Codignola e diretto da Leandro 
Castellani. 

GIALLO VERO (1°, ore 21,55) 
- La terza puntata del programma Giallo vero, curato da 
Enzo Biagi. porta alla ribalta un personaggio enigmatico. 
Si tratta del non dimenticato Buster Crabb, uomo d'affari e 
grande esperto di navi, informatore segreto e provetto sub. 
Crabb è scomparso, più di dieci anni fa, mentre si dice che 
tentasse di ispezionare la chiglia dell'incrociatore sovietico 
« Orgionikidze » in visita in Gran Bretagna: c'è chi sostiene 
che è annegato, altri invece pensano che sia ancora vivo. 

programmi 

TV nazionale 
,9,30 Trasmissioni scoia* 

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Giorni d'Europa 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di tedesco. 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 

17,15 La casa di ghiaccio • 
Narvfk e la foca 
Programmi per 1 
più piccini 

17*45 La TV dei ragazzi 
a Le fantastiche av
venture dell'astrona
ve Orlon» 

18.45 Sapere 
19,15 La fede oggi 
20,00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 
23; 6: Mattutino musicate; 
6,52: Almanacco; 7,12: Il la
voro oggi; 7,25: Mattutino mu
sicale] 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10.10: 
Speciale GR; 11,10: Le Inter
viste impossibili; 11,35: Il me
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Ma guar
da che tipo; 14,05: L'altro 
suono; 14,40: Madame de_t 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: FHortissimo; 
17,40: Programma per I ra
gazzi; 18: Musica In; 19,20: 
Nozze d'oro; 20,20: Andata • 
ritorno; 21,15: Radioteatro; 
22,10: I malalingua. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
7.30. 8.30, 9.30, 10.30, 
11,30. 12,30, 13,30, 15.30, 
16,30, 16,30, 19,30, 22,30; 
6: Il Mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Coma a perette; 
8,50» Suoni • colori dell'or
chestra; 9,0Si Prima di 

20,40 Quaranta giorni di 
libertà 

' - Prima puntata 
21,55 Giallo vero 
22/45 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 TVE 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Disneyland 

« E caso rosso » 
20,00 Alberto Burri: L'av

ventura della ricerca 
(Replica). 

2030 Telegiornale 
21,00 Un mare da salvar* 

«Diagnosi sul fon
do» 

22.00 Voci liriche dal 
mondo 
Terza trasmissione. 

dere; 9,35: Madama de~ | 
9,55; Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: Il di
stintissimo; 13,50: Come • per
ché; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19.55: 
Supersonic; 21: Il distintissimo; 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni apeda
li; 10: La settimana di Ciai-
kowski; 11: La Radio par la 
Scuole; 11,30: Conversazione] 
11.40: Capolavori del Settecen
to; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Lo Speziale; 15,25: 
Il disco in vetrina; 16,15: Mu
sica a poesia; 17,10: Y. Stan
ley; 17,40: Jan oggi; 18,05: 
La staticità; 18,25: GII ttoe-
bies; 18,30: Donna '70; 19,15: 
Concerto della aera; 20,15: Il 
melodramma in discoteca; 211 
Il giornale del Terzo; 21,30: 
•rane M edema musicista •*> 
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Nei prossimi mesi elezione degli organi collegiali della scuola 

Si sviluppa nella città 
l'iniziativa unitaria 

per i decreti delegati 
Un affollato attivo degli studenti alla Camera del La
voro — Picchettaggi al ministero della Pubblica istruzio
ne — Assemblee della prima e dell'ottava circoscrizione 

Mentre permangono gravi le condizioni dello studente ferito venerdì sera 

Al consiglio comunale 

Stasera il voto 
decisivo 

per il sindaco 
Esponente del PRI polemizza con la DC accusandola 
d i « andare per i fatti suoi » - Nuova iniziativa dei 
comunisti e dei socialisti per bloccare l'operazione 

Acqua Traversa 

La riunione di questa sera 
del consiglio comunale, con la 
votazione decisiva per il sin
daco, fornirà elementi concreti 
per misurare le intenzioni del
la DC rispetto non solo allo 
sbocco che essa intende dare 
alla crisi, ma ai tempi di con
clusione, ormai esageratamente 
lunghi, mentre la città ha biso
gno di un consiglio comunale in 
grado di operare efficacemente 
per dare ai problemi gravi e ur
genti - soluzioni positive. • 

Le previsioni che si fanno è 
che la DC punti su una giunta 
monocolore di minoranza. Come 
si ricorderà, nella riunione del 
consiglio della scorsa settima
na, oltre ai voti dei consiglieri 
de, confluirono sul sindaco an
che quelli dei consiglieri del 
PRI. Il fatto fece pensare ad 
una possibile soluzione bicolore 
(DC-PRD. Da una dichiarazione 
resa dall'assessore uscente Cec
chini (PRI) a « Paese Sera » si 
deduce tuttavia che nessun chia
rimento è venuto fra i due par
titi. Non risulta anzi che vi sia 
stato contatto alcuno. Cecchini 
e stato molto polemico con la 
DC. e Questa storia — ha detto 
— sta diventando una follia». 

La DC, secondo Cecchini « non 
ha fatto nessun passo, di alcun 
genere, né ufficiale, né ufficio
so, per sapere qua! è o può es
sere il comportamento dei par
titi sulla soluzione della crisi. 
Buio pesto. La DC va per i fatti 
suoi ». 
• L'ipotesi più probabile è che 
la DC non voglia scegliere. Do
po l'offerta repubblicana di en
trare in giunta, implicita nel 
voto espresso a favore di Da- ' 
rida, vi sono state pressioni so
cialdemocratiche per una solu
zione <tripartita» (DC-PRI e 
PSDI) che suonerebbe nei con
fronti dei socialisti — lo ha ri
cordato nei giorni scorsi il com
pagno Di Segni — capogruppo 
del PSI come una e dichiarazio
ne di guerra». 

Di qui il silenzio democristia
no diretto a non rompere i ponti 
con alcuno. Vanno peraltro 
messe sul conto anche le tensio
ni che un'eventuale restrizione 
dell*«area di governo» provo
cherebbe all'alterno della DC 
dove è in atto una discussione 
sulla strutturazione della nuova 
giunta che rischia di sconfinare 
in una rissa. Tutto questo men
tre i nodi che soffocano la città 
si fanno sempre più stretti. 

ACQUA TRAVERSA — Sulla 
scandalosa vicenda urbanistica 
del comprensorio nei pressi del
la Cassia, si preannuncia per 
questa sera una decisa inizia
tiva del gruppo consiliare co
munista in Campidoglio e dei 
consiglieri socialisti Benzoni e 
De Felice. I consiglieri del PCI 
e i due del PSI intendono chie
dere che sin dalla prossima se
duta l'assemblea capitolina af
fronti la questione, pronuncian

dosi a favore o centro la deli
bera votata dalla giunta ai pri
mi del mese: !a delibera, cioè, 
che revocando la sospensione 
delle licenze ha in pratica spa
lancato la zona a un nuovo vi
rulento attacco della specula
zione. 

Un sollecito esame c'olia deli
berazione da parte del coos-glio 
può ancora impedire che il 
provvedimento della giunta ar
rechi tutti i guai che promette: 
bloccando l'anomala decisione 
dell'amministrazione dimissiona
ria prima che scada il vente
simo giorno dalla sua approva
zione, si riuscirebbe infatti ad 
evitarne la piena esecutività. 
con la conseguenza di mantene
re intatti i vincoli di salvaguar
dia stabiliti sulla zona dalla pre
cedente delibera consiliare del-
l'8 agosto. 

Si spera infine che nella riu
nione del consiglio — che do
vrebbe quindi tenersi entro la 
settimana — dedicata all'argo
mento, si riusciranno a strappare 
al sindaco Darida le spiegazio
ni che non ha ritenuto necessa
rio fornire sinora: nonostante 
che proprio sul suo comporta
mento ricadano gli interrogativi 
più gravi. 

Bloccata la legge 
per l'abolizione dei 
patronati scolastici? 

La legge regionale per l'abo
lizione dei patronati ' scola
stici, approvata un mese fa, 
starebbe per essere bloccata 
da un nuovo intervento cen
sorio del commissario di go
verno alla Regione. La noti
zia, anche se non confermata 
ufficialmente, del blocco di 
questa importante misura le
gislativa che aveva accompa
gnato l'approvazione della 
legge sull'assistenza scolasti
ca e sul diritto allo studio ha 
trovato l'immediata condanna 
delle organizzazioni sindacali. 
In una dichiarazione del se
gretario regionale CGIL re
gionale Bottone viene sottoli
neato come Questo sarebbe un 
nuovo grave atto del commis
sario di governo (che segue le 
discusse posizioni prese a ri
guardo dell'inchiesta sul fasci
smo e del consorzio dei tra
sporti) che lede le prerogati
ve politiche e legislative del

l'istituto regionale. 
« Il movimento sindacale — 

afferma la dichiarazione del 
compagno Bottone — i lavo

ratori e tutte le forze demo
cratiche non resteranno cer
to passivi se vedranno respin
gere una legge per la cui ap
provazione si era impegnato 
con forza tutto il movimen
to». 

Un pubblico folto e attento, 
centinaia di giovani dei licei 
scientifici e classici, degli isti
tuti femminili e professionali, 
ha partecipato nei giorni scor
si al primo attivo del comi
tati unitari sui decreti dele
gati (i provvedimenti • cioè 
che porteranno alle urne nei 
prossimi mesi decine di mi
gliaia di genitori, insegnanti, 
studenti). All'incontro è inter
venuto anche Leo Canullo, se
gretario della Camera del La
voro. 

Quella dell'applicazione del 
decreti delegati — ha detto 
aprendo il dibattito Carlo 
Leoni, a nomo del coordina
mento dei comitati unitari — 
è una scadenza che non può 
cogliere impreparato il mo
vimento degli studenti: 11 mo
vimento dovrà affrontare la 
battaglia per una grande af

fermazione delle liste democra
tiche nelle elezioni degli or
ganismi collegiali. Essi, se cer
tamente non costituiscono la 
«rivoluzione silenziosa» sban
dierata da Malfatti, rappresen
tano tuttavia un'occasione per 
estendere la vita democrati
ca all'interno della scuola, la 
cui gestione, per la prima 
volta, viene aperta alle fami
glie, ai giovani ai sindacati. 

E' quindi necessario — que
ste le indicazioni emerse dai 
numerosi interventi — che gli 
studenti formino liste larga
mente unitarie, su piattafor
me di lotta precise, che ab

biano al loro centro i temi 
dell'antifascismo, dell'edilizia 
scolastica, della sperimentazio
ne didattica, di nuovi conte
nuti e metodi di insegnamen
to. Su questi punti va orga
nizzata una vasta mobilita
zione in tutti gli istituti e in 
ogni quartiere, estendendo il 
dibattito alla popolazione, al
le forze sociali, alle organizza
zioni democratiche, ai lavora
tori docenti e non docenti, 
per garantire una larga par-
delia Pubblica Istruzione, 
tecipazione alle elezioni 

Un imiwrtante contributo 
alla discussione lo ha fornito 
l'intervento del compagno 
Leo Canullo, che ha ricorda
to l'impegno del sindacato per 
la democratizzazione della 
scuola. Al suo rafforzamento 
— ha detto Canullo — an
cora troppi limiti vengono 
frapposti dai decreti delegati: 
fra questi la limitazione del 
diritto di voto ai sedicenni, 
l'esclusione della rappresen
tanza sindacale dai consigli 
di istituto, e di quella giova
nile dai consigli di distretto. 

Questi punti sono stati al 
centro di una larga battaglia 
dei comitati unitari, culmina
ta nella giornata di lotta del 29 
ottobre; su di essi deve ora 
proseguire la mobilitazione 
giovanile. Per questo — è sta
to deciso dall'assemblea — 
gli studenti organizzeranno nei 
prossimi giorni picchettaggi dì 
massa davanti al ministero 

Sull'applicazione dei decre
ti delegati si va del resto 
estendendo nella città l'ini
ziativa delle forze democrati
che, che organizzano incontri 
e assemblee. Nei giorni scorsi 
ha avuto luogo un'importan
te riunione della prima circo
scrizione, che ha visto la par
tecipazione di consiglieri co
munali e rappresentanti sin
dacali, organizzazioni culturali 
e di quartiere. 

Un'analoga assemblea cui 
hanno partecipato decine di 
insegnanti e genitori è stata 
organizzata dalla ottava cir
coscrizione. Nel corso dell'in
contro è stato annunciato che 
il comitato di quartiere di 
Torrespaccata presenterà li
ste unitarie per le elezioni 
degli organi collegiali. 

Domani manifestazione a piazza Bologna 
Il nuovo episodio di violenza ieri pomeriggio ai Parioli contro un «boy scout» — Mobilitazione antifascista nelle scuole e nei quartieri per 
preparare l'appuntamento indetto dall'ANPI — Adesione dei sindacati — Il questore dichiara che saranno intensificate le misure di vigilanza 

L'organismo regionale verrà insediato ufficialmente lunedì 

Nominata la commissione 
di indagine sul fascismo 

t i i i 

l'Iniziativa fa seguilo al volo del consiglio che, respingendo la bocciatura del 
commissario di governo, ha ribadito la necessità di un'inchiesta sulla violenza nera 

Sono stati nominati i membri,della com
missione regionale di indagine conoscitiva 
sulle attività neofasciste nel Lazio. L'orga
nismo, clie verrà insediato lunedi prossimo -
a Palazzo Guglielmi dal presidente del con
siglio Palleschi, ' è composto dallo stesso 
Palleschi, da Rinaldo . Santini, presidente 
della giunta, dai de Bruni (capogruppo), Cu-
trufo e Nistri, dai compagni Ferrara (capo
gruppo del PCI) e Berti, dai capigruppo del 
PSI. Dell'Unto, del PSDI. Galluppi. del PRI. 
Fabbri, e del PLI, Cutolo, e dall'indipen
dente Ambrosi de Magistris. • 

La commissione, che si avvarrà dell'atti
vità del comitato regionale per l'inchiesta 
popolare sulle attività neofasciste nel Lazio, 
già • in funzione presso l'ufficio stampa del 
consiglio, dovrà riferire entro tre mesi al
l'assemblea i risultati allo scopo di con
sentire le necessarie valutazioni. l • 

Come si ricorderà, il consiglio aveva ap
provato una prima volta, il 14 ottobre, una 
delibera con la quale veniva deciso di costi
tuire una commissione speciale di indagine 
conoscitiva sulle attività neofasciste. Il voto, 
contro il quale si erano espressi solo i con
siglieri missini, era venuto a conclusione di 
un ampio dibattito dal quale era emersa la 
necessità di condurre una rigorosa inchiesta 
sulle condizioni sociali e politiche da cui 
traggono origine ed alimento le attività di, 
eversione di estrema destra e sulle organiz
zazioni che sostengono e svolgono tali azioni. 

Trasmessa, per la necessaria approvazio
ne. al commissario di governo, preposto al 
controllo sugli atti dell'amministrazione re

gionale, la delibera fu respinta con la pre
testuosa motivazione che era « illegittima 
per competenza », in quanto una singola as
semblea locale non poteva occuparsi di un 

- fenomeno di portata ed estensione nazionali. 
La protesta dei rappresentanti della Re

gione è stata unanime ed immediata; in una 
dichiarazione congiunta, il presidente > del 
consiglio, Palleschi, e quello della giunta, 
Santini, definivano « sorprendente e singo
lare » la decisione^ adottata e ribadivano la 
loro decisa volontà di riproporre all'esame 
dell'assemblea la questione, onde « salva
guardare la prosecuzione dell'iniziativa de
mocratica della Regione ». Un'analoga posi
zione era stata presa, a nome del PCI, dal 
compagno Ferrara. 

Altrettanto decisa ed immediata è stata 
la reazione di consigli comunali, circoscri-

, zionali. di vasti settori della stampa e di 
associazioni democratiche e di massa a so
stegno dell'iniziativa della Regione il cui 
obiettivo è quello di mobilitare l'opinione 
pubblica attraverso le assemblee elettive a 
difesa delle istituzioni democratiche e contro 
i pericoli di rigurgiti fascisti. 

Nella seduta del 12 novembre scorso. 
quindi, l'assemblea regionale, riproponendo 
la commissione d'indagine, ne ha ribadito 
i validità invitando, con un ordine del giorno 

unitario, l'ufficio di presidenza a costituire 
questo organismo che, come si è detto, verrà 
insediato ufficialmente lunedi prossimo. 

L'ordine del giorno, a differenza della 
precedente delibera, non ha bisogno della 
approvazione del commissario di governo. Luigi Schepisi, ancora in gravi condizioni all'ospedale 

Assemblea con le forze politiche nello stabilimento della multinazionale 

La Solvay lotta contro la chiusura 
In cassa integrazione 17 lavoratori della Magliocchetti — Hanno scioperato ieri i 5.000 dipen
denti della Provincia — In agitazione i tassisti — E' stato aperto il convegno degli statali CGIL 

Rinviato a giovedì 
l'attivo sulla scuola 

con Petroselli 
L'attivo su: e I decreti de

legati e l'iniziativa - dei co
munisti per la democratizza
zione e la riforma della 
scuola », indetto inizialmente 
per domani, è stato spostato 
a giovedì alle 17, in Fede
razione, per permettere a 
tutti i compagni di parteci
pare alla manifestazione an
tifascista di Piazza Bologna. 
- All'assemblea, cut parte
ciperanno insegnanti e per
sonale non docente della 
scuola, interverrà il com
pagno Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione e 
membro della Direzione. 

Aperto al pubblico il parco anche dopo l'acquisto dell'ateneo 

Vicino raccordo per Villa Mirafiori 
~ * 

Favorevole la III circoscrizione al progetto dell'università - L'edificio al centro della tenuta ospi
terà probabilmente alcuni istituti della facoltà di lettere - Destinata ad asilo nido e scuola ma
terna una « dipendenza » dello stabile - Allarmata dichiarazione del professor Tullio Gregory 

La controversia su villa Mi
rafiori può essere adeguata
mente risolta, secondo la III 
circoscrizione, garantendo al
l'Università l'uso dell'edificio 
Interno alla tenuta e destinan
do a verde pubblico il grande 
parco che lo circonda. L'inte
ro consiglio di circoscrizione 
— come ha ribadito ieri mat-
itna nel corso di una confe
renza-stampa l'aggiunto del 
sindaco, Carlo Pelonzi — è 
senz'altro favorevole al pro
getto dell'ateneo, ritenendo 
che esso rappresenti la siste
mazione più realistica, in gra
do comunque di tener conto 
delle esigenze dei cittadini 
del Nomentano. 

Si è fatto notare che uno 
scoglio di notevoli dimensio
ni è rappresentato dalla man
canza di strumenti giuridici 
adeguati a garantire una si
mile soluzione: ma l'ostacolo 
potrebbe facilmente essere su
perato con la stipula di una 
convenzione tra l'ateneo e il 
Comune, in cui il primo affi
di al secondo la responsabili
tà della gestione del parco. 

Secondo l'aggiunto del sin
daco, tale linea si rivela come 
la sola in grado di dare ri
sposta in breve tempo alle 
urgenze di verde e di servizi 
della cittadinanza: il ricorso 
all'esproprio richiederebbe in
fatti una lunga attesa, che 
potrebbe protraisi addirittura 
per anni. L'opportunità della 
sistemazione nasce inoltre dal-
, la constatazione delle serie 
ascsMità dell'università. Per-
BM ffBstsDdto oh* 1 problemi 

dell'ateneo non si potranno 
risolvere senza l'adozione di 
una nuova e diversa politica, 
l'acquisto di villa ~ Mirafiori 
consentirebbe ' però di dare 

. per l'Immediato sollievo alla 
congestionata facoltà di let-

Si obietta spesso che l'edi
ficio centrale della villa, una 
volta adibito dall'università a 
sede di facoltà, non potrebbe 
più esser utilizzato in altro 
modo. Pelonzi ha osservato 
a questo proposito che uno 
dei punti fìssi delle trattative 
condotte dalla circoscrizione 
con l'ateneo è appunto l'uso 
precario dello stabile, su cui 
il rettore ha del resto fornito 
sempre le più ampie assicu
razioni. n consiglio ha inoltre 
richiesto ufficialmente al ret
tore che una «dipendenza» 
dell'edificio venga lasciata li
bera per potervi alloggiare un 
asilo nido e una scuola ma
terna. 

I docenti della facoltà di 
lettere hanno intanto ribadi
to nel corso di una riunione 
la grave situazione in cui si 
trovano tutti gli istituti, a 
causa della «assoluta man
canza di spazio per lo svolgi
mento dell'attività didattica e 
di ricerca». Il professor Gre
gory. direttore dell'istituto di 
filosofìa, in una sua dichiara
zione ha tra l'altro affermato 
che i docenti della facoltà 
« ritengono indispensabile nel
l'immediato il reperimento e 
l'utilizzazione da parte della 
facoltà di nuovi locali quali 
quelli di cui si è parlato a 
proposito 44 rilia Miraliort». 

A Campo La Noce, presso Anguillara 

Sono senza acqua 
da quasi due mesi 
Non è potabile ed il Comune non assicura nemmeno 
un rifornimento di autobotti - Casi di enterite e tifo 

te 
«a-.» W^iev^v •i^^^mùÈàM^ÉàmM VM* 

Località « Campô  La Noce >. un piccolo complesso di palazzine 
sorto l'anno scorso'a pochi minuti d'auto da Anguillara Sabazia, 
sul Iago di Bracciano. Dal mese di settembre gii oltre 300 abitanti 
delia zona seno senz'acqua. 

Prima una diffida e poi. in ottobre, un'ordinanza del sindaco 
di Anguillara ha vietato l'uso dell'acqua in seguito alle analisi 
effettuate dal laboratorio provinciale di igiene, da cui era risultata 
la presenza di sali ammoniacali e nitrici nelle condutture idriche 
di e Campo La Noce ». L'ordinanza prevedeva le vaccinazioni ne
cessarie. Ma l'ufficiale sanitario, dott. Triveri, non ritenne neces
sario eseguirle. Nonostante le ripetute richieste degli abitanti delia 
località, che si sono riuniti in un comitato di quartiere, il Comune 
non ha ancora provveduto nemmeno ad assicurare il rifornimento 
idrico con autobotti. 

La causa dell'inquinamento dipende, molto probabilmente, da 
perdite delle fogne che seno costruite a pochi centimetri dalle 
condutture idriche, sottoterra. Numerosi sono stati i casi di ente
rite: « Il mio bambino di 4 mesi — dice la signora Maria Tomas-
setti. casalinga — ha bevuto per un certo periodo l'acqua del 
rubinetto bollita. E' stato malissimo: abbiamo dovuto ricoverarlo 
al Gemelli ». 

C'è stato anche un caso di ricovero allo Spallanzani per sospetto 
tifo: si tratta della signora Lia Sthall Valente. 

II compagno Giovanni RanaUi ha presentato una interrogazione 
sulle condizioni igieniche del piccolo complesso. I problemi di 
Campo La noce sono stati illustrati, dal comitato di quartiere, ai 
cittadini di Anguillara: le sezioni locali del PCI e del PSI, in due 
manifesti, hanno denunciato le responsabilità della gtanU comu
nale (format* dalle DC, dal F6DI • dal MB). 

Contro i tentativi di smo
bilitazione della fabbrica si è 
svolta nei giorni scorsi un'as
semblea aperta all'interno 
dello stabilimento Solvay di 
Pontemammolo. La grande 
multinazionale belga, che si 
era impegnata nei mesi scor
si a mantenere inalterati i 
livelli di occupazione, ha in
vece da qualche tempo inizia
to a mandare in pensione an
ticipatamente i lavoratori che 
raggiungono i 60 anni senza 
rimpiazzarli con nuova mano
dopera. Nello stesso periodo 
l'azienda ha cominciato a 
smantellare alcune delle at
tività che da sempre erano 
state svolte nello stabilimen
to. All'assemblea aperta a so
stegno dei lavoratori della 
Solvay hanno partecipato i 
consigli di fabbrica di alcune 
delle più importanti aziende 
chimiche della * provincia, il 
consiglio di zona dei metal
meccanici, rappresentanti del
ia Federazione nazionale dei 
lavoratori chimici, rappresen
tanti delle forze politiche, 
della Regione e del Comune. 

MAGLIOCCHETTC — Fer
ma protesta dei 60 lavoratori 
del mobilifìcio Magliocchetti 
contro un grave attacco alla 
occupazione e ai diritti sinda
cali. L'azienda ha infatti mes
so sotto cassa integrazione, a 
zero ore, senza alcun motivo, 
17 lavoratori, tra i quali sono 
compresi tutti i membri del 
consiglio di fabbrica. 

• « " • • - — < . 

PROVINCIA — Hanno scio
perato ieri i 5000 dipendenti 
della Provincia per protestare 
contro i ritardi nell'approva
zione dell'acconto sul contrat
to degli enti locali da parte 
del comitato di controllo della 
Regione. Al centro della gior
nata di sciopero di ieri vi è 
stata anche la denuncia della 
Provincia che ritarda l'appli
cazione del contratto di lavo
ro 

TAXI — Contro la decisio
ne della Giunta comunale di 
rimandare ancora il rilascio 
di 200 concessioni per il servi
zio di piazza (già decise nel 
1971) i sindacati dei tassisti 
hanno deciso di proclamare 
l'abitazione di tutta la cate
goria. I tassisti avevano ri
chiesto che In considerazione 
della imminenza dell'Anno 
Santo tute le licenze fossero 
concesse simultaneamente. 

FIAT — I consigli di fabbri
ca del gruppo FIAT-Lancia 
hanno indetto per oggi, alle 
ore 9.30, presso la sede di via
le Manzoni, una assemblea 
aoerta con i rappresentanti 
di tutte 1*» *.orze politiche de
mocratiche per discutere i 
problemi legati al processo di 
ristrutturazione in corse. 

STATALI — ET iniziato ieri, 
nella sala Rimoldi in via Teu-
leda, il convegno di organiz
zazione degli statali CGIL per 
discutere sulla riforma della 

Subblica amministrazione. I 
ivori sono stati aperti dal 

segretario della Federazione 
statali Umberto Santacroce. 
n convegno continuerà oggi, 
s i k f i . 

Convegno della 
XIX circoscrizione 

sui gruppi 
d'acquisto 

Sui problemi dei prezzi e del 
commercio dei generi alimen
tari si svolgerà dopodomani 
alle 18. in via Pietro Gaspar-
ri 21, a Primavalle, un conve
gno indetto dalla XIX circoscri
zione. All'iniziativa sono stati 
invitati i commercianti della 
zona, i consumatori, le coope
rative, i gruppi di acquisto, la 
Conferesercenti, l'unione com
mercianti e i sindacati. 

Lo scopo del convegno è quel
lo di promuovere la costituzio
ne di gruppi di acquisto, in mo
do da saltare la trafila della 
intermediazione e giungere quin
di a prezzi controllati salva
guardando gli interessi dei com
mercianti e del consumatore 

Rafael Alberti 
al Circolo 

Calamandrei 
Questa sera alle ore 19 si 

svolgerà al Circolo culturale 
v Calamandrei » in via Tiepo-
lo 4a, • una manifestazione 
«Per la libertà e l'antifasci
smo in Spagna». Rafael Al
berti sarà l'ospite d'onore del
la serata, aila quale interver
ranno Fabrizio Cicchitto e Li
vio Labor. Sarà anche proiet
tato il film Non sono passati 
gli anni. 

Oggi ad Albano 
manifestazione 
di solidarietà 

con il Cile 
' Una manifestazione di solida
rietà con la resistenza cilena 
è stata promossa per oggi, alle 
18, dal circolo Arci e Victor Ja-
ra » di Albano. All'incontro, che 
si svolgerà al cinema-teatro Flo
rida, interverranno il complesso 
cileno e Inti Illimani > e i com
pagni Luis Guastavino e Elba 
Vergara • della resistenza cile
na. Saranno presenti inoltre il 
sindaco di Albano. Dietrich, e 
Raffaele Cecora, della segrete
ria dell'ARCI. 

In preparazione della mani
festazione i giovani del circolo 
« Victor Iara » hanno sviluppa
to un'intensa attività fra la 
popolazione, raccogliendo cen
tinaia e centinaia di firme in 
calce alla petizione che chiede 
la liberazione delle donne ar
restate e detenute nei campi di 
concentramento della giunta mi
litare fascista di Pinochet.. 

L'incontro di oggi è il pri
mo di una serie di iniziative 
dell'Arci nella zona dei Castel
li. I circoli di Albano e Nettu
no organizzeranno, infatti, nei 
prossimi giorni una rassegna 
del cinema latino americano. 
manifestazioni per celebrare il 
trentesimo anniversario della 
Resistenza e numerose assem
blee popolari sull'attuale tema 
riguardante l'elezioni degli or
gani collegiali di governo della 
scuola. 

Sequestrate 
2 0 auto 

di proprietà 
dell' INAM 

I debiti accumulati dal-
l'INAM (istituto nazionale as
sicurazioni contro le malattie) 
hanno portato ieri al seque
stro di venti auto di proprietà 
dell'ente. Le vetture erano in 
dotazione al direttore genera
le, al presidente al vice pre
sidente e ai direttori di divi
sione. 

Il sequestro è stato effet
tuato ieri mattina da un uf
ficiale giudiziario in esecuzio
ne di un decreto ingiuntivo del 
Tribunale di Roma, per un 
credito di 365 milioni che l'o
spedale Spolverini di Ariccia 
vanta nei* confronti dell'ente 
previdenziale. 

L'ufficiale giudiziario, Wal
ter Liggio, si è presentato ver
so le 10 all'ingresso dell'auto
rimessa dove vengono parcheg
giate le auto, accompagnato da 
due custodi giudiziari, da un 
agente di PS e ' dal legale 
dell'ospedale di Ariccia e si 
è fatto consegnare i libretti 
di circolazione e le chiavi del
le 20 auto. 

Mentre era in corso l'ope
razione alcuni legali del
l'INAM, e lo stesso vice di
rettore generale, sono scesì 
nell'autorimessa nel tentati
vo di bloccare il sequestro. 
L'ufficiale giudiziario, dal can
to suo è stato però inflessibile 
ed ha ordinato la prosecuzione 
del pignoramento. 

(vita di partito 
COMMISSIONE CULTURALE — 

Alle ere 21 in Federazione riunione 
della commissione «Murale sull'ini
ziativa del PCI a Roma di fronte 
alla crisi delle istituzioni colturali 
e ai problemi del decentramento 
colturale. (Alla rianione interverrà 
il compagno Adriano Sereni della 
Commissione colturale della Dire
zione). Presiedei a Gabriele Gian-
nantoni. 

OSPEDALIERI COMUNISTI RO
MANI — Ossi alle ore 17,30 in 
Federazione attivo desti ospedalieri 
commisti romani. Debbono parteci
pare anche 1 segretari delle seguenti 
sezioni: Carbatella. EUR, Monte 
Verde Noovo, Porteense Villini, 
Forte Aurelio - Braveria, Casetta 
Mattei, Monte Mario, Torreveccliìa, 
Trionfale, Cassia, Italia, Borgo-
Prati, Campo Marzio, Trastevere, 
Campiteli! e Porta San Giovanni 
(Trexzini-Marletta). 

ASSEMBLEE — Celio-Monti, 
ore 18,30, sei comitato di eear-
tiere (Cianci). EUR, ere 17, troppo 
lavoro edili (Colesanti). Boriata 
FinoccMo, «re 15, attivo lemmi-
nHe (F. PeHearlni). Villa Gordiani, 
ere 13, ceseeehto sei decreti dole
teti (R. Casclani). MerceUina, 
ere ao.toi decreti dolenti (F. Te* 

))• BoflVviMe, ofo le» Mt. 
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minile (A. Conialo). 
CCDD. — Esqoìlino, ore 18,30 

(Clorella). Casalbertone, ore 20, 
sulla scaola (Alessandro • Parca). 
Macao statali, ore 11 . segreteria 
(Macrì). Fidene, ore 21 , Funghi. 
Donna Olimpia, ore 19,30 (Rolli). 
Fiumicino centro, ore 18,30 (Boz
zetto). Monte Verde Nuovo, ore 20. 
Trailo, ore 19 (Marini). Vitinia, 
ore 20. Nuova Alessandrina, ore 20 
(Cenci). Castelverde, ore 20,30 
(T. Costa). Labaro, ore 18,30, sai 
decreti (Cedin). Balduina, ore 21 
(lacobdli). Valle Aorelia, ore 19 
(Dainotto-Rendìna). Torrevecchia, 
ore 18,30 (F. Colli). Nettano, 
ore 18, segreteria (Ottaviano). 
Capena, ore 19, CD e consiglieri 
comunali (Ferini). Capannelle, 
ore 19,30 (Febbraro). 

UNIVERSITARIA — Ore 20,30 
in Federazione cellula Statistica. 
Ore 20,30, Casa dello Studente, 
cellula di Medicina. 

CELLULE AZIENDALI — Enel-
Acce, ore 17,30, a Ostiense: attivo 
(Fredda). Stufar Grotte Coloni, 
ere 1S, e Porrà Son Gievenni: 

(Marra). -

CORSI TOGLIATTI — Rema-
Rina, ere 18,10, orini* lezione 

19,30, riunione preparatoria. Mon-
torio, ore 20, rianione preparatoria 
(M. Pnsca). 

ZONE — Centro: domani alle 
ore 19 a Celio • IVonli attivo di 
zona (o.d.g.: iniziativa urgente del 
partito per ottenere dal Comune 
entro la scadenza amministrativa 
del 31 dicembre lo stanziamento 
per l'assistenza agli anziani; inter
vento del PCI per la modifica del 
regolamento del servizio di medicina 
scolastica) - con Merletta • lavìcoli. 
Est: Italia, ore 19, gruppo I I I Cir
coscrizione e segreterie sezioni Ita
lia, San Lorenzo (Rovere-Mala-
spina); ore 18,30 in Federazione 
gruppo lavoro ideologico (Aletta). 
Sud: in Federazione riunione di se
greteria (Vitale) ore 16. Colleferro: 
a Palestrina, ore 19,30, segreteria 
di zona e segretari di sezione (odg: 
orientamenti e strumenti della pro
paganda nell'attuale situazione poli
tica) con Imbellone-Greco. • • 

FOCI — San Paolo, ore 13,30: 
cellula Armellini (Faraglia). Torre-
vecchia, ore 18: cellula Genovesi 
(Micacei). Federazione, ore 17» 
riunione responsabili circoscrizione 
Zona Centro (Consoli). Italia, 
ere 17: cellula Plinio (Veltroni). 
Villa Gordiani, ore 18,30: comitato 
direttivo dei circolo (Pompei). 

Un altro grave gesto di vio. 
lenza squadrista è stato com
piuto ieri sera. Ai Parioli un 
giovane «boy scout» è stato 
pestato con pugni e calci da 
un gruppo di fascisti mentore 
camminava per strada con 
una ragazza. Guido Sattini, di 
18 anni, è stato aggredito in 
via Cevenini, e si è fatto me
dicare all'ospedale Santo Spi
rito alcune ferite alla testa 
guaribili in dieci giorni. L'epi
sodio ha come precedenti va
ri atti di provocazione e inti
midazione del fascisti contro 
la sede dell'ASCI (Associazio
ne scout italiana) dei Pario
li, Il ragazzo ferito ieri sera 
avrebbe riconosciuto diversi 
teppisti di destra, dei quali 
ha fornito i nomi al commis
sariato di Villa Glori. 

Permangono, Intanto, gravi 
ile condizioni di Luigi Schepi
si. il giovane selvaggiamente 
percosso dal fascisti venerdì 
sera. A brevi momenti di lu
cidità si alternano lunghi pe
riodi di torpore, 11 pericoloso 
torpore dello stato di coma 
cerebrale. Impossibile per ora, 
malgrado ci siano stati ieri 
alcuni cenni di miglioramen
to, dichiararlo fuori pericolo. 
Il ferito ha numerose frattu
re ai capo, provocate dai vio
lentissimi colpi di spranga di 
ferro vibrati dagli squadristi 
davanti ad un bar di piazza 
Armellini mentre il giovane 
stava conversando con tre 
amici. I sanitari del « cranio
lesi » del San Giovanni con
tinuano la somministrazione 
di antibiotici, insieme - ftl 
« bombardamento sensoriale » 
di voci, musiche e altri sti
moli acustici familiari al gio
vane, che serve a provocare 
il suo risveglio dal pericolo
so stato di coma. 

Una vasta mobilitazione di 
massa è in corso nelle scuole, 
nei quartieri e sui luoghi di 
lavoro per assicurare un'am
pia partecipazione alla mani
festazione unitaria indetta 
dall'ANPI provinciale per do
mani alle 17,30 in piazza Bo
logna, contro le violenze fa
sciste. Sempre nella stessa 
zona, davanti alla sezione del 
MSI di via Livorno, come è 
noto, è stato aggredito saba
to scorso il giornalista Pino 
Bianco di « Paese ' Sera ». 

La manifestazione di doma
ni è stata annunciata dome
nica nel corso dell'assemblea 
antifascista svoltasi al teatro 
delle Muse, in via Porli, con 
la partecipazione di tutte le 
forze politiche democratiche 
della III circoscrizione. All'ap
puntamento popolare di do
mani pomeriggio hanno ade
rito la Federazione provincia
le CGIL-CISL-UIL, il comita
to unitario del quartiere Ita
lia, e diverse organizzazioni 
democratiche della città. 

Il OOGIDAS (Centro opera
tivo tra i genitori per l'ini
ziativa democratica e antifa
scista nelle scuole) ha diffu
so un appello alle forze de
mocratiche nel quale si « con
stata con sdegno che i picchia
tori, ancora segnalati e de
nunciati, sono sempre in li
bertà e possono continuare le 
loro selvagge aggressioni ». Al 
liceo scientifico « Labriola ». 
dove insegna la moglie del 
fratello dì Luigi Schepisi, tut
ti gli insegnanti ed il perso
nale dell'istituto hanno firma
to un documento di condan
na della violenza fascista. 

In segno di sdegno contaro 
gli episodi di criminalità fa
scista, inoltre, i militari del
la scuola trasmissioni della 
Cecchignola hanno osservato 
un minuto di silenzio all'ora 
del rancio. 
• Il vicepresidente del consi

glio regionale del Lazio, com
pagno Gigliotti, ha inviato ie
ri al presidente Palleschi una 
lettera in cui si rileva l'op
portunità di un intervento 
dell'ufficio di presidenza pres
so il ministero dell'Interno 
a per richiedere un impegno 
particolare per prevenire e 
combattere episodi di violen
za fascista». Palleschi dal 
canto suo, ha dichiarato che 
«è necessario che gli uffici 
dello Stato preposti all'ammi
nistrazione e alla sorveglian
za della giustizia facciano tut
to il loro dovere, e che l'opi
nione pubblica non sottova
luti queste questioni e mani
festi nei confronti della vio
lenza fascista la sua decisa 
condanna ». ' 

Il questore di Roma, Euge
nio Testa, in risposta ad una 
.lettera della direzione di Pae-
se Sera, ha detto che «te 
misure da tempo adottate per 
la prevenzione e la repressio
ne dei deprecabili fenomeni 
criminosi In essa denunciati, 
hanno già consentito di far 
luce sulle due più recenti 
gravi aggressioni e di arre
starne i due principali respon
sabili. Esse, peraltro, sono 
state già ulteriormente inten
sificate, anche in ottemperan
za alle precise direttive im
partite al riguardo dal mini
stero dell'Interno». 

Per quanto riguarda Hn-
chiesta giudiziaria è da regi
strare che alle 10 di stamat
tina il sostituto procuratore 
della Repubblica Cavallari In
terrogherà in carcere il mis
sino Angelo Mancia, ricono
sciuto e arrestato poche ore 
dopo il grave episodio di piaz
za Armellini. 

Avviso 
alle sezioni 

Tutta le sezioni della città 
ritirino subito presso I centri 
delle zone i manifesti e i vo
lantini per la. manifesteziene 
antifascista di demolii ba peana 
Bologna. 

mm^M&£èm 
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Contro le gravi inadempienze dell'amministrazione capitolina 

Hanno scioperato gli autoferrotranvieri 
per il pagamento dei compensi arretrati 
L'astensione era stata proclamata dalle 9 alle 15 • Alcuni gruppi di lavoratori hanno deciso di prolungare l'agitazione - Disagi 
per la cittadinanza - Ambiguo atteggiamento del sindaco, che In serata ha raggiunto un'Intesa coi sindacati - Riprende II servizio 

indetto dalla FIST 

Oggi convegno 
regionale 

sui trasporti 

Meno (Il una settimana fn è 
stato innalzato il primo palo 
di sostegno per i cavi elettrici 
sulla ferrovia tra Cassino e 
Roma. Sono cominciati cosi. 

rr concludersi chissà quando, 
lavori di elettrificazione di 

una linea che ogni giorno tra
sporta dalla fascia meridionale 
della regione decine di migliaia 
di pendolari che vengono a la
vorare a Roma. Una linea da 
anni dimenticata dai piani e 
dai programmi di sviluppo del
le ferrovie. 

Una scelta sbagliata, pagata 
dai lavoratori che ogni mat
tina sono costretti a viaggiare 
per ore amassati in vago
ni vecchi, sgangherati e gelati 
d'inverno, roventi d'estate. Pa
gata anche letteralmente con 
le ore di ritardo che, per chi 
timbra il cartellino, si tradu
cono in una riduzione della pa
ga. 

Questo discorso vale non solo 
per la linea di Cassino (certa
mente la più importante per 
l'enorme numero di pendolari 
che «serve») ma anche per 
quelle minori, per tutti i tre
ni accelerati che dalla regio
ne convergono verso Roma. Va
le anche per quelle decine di 
migliaia di pendolari (in tutta 
la regione sono 200 mila) co
stretti a servirsi delle autoli
nee. 

Ma - se questo è il prezzo 
che centinaia di migliaia di 
lavoratori, di studenti pagano 
personalmente, vi è un costo 
indiretto, forse meno conosciu
to anche se non meno grave. 

E' il pesante riflesso che la 
inefficienza dei trasporti ha sul 
prezzo delle merci. Il solo tra
sportare, ad esempio, della frut
ta dalle altre regioni nel Lazio 
provoca una crescita di prezzo 
che si aggira attorno al 10-20%. 
Per le merci infatti, e in ma
niera particolare per quelle de
peribili come i generi alimen
tari, il trasporto non avviene 
quasi mai attraverso la fer
rovia (che è il mezzo più eco
nomico) a causa della lentezza 
dei convogli merci, ma su stra
da. Il trasporto su strada ol
tre ad essere più costoso, viene 
spesso sottoposto a passaggi in
termedi che ne fanno lievitare 
il prezzo. 

Ma qual è oggi la situazione 
dei trasporti nella regione? Pro
viamo a fare un bilancio dei 
diversi settori. 

FERROVIA — Dei 2.000 mi
liardi stanziati a livello nazio
nale per le ferrovie alla regio
ne ne spettano 75. E' una cifra 
decisamente insufficiente, quasi 
irrisoria rispetto alle necessità 
reali. Ma, a parte il problema 
della quantità, bisogna sceglie
re come spendere questi soldi. 
L'errore che bisogna evitare è 
quello di privilegiare, come si 
è sempre fatto fino ad ora le 
linee di maggior prestigio, in 
pratica la direttrice Firenze 
Napoli, dimenticando tutto il 
resto. 

E* necessario invece, oltre a 
potenziare i servizi per i pen
dolari. creare nella regione una 
fitta rete di linee minori, una 
ragnatela ferroviaria che attra
versi il territorio e che sia un 
impulso allo sviluppo delle di
verse zone. In questo senso so
no già state individuate due li
nee portanti che sono quella 
Nord, che partendo da Civita
vecchia, passa per Viterbo per 
arrivare ad Orte. Una linea che 
colleghi cioè il porto commer
ciale della regione con il suo 
retroterra e con uno dei mag
giori nodi di traffico ferroviario 
italiano. L'altra invece dovreb
be unire Latina con Fresinone 
e Cassino, dove l'insediamento 
della Fiat ha posto problemi di 
mobilità. 

AUTOLINEE — Il problema 
che si pone con urgenza è, da 
una parte, quello del potenzia
mento e del rinnovo del par
co vetture (quasi tutte molto 
vecchie) e dall'altra di rende
re capillare ed efficiente il 
servizio. Proprio a questa esi
genze dovrebbe rispondere il 

- consorzio regionale dei traspor
ti la cui creazione trova però 
continui ostacoli. 

PORTI — Il problema dei 
porti nel Lazio sì identifica in 
fondo con quello di Civitavec-

\ chia. Questo porto, il maggiore 
nella Regione ed il più impor
tante in tutta Italia per i col
legamenti con la Sardegna, può 
e deve assumere una funzione 
importante per tutta la regio
ne. Per fare questo però non 
è saio necessario il rafforza
mento delle sue strutture (gli 
stanziamenti attuali sono di 
soli 5 miliardi e mezzo, suffi
cienti si e no a costruire qual
che centinaio di metri di diga 
foranea) ma anche una effi
ciente rete di collegamenti fer
roviari e stradali 

AEROPORTI - L'aerostazio
ne di Fiumicino è un altro cla
moroso esempio di scoordina
mento e di inefficienza. Il gran
de aeroporto internazionale, di 

- cui oggi si progetta il raddop
pio (a spese dei terreni su cui 
sorge l'azienda agricola di Mac-
carcse con la conseguenza del
la morte dell'unico centro agri
colo dello Stato) manca di col
legamenti rapidi con la città 

- Attorno a questi temi si svot-
. gerà il dibattito nel corso del 
convegno sui trasporti che si 

- apre oggi alle 9 all'hotel Pala
tino in via Cavour, per inizia
tiva della FIST (Federazione 
Italiana sindacati trasporti). 

r. r. 

Un aspetto del traffico Ieri, duranti lo sciopero degli autobus 

Astensione dal lavoro dei dipendenti delle aziende laziali 

BLOCCATE IERI E OGGI 
LE AUTOLINEE PRIVATE 

Richiesto il passaggio del personale alla Stefer • Una dichiarazione di Ferrara - Re
sponsabilità del commissario di governo per la mancata approvazione del consorzio 

L'ascensorista 

ferito é morto 

dopo 8 giorni 

di agonia 
Dopo otto giorni di ago

nia è deceduto Ieri Ivano 
Fernanda di 27 anni, l'ops-
raio ascensorista vittima 
di un grave incidente men
tre lavorava in un palazzo 
di via Barberini. Appena 
appresa la notizia della 
morte del loro compagno 
di lavoro, I lavoratori del
la ditta < Falconi », presso 
la quale il giovane era 
impiegato, sono immedia
tamente scesi In sciopero 
per protestare contro que
sto e omicidio bianco • e 
per reclamare serie mi
sure di sicurezza che ga
rantiscano l'incolumità de
gli operai. 

Ivano Fernandez, sì era 
calato nella cura del
l'ascensore dello stabile al 
numero 3 di via Barbe
rini per effettuare alcu
ne riparazioni. 

Sono rimaste bloccate ieri, 
per uno sciopero del persona
le, le autolinee extraurbane 
private, che costituiscono cir
ca il 30 per cento del servi
zio dei trasporti nel Lazio. La 
agitazione che — indetta nel 
corso di assemble di lavorato
ri — proseguirà nella giorna
ta di oggi, è stata promossa 
per reclamare il passaggio al
ia- STTJFER del dipendenti 
delle società private. 

Sulla situazione dei traspor
ti regionali il compagno Mau
rizio Ferrara, capogruppo co-

1 munista alla Regione, ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

«Nella giornata di ieri la 
già grave situazione di crisi 
del trasporti extraurbani si è 
acutizzata. Il no del governo 
ad assolvere ai suoi impegni 
finanziari verso la Regione La
zio per portare le retribuzio
ni dei lavoratori delle autoli
nee private al livello del con
tratto FENIT (il contratto na
zionale dei dipendenti delle 
autolinee pubbliche - ndr) ha 
ulteriormente accentuato il 
malcontento del lavoratori In
teressati costretti ancora una 
volta ad entrare in sciopero 
con conseguente forte disagio 
per i cittadini e in particola
re per i pendolari e gli stu
denti. La sixuazione è resa 
ancora più grave dall'atteg
giamento negativo del commis
sario di governo, • nei con
fronti del problema del con
sorzio regionale dei trasporti 
deliberato da Regione, Co

muni e Provinole. E' del tutto 
evidente che ogni ritardo al
l'attuazione del consorzio è 
un colpo alla soluzione com-

Slessiva del problema dell'ef-
clenza e della normalizza

zione del servizio nel Lazio. 
E' perciò contro l'azione del 
commissario di governo, at
torno al quale si concentra
no oggi tutte le pressioni, le 
nianovre e- 1 veri' e propri 
sabotaggi al consorzio, che 
devono essere indirizzate la 
protesta e la lotta. In que
sta delicata situazione la DC 
deve manifestare con chiarez
za la propria posizione po
nendo fine ad ogni ambiguità 
sul problema del consorzio. 
Alla giunta compete di con
sari alla rapida definizione 
cretizzare tutti gli atti neces-
dell'intera questione per ri
spettare i deliberati del con
sorzio regionale, del consiglio 
provinciale e comunale di Ro
ma. Il gruppo alla Regione 
del PCI ha già chiesto che 
l'ufficio di presidente inter
venga immediatamente, insie
me ai capigruppo, presso il 
commissario e il governo. 

Una rapida soluzione del 
problema si rivela sempre più 
urgente. Sta ai lavoratori in 
lotta dare una risposta che 
non danneggi le popolazioni, 
non li isoli dagli altri lavora
tori non consenta spazi a 
torbide manovre, speculative 
e della destra, e permetta in 
tal modo la soddisfazione 
delle loro giuste esigenze e la 
soluzione del problema dei 
trasporti ». 

Con le dimissioni della giunta comunale 

A Guidonia la DC 
ha scelto la rottura 

La decisione adottala a 4 mesi dalle elezioni del consìglio - Il comitato provinciale 
de allarmato dalle esperienze unitarie - Interventi contro le lottizzazioni abusive 

La DC si dimette dalla 
giunta comunale di Guido
nia. preoccupata del lavoro po
sitivamente svolto in sette me
si di collaborazione con il PCI, 
PSI e PRI. E* paradossale, ma 
questo è quanto scritto in un 
manifesto della stessa DC. In 
verità, se non fossimo in tem
pi di crisi profonda nel nostro 
Paese e quindi, anche nel no
stro Comune, sarebbe il caso di 
riderci su, ma così non è. 

L'atto grave compiuto dalla 
DC risponde alla logica eletto
ralistica e di partito ed è an
cor più grave poiché avviene a 
soli quattro mesi dalle elezioni 
per il rinnovo del consiglio co
munale. La direzione provincia
le di questo partito si è messa 
in allarme perchè le cose a 
Guidonia avevano cominciato a 
funzionare e. soprattutto, fun
zionavano nell'unità con i comu
nisti: da qui la decisione di ri
tirare i propri assessori dalla 
giunta comunale. Si stava con
cretamente dimostrando che le 
grandi componenti politiche del 
Paese, unitamente alle fonse so
cialiste e laiche, potevano go
vernare insieme e governare be
ne, cioè nell'interesse delle po
polazioni: cominciando a dare 
attuazione al P.R.G.. ad appli
care la 167. ad investire un mi
liardo di lire conquistate in que
sti mesi di lotte e d'amministra
zione. a garantire i trasporti, 
a consentire l'uso delle attrez
zature sportive, a provvedere 
alla medicina scolastica, ecc. In
somma s'è voluto deliberatamen

te mortificare un processo uni
tario positivo, in quanto la di
rezione dello scudo-crociato pun
ta alla rottura col PCI in osse
quio alla linea perseguita a li
vello nazionale. Tutto questo 
proprio mentre, sulla base di 
una decisione del consiglio co
munale adottata su proposta 
della giunta, da questa mattina 
si procederà - allo smantella
mento delle strade che delimi
tano quattrocento ettari di lot
tizzazioni abusive. 

Certo, oggi, a Guidonia. que
sta linea non sarà di facile ap
plicazione. Intanto perchè il 
PCI è il primo partito, poi per
chè nei sette mesi di lavoro, 
unitariamente portato avanti. 
sono avvenuti processi politici. 
sociali e anche umani che con
dizioneranno i futuri sviluppi 
della vita politica in questo cen
tro e quindi I rapporti stessi 
tra i partiti che han.io proficua
mente collaborato in questo pe
riodo di tempo. E per questi 
quattro mesi che ci dividono 
dalle elezioni, invocare, da par
te della D.C., il centro sinistra 
a Guidonia. suona sfida alla ve 
rità e al più elementare senso 
comune. 

L'attuale'amministrazione non 
nacque, infatti, dopo i clamo
rosi e reiterati fallimenti del 
centro sinistra? Non furono pro
prio I partiti di quella «coali
zione» a chiedere pubblicamen
te, in consiglio, che il PCI si 
assumesse l'onere di dare so
luzione alla crisi? Ma quello 
che a preme riaffermare, 4 

che in questi anni noi comunisti 
siamo stati al nostro posto a di
fendere gli interessi delia gen
te. ad assicurare quel tanto di 
funzionamento che il Comune ha 
avuto: sia che fossimo maggio
ranza, sia minoranza. Ed è quel
lo che continueremo a fare in 
questo momento anche di fron
te alle dimissioni della DC. 

Quali siano gli interessi in
confessabili. i giochi di potere. 
gli intrighi, che stanno dietro 
la crisi attuale è fin troppo fa
cile vederlo, e tante volte li 
abbiamo denunciati. Ecco per
chè oggi serve a poco la ripresa 
di un rituale che si vorrebbe 
portare avanti con patteggia
menti, incontri, pressioni, ecc. 
Oggi non c'è più tempo da per
dere, e ì cittadini sono stan
chi di crisi e vogliono che il 
Comune sia governato. 

La sfida che noi comunisti 
lanciamo è questa: garantire
mo il funzionamento del Comu
ne e chiamiamo le altre forze 
politiche ad assumersi analoga 
responsabilità. Siamo sicuri, in 
questo, di avere l'appoggio del
la popolazione ed esso si mani
festerà tra quattro mesi, alle 
elezioni. Sentiamo che ora il 
nostro dovere 6 quello di rida
re fiducia negli istituiti di demo
crazia, coi fatti e non con le 
sole parole. Assolva ogni forza 
democratica il proprio compito 
fino in fondo, rispettando l'im
pegno preso di fronte ai cit 
tadini. 

Ezio Cerqua 

Si è svolto ieri lo sciopero 
dei bus, indetto dalle orga
nizzazioni sindacali per pio-
testare contro i ritardi delle 
direzioni aziendali che deb
bono pagare ai lavoratori sol
di arretrati. Al termine delle 
ore fissate dai sindacati (dal
le 9 alle 15) alcuni gruppi di 
dipendenti hanno tuttavia de
ciso, improvvisamente, di pro
lungare l'astensione dal lavo
ro. In serata i sindacati han
no raggiunto una intesa con 
il sindaco: oggi i mezzi pub
blici torneranno a circolare 
regolarmente. 

L'azione di lotta trae ori
gine dallo stato di esaspera
zione del lavoratori dell'A-
TAC e della STEFER per la 
mancata corresponsione de
gli arretrati del 1957 e del 
1964. Con varie sentenze la 
stessa magistratura aveva ob
bligato le direzioni delle a-
zlende municipalizzate ad e-
stinguere i debiti nel confron
ti del dipendenti. Una tran
sazione stabili che le spettan
ze (circa 13 miliardi) sareb
bero state versate in due ra
te, una ad agosto che è sta
ta pagata e un'altra ad otto
bre che, Invece, non è stata 
corrisposta. Né i soldi sono 
arrivati alla fine di novem
bre come un ornine di servi
zio aveva annunciato. 

Gravi sono le responsabilità 
del governo che con la stret
ta creditizia ha messo gli en
ti locali in difficolta per far 
fronte ai propri impegni. E 
proprio alla stretta creditizia 
si è appellato il sindaco alia 
vigilia delle trattative. Senon-
ché Daxlda, ieri sera, dopo un 
comportamento ambiguo — 
al termine di un incontro cui 
hanno preso parte i presi
denti dell'ATAC Zavaroni, del
la STEFER Ciocci, i segreta
ri della Federazione provin
ciale Cgil, Cisl, Uil Vettraino 
e Pagano, e la segreteria de
gli autoferrotranvieri, alla pre
senza di numerosi lavorato
ri — si è impegnato sui se
guenti punti: a corresponsione 
entro il 30 novembre ai lavo
ratori in servizio di un secon
do acconto pari al 30 per 
cento dell intera spettanza, en
tro il 15 dicembre correspon
sione ai pensionati che fino
ra non hanno ricevuta alcu
na anticipazione di un ac
conto pari al 357c delle 
spettanze, escluso l'avven
tiziato; liquidazione entro il 
mese di gennaio 1975 di guan
to dovuto a saldo sia ai la
voratori in servizio che ai 
pensionati ». - -

Il rifiuto che l'amministra
zione comunale aveva opposto 
alle rivendicazioni dei lavora
tori, ha costretto questi ulti
mi a scendere in sciopero. Gli 
autoferrotranvieri, rendendo
si conto della gravità della 
situazione, hanno compiuto 
sforzi per informare la citta
dinanza e chiarire i motivi 
della protesta. Ma l'opera di 
informazione e la ricerca di 
solidarietà con gli utenti, che 
in un settore come quello dei 
trasporti è delia massima im
portanza, non seno state com
plete, provocando incompren
sioni. A questo si è aggiunta 
la decisione di una parte del 
lavoratori di proseguire l'a
gitazione oltre le ore indette 
dai sindacati: mentre la mag
gioranza dei dipendenti ha 
infatti ripreso il servizio — 
cosi come stabilito da CGIL-
CISL-UIL — elementi colle
gati al sistema clientelare 
della DC e di alcuni partiti 
del centro-sinistra, che ha le 
sue diramazioni nelle assun
zioni alla STEFER e all'ATAC. 
hanno cercato di esasperare 
la situazione, provocando mo
menti di grave disagio e di 
tensione che In serata hanno 
raggiunto punte acute. 

Giovane ferifo 

con due colpi 

di pistola 

a viale Manzoni 
Un giovane di 20 anni, Ro

berto Mecozzi, residente in via 
Enna 45, è stato ferito ieri sera 
davanti - al e Musical Bar > a 
via Manzoni da due uomini che 
gU hanno sparato contro alcu
ni colpi di pistola die lo hanno 
raggiunto ad una mano ed al to
race. La prognosi è di venti 
giorni. Il Mecozzi ha estratto 
a sua volta la rivoltella ma non 
ha avuto il tempo di fare fuo
co. E' stato arrestato per de
tenzione abusiva d'arma. 

.Schermi e ribàlie 
CONCERTI 

ACCADBMIA FILARMONICA (Via 
elimini», 111 • Tel. 1101731) 
Domani alle 21 al T. Olimpico 
(P.za Gentile da Fabriano) con
certo del flautista' Aurei» Nlcolet 
e del clivtctmbill i t i George Mel-
colm (tagl. n. 0 ) . In programma 
musiche di J.S. Bach, per (lauto e 
clavicembalo. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica. <. • 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele
fono 6SS9S2) 

' Questi i e r i alle 21 nella Chleu 
di S. Agnete In Agone ( P . t i i Na
vone) musiche Barocche Brattila* 
ne. Concerto In collaboratone 
con l'Ambasciata del Braille. In 
progremmei Lobo de Mesqulta, 
Liudalnhe, M ina in mi barn. 
Coro Polifonico Romeno comples
so strumentele, diretto da Ga

stone Tosato. 
I I T I T U I I O N 1 UNIVERSITARIA 

D I I CONCIRTI (Via Fratellini, 
4 t > Tel. 39 I4777-4BS7234/S) 
Questa tera alle 21,15 all'Alidi-
torlo 3. Leone Magno concerto 
del crlterrlste Sergio Noterò, In 
programma musiche di Mompou, 
Ville Lobot, Turine. Ponce, Tor-
roba, Oe Fella, Alberili, Gra-
nados. 

PROSA • RIVISTA 
C I N T R A L I (Via Calie, 4 . Telo-

tono 187370) 
Alle 21,15 lem. «Senilità» di Ita-
lo Svevo, adattamento di Aldo Ni
cole), Compagnie del Malinteso. 
Regie Nello Rossett. 

O l i SATIRI (Via Orolteplnte, 1» . 
Tel. B6S332) 
Alle 21,15 le Coop. Teatrale del
l'Atto presente • Don Chisciot
te a di M. Bulgakov. Regie Au
gusto Zucchl. Ultime settimane. 

DBLLB ARTI (Via Sicilia, S i • 
Tel. 478BB8) 
Alle 21,15 familiare la compa
gnia Italiana di Prosa diretta da 
Aldo Glulfri pres. « La aera del 
sabato a di Guglielmo " Giannini 
con: A. Bufi Landl, G. Catte, C. 

• Olmi, L. Trouchi e G. Ferlnon. 
Regia Aldo Giuffrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6795130) 
Alle 21,15 la Compagnia diretta 
da Franco Ambroglini presenta 
« Il signor Okins » di Mario An
gelo Ponchie, cont Altieri, De 
Merlk, Gusso, Moser, Platone, 
Novella. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel. 862.948) 
Alla 21.30 « I Gatti di vicolo 
Miracoli a presentano « Quan
do nuovi occhi a 2 tempi de e I 
Gatti di vicolo del Miracoli a ed 
Arturo Corso da una idea di 
Maurizio Costanzo. Regia A. Cor
so. Musiche G. Gazzole e U. 
Smalla. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 . Te
lefono 462.114) 
Domani alle 21,15 la Comp. Mo
relli, Stoppa, pres.: E.M. Salerno, 
R. Morelli, P. Stoppa, I. Occhini, 
con C. Simon), T. Martino in 
• Le rota del lago a di Franco 
Brusati. Scene e costumi di G. 
Patrizio. 

DEI DIOSCURI (F.I .T.A.) (Via 
Piacenza, 1 ) 
Alle 21 ,30 . Prima. La Compagnia 
Delta presenta: « A me la mot
ta vecchio cencio si i mai visto 
un dolora più alto del mio... ov
vero l'altra faccia di Samuel Bec-
kett a di Claudio Jankowsky. 

FLAIANO (Via S. Stefano del 
Cecco, 16 - Tel. 688569) 
Alle 21,15. Prima. «Alta Au
stria, la corte delle stalle » di F. 
X . Kroetz. Teatro della Conven
zione. Regia V. Vetoriani. Preno
tazione e vendita al botteghino. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati -
Tel. 561156) 

. A l l e . 2 1 : « I Goldoni Reper
tor i Players » in « Holidayland a 
( I l paese delle vacanze) di Ugo 
Betti. Con: F. Reilly, C. McCIen-
don. V. Caracciolo, M . Hil l , R. 
Ross, P. McGhie. Traduzione e 
regia di F. Reilly. 

LA MADDALENA (Via Oella Stel
letta, 19 • Tel. 6569424 ) 
Alle 21,15 « La donna perfetta a 
di Dacia Maraini, regia D. Marat-
ni e A. Cerliani con M. Caruso, L. 
Dal Fabbro, C. De Angelis, G. 
Elsner, O. Grassi, Y. Maraini, S. 
Poggioli, S. Ricatti. 

MONGIOVINO (Colombo • INA IL ) 
Alla 20,30 spettacolo musicale 
con il complesso L.C.F. cantano 
A. De Carolis e C. Mezzoprete. 

PARIOLI (Via G. Boni , 2 0 - Te
lefono 803523) 
Alle 21 Renato Rasce! pres. 
Giuditta Saltarini in « Nel mio 
piccolo non saprei >. Spett. mu
sicale di Costanzo, Terzoli e Vai-
me. Musiche di Rasce). Coreogr. 
Greco. Scene Lucentini, Costumi 
Monteverde. 

QUIRINO (Via Marco Minghetti 
n. 1 • Tot. 6794585 ) 
Alle 21 fam. la S.T.I . pres. Mario 

' Scaccia, Annabella Incontrerà, Lu-
- ciano Virgilio, in « I l signore va 

a caccia a di Georges Feydeau. 
Regia di Carlo Di Stefano. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095 ) 
Domani alle 21,15 la Comp. di 
Silvio Spaccesi pres. «Lei ci creda 
al diavolo In mutande? >. Regia 
L Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
TeL 6542770) 
Alle 21 .15 ult. settimana. X X V I 
stazione dello Stabile di prosa ro
mana di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin, Pez-
zinga. Pozzi, Raimondi, Merlino, 
nei successo comico « Alla fer
mata del 66 » di Palmerini. Re
gia di Crecco Durante. 

TEATRO DI ROMA - AL TEATRO 
ARGENTINA (P.x*a Argentina • 
Tal. 6544601) 
Alle 21.15 fam. « La bisbetica 
domata a di W . Shakespeare. Re
gia F. Enriquez. Protagonisti: V . 
Moncone, G. Mauri. Prodotto T. 
di Roma. Continua fa campagna 
abbonamenti. 

TORDINONA (Via Acauasperta 
n. 16 - TeL 657 .206) 
Alle 21 « Marat Sade > di P. 
Weiss presenta dalla Coop. 
Gruppoteatro per la regìa di G. 
Mazzoni. Musiche di A. e S. Di 
Stasio. Regia M . Sambati. 

VALLE ETI (Vìa del Teatro Val
le • TeL 6543794) 

Alle 21.15 fam. F. Fontana pres. 
C Gravina. C Pani. M . Carote
nuto. U. Orsini. F. De Ceresa, 
con M . D'Apporto in • Ritorno 
a casa a di H. Pinter. Regìa 
Mauro Bolognini. Scene e costu
mi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Loneotevea Mainai 33A -
; TeL 3604705) 

Alle 21 per due settimane 
eccezionalmente il Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
da Mario Ricci presenta « Le tre 
melarance a due tempi di Mario 
Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via «et Corona
ri. 45 - TeL S607S1) 
Alle 21,15 >i Gruppo Sperimenta
zione Teatrale pres. • Macbeth ~ 
per esempio a di Caterina Merli
no. Da W . Shakespeare. 

ARCICASSIA (Via Sesto Mi -
fino, 5 1 ) 
Alle 18: lezione di chitarra. 

BAMBINI AL TORCHIO (Via K. 
Morosini 16 - Tel. 582049 ) 
Alle 16.30 « I l 4 n t » imperti
nente a di A. Giovannetti con A. 
Rossi, B. Brugnola, A. Cipriano, 
e la partecipazione dei bambini. 

BEAT 72 (Via G. Beni. 7 3 • Te
lefono 899.595) 
Alle 21,30 eccezionale ripresa 

. per soli 4 gg. la Compagnia 
« Le parole le cose a presenta 
« La festa a di Lucia Poli, R. Ci
marla. Regia L Poli. Musiche A. 
Neri. 

CENTRO CULTURALI CENTO-
CELLI ARCI (Via Carphieto 27 ) 
Alle 10,30 spettacolo per e 
con i bambini. I l collettivo G 
presenta « Raccontacelo l a a rie
laborazione di favole Ing. U 200. 
Alle 18 per la rassegna del
la nuova canzone Graziella DI 
Prospero, Dante e Claudio Mon-

. te, Giorgio Btttlstelll presentano 
, « Lat ta Bari* a Disperasi»!*» a 

Soci Arci L, 9 0 0 . 

Le afilla ane eepeleM «MI 
al titoli «al film eotrltaan» . 
•Ila sesuaara elajelfkulefte «al 
generi i 
A m Avventure»» 
C m Carni»» 
DA m Disegno animata ' 
DO M Documentarla 
DR ai Drimmttte» 
a « olmo 
M a Musicala " 
S B Senilmente*» , 
SA ea Satirico 
BM m Storlce-mrtetaale» 
i l aeatre gludlil» sul film «b> 
ita «spreti» nel moda »HUiftvet 
• • • • • sa aatatlenate , . 

• ) • • • • anima 
• • • • m buona 

• • - diserete 
• • mediocre 

V M 18 e vietato al minori 
41 18 anni 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO
SCRIZIONE (Via Flavio Stlllco-
ne. 69 - Tel. 7618003) 
Alle 1B recital di canzoni con 
Paolo Pletrongeli. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 43 . Tel. 6542277) 
Alle 18 Ivan Della Mea, Paolo 
Claretti, Alberto Claretti. 

CONTRASTO (Via B. Levlo, 2S) 
Alle 21 « Il grande uovo a 
di F. Mariella con F. Marletta a 
M.R. Rulllnl. 

FILMSTUDIO 70 
Alle 17-19-21-23 « La morie del 
direttore del circo delle pulci a di 
T. Keerler ( 1 9 7 3 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Laboratorio di manifestazioni ar
tistiche per ragazzi. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo
rosini 16 • Tel. 582049) 
Alle 21 precise: « Flamen
co, vita e morte a a cura 
di Sandro Perez. Presentato dalla 
Coop. Arcipelago. Con: A. Goal, 
G. Gabranl, F. Gtullettl, G. Pa-
doan. Farina, S. Di Giulio. Regia 
G. Supino. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Compagnia il 
Pantano presenta « Giulietta e 
Romeo a di W. Shakespeare con 
E. Siravo, S. Cigliano, C. Frosl, 
F. Farina, C. DI Vincenzo, R. Al-
drlghetti. Regia C. Frosi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 21 l'Equipe Quattro pres.: 
« Babà, ovvero dell'esistenza a 
novità assoluta di Jean Doutourd. 
Regia Simonetta J ovine con F. 
Biagione, A. B'.umes» M. De Pao-
lis, G. Di Consiglio, M. Pelosi, 
G. Rubini. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Tel. 5803360) 
Alle 21,30 « Marijuana in Pinzi
monio a di C. Wittig. Nuovo alle
stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, A. Pellegrino, L. Sanfi-
lippo. Regia A. Pellegrino. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panterl 
n. 3 • Tel. 585107) 
Alle 21,30 > il Collettivo Ma] 
koscky presenta: « L'ombra , 
del potere a di Enrico Gusbertl. 
Regia Luciano Maldolesi. Montag
gio musicale Giovanni Piazza. 

TEATRO DEGLI SPECCHI (Via 
degli Specchi 5 - Tel. 6545132) 
Alle 21,15 «Cuore di vacca a 
d! Aldo Berti. Con A. Berti e 
B. Best. Regìa dall'autore. 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Pani-

spemi 247 • Tel. 487008) 
Alle 2 2 « Svengo a con M . De 
Rossi, I. Ieri. Prenotazione dalle 
17 alle. 19,30. Vietato al minori 
di anni 18. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 3 3 - Tel. 588512) 
Alle 22.15 «Giallo cabaret a di 
Leone Mancini e « Sessuaiitalia a 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. Pagnani, M . Fur-
gìuele, al piano P. Roccon. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
ri 57 - Tel. 585.605) 
Alle 22,15 Gastone Pescucci, M . 
Solinas, I. Leone, R. Rindt in 
« L'esorcismo a di Barbone e 
Floris, musiche T. Lenzi. Regia 

" Ruggero Deodato. ~ 
CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 

(Via dei Ficnarolì 30-B) 
Domani e giovedì alle 22 il Grup
po teatro politico presenta lo 
spettacolo di cabaret « Provaci 
ancora Amintore a di Cecilia Cal
vi. L. 1.000. 

FOLK STUDIO (Vìa Sacchi, 1 3 -
Tel. 5892374) 
Oggi alle 22 Jazz a Roma, pre
senta « La Old Time Jazz Band a 
di L. Toth. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 • Tel. 4755977) 
Alle 22,30: Rie e Gian, An
na Mazzamauro in « Giroton
do fino in fondo a di Gastaldo e 
Faele con Rosaria Rolli, al piano 
Franco di Gennaro. Coreografie 
Toni Ventura. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele
fono 5810721 - 5800989) 
Alle 22,30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « Non faccia on
de a con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi. O. Di Nar
do. All'organo Ennio Ol i t i . 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 -
Tel. 689.S1.72) 

' Alle 21.15 Aichè Nana, Mau
rizio Reti, Marcello Monti 
in « Ce l'hanno santo a di D. 
Vitali. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Te
lefono 4756049) 
Alle 2 2 « Franco Califano a. 

MUSIC-INN • (Largo del Fiorentini 
n, 3 • Tel. 6544934) 
Alle 21.30 e 23,30 GatO Bar
bieri e la sua orchestra. 

PI PER (Via ragliamento. 9 . Te
lefono 854459) 
Alle 21 discoteca - 22 .30 e 0.30 
fantasia di note in 2 di Gian-

• cario Bomìgia con 2 diversi spet
tacoli di attrazioni e vedettes in-

, ternazionaii. Alle 23,30 e 1.30 
Gianni Da voli e il suo complesso. 

RIPA KABARET (V.lo S. Fran
cesco a Ripa, 18) 
(Riposo) 

• • • 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 

EUR • Metropolitana, 9 3 , 123 , 
9 7 • Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti i giorni. 

GNE-CIUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 27 • Tel. 3 1 2 ^ 8 3 ) 
Dalle 16 « Brente a di F. Vati
cini. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC
CA (Via del Mattonato, 2 9 • 
Tel. 589.40.69) ' -
Ombre bianche 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese - Porta Pindana) 
Alle 20,30 e 22 . Due lungome
traggi « Venezuela '64: il presen
te assolto a e « Terra queme a. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l sesso della strage e rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Cosa avete fatto a Solange, con 
F. Testi ( V M 18) G « e ri
vista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
Un nomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) OR « 

AIRONE 
Fascista DO 9 9 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
Protatto micidiale, con J. Cobum 

( V M 14) G « 9 
AMBASSADE 

Mio Dio coma sono cadala in bas
so, con L. Antonalli 

( V M 14) SA 9 
AMERICA (TeL 58.16.168) 

Un aoeao ama città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR • 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
La conversazione, con G. Hack-
man DR 9 9 

APPIO (Tel. 779.638) 
Jesa» Carisi Swaeretar, con T. 
Neeley f* 9 9 

ARCHIMEDI D ' U S A I ( I 7 I . I S 7 ) 
, Sangui 41 Coniai, cori M, Vani* 

huaya DR 9 9 9 
ARISTON (Tal. I B 3 . 2 M ) , 

Identikit, con E. Taylor 
( V M 18) DR 9 

ARLECCHINO (Tal. 3 I . 0 I . 9 4 S ) 
Anna uno. con L, Vannuethl 

DR • 
A5TOR 

Il domenica, con L. luuanci 
' ( V M 14 , SA è 

ASTORIA 
Romanzo popolare, con U. To-
gmzzl SA 9 9 

ASTRA (Via l i Jonlo, 22S • Ta l» 
tono 886.209) 

La poliziotti, con M , Mel i lo 
SA 9 

AUSONIA 
I lantlulml, con Mtou Mlou -

( V M 18) SA 9 ® 
AVENTINO (Tel. 571 .327) 

Jesus Chrltt Supentar, con T. 
Naeley M 9 9 

BALDUINA (Tal. 347.S92) 
Peccato veniale, con L. Antonalli 

( V M 18f S 9 
BARBERINI (Tel. 47 .91.707) 

Tutta una vita, con M. Keller 
^ S • 

BELSITO 
I tantissimi, con Mlou Mlou 

( V M 18) SA « » 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Romanzo popolare, con U. To* 
gnazzl SA • • 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Le femmine tono nata per fera 
l'amore, con C. Geither 

• ( V M 18) S « 
CAPITOL 

Chi tei?, con J. Mi l l i 
( V M 14) DR « 

CAPRANICA (Tal. 67.02.46S) 
I I giustiziere della notte, con C. 
Bronton DR 6 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.46S) 
La ciane dirigente, con Peter 
O'Toolo DR « • 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.B84) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 
DEL VASCELLO 

Adolescenza perversa, con F. Be-
nussl ( V M 18) DR « 

DIANA 
I cannoni di S. Sebastlan, con A. 
Quinn A ® 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
I cannoni di San Sebastlan, con 
A. Quinn A $ 

EDEN (Tel. 380.188) 
Fatevi vivi la polizia non Inter-
verri, con H. Silva DR ® 

EMBAS9Y (Tel. 870 .245) 
La poliziotta, con M . Malato 

SA • 
EMPIRE (Tel. 857 .71») 

Mio Dio coma sono caduta In 
basso, con L. Antonelll 

( V M 14) SA » 
ETOILE (Tal. 687.556) 

II grande Gatsby, con R. Redford 
DR ® 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - T e 
lefono 59.10.986) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) S 9 

F IAMMA (Tel. 47 .51 .100) 
I l fantasma della l iberti , d! L. 
Bunuel DR ® ® 8 ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA ® S ® 
GALLERIA (Tel. 678 .267) 

Fascista DO ® ® 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

Le femmine sono nata per fare 
l'amore, con C. Geisher 

( V M 18) S 9 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Adolescenza perversa, con F. Be-
nussi ( V M 18) DR ® 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149) 
Pianata Venere, con B. Moratti 

( V M 14) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
- Mio Dio come sono caduta In 

basso, con L. Antonalli 
( V M 14) SA ® 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 

Amore amaro, con L. Gattoni 
( V M 18) DR ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 83.19.551) 
I l segno del potere, con R. Moore 

A 9 
INDUNO 

Herbie il maggiolino aempre più 
' matto, con K. Wynn C 9 9 

LE GINESTRE 
Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski SA 9 ® 

LUXOR 
Adolescenza perversa, con F. Be-

nussi ( V M 18) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786 .086) 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA 9 9 

MAJESTIC (TeL 67 .94 .908) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA 9 
MERCURV 

Contratto marsigliese, con M . 
Caine ( V M 14) DR ® ® 

METRO DRIVE-IN (T . 60 .90 .243) 
La ragazzina, con G. Guida 

( V M 18) S 9 
METROPOLITAN (TeL 689 .400) 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA 9 9 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869 .493 ) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
e maresciallo, con V. De Sica 

C • 
MODERNETTA (TeL 460 .285 ) 

Codice d'amore orientale, con J. 
De Vega ( V M 18) S 9 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
La prova d'amore, con E. Gal-
leani ( V M 18) S ® 
lo, con R. Polanski SA 9 ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
Donna è bello, con A. Ferréol 

( V M 18) DR » 
NUOVO FLORIDA , 

Prossima apertura ' > 
NUOVO STAR (Via Mietete Ama

ri, 8 - Tel. 789 .242) 
Un uomo una cirri, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR 9 

OLIMPICO (TeL 395.635) 
Le femmine seno nate per fare 
l'amore, con C. Geisher 

( V M 18) S 9 
PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 

Un uomo una cirri , con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR • 

PARIS (TeL 7S4.368) 
Le farò da padre, con L, Proietti 

( V M 18) SA • 
PASOUINO (TeL 503 .622) 

Serpico (in english) 
PRENESTE 

Spettacoli ad inviti 
QUATTRO FONTANE 

Identikit, con E. Taylor 
( V M 18) DR ® 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Amos e amaro, con L, GastonI 

( V M 18) DR 9 
QUIRINETTA (TeL 67 .90 .012) 

Altonsanfaa, con M. Mastroianni 
DR 9 9 ® 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Lacombe Luden, con P. Blaise 

DR 9 ft 
REALE (Tel. 58 .10.234) 

Mio dio come sono cadete in bas
so, con L. Antoneili 

( V M 14) SA « 
REX (Tel. 884.165) 

Male d'amore, con R. Schneìder 
(VM 14) S ® 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Chi sei?, con J. Mills 

( V M 14) DR ® 
RIVOLI (TeL 460 .683) 

I l saprofita, con Al Cltver 
( V M 18) SA 9 f t 

ROUGE ET NOIR (Tel. B64.30S) 
Donna è bello, con A. Ferreo! 

( V M 18) DR « 
ROXY (Tal . 8 7 0 3 0 4 ) ^ ^ ^ 

B vivono cotti felici • contanti 
DO 9 * 

ROYAL (Tal . 73 .74 .549) . 
. Chi ael? con J. Mills 

( V M 14) DR 9 
SAVOIA (Tel. 861 .159) . 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR « 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
La conversazione, con G. Hack-
man DR 9 9 

SUPERCINEMA (Tel. 4BS.49S) 
I l segno del poterà, con R. Moore 

A 9 
TIFFANY (Via A. Deeretts • Te

lefono 462 .390) 
La aoludeiTa, con M . Malato 

• A * 

T R I V I (Tal. f l M l P ) 
L'ultima torva, coh J. Nlcholson 

( V M 14) DR # 9 9 
T R I O M F H I (Tel. 83 .80.003) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
( V M 18) SA 9 

UNIVERIAL 
I l besttena con 0 . Giannini SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Fatti di gante per berte, con G. 
Giannini , ( V M 14) DR ® 

VITTORIA 
Chi sei7 con J. Mills 

( V M 14) DR * 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Homo erotlcut, con L. 

Buzt&nea • • ( V M 14) C 9 
ACILIAt La mia grande avventura 
ADAMi Diirlo Proibito di un col

legio femminile, con M . Gough 
( V M 18) SA ® » 

AFRICA* Bulllt, con S. McQueen 
O « 

ALASKAi Vlolehta carnale per una 
tignerà par bene 

ALBAt Zardoti con S, Connery 
( V M 14) A « 

ALCYONEi I I flora dal petali di 
acciaio, con G. Garko 

( V M 16) DR « 
AMBASCIATORII Killer 
AMBRA JOVINSLLIi I I tetto del

la ttrega e rivista 
ANIENEi Concerto per pistola so

lista, con A. Moffo G $ 
APOLLO: I l caldo letto dalla ver

gine, con S. Danning 
( V M 18) SA ® 

AQUILAt La stangata, con P. New-
man SA ® ® % 

ARALDOi L'albero dalle loglio rosa 
con R. Cestiè S ® 

ARGO: Scorpio, con B. Lancester 
« * 

ARIEL! 2022 I sopravlssutl, con 
C. Heston DR $ $ 

ATLANTICI Herbla il maggiolino 
sempre più matto, con K. Wynn 

AUGUSTUSi Peccato veniale, con 
L. Antonelll ( V M 18) S ® 

AUREOi Torna a casa Lasste, con 
E. Taylor S 9 

AURORA: Metti che ti rompo II 
muso, con E. Staiford A * 

AVORIO D'ESSAI! Morte a Vene-
zia, con D. Bogarde DR $ $ ® $ 

BOITOi I I giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR ® $ 

BRASIL: Gli artstogatti DA ® $ 
BRISTOLi Lo chiameremo Andrea, 

con N. Manfredi S ® 
BROADWAY: Torna a casa Lassle, 

con E. Taylor S ® 
CALIFORNIA: The delinquente con 

W. Chung ( V M 14) A « 
CASSIOi La valla lunga, con H. 

Fonda DR ® 
CLODIOi La stangata, con P. New-

man SA 9 9 ® 
COLORADO! GII ultimi 10 giorni 

di Hitler, con A. Gulnness 
DR ®® 

COLOSSEO: I professionisti, con 
B. Lancaster A $ $ 

CORALLO: Azione esecutiva, con 
B. Lancaster • DR 9 ® 

CRISTALLO: Squadra speciale, con 
R. Schneider A ® 

DELLE MIMOSE: Dalla Cln» con 
furore, con B. Lee 

( V M 14) A « 
DELLE RONDINI : I demoni, con 

M. Forest ( V M 18) DR ® 
D IAMANTE: Dudù II maggiolino 

a tutto gat, con R. Mark C ® 
DORIA: La cltti verri distrutta 

all'alba, con L. Carroll 
( V M 14) DR « ® 

EDELWEISS: Chen continuavano a 
massacrare a colpi di karati 

ELDORADO: I magnifici 7, con 
Y. Brynner A 9 9 ® 

ESPERIA: I l domestico, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA » 

ESPERO:Vlta privata di Scerlok 
Holms, con R. Stephens G 9 ® 

FARNESE D'ESSAI: Donne In amo
re, con A. Bates 

( V M 18) S ®® 
FARO: James Bond: 007 Casino 

Royale, con P. Sellers SA ® ® 
GIULIO CESARE: I l giorno dello 

sciacallo, con E. Fox - DR ® ® 
HARLEM: I 4 del drago nero, con 

T. Lung ( V M 18) A 9 
HOLLYWOOD: Il portiere di notte, 

con D. Bogarde 
( V M 18) DR ® * 

IMPERO: Più forte ragazzi, con T. 
Hill C 9 ® 

JOLLY: I l testimone deve tacere, 
con B. Fehmin DR ® 

LEBLON: Azione esecutiva, con B. 
Lancaster A 9 ® 

MACRIS: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech ( V M 18) SA ® 

MADISON: A muso duro, con C. 
Bronson DR 9 ® 

NEVADA: I l caso Pisciotta, con 
T. Musante ( V M 14) DR 9 ® 

NIAGARA: Tutti fratelli nel West 
da parte di padre, con M . Meli 

A 9 ® 
NUOVO: 1 fiori dai petali d'acciaio, 

con G. Garko ( V M 18) DR ® 
NUOVO F1DENE: Matrimonio col

lettivo, con P. Gronìng 
( V M 18) S ® 

NUOVO OLIMPIA: Se... if, con M. 
Me Dowell ( V M 18) DR ® 9 ® 

PALLADIUM: La stangata, con P. 
Newman SA 9 9 ® 

PLANETARIO: La cagna, con M. 
Mastroianni DR 9 ® ® 

PRIMA PORTA: E poi lo chiama
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA ® ® 
SILVERCINE: Le avventure di Pe
ter Pan DA ® * 
RIALTO: Haroid e Maude, con B. 

Cort S 9 ® 
RUBINO D'ESSAI: Da qui all'eter

n i t i , con B. Lancaster DR 9 9 ® 
SALA UMBERTO: Dossier prosti

tuzione ( V M 18) DO ® 
SPLENDID: Spruzza sparisci e spa

ra, con K. Russel A 9 
TRAIANO (Fiumicino) Pistola ne

ra spara senza pietà, con J. 
Brown ( V M 18) DR t ® 

TRIANON: Adulterio all'Italiana. 
con N. Manfredi SA ® 

ULISSE: Un milione di anni fa. 
con R. Welch A * 

VERSANO: Staviski, i l grande truf
fatore, con J. P. Belmondo 

DR 9 f 
VOLTURNO: Cosa avete fatto a 

Solange, con F. Testi ( V M 18) 
G 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: L'uomo che doveva uc

cider» il suo assassino 
ODEON: La guerra dei mondi, con 

G. Barry A t ® 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: Atttenzione arrivano 

i nostri A • 
GIOV. TRASTEVERE: I l ragazzo 

ha visto l'assassino a deve mo
rire, con M . Lester G $ 

L IBIA: Pomi d'ottone manici di 
scopa, con A. Lansbury A ® ® 

N.D. O L I M P I A : Operazione S. 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA * ® 
T I Z I A N O : Spruzza sparisci e spara, 

con K. Russel A 9 
TRIONFALE: La vendetta dei mo

schettieri, con M . Demongeot 
A ® 

c n i n n i » •*») A raspons*-
M a dal la variazioni a l pr»v 
Si emine cita neo vengane) 
comunicata fcrnpesfhrarnenfa) 
• I t a redazione da l l 'AGIS • 
aW eUratfJ Interessati. 
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Dopo che il campionato, anche nella settima giornata, si è rivelato «nemico» del CU. Bernardini 

DOMENICA LA VERITÀ SU LAZIO JUVE E TORINO 
ALLA FRUSTA CONTRO ROMA, INTERE MILAN 

La classifica, che vede dietro i bianconeri due 
squadre a un punto e quattro a due punti, testi
monia più che l'equilibrio la mediocrità del torneo 

V 

3 

Non si può certo dire che 
le speranze suscitate dalle 
belle anzorchè sfortunate pro
ve offerte dalle rappresenta
tive azzurre abbiano ricevuto 
le attese conferme del cam
pionato: sì, individualmente, 
gli Antognoni, i Roggi, i Bo
ni. anche i Pecci ed i Rocca 
sono stati ancora una volta 
tra i migliori (mentre si riaf
facciano alla ribalta anche 
Pulici e Graziarli) ma com 
plessivatnente le notazioni sul 
gioco sono state un po' ovun
que negative (anche a pre
scindere dai soli 13 goal se
gnati) a dimostrazione ulte
riore che il compito di Ber
nardini non è facile, proprio 
per colpa del campionato. 

La delusione più grossa (in
sieme al risultato più clamo
roso) è venuta da Bologna 
ove la ex squadra-rivelazione 
rossoblu, che sembrava una 
delle poche in grado di dire 
una parola nuova anche nel 
senso del gioco è inciampata 
malamente sulla buccia di 
banana costituita dal Torino. 
Ora, logicamente sono i gra
nata ad aver preso il posto 
del felsinei, non solo in clas
sifica (in seconda posizione 
a fianco della Lazio) ma an
che nella considerazione ge

onemie. Però dopo Vesperienza 
negativa rappresentata dal 
Bologna appunto, è altrettan
to ovvio che sul conto del 
Torino ci si andrà con i piedi 
di piombo (come suol dirsi), 
perchè prima di additarlo co
me la nuova rivelazione si at
tenderanno parecchie e pro
banti conferme (del resto già 
le prossime tre partite po
tranno dire qualcosa di più 
sul conto dei granata, attesi 
dagli impegni col Milan, con 
tfa Juve e con la Lazio). 

Hanno deluso poi anche Ju
ve e Lazio, che pure conti
nuano ad essere considerate 
giustamente le squadre guida 
del campionato. La Juve ha 
piegato solo su rigore una 
Roma nient'affatto temibile, 
perchè troppo rinunciataria, 
con le possibili attenuanti per 
i bianconeri dell'assenza di 
Capello (peraltro ben sosti-
tuito dal giovane Viola) e del 
pensiero del match di coppa 
con l'Ajax. La Lazio, a sua 
volta, si è imposta con lo 
stesso punteggio al Cagliari 
(che indubbiamente ha gioca
to meglio di quanto non ha 
fatto la Roma a Torino) dan
do l'impressione però di avere 
ancora parecchia ruggine in
crostata tra i meccanismi. 
Chinaglia se l'è presa un po' 
con tutti i compagni affer
mando che non si gioca più 
con l'altruismo dello scorso 
campionato, gli osservatori, 
invece, hanno accentrato le 
critiche su Maestrelli per lo 
ostracismo continuato al «gol
den boy» D'Amico, ingiustifi
cato ora che il ragazzo ha 
dimostrato nella aunder 23» 
di essere tornato vicino al 
livello normale di rendimento 
(e Maestrelli non ha voluto 
spiegare i motivi della sua 
decisione, così contribuendo 
ad accrescere il mistero). 

Inutile dire poi che peggio 
ancora si sono comportati 
Napoli e Inter non riuscendo 
ad andare più in là del pa
reggio rispettivamente a Ce
sena e Marassi, Così è con
fermato che il Napoli conti
nua ad accusare il noto di
sagio in trasferta nonostante 
i ritocchi compiuti in estate 
(e per di più ancora non si 
ritrova il cannoniere Clerici, 
mentre non è riuscito più a 
confermarsi la rivelazione 
Broglia). Ed è egualmente ri
provato che l'Inter è ancora 
tutta da scoprire, non avendo 
più l'esperienza dei «vecchia 
e non potendo ancora con
tare stabilmente sulla fre

schezza dei giovani (che 
invece incorrono spesso in in
genuità come quella di Bini 
che ha permesso alla Samp 
di raggiungere il pareggio). 

Restano Milan e Fiorentina, 
che per la verità si sono 
sbarazzate facilmente degli 
Avversari di turno, offrendo 
anche sprazzi di bel gioco: 
ma quando si sarà ricordato 
che ospiti a S. Siro e Fi
renze erano Ascoli e Varese, 
si comprenderà bene come 
non ci sia da entusiasmarsi 
eccessivamente per Quanto 
hanno potuto fare nella cir
costanza rossoneri e viola. 

Per quanto riguarda invece 
U asecondo girone*, possia
mo ricordare rapidamente che 
il Cagliari è rimasto a quo
ta S, hanno fatto un passo 
avanti Cesena, Sampdoria e 
Vicenza raggiungendo U Va
rese a quota 5: di modo che 
nelle peste continua a rima-
tsere f'Ascoli, tuttora deposi
tario del fanalino di coda a 
quota 3, mentre sono nuova
mente scivolate al penultimo 
posto (a quota 4) Roma e 
Ternana. 
Non c'è ovviamente da in

fierire sulle ultime tre squa
dre, perchè avevano in par
tenza compiti motto difficili. 
Però, per quanto riguarda in 
particolare la Roma, più che 
la sconfitta preoccupa il mo
do in cui è maturata, si ri-

• mane delusi alla conferma 
^dell'assoluta mancanza del 
t gioco, della ricerca di mo-
'duli più produttivi. E dome-
' nica, come si sa, la Roma 
» è attesa dall'appuntamento 

più impegnativo della stagio-
>ne, il derby con Ut Lazio 
> (che, viste le premesse, cioè 
-considerata anche la situa-
> tione degli uomini di Mae
strelli, si presenta come uno 

• dei più amosci» degli ultimi 
• Anni). 
. Perdesse anche con la La 
• *io, come è possibile, la Roma 

cadrebbe probabilmente in 
dia crisi che i stata evi-

per un pelo con la vit-
sull'Ascoli: ricomtnce-

•fi? 

• rebbero cioè le polemiche 
contro il presidente, quasi si
curamente verrebbe licenziato 
Liedholm chiamato com'è co
stume del calcio italiano, a 
pagare anche per le colpe 
jion sue. 

Sperando di no, sperando 
che l'atmosfera del «derby» 

favorisca un'impennata delle 
due squadre in modo da of
frire alla tifoseria romana 
Uno spettacolo almeno deco
roso, aggiungiamo che do
menica, oltre a Roma-Lazio, 
et sono anche Inter-Juventus 
e Torino-Milan, un interes
sante doppio confronto tra 
milanesi e torinesi. Finisse
ro in parità sta il derby ca
pitolino, sia i match di S. Siro 
e Torino, si avrebbe un nuovo 
«serrate» in testa con i pro
babili ritorni sulle prime del 
Napoli e del Bologna (che 
ospitano Cagliari e Ternana) 
nonché della Fiorentina (che 
gioca sul campo bollente ma 
non tabù di Ascoli). 

Ma è presto per entrare iti 
previsioni più dettagliate: la 
ipotesi surriportata è stata 
avanzata soprattutto per me
glio illustrare come grande 
sia ancora l'equilibrio tra le 
prime. Del resto, lo dice an
che la classifica, mantenendo 
sette squadre nel fazzoletto 
di due punti (o di tre, consi-
aerando anche l'Inter che 
chiude la fila dando l'impres
sione di essere attratta più 
dalle posizioni di centro che 
dal vertice). Cosicché non re
sta che ribadire la medio
crità di questa stagione, con
fermata da qualunque ango-
lozione si guardi al compio-

' nato: speriamo sijratti solo 
di una fase di transizione, 
dovuta al tramonto dei vec
chi idoli e all'immaturità dei 
giovarli che sono chiamati a 
prenderne il posto. 

Roberto Frosi 

Baseball: agli USA 
il titolo mondiale 

ST. PETERSBURG. 25 
Gli Stati Uniti battendo il 

Nicaragua per 9-2 hanno con
servato il titolo mondiale di
lettanti. Le due squadre ave
vano finito il campionato a 
pari punteggio: sette vittorie. 
nessuna sconfitta e un pareg
gio. 

LAZIO-CAGLIARI 1-0 — Il goal di Frustalupl che dà la vl t t orla alla Lazio 

Bernardini parla già di Italia-Bulgaria del 29 

Graziarli Pulici Pecci e Bini 
(o Scirea) probabili «azzurri» 

- BOGLIASCO, 25 
Fulvio Bernardini parla già 

del prossimo impegno della 
nazionale azzurra contro la 
Bulgaria a Genova il 29 di
cembre. In quella occasione 
Bernardini, se il campionato 
non darà controindicazioni 
sperimenterà Graziani e Puli
ci alle ali, Pecci a centrocam
po e Bini, o Scirea, libero al-
le spalle di Zecchini, che tor
nerebbe « stopper » al posto di 
Morini «che ormai ha tren-
t'anni ». -

Nessuno — comunque que
sta la sostanza delle dichia
razioni fatte oggi dal commis
sario tecnico — dovrà stare 
fermo, immobile, piantato in 
pochi metri quadrati di spa
zio. A cominciare dalle ali, 
che dovranno essere due ali 

vere. " Attacco a tre punte, 
dunque, visto che Boninsegna, 
al centro, non si discute. 

Mobilità e gioco a tutto 
campo, quindi. Ma come si 
può giungere a questo se gli 
azzurri hanno limiti sul piano 
atletico? Bernardini non ritie
ne valida l'obbiezione. Dice: 
«Arriviamo a un gruppo-base 
di giocatori, quindici o ven
ti giovani, e facciamo le scel
te tra loro. A Rotterdam ab
biamo rotto con il passato; la 
gara con la Bulgaria sarà 
l'apertura per il futuro. Per 
questo cercheremo due ali ve
re, e penso ai due torinesi. 
Ieri a Bologna sono andati 
davvero bene ». 

—E Riva? • -x ' 
«Ho parlato con lui — di

ce il CU — mi ha assicurato 

che rientrerà in squadra l'8 
dicembre, contro la Roma. 
Giocherà quindi tre partite di 
campionato prima del 29, do
vrebbe essere un buon rodag
gio. Comunque vedremo. Ari-
che perché non è vero che Ri
va e Boninsegna non possano 
coabitare: al Cagliari la cop
pia andava bene;, in Messico 
ha fatto ancora meglio. Co
munque teniamo presente che 
entrambi, tra un anno, avran
no l'età . della pensione, o 
quasi». 

Bernardini sarà mercoledì 
a Torino per assistere a Ju-
ventus-Ajax, vi tornerà dome
nica per Torino-Milan (vuole 
la controprova da Graziani e 
Pulici, e intanto darà un'oc
chiata anche a Chiarugi). Il 
suo programma di lavoro pre

vede una convocazione per il 
18 dicembre (lega e società 
permettendo), a Coverciano 
oppure a Genova, per una 
amichevole contro una squa
dra di «B» o una di «C» 
di buon livello. 

Frazier-Bonavena 
si farà in dicembre 

MELBOURNE, 25 „ 
• L'incontro che doveva op
porre l'americano Joe Frazier, 
ex campione del mondo dei 
massimi, all'argentino Oscar 
Bonavena, quasi certamente si 
svolgerà il 14 dicembre pros
simo a Melbourne, invece del-
l'8 dicembre come sembrava 
in un primo momento. 

SERIE B: non c'è più una sola squadra imbattuta 

Offuscata la «stella» Verona 
è entrato in orbita il Perugia 

Dopo nove turni lotta allo spasimo in testa con Verona e Perugia a quota 14, Novara a \ 
12, Brescia, Catanzaro e Genoa ad 11 — Il Foggia ed il Palermo ancora zoppicanti 

Ed è caduto anche il Ve
rona. A Brescia. A due pas
si da casa, alla presenza di 
circa diecimila suoi sosteni
tori che vi erano giunti ca
richi di orgoglio, di bandie
re, di fiducia. Ed è stato 
forse questo smodato orgo
glio che ha aperto la stra
da alla vittoria del Brescia 
che, invece, questa partita 
l'ha affrontata come doveva: 
con la massima umiltà. Poi 
c'è stato uno svarione di Ca
de che ha ritenuto di poter 
bloccare il guizzante Bertuz-
zo col massiccio e statico 
Cattaneo, e Bertuzzo lo ha 
punito mettendo a segno la 
rete della vittoria. -

Nel torneo di serie B, dun
que, non c'è più una sola 
squadra che non abbia cono
sciuto l'amarezza della scon
fitta. Ed essendo caduto an
che il forte e spavaldo Ve
rona, il campionato s'appros

sima. molto probabilmente, a 
diventare ancora più interes
sante. Perchè, intanto, il Pe
rugia, a conferma di un au
tentico stato di grazia, cer
tamente dovuto ad uno splen
dore atletico eccezionale, ma 
anche ad un gioco la cui va
lidità è stata confermata, pu
re contro il Palermo dal 
«gioco colto» che se * ne è 
tornato a casa con due reti 
nel sacco, mortificato dal ri
sultato e dalla classifica, po
sto che ancora una volta era 
partito con serie intenzioni 
di promozione, questo Peru
gia, come si diceva, si è af
fiancato al Verona in testa 
alla classifica. 

E che dire - del Novara? 
Si è imposto anche al Genoa 
che continua maledettamen
te a stentare. Stavolta Vin
cenzi aveva mandato in cam
po Campidonico. preso dal
l'ansia di vedere finalmente 

la sua squadra al completo: 
ma Campidonico si è dovu
to ben presto arrendere per 
il riacutizzarsi ' del vecchio 
malanno che lo ha tenuto fi
no a questo momento fuori 
dai campi di gioco, e per 
il Genoa sono ricominciati 
i guai, aggravati dalla pre
stazione dell'arbitro Menicuc
ci che. a quanto dicono le 
cronache, ha negato ai ligu
ri ben due calci di rigore. 
Comunque questo non de
ve assolutamente lasciar pen
sare che il Novara la sua 
parte di merito non l'abbia 
avuta. E con questi altri 
due punti conquistati ha sca
valcato proprio il Genoa si
stemandosi al terzo posto 
della classifica. 

Il buon - lavoro di Seghe-
doni, dunque, è confermato. 
E allora: Verona e Perugia 
punti 14, Novara 12, Brescia, 
Catanzaro e Genoa 11. Que

sta è la testa della classifi
ca. E diciamo la verità, chi 
si aspettava che dopo nove 
giornate di campionato fosse 
questa la fisionomia dell'al
ta classifica? " -
-Al loro posto, secondo le 

previsioni, sono soltanto il-. 
Verona e il Genoa, quest'ul
timo anche con qualche af
fanno. Ma il Foggia, il Pa
lermo, l'Atalanta dove sono? 
Il Foggia è arrivato al cen
tro della classifica, ha otte
nuto un significativo pareg
gio a Parma (altra squadra 
t ra le più brillanti di que
sta prima parte di campio
nato), sembra intenzionato a 
risalire la china: ma è il 
gioco che non cambia. Vada 
pure per Parma, dove il ri
schio era veramente grosso, 
e quindi si addicevano pure 
le barricate, ' ma domenica 
prossima, in casa, col Genoa, 
Toneatto si affiderà ancora 

Senza soste l'attività del campionato di pallacanestro 

Torna «grande» l'Ignis 
(stasera la Coppa Korac) 

Fermata giovedì notte dal
la Innocenti a Milano, la Ignis 
è subito tornata grande vin
cendo domenica a Varese, sul 
proprio campo, il confronto 
con la bolognese Sinudyne. 
Meneghin e Morse sono sta
ti forse gli artefici principa
li della vittoria della squa
dra campione d'Italia, ma 
non è stato certamente cosa 
da poco il contributo dato 
da Ossola, Rusconi e Bisson 
al «pressing» disposto dal
l'allenatore Gamba e risulta
to, infine, l'arma giusta per 
piegare la squadra di Peter-
son, nelle cui file Me Millen 
e Serafini si sono distinti 
ancora una volta. 

Al primo posto In classifi
ca, a pari punti con la Ignis, 
continua la sua marcia la 
Forst che a Cagliari ha tra
volto la Brill con un vistoso 
punteggio realizzato, com'è 

consuetudine, ad opera di tut
to il collettivo, ma propizia
to da un gran lavoro di Lie-
nhard. La squadra cagliarita
na quest'anno è in notevoli 
difficoltà e la sconfitta su
bita ad opera della agrande» 
Forst era quasi scontata; la 
buona partita disputata da 
Sutter e Ferello e la confer
ma dei numeri di cui è in 
possesso Nizza autorizza tut
tavia a credere che presto la 
squadra sarda possa tornare 
a «brilK.are». 

L'Innocenti dal canto suo, 
dopo il prestigioso successo 
conseguito ai danni dei cam
pioni d'Italia, ha superato, 
6Ul campo di Vicenza, la Ca
non e continua cosi a man
tenersi a stretto contatto del
le prime due della classifica. 

A Bologna le ambizioni del 
senesi della Sapori hanno tu-
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bito un colpo d'arresto. L'Al-
co di Nikolic, costretta alla 
parità fino a sei minuti dal
la fine, si è infine imposta 
con ampio margine conqui
stando una vittoria che la ri
lancia verso la «zona ver
de» delle prime sei classi
fiche alle quali spetterà di 
giuocare il torneo finale per 
lo scudetto, ed impedisce al
la squadra senese di innal
zarsi troppo sopra le altre 
che, con Ignis, Forst e Inno
centi, aspirano a formare ta
le sestetto. 

A Milano un grande Jura 
ha consentito alla Mobilquat-
t r o d l battere la Duco che 
rimane cosi nel giro delle 
«outsider» per la qualifica
zione, un giro al quale pos
sono ancora aspirare anche 
la Snaldero che ha battuto' 
la IBP e la Brina, che ha 
costretto alla abituale acon-

fitta la Fag Partenope, unica 
squadra a non avere ancora 
mai vinto. 

Prima del prossimo turno 
di campionato si dovrà par
lare della Coppa Korac per 
la quale oggi si giocheranno 
Boule d'Or Liegi - Brina, De-
nain • Innocenti e Hàpoel 
Gevat Japur • IBP Scatto e 
della Coppa delle Coppe che 
domani mercoledì presenta 
Sinudyne • Maccabl. 

Nel secondo gruppo della 
Serie A, dove si giucca per 
la qualificazione delle altre 
due squadre al torneo finale, 
la Jolly di Porli continua la 
marcia solitaria in testa alla 
classifica e adesso ad inse
guirla da vicino sono rimaste 
soltanto in due: Lazio e Max'-
mobili. 

• . b. 

al suo modulo preferito di 
estrema prudenza? Questo è 
il nodo che il Foggia de
ve sciogliere. E deve scio
glierlo in fretta, perchè le 
squadre di testa marciano ab
bastanza forte. 

Per quanto riguarda l'Ata
lanta ha sofferto per troppo 
tempo la tirannia tattica del 
pur bravo Heriberto Herre-
ra. Adesso la squadra è sta
ta affidata a Piccioli che h a 
avuto, però, la malasorte di 
esordire sul campo di un 
Catanzaro che il giovane Di 
Marzio ha registrato vera
mente bene in tut t i i repar
ti, fino a fargli ottenere ri
sultati che certamente non sì 
speravano. 
- Del Palermo si è detto. La 
contestazione contro Viciani 
cresce. Forse il Palermo ha 
anche un po' di sfortuna, ma 
s ta di fatto che la classifica 
non ammette ulteriori indu
gi. E*, insomma, lo stesso 
discorso del Foggia. E per 
conferma, intanto, al sorpren
dente Perugia, al Novara, al 
Catanzaro, al Brescia, al tre 
squadre potrebbero avvicinar
si nel giro di qualche setti
mana. 

Intanto è esploso l'Avelli
no. Quattro goal all'Arezzo è 
una dimostrazione chiara di 
forza, a tratti addirittura di 
irresistibilità. Ed ha comin
ciato a camminare bene an
che l'Alessandria che h a sor
prendentemente battuto il Ta
ranto in casa. Che succede 
alla squadra di Mazzetti? 
Era ancora sotto choc per 
la pesante sconfitta di Vero
na? H suo comportamento è 
tutto da chiarire. Non si pos
sono avere momenti di al
to entusiasmo, e immediata
mente dopo momenti di de
moralizzazione. Siamo sicu
ri che Mazzetti rimedierà a 
questo inconveniente. 

Il Pescara ha perso a Co
mo, ma è uscito dal campo 
con l'onore delle armi. Trop
po poco per una squadra 
che certamente può fare di 
più. Confortevole il pareggio 
del Brindisi a Ferrara con la 
Spai, pesante la sconfitta del
la Reggiana a San Benedet
to del Tronto, due squadre 
che debbono darsi da fare, 
insieme all'Arezzo, per evi
tare, con l 'aria che tira, la 
eventualità di trovarsi a lotta
re t r a di loro. E la Sambe-
hedettese per intanto sem
bra avere cominciato. 

Per i settori della marcia e della corsa campestre 

Da Visini e dalla 
Francia un serio 

monito per la Fidai 

Michele Muro 

Le imprese di Vittorio 
e la rivelazione di Ca
nini - Federatletica fa
vorevole al convegno di 

Sesto San Giovanni 

• Due sono " gli argomenti 
ohe fanno interesse (e gros
so) • in questi momenti di 
atletica parlata, colma di po
lemiche, di dimissioni, di ac
cuse, di proclami: i 4 magni
fici record di Vittorio Visini 
e il calendario francese del
la corsa campestre. 

Vittorio Vdsini, uno dei mi
gliori marciatori europei, non 
solo di oggi ma di sempre, 
nei giorni scorsi a Vicenza, ha 
fatto strage di primati. Ne 
ha battuti, per essere esat
ti, quattro. Sulle due ore ha 
superato il vecchio record 
di Abdon Pamich (Roma, 21 
novembre 1971, - Km. 24,854) 
percorrendo la distanza di 
26 Km. 488 metri e 87 cm. 
Addirittura un Km. e 600 me
glio • del vecchio campione 

olimpico di Tokio. Sui 25 Km. 
ha realizzato il tempo di 1 
ora 52'48"6 migliorando il li
mite di Armando Zambaldo 
(Roma, 11 novembre dell'an
no scorso sulla pista dell'Ac
qua Acetosa: 1 ora 55'45"8). 
Sulle 15 miglia ha battuto 
ancora Zambaldo (1 ora e 
50'00"6) ottenendo uno splen
dido 1.48'41"1. Quest'ultimo è 
anche record del inondo. 

Come non bastasse, la gior
nata vicentina ha messo in 
luce anche Vittorio Canini che 
ha fatto il record nazionale 
per juniores sulle due ore 
(percorrendo 24 Km. e 272 
metri) e ' dei 20 Km. supe
rati in un'ora 37'28"6. Il ra
gazzo si propone come serio 
antagonista a Sandro Belluc
ci, il diciannovenne allievo dì 
Gianni Corsato che quest'an
no ha stupito tutt i per la se
rietà delle sue prestazioni . 

Ancora la marcia, • insom
ma, sugli scudi. Con un re
cord mondiale (sia pure su 
una distanza inusitata) che in 
questi nebulosi tempi di po
lemiche e di scontento non 
può che far piacere (oltre 
che onore al nostro sport). 

Sempre a proposito della 
marcia vi possiamo infor
mare che la Fidai si è, final
mente, espressa a favore del 
convegno promosso dal co
mune di Sesto San Giovanni 
per il rilancio della speciali
tà nell'agone olimpico. 

i> n secondo argomento che 
valse la pena di esaminare 
è quello relativo al calenda
rio francese di corsa campe
stre. La prima gara di que
sto calendario si è svolta do
menica • scorsa (challenge 
Volvic), la seconda si avrà 
H 1. dicembre a Vaves (e si 
t rat ta di una delle gare più 
prestigiose di tu t to il calen
dario internazionale con la 
partecipazione dei migliori 
specialisti britannici e belgi). 
L'8 dicembre si gareggerà a 
Pontivy, in una gara che van
ta nel suo (qjalmare» i no
mi di Gordon Pirie (tre vol
te) e di Ron Hill (tre vol
te) . L'11 si gareggerà a Lio
ne per la challenge Auca-
guer (l'anno scorso la vinse 

— a l sotto zero — l'etio
pe Yfter) e a Marsiglia per 
il memorial Jean Bouin. Il 21 
al Bois de Boulogne migliaia 
di crossisti di tutte le cate
gorie si disputeranno il cele
berrimo «Figaro». Il 5 gen
naio • saranno alle prese al
tre migliaia di specialisti (e 
meno) per i campionati di
partimentali. 

Che calendario, vero? Pro
prio come quello di... casa 
nostra, che vedrà aperta, uf
ficialmente, la stagione in 
Piemonte il giorno dell'Epi
fania. Si è parlato, è vero, di 
una grande «cross» da farsi 
a dicembre. Ma si t ra t ta di 
chiacchiere (oppure no?, at
tendiamo). Intanto ristruttu

rare..., possibile che non ci sia 
scappato qualcosa per la cor
sa campestre, notoriamente 
scuola di campioni, come di
mostrano Roelants, Redford, 
Poster, Puttemans? E pensa
re che in Francia si riesce 
ad avere un calendario si
mile nonostante l'avversione 
— a suo tempo — del com
missario tecnico dell'atletica, 
Bobin. 

Remo Musumeci 

Colombin contuso 
in allenamento 

BERNA, 25 
Il campione svizzero Ro

land Collombin h a riportato 
una forte contusione alla ti
bia destra durante un allena
mento nei giorni scorsi e dif
ficilmente potrà partecipare 
al «cri terium» della prima 
neve a Val d'Isere. Continua 
cosi la «serie nera» degli 
sciatori svizzeri 

Torna la Coppa Uefa 
per Juventus e Napoli 
Domani torna di scena la 

Coppa Uefa, ohe vedrà la di
sputa della parti ta d'andata 
dei quarti di finale. Vi sa
ranno impegnate, come è no
to, ile uniche due squadre ita
liane rimaste in lizza nei tor
nei internazionali (a parte la 
Fiorentina nella Mitropa Cup) 
e cioè la Juventus, che af
fronterà il temibile Ajax di 
Amsterdam (ancorché privo 
di Cruyff e Rep) e il Napoli 
che se la vedrà con la squa
dra cecoslovacca del Banik 
Ostrava, una compagine qua
si tutta formata da lavoratori 
delle miniere. 

Non v'ha dubbio che l'im
pegno più grosso tocca alla 
Juve (nelle file della quale 
forse rientrerà Capello) che 
ai Comunale di Torino affron
terà una delle più forti squa
dre europee. Il Napoli, che 
giocherà al S. Paolo, non do
vrebbe invece avere, almeno 
sulla carta, difficoltà ad assi
curarsi rincontro e, possibil
mente, con un certo margine 
al fine di poter affrontare la 
parti ta di ritorno con un mag
giore margine di tranquillità. 

Mentre la part i ta di Torino 

si svolgerà regolarmente di 
giorno (ore 15) quella di Na
poli sarà disputata in not
turna con inizio alle ore 30,80. 

Per Antuofermo 
Bouttier o Cohen 

PARIGI, 25 
Il ^ pugile italo-americano 

Vito Antuofermo, che ha 
battuto la settimana scorsa 
a New York Emile Griffith, 
affronterà probabilmente al
l'inizio del 1975, sul ring di 
Parigi, il vincitore del com
battimento che opporrà il 16 
dicembre l'ex campione d'Eu
ropa Jean Claude Bouttier 
al connazionale Max Cohen. 

Lo affermano fonti vicine 
agli organizzatori del «Pa-
lais des Sporta » di Parigi, le 
quali indicano anche che il 
vincitore dell'incontro tra 
Antuofermo e Bouttier (o 
Cohen) avrà successivamente 
una « chance » mondiale con
tro il vincitore del cam
pionato del mondo (versione 
WBC) t ra Rodrigo Valdes 
(detentore) e Gratien Tonna. 

AVVISI DI GARE D'ASTA 
E CONCORSI 

•tai 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

VIA FIESOLANA, 5 • c.a.p. 50122 
Telefoni: 24655 - 272510 - 293156 - 260239 - 217058 - 260279 • 287811 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di 

Firenze rende noto che saranno esperite le seguenti gare di 
appalto: 

Legge 30/12/1960 n. 1676 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura, dell'area in BAR
BERINO DI MUGELLO, loc. Cavallina 
Importo a base d'asta L. 26.451.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in BA
GNO A RIPOLI, loc. Croce al Balatro 
Importo a base d'asta L. 24.718.000 

— Costruzione di 2 edifici per 8 alloggi con attrezzatura del
l'area in S. CASCIANO VAL DI PESA, loc. Montopolo 
Importo a base d'asta L. 49.383.000 

— Costruzione di 3 edifici per 12 alloggi con attrezzatura del
l'area in MONTESPERTOLI. loc. Aria Buona 
Importo a base d'asta L. 74.635.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in MON-
TAIONE, loc. Camponi 
Importo a base d'asta L. 25.885.000 

— Costruzione di 2 edifici per 8 alloggi con attrezzatura del
l'area in GREVE, loc. Panzano 
Importo a base d'asta L. 52.036.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in VIC-
CHIO DI MUGELLO 
Importo a base d'asta L. 27.700.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in SCAR-
PERIA • 
Importo a base d'asta L. 27.810.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in CER-
TALDO 
Importo a base d'asta L. 25.747.000 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in PON-
TASSIEVE. loc. Montebonello 
Importo a base d'asta L. 27.258.000 

— Costruzione di 2 edifici per 8 alloggi con attrezzatura del
l'area in S. CASCIANO VAL DI PESA, Mercatale 
Importo a base d'asta L. 51.791.000 , 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area in 
S. CASCIANO VAL DI PESA, loc. Cerbaia 
Importo a base d'asta L. 25.907.000 

Legge 22/10/1971 n. 165 

— Costruzione di 60 alloggi con attrezzatura dell'area in FI
RENZE, loc. Torri-Cintoia, lotto Qc/15 
Importo a base d'asta L. 657.501.000 

Legge 14/2/1963 n. 60 

— Costruzione di 60 alloggi con attrezzatura dell'area in FI
RENZE, loc. Torri-Cintoia, lotto Qa/2 
Importo a base d'asta L. 648.130.471 

— Costruzione di 10 alloggi con attrezzatura dell'area in Dl-
PRUNETA, loc. Tavamuzze 

' Importo a base d'asta L. 88.447.000 

— Costruzione di 2 edifici per 12 alloggi con attrezzatura 
dell'area in SAN CASCIANO VAL DI PESA, loc. Montopolo 
Importo a base d'asta L. 89J51.000 

— Costruzione di 2 edifici per 28 alloggi con attrezzatura dal
l'area in FIRENZE, loc. Torri-Cintoia, lotti Qb 22 e * 

- Importo a base d'asta L. 140.779.621 

Legge 4/11/19*3 n. 1460 

— Costruzione di 4 alloggi con attrezzatura dell'area ia Bf-
PRUNETA, toc. La Querce 
Importo a base d'asta L. 33.592.000 

SARANNO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

LE DITTE INTERESSATE POTRANNO CHIEDERE L'IN
VITO ALLA GARA ENTRO 10 GIORNI DALLA PUBBLI
CAZIONE DEL PRESENTE AVVISO. 

FIRENZE, li 21 Novembre 1974 

Renault 6. Cosi 

non basta mai. I 
Infatti c'è anche il tetto apribile, 

a richiesta. A100 all'ora 
fa più di 500 km 

con un pieno. 
Renault 6: L, 850 ce, 

12S kro/b. 
TL, 1100 ce. 

135km7b*> 
fiariftdbco. 
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Breznev in Mongolia per il 50* 
della Repubblica popolare 

L'arrivo della delegazione sovietica a Ulan Bator accolta dal primo segretario 
del partito Yumjagin Tsedenbal - Incontro fra i dirigenti sovietici e mongoli 

Aperti ieri i lavori delFXI Congresso del P.C.R. 

I SUCCESSI E IE PROSPETTIVE DELLA ROMANIA 
SOCIALISTA NEL RAPPORTO DI CEAUSESCU 

Confermato nella politica estera l'orientamento a sostegno della pacifica coesistenza - Il nuovo piano 
quinquennale farà entrare il paese in una più elevata fase di sviluppo -1 saluti dei partiti fratelli 

Kissinger 

a Pechino 
incontra 

Ciu En-lai 

PECHINO, 25. 
Il segretario di Stato ame

ricano, Kissinger è giunto oggi 
a Pechino per una serie di 
conversazioni con i dirigen
ti cinesi al centro delle quali 
saranno l risultati del « verti
ce » sovietico-americano e le 
prospettive della « normalizza
zione » tra gli Stati Uniti e 
la RPC. 

Kissinger, che resterà nella 
capitale cinese fino al 29 no
vembre, ha avuto subito un 
breve incontro con il primo 
ministro Ciu En-lai nell'ospe
dale ove quest'ultimo è de
gente. «Abbiamo avuto occa
sione di ricordare — ha det
to più tardi il segretario di 
Stato in un brindisi pronun
ciato nel corso di un pranzo 
offerto in suo onore dal mi
nistro degli esteri cinese, Ciao 
Kuan-hua — le molte occasio

ni in cui nelle mie precedenti 
visite abbiamo avuto scambi 
dì vedute ». Al pranzo era 
presente anche il vice-premier 
cinese. Tene Hsiao-ping. 

Kissinger ha sottoìlneato che 
l'inizio del processo di nor
malizzazione con la RPC, e la 
sua continuazione negli anni 
successivi, «non sono un af
fare di circostanze contingen
ti, ma uno dei principi sta
bili della politica estera a* 
mericana ». Egli ha fatto nota
re che il presidente Ford ri
cevette il capo dell'ufficio di 
collegamento cinese « nello 
stesso pomeriggio in cui as
sunse le sue funzioni », e in 
tale occasione riaffermò la vo
lontà degli Stati Uniti di 
«continuare a perseguire l'ap
plicazione dei principi del co
municato di Sclangai e di 
continuare a operare verso l'o
biettivo della normalizzazione 
con la RPC». 

Il segretario di Stato ha 
detto quindi che il presiden
te Ford lo ha mandato qui a 
tale scopo, e anche per « con
fermare* ancora i principi 
stabili della politica estera 
americana ». 

Ciao Kuan-hua nel suo brin
disi ha detto che le relazio
ni tra i due paesi, in questi 

' anni, « sono nel complesso 
progredite ». « La Cina e gli 
Stati Uniti — ha aggiunto — 
hanno sistemi sociali differen
ti. E vi sono tra noi diffe
renze su una serie di questio
ni di principio, ma questo 
non ci impedisce di cercare 
un terreno comune su alcune 
questioni. E' sempre utile per 
le due parti avere franchi 
scambi di vedute e accresce
re la comprensione recipro
ca». Ciao Kuan-Hua ha detto 

che la visita di Kissinger «con
tribuirà all'ulteriore applica
zione dei principi stabiliti nel 
comunicato di Scianghai ». 

Sia Ciao Kuan-hua, sia Kis
singer hanno parlato di « cam
biamenti » avvenuti nel mondo 
nell'anno trascorso dall'ultima 
visita di Kissinger in Cina. 
E* evidente, tuttavia, che non 
pensavano esattamente alla 
stessa cosa. Ciao Kuan-Hua 
ha ribadito il punto di vista 
cinese secondo cui « il grande 
disordine », « Io scompiglio », 
« l'irrequietezza », che « carat
terizzano l'attuale situazione 
internazionale» riflettono « l'a
cuirsi di varie contraddizio
ni », e « sono una buona co
sa». «La storia dell'umanità 
progredisce sempre tra lo 
scompiglio », ha affermato. 
Kissinger ha detto che « questi 
cambiamenti devono portare a 
un nuovo e migliore ordine 
per i popoli di tutto il mon
do » e ha aggiunto che « a 
questo obiettivo mira la poli
tica estera americana ». 

Kissinger ha accennato an
che a «qualche cambiamento» 
avvenuto negli Stati Uniti, 
riferendosi naturalmente al 
caso Nixon. Il ministro degli 
esteri cinese da parte sua ha 
tenuto a ricordare il «ruolo 
di pioniere svolto dal signor 
Nixon » per la apertura degli 
scambi tra i due paesi, « dopo 
più di due decenni di estraia-
mcnto ». « Al tempo stesso — 
ha aggiunto — prendiamo at
to con apprezzamento della di
chiarazione del presidente 
Ford secondo cui egli conti
nuerà ad applicare il comuni
cato di Scianghai ». 

La visita cominciata oggi 
è la settima compiuta da 
Kissinger in Cina. 

Ogg-., dando notizia per la 
prima volta, in poche righe, 
dell'incontro Ford-Brezhnev, 
la stampa di Pechino menzio
na tra parentesi il nome cine
se di Vladivostok (Heishen-
wei), che del resto è sempre 
Indicato, allo stesso modo, 
anche sulle carte geografiche 
cinesi. 

Nazionalizzazioni 
in Venezuela 

CARACAS, 25 
n presidente dei Venezue

la Carlos Andres Perez ha 
dichiarato che nel prossimo 
mese promulgherà un decre
to sulla nazionalizzazione 
delle aziende dell'industria 
mineraria del paese. 

Parlando alla Inaugurazio
ne del terzo seminario nazio
nale di mineralogia e metal
lurgia. Il capo dello Stato 
venezolano ha dichiarato che 
nel 1975 verrà nazionalizzata 
nel Venezuela anche l'indu
stria petrolifera. 

Carlos Andres Perez si è 
contemporaneamente pronun
ciato per lo svolgimento di 
colloqui tra paesi produttori 
#j paesi Importatori di petro
l i * 

ULAN BATOR, 25 
La delegazione sovietici, di 

partito e di governo, guidata 
dal segretario generale del CC 
del PCUS. Leonid Breznev, è 
giunta oggi ad Ulan Bator. La 
delegazione prenderà parte alle 
celebrazioni del cinquantenario 
della Repubblica popolare mon
gola. 

All'aeroporto, imbandierato e 
pa\ osato di striscioni di benve
nuto, la delegazione è stata ac
colta dal primo segretario del 
Partito popolare rivoluzionario 
mongolo e presidente del presi-
dium del Grande llural Popo
lare Yumjagin Tsedenbal. e da 
altri dirigenti della Mongolia. 

Leonid Breznev ed i membri 
della delegazione hanno saluta
to i dirigenti della repubblica, 
gli esponenti delle organizzazio
ni sociali, i rappresentanti del 
corpo diplomatico. Migliaia di 
abitanti della capitale mongola 
erano convenuti all'aeroporto 
nonostante i H gradi sotto zero. 

La visita della delegazione 
sovietica in occasione delle ce
lebrazioni del cinquantenario 
era attesa con grande interes
se in Mongolia. Come ha detto 
Yumjagin Tsedenbal, questa vi
sita diventerà « una pagina d'oro 
nella storia delle relazioni fra
terne tra i nostri partiti, tra i 
nostri Stati ». 

Leonid Breznev è giunto ad 
Ulan Bator proveniente da Vla
divostok. ove si è incontrato con 
il presidente USA Gerald Ford. 

Successivamente il segretario 
generale del PCUS e i membri 
della delegazione sovietica di 
partito e di governo da lui gui
data. si sono incontrati con il 
primo segretario del PRPM Yu
mjagin Tsedenbal e con gli al
tri dirigenti di partito e di stato 
della Mongolia. 

Nel corso di un cordiale ed 
amichevole colloquio sono stati 
affrontati i problemi connessi 
con lo sviluppo della coopera
zione tra URSS e Mongolia, non
ché taluni problemi internazio
nali di attualità. 

Ieri parlando alla televisione 
sovietica, in occasione del cin
quantenario, Tsedenbal aveva 
affermato: « Il popolo sovietico 
è stato e resta il nostro più fe
dele alleato, un amico ed un 
fratello sincero. Noi siamo uniti 
da un unico fine, da identici 
interessi: la edificazione del so
cialismo e del comunismo». 

Mettendo in rilievo che la vi
sita di Breznev in occasione del
le solenni celebrazioni in Mon
golia costituisce «un lieto av
venimento nella vita del popolo 
mongolo», egli ha detto che es
sa rappresenterà « un grande 
contributo allo sviluppo dell'in
crollabile amicizia tra i popoli 
mongolo e sovietico, all'amici
zia e fratellanza tra il PCUS ed 
il PRPM». 

Tsedenbal ha affermato che i 
dirigenti cinesi intendono in
trodurre un cuneo tra l'URSS e 
la Mongolia, tra i popoli mongo
lo e sovietico. «Noi siamo sta
ti e saremo fedeli all'indistrut
tibile amicizia sovietico-mongola 
— egli ha dichiarato. Nessuna 
forza riuscirà a far vacillare la 
nostra amicizia ». « Siamo sem
pre stati insieme nella lotta, nel 
lavoro, nelle prove e nelle gioie 
e saremo ancora insieme nella 
lotta per la edificazione di una 
nuova vita, per la edificazione 
del socialismo e del comuni
smo». 

Al Parlamento 
francese oggi 
il pregetto di 

legge sull'aborto 
PARIGI. 25. 

Il presidente della Repub
blica francese Valéry Giscard 
D'Estaing ha conferito oggi 
con il ministro della Sanità. 
Simone Veil, per mettere a 
punto i particolari del pro
getto di legge sull'aborto per 
il quale domani comincia il di
battito al Parlamento. 

II progetto di legge governa
tivo prevede per tutte le donne 
adulte la libertà di abortire 
volontariamente entro la deci
ma settimana di gravidanza, a 
condizione che venga fornita 
loro una adeguata assistenza 
medica e la consulenza di as
sistenti sociali che intervengano 
perchè la loro scelta sia dav
véro consapevole. 

II procurato aborto è attual
mente del tutto illegale in 
Francia, in base ad una legge 
che ri-sale al 1920. 

Si ritiene che uno degli argo
menti cui si appoggerà l'oppo
sizione dei deputati contrari al 
progetto di legge sarà l'odier
na dichiarazione della congre
gazione De Propaganda Fide. 
contenente una dura condanna 
dell'aborto. Il gruppo di tali 
deputati è capeggiato da espo
nenti del gollismo, fra cui l'ex 
primo ministro Michel Debrè. 

La lira tocca il 22% 

di svalutazione 
Sul mercato del cambi Ja 

lira ha continuato a seguire 
ieri l'indebolimento del dol
laro. La svalutazione media 
è cosi salita al 21,96% con 
cambi medi ufficiali di 669 
lire per dollaro USA, 244 lire 
per franco svizzero e 271 lire 
per marco tedesco. Le misu
re prese in Svizzera psr fre
nare l'afflusso speculativo di 
valuta estera hanno avuto 
effetti limitati in presenza 
della prosecuzione dell'azione 
del governo tedesco-occidenta
le per la rivalutazione della 
propria moneta nel confronti 
del dollaro USA. franco fran
cese e lira italiana In modo 

i particolare. 

L' A M T T - T T T ^ T T P T R Questo è Anatoly Karpov, di 23 
A W 1 1 - T l d l l C i K anni, u c a m p I one sovietico di 

scacchi che sarà l'avversario dell'americano Robert Flsher alla 
finale dei campionati del mondo, previsti per l'anno prossimo. L'op
portunità di sfidare il campione del mondo (se Fisher accetterà) 
gli è venuta dalla vittoria ottenuta nei giorni scorsi su Viktor 
Korchnoj, un esperto e noto giocatore di 43 anni, dopo una partita 
durata settantotto giorni 

Forse 
nuove elezioni 
in Danimarca 

COPENAGHEN, 25 ' 
" Tra gli osservatori politici 
della capitale danese si ritie
ne che Poul Hartling, premier 
del governo liberale minori
tario, fisserà entro il 20 di
cembre prossimo la data per 
una nuova consultazione po
polare, ad un solo anno di di
stanza dalle ultime elezioni 
< Entro alcuni giorni 11 mi

nistro delle finanze Anders 
Andersen presenterà al « Fol-
keting » (Parlamento) • un 
plano globale sulla futura 
strategia economica e finan
ziaria del governo. 

Nelle trattative appena ini
ziate per il rinnovo del con
tratto collettivo degli statali, 
lo stesso ministro Andersen 
ha sottolineato che i dipen
denti pubblici non possono 
sperare in un solo centesimo 
di miglioramenti e che l'e
sempio dovrà essere seguito 
dal settore privato. Il gover
no intenderebbe inoltre pro
porre la sostituzione dell'at
tuale Indennità di contingen
za, In percentuale delle re
tribuzioni, con una cifra fis
sa eguale per tutti. 

E' però poco probabile che 
il governo Hartling. che dispo
ne di soli 22 voti sul 179 del 
parlamento, abbia la forza di 
condurre un difficile «brac
cio di ferro » con i sindacati. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 25 

» • L'undicesimo congresso del 
comunisti romeni si è aperto 

' questa ' mattina nella « Sala 
del palazzo » della capitale al
la presenza di 2450 delegati, 
in rappresentanza del quasi 
due milioni e mezzo di Iscrit
ti al PCR. di 133 delegazioni 
straniere di 99 paesi (assen
ti cinesi ed albanesi) e di 
un grande numero di Invitati 
tra cui la maggioranza del 
capi delle missioni diploma
tiche. -. . 

Alla presidenza del con
gresso, con il segretario gene
rale del partito Nìcolae Ceau-
sescu, sono stati chiamati i 
maggiori dirigenti del PCR e 
dello Stato e i capi delle de
legazioni straniere, tra cui 11 
compagno Carlo Galluzzl 
membro dell'Ufficio politico 
del nostro nartlto. 

Dopo la elezione delle com
missioni di lavoro, Ceausescu 
ha presentato il rapporto sul
l'attività del Comitato centra
le tra i due congressi. Il lea
der romeno ha parlato per 
oltre cinque ore. 

Ceausescu ha esordito ci
tando le cifre del risultati po
sitivi ottenuti in questi anni 
nella trasformazione del pae
se. Limitandoci all'attuale 
piano, egli ha ricordato che 
in questo periodo sono entra
te in attività, o entreranno 
prossimamente, 2400 nuove 
fabbriche e che l'anno pros
simo oltre il 50 per cento de
gli impianti avranno meno di 
cinque anni e solo 11 19 per 
cento più di dieci anni. Ciò 
indica come sia stata crea-

Risposta di Tel Aviv alle decisioni dell'ONU e dell'UNESCO 

Piano del governo israeliano 
per «accerchiare » Gerusalemme 

Su un'area di 17.000 acri del territorio occupato dovrebbe sorgere una nuova zona indu
striale, che salderebbe l'anello israeliano intorno alla città - Il Primo ministro Rabin ribadi
sce che Tel Aviv non tratterà mai con l'OLP - 28 persone sono state arrestate in Cisgiordania 

TEL AVIV, 25 
Alle prese di posizione del

l'ONU e dell'Unesco a favore 
dei palestinesi, il governo israe
liano ha risposto annunciando 
la creazione di una nuova zona 
industriale a est di Gerusalem
me che. inglobando anche !a 
strada per Gerico, salderà l'a
nello dell' « accerchiamento » 
della città e dovrebbe comple
tarne sul terreno la inclusione 
entro i confini di Israele. A 
questo fine, come ha reso no
to il ministro delle Informa
zioni, saranno sottratti al terri
torio cisgiordano occupato 17 
mila acri. 

E' opinione degli osservatori 
che in realtà le autorità israe
liane vogliono utilizzare tale 
area non già per installarvi del
le industrie, bensì per comple
tare la cinta di fortificazioni 
militari che dal 1967 in poi essi 
hanno costruito a nord e a sud 
della città occupata. 

II primo ministro israeliano 
Rabin. in un'intervista al set
timanale « Time » torna a ripe
tere che Israele non tratterà 
mai la questione delle sue 
e frontiere orientali » (vale a 
dire la questione del ritiro delle 
truppe di Tel Aviv dalla Cisgior
dania) con l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina. 
Israele ne discuterà solo con 
la Giordania, afferma Rabin, il 
quale a proposito dell'OLP e 
dell'appoggio die essa ha avu
to dal vertice di Rabat quale 
unica e legittima rappresentan
te del popolo palestinese, 
dichiara: « Malgrado la decisio
ne del vertice relativa all'OLP 
è chiaro che Israele non nego-
zierà mai con questa organiz
zazione. Pertanto, per la con
tinuazione delle trattative, do
vranno aversi fatti nuovi, o gli 
arabi si dovranno rendere cen
to che la riva occidentale (del 
Giordano) resterà sotto il no
stro controllo per lunghissimo 
tempo >. 

Rabin sostiene inoltre nell'in
tervista la necessità della per

manenza delle truppe dell'ONU 
sul fronte del Golan. A questo 
proposito va ricordato che il 
mandato dei « caschi blu » sca
de sabato prossimo. Il segre
tario generale dell'ONU Wal-
dheim è giunto oggi a Dama
sco e sarà domani a Tel Aviv 
per discutere appunto il pro
blema del prolungamento del 
mandato della for7a dell'ONU 
che è incaricata di far osser
verà la tregua fra i due Paesi. 
I e caschi blu > in servizio sulla 
linea di separazione delle forze 
nel Golan sono dodicimila. 

Le forze di polizia israeliane 
hanno arrestato 28 uomini so
spettati di esser in procinto di 
preparare attentati. Degli ar
resti ha dato notizia un porta
voce militare senza precisare 
dove e quando sono stati com
piuti. Secondo le autorità israe
liane gli arrestati apparterreb
bero a una « cellula terroristi
ca ». Al gruppo è stata attri
buita la responsabilità di due 
episodi avvenuti nei mesi scor
si: l'esplosione di una bomba, 
alla fine di agosto, nell'ufficio-
di collocamento di Nebron e 
un tentato atto di sabotaggio 
a Xetanìya, sulla costa del Me
diterraneo. I ventotto uomini 
arrestati, ha detto il portavoce 
israeliano, erano originari della 
Cisgiordania " e alcuni di essi 
sono stati trovati in posMisso 
di armi e di esplosivi. 

TUNISI — I tre membri dell'equipaggio del e VC 10 » (al centro il capitano Fufcher) 
rispondono alle domande dei giornalisti dopo la conclusione della loro drammatica avventura 

Conclusa la vicenda dell'aereo inglese dirottato a Tunisi 

RESA DEI QUATTRO TERRORISTI 
Dopo il feroce assassinio di un ostaggio, sabato mattina, non vi è stato altro 

spargimento di sangue - L'OLP stigmatizza l'impresa banditesca 

ta una Industria moderna e 
tecnologicamente avanzata. 

Il ritmo medio di sviluppo 
è stato del 14 per cento su
periore a quanto pianificato, 
mentre ventotto province e la 
capitale hanno concluso il 
piano per i primi quattro an
ni con degli anticipi che toc
cano 1 cinque mesi. In questo 
plano quinquennale verranno 
complessivamente Installate 
centrali elettriche per una po
tenza di cinquemila MW, cioè 
3,3 volte quante nel plano 
1961-65. 

Successivamente 11 leader 
romeno ha affermato che il 
PCR ha voluto eliminare gli 
errori del passato miglioran
do la organizzazione e la di
rezione di tutta la vita del 
paese, approfondendo la de
mocrazia socialista, creando 
le condizioni per la parteci
pazione delle masse alla di
rezione della società. Sono 
state adottate misure per e-
vitare violazioni della etica 
socialista e per la difesa del
la legalità In tutti 1 settori. 

In questo piano quinquen-
— si sono riscontrate an

che delle deficienze nella or
ganizzazione e nel funzio
namento delle aziende, esi
stono ritardi nello sfrutta
mento degli Investimenti e 
nella messa in opera del nuo
vi impianti, nella realizzazio
ne della produzione. Queste 
mancanze hanno provocato 
alla produzione un danno di 
alcuni miliardi di lei, mentre 
i gravi incidenti che si sono 
verificati nella industria chi
mica hanno causato del ri
tardi valutati in una perdita 
di cinque miliardi di lei nel
la produzione. 

Per quanto riguarda il pros
simo piano quinquennale, 
Ceausescu ha detto che nel 
periodo 1976-1980 tutti i set
tori economici dovranno co
noscere un intenso svilup
po. Quasi mille miliardi di 
lei saranno destinati agli In
vestimenti, il 34 per cento del 
reddito nazionale sarà dedi
cato allo sviluppo del paese. 
Saranno costruite 2.700 nuove 
fabbriche, e grandi cifre sa
ranno spese per la costru
zione di appartamenti, per la 
Istruzione, la sanità, la cul
tura, e tutto quanto può por
tare a un miglioramento del
le condizioni di vita dei la
voratori. Nei prossimi cin
que anni saranno creati 1 
milione 200 mila nuovi Dostl 
di lavoro. 

Nel 1975, con gli aumenti e 
la modifica nel sistema di re
tribuzione introdotti da poco, 
il reddito reale dei lavorato
ri sarà del 23 per cento su
periore a quello del 1970, men
tre i contadini riceveranno un 
introito del 35 per cento mag
giore rispetto al-1971. Le pen
sioni sono state aumentate del 
venti per cento. Nel prossi
mo piano quinquennale le re
tribuzioni avranno un Incre
mento medio del 24-26 per 
cento mentre per i prezzi è 
previsto un aumento del 5 ! 
per cento. - i 

Proseguendo nella sua re- ', 
lazione, Ceausescu ha affer- ! 

! mato che in futuro ai consi- j 
gli popolari (le amministra- j 
zioni locali) dovrà esser as
sicurato un ruolo maggiore, 
a tutti i livelli, che bisogne
rà assicurare il rispetto della 
Costituzione e delle leggi da 
parte di ogni cittadino, sen
za alcuna eccezione. 

Ceausescu ha poi affronta
to il tema del ruolo del par-

i tito e della sua funzione nel-
1 la vita del paese. Oggi il PCR 

conta due milioni 480 mila 
membri, il peso dei lavora
tori dell'industria nel parti
to è salito oggi al 48,37 per 
cento contro il 42,6 del 1969. 
Il 22 per cento dei membri 
sono contadini, il 21 per cen
to intellettuali. Per quanto 
riguarda la nazionalità. 1*89 
per cento dei comunisti sono 
romeni, l'8 per cento unghe
resi e il 3 per cento tedeschi 
o delle altre minoranze. 

Per quel che concerne 11 
vertice del partito, Ceause
scu ha annunciato che l'at
tuale comitato esecutivo mu
terà il suo nome in comitato 
politico esecutivo, mentre 
nello statuto si introdurrà 

L'analisi sui temi 
internazionali 

Dal nostro inviato 
BUCAREST, 25 

Mettendo l'accento da un 
lato sulla possibilità di risol
vere i problemi internaziona
li con mezzi pacifici e dal
l'altro lato sulla estensione 
delle lotte delle masse lavo
ratrici e dei popoli oppressi 
contro l'imperialismo e il ca
pitalismo e sul rafforzamento 
dei rapporti di fraterna coo
perazione tra i partiti comu
nisti e operai e tra questi e 
tutte le altre forze progres
siste, democratiche e di pa
ce, Nìcolae Ceausescu ha con
fermato stamane, nella pri
ma sessioìie plenaria dell'XI 
Congresso del partito, le linee 
di politica estera del PCR 
e della Repubblica socialista 
di Romania. 

In una analisi ampia ed 
articolata (protrattasi per 
quasi un'ora e mezzo) egli 
ha individuato le caratteristi
che essenziali della situazio
ne attuale nel mutamento in
tervenuto nei rapporti di for
za internazionali a vantagaio 
delle forze progressiste, nel-
l'approfondirsi delle contrad
dizioni del capitalismo e del
l'imperialismo, nell'esplodere 
di una crisi economica che 
ha le sue radici nel rapporto 
ineguale tra paesi iitdustria-
lizzati e paesi in via di svi
luppo, nel persistere di situa
zioni di tensione e di scon
tro che rendono ancora at
tuale il pericolo di un nuovo 
conflitto. 

Di qui l'esigenza di porta
re avanti con fermezza e co
raggio la politica di disten
sione, di pace e di collabo
razione fra gli Stati, ma al 
tempo stesso di favorire in 
ogni modo le lotte di libe
razione nazionale e sociale 
dei popoli, il rafforzamento 
economico e militare dei pae
si socialisti e il consolida-
mento del fronte antiimpe-
rialista. Rientra in questa pro
spettiva anche l'azione volta 
a determinare un significati
vo mutamento dei rapporti 
economici internazionali, me
diante la realizzazione di un 
nuovo ordine basato sulla 
eguaglianza fra gli Stati e 

Collaboratori 
di Kissinger 
in missione 
alle Azzorre 

LISBONA, 25 
L'ambasciatore itinerante 

americano Robert McCloskey 
è giunto con molta discre
zione durante il fine setti
mana a Angra do Heroismo 
(Isole Azzorre), accompagna
to — secondo la stampa por
toghese — da alcuni funzio
nari, tra cui il capo della 
sezione iberica presso il Di
partimento di Stato. Alan Lu-
kans. La visita è connessa 
alla conclusione dell'accordo 
per la base militare statu
nitense di Lajes, accordo che 
(secondo quanto ha detto Io 
stesso McCloskey nella sua 
recente visita a Lisbona) po
trebbe essere concluso entro 
l'anno. 

McCloskey ha visitato la 
base di Lajes mentre neci è 
noto se abbia incontrato di
rigenti portoghesi, e quali. 

Alan Lukans ha già visi
tato due volte il Portogallo; 
la seconda per studiare pos
sibili aiuti economici, la pri
ma per preparare il famoso 
rapporto che, sostenendo la 
presenza di un «pericolo co 

..,. . . , . munista» nel paese, avrebbe 
?P* .™?° l h J? ™e..?ISX_ * .!? ! indotto Kissinger a sostituire 

TUNISI, 25. | Iorchè l'attenzione dei 150 ' 
La tragica vicenda dell'ae- giornalisti stranieri e tunisi- | 

reo civile inglese dirottato j ni che stazionavano sulla ter- -
a Tunisi si è conclusa que- j razza dell'aerostazione è sta- ! 

ia. I quattro terrori- I ta attirata da un movimento ; s ta mattina. I quattro 
sti, che avevano minacciato 
di far saltare in aria l'aereo 
(un «VC 10» della British Air-
wais) con il pilota e altri 
due membri dell'equipaggio, 
si sono arresi alle autori
tà tunisine. L'aereo era sta
to sequestrato venerdì a Du
bai, nel Golfo Persico, con 
48 persone a bordo. I dirotta
tori chiedevano la liberazio
ne di 13 terroristi palesti
nesi detenuti in Egitto e di 

di sei automobili che si so 
no fermate ad una cinquan- ; 
Una di metri dall'aereo britan- ' 
nico. Alle 9.17 gli occupanti 
del «VC-IO» cominciavano a 
scendere e alle 9.25 tutte le 
persone che erano a bordo 
dell'aereo erano raggruppa
te sulla pista. La prima au
to ad allontanarsi dall'aereo 
aveva a bordo i tre membri 
dell'equipaggio. Pochi minuti 
dopo anche le altre vetture. 

quando per la prima volta, do
po 26 anni di esilio e dieci 
di lotta armata, era stato con
cesso al popolo palestinese di 
parlare dallONU. Egli ha poi 
fatto riferimento ad una «cer
ta» stampa internazionale. 

creazione di un ufficio per
manente per la direzione del 
partito. 

Nell'ultima parte del suo di
scorso. Ceausescu ha trattato 
del programma del partito. 
sottolineando l'importanza 
che questo documento rive
ste per lo sviluppo della so
cietà romena. 

Nel pomeriggio le delega 
che ha la «tendenza» a ve- ! zioni straniere hanno conse-

altri due in carcere in Olan- j con a bordo i quattri terroristi 
e gli altri palestinesi conse
gnati dall'Egitto e dall'Olan
da hanno raggiunto l'edificio 
dell'aerostazione. 

U ministro degli Esteri tu
nisino Hablb Chatti e il mi
nistro dell'interno Tahar Bel-
khoja alle 11.30 si sono in
contrati all'aeroporto con i 
giornalisti. Accanto ai due mi
nistri tunisini era anche il 
rappresentante dell'OLP Abyu 
Ayyad. Il ministro Chatti ha 
detto di non aver firmato al
cun accordo scrìtto con i ter
roristi e ha aggiunto che tut
to il negoziato si è svolto 
verbalmente. 

Nella conferenza stampa 
ha parlato anche il rappre
sentante dell'OLP. Dopo aver 
ricordato che l'OLP e Arafat 
hanno condannato fin dall'ini
zio l'azione dei terroristi, Ay-

da. Sabato mattina avevano 
assassinato un passeggero — 
un tedesco funzionario di una 
banca svizzera — gettandone 
il cadavere sulla pista per 
dimostrare la feroce fermez
za delle loro intenzioni. Si 
moltiplicavano allora le 
pressioni di capi di Stato e 
di governo sul Presidente Sa-
dat perchè accettasse le ri
chieste dei banditi del
l'aria e finalmente giungeva
no a Tunisi alcuni dei de
tenuti • palestinesi dal Cairo 
nonché gli altri due dall'Olan 
d a Mentre perdurava, con al
ti e bassi, la trattativa, i quat
tro pirati dell'aria rilasciava
no nel corso delle successi
ve ventiquattro ore tutti 1 
passeggeri e tenevano In ostag
gio solo il pilota e altri due 
tecnici d] volo. 

La fase finale è comin
ciata alle 9.12 di slamane, al- ultimi hanno agito proprio 

dere in lui «una - eminenza 
grigia del terrore». «Affer
mo di aver condannato il ri
corso a questo tipo di ter
rore» ha detto Ayyad il qua
le, nello stigmatizzare l'ope
razione dei terroristi a Tuni
si. ha aggiunto: «L'OLP de
nuncia tutti coloro che ten
tano di aiutare gruppuscoli 
palestinesi marginali i Qua
li compiono .vinili azioni». 

Dal canto 6V0, il ministro 
degli Esteri tunisino Chat
ti ha precisato ai giornali
sti: «Attualmente, il gruppo 
si trova in un posto sicu
ro, nelle mani delie autorità 
tunisine, senza condizioni e 
senza precise garanzie. A bor
do dell'aereo non è rimasto 
nessuno». 

L'agenzia palestinese Wafa 
ha reso noto che l'OLP ha 
chiesto alla Tunisia la con
segna dei quattro autori del 
dirottamento del VC 10 bri
tannico. L'agenzia dice che la 
consegna dei dirottatori « è 
un passo inevitabile al fine di 
chiarire le circostanze di 
questa operazione e scopri
re coloro che l'hanno orga
nizzata » annuncia che una 
speciale commissione d'inchie-

yad ha dichiarato che questi { s U partirà al più presto per 
Tunisi 

gnato al congresso 1 messag
gi di saluto che saranno suc
cessivamente pubblicati dal
la stampa. Tra gli altri han
no deposto il loro saluto alla 
presidenza del congresso A. 
P. Kirilenko, dell'ufficio po
litico del PCUS. Nguyen Van 

! Tran del CC del Partito del 
lavoro del Vietnam, Stane 
Dolane Segretario della Le
ga dei comunisti jugoslavi, 
Santiago Carrillo segretario 
del PC spagnolo. Raul Garcia 
Pelaez della segreteria del 
PC di Cuba, Rodrigo Rojas 
della commissione politica 
del PC cileno, Fernando 
Blanqui Texelra della Com
missione politica del PC por
toghese. Il messaggio del PCI 
è stato consegnato dal com- \ 
pagno Galluzzl che, con i i 
compagni Ciofi e Niccoli, rap- | 
presenta il nostro partito al ! 
congresso. , 

Tra gli altri messaggi ri
cordiamo ancora quelli del 
PSI (Lezzi), del PRI (D'Anlel-
lo), del PC e del PS di San 
Marino (Giacominl e Barai-
li), del Frellmo (MarcelIno 
Dos Santos) e della organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina (Faruk Kaduml). 

Silvano Goruppì 

l'ambasciatore Stuart Nash 
Scott, «colpevole» di aver 
mandato rapporti troppo tran
quillizzanti. In questa mis
sione fu accompagnato dal 
generale Vernon Walters della 
«CIA». Non manca chi at
tribuisce alla CIA — e la 
voce va presa per quello che 
è. senza possibilità di inda
gare su una sua sia pur par
ziale fondatezza — l'intenzio
ne di stabilire contatti con un 
gruppo denominato «Movi
mento per l'autonomia del 
popolo delle Azzorre». 

sul conseguente libero accet-
so di tutti alle materie pri
me e alle conquiste della 
scienza e della tecnica, per 
liquidare il sottosviluppo. 

In questo contesto gene
rale il compagno Ceausescu, 
dopo aver ricordato i buoni 
rapporti esistenti tra la Ro
mania e tutti i paesi socia
listi, ha messo l'accento $u 
una serie di punti specifici, 
dei quali ricordiamo i più si
gnificativi. 

EUROPA — // segi etano 
del PCR ha vulutato positi
vamente i risultati fin qui 
raggiunti dalla conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio
ne nel continente e ha au
spicato che la fase finale del
la conferenza stessa si svol
ga a livello di vertice e porti 
alla costituzione di un orga
nismo consultivo permanente. 
Tenendo presente la situa
zione militare dell' Europa, 
Ceausescu ha anche rilevato 
il particolare interesse per la 
situazione dei Balcani, che do
vrebbero tramutarsi in una 
area priva di basi straniere 
e di armi nucleari, e dunque 
in un fattore concreto di 
pace. 

MEDIO ORIENTE — La 
pace è realizzabile soltanto 
mediante il ritiro delle trup
pe israeliane da tutti i ter
ritori arabi occupati, il ri
spetto del diritto di tutti gli 
Stati della regione alla tndi-
pendenza e sovranità, la rea
lizzazione dei diritti naziona
li del popolo palestinese, a 
cominciare dal diritto di edi
ficare un proprio Stato indi
pendente. Ciò comporta, ha 
affermato Ceausescu, la ne
cessità di una « riconciliazio
ne storica » fra palestinesi 
ed ebrei, sulla base degli in
teressi dei due popoli e del
la convivenza pacifica. La 
Romania, ha sottolineato il 
segretario del PCR, riconosce 
l'OLP come unico legittimo 
rappresentante del popolo pa
lestinese e considera la cre
scente udienza internazionale 
del popolo palestinese come 
il prodotto di un significati
vo mutamento della situazio 
ne nella regione. 

LOTTA CONTRO IL FA
SCISMO — Il compagno Ceau
sescu si è rallegrato per gli 
avvenimenti di Grecia e Por
togallo, inviando ai comuni
sti, alle forze democratiche 
e ai popoli dei due paesi un 
caloroso saluto; ha ribadito 
la solidarietà al popolo di 
Spagna nella sua lotta per 
la democrazia; ha indirizza
to « un saluto solidale alle 
vittime del terrore in Cile, 
comunisti, socialisti, radica
li e altri democratici », e ha 
unito la sua voce a quella 
dell'opinione pubblica mon
diale per la fine degli atti 
di terrore e la liberazione 
dei detenuti politici. 

RAPPORTI TRA I PARTI
TI COMUNISTI E OPERAI — 
Ribadendo la volontà del 
PCR di sviluppare — nelle 
condizioni specifiche di cia
scuno — la cooperazione con 
tutti i partiti comunisti e 
operai sulla base dell'ugua
glianza, del rispetto recipro
co e della non ingerenza ne
gli affari intenti, Ceausescu 
tìa toccato l'argomento delle 
conferenze europea e mon
diale. Per la prima, egli ha 
affermato la esigenza di evi
tare la presentazione di do
cumenti vincolanti nonché 
la formulazione di critiche 
o ammonimenti nei confron
ti di questo o quel partito; 
per quanto riguarda invece 
la conferenza mondiale. Ha 
dichiarato di non ritenerla 
ancora attuale e ha proposto 
che il nuovo comitato cen
trale esamini approfondita
mente il problema. 

DISARMO — La Romania 
continuerà ad agire attiva
mente in tutte le sedi inter
nazionali perché si arrivi a 
concrete misure di riduzione 
degli armamenti, in primo 
luogo nucleari, in rista del
l'obiettivo del disarmo gene
rale. 

VIETNAM — Il PCR chiede 
con fermezza la conseguente 
ed effettiva applicazione de
gli accordi di pace di Parigi 
e la cessazione di ogni In
gerenza negli affari interni 
del popolo vietnamita, 

Giancarlo Lannutti 
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Una calma carica di tensione regna in Etiopia 

Addis Abeba: congetture 
sulla drammatica svolta 

Secondo fonti non ufficiali, i capi militari avrebbero tentato di evitare una rottura con 
il generale Andom ma sarebbero stati costretti ad agire dalla minaccia di un « colpo » 

ADDIS ABEBA. 25. 
Una calma mista a tensione 

e attesa per le prossime ini
ziative del governo militare 
regna oggi ad Addis Abeba, 
quarantotto ore dopo l'esecu
zione in massa dì sessanta c-
sponenti del vecchio regime, 
compresi alcuni alti ufficiali 
delle forze armate, dell'ex ca
po del governo provvisorio, 
gen. Aman Andom. Carri ai-
mati sono dislocati nei giardi
ni del vecchio palazzo impe
riale (Ghebi di Menelik se
condo) su una collina al cen
tro della città. Reparti milita
ri sorvegliano l'aeroporto in
ternazionale della capitale e 
numerose pattuglie circoiano 
un po' dovunque in città. 

I capi militari non hanno 
fornito particolari sugli avve
nimenti delle ultime ore, ad 
eccezione del comunicato dif
fuso ieri mattina sulle esecu
zioni. Le ambasciate straniere 
hanno invitato le rispettive 
comunità nazionali a non usci
re da Addis Abeba e a non 
circolare dopo il tramonto se 
non in casi di assoluta neces
sità. La vita lavorativa e com
merciale della città è stata 
oggi assolutamente normile. 
ma ovviamente, tutta l'atten
zione dei circoli politici hi 
volge al significato dei dram
matici avvenimenti e alle pro
spettive. 

Nel comunicato diramato Ie
ri in amarico e distribuito og
gi in una traduzione inglese, i 
fucilati sono divisi in quattro 
categorie, in base alle imputa
zioni. Nella prima figurano i 
due ex-primi ministri Aklilou 
Hapte Wold e Endalkatchew 
Makonnen e un gruppo di ari
stocratici. i più noti dei quali 
sono ras Asrate Kassa. ex-pre
sidente del Consiglio della co
rona. e ras Masfin Seleshi. Es
si erano accusati di abuso di 
potere, di aver tentato di 20-
vernare fomentando le riva
lità etniche e tribali ma so
prattutto di « aver ignorato la 
supremazia delle leggi del pae
se per soddisfare la loro in
cessante ricerca di ammassa
re quantità di denaro » e di 
aver « rubato alle masse an
che quel poco di sostentamen
to che esse riuscivano a raci
molare ». « I responsabili del 
vecchio regime hanno delibe
ratamente soppresso gli ap
pelli per cibo e acqua lancia
ti dalle popolazioni colpite 
dalla siccità » si legge nel do
cumento. Gli esponènti del re
gime del deposto imperatore 
Hailè Selassiè sono stati inol
tre riconosciuti colpevoli di 
« avere favorito il ricorso al-
l'a'.coolismo ed alla prostitu
zione da parte delle masse 
per scoraggiare ogni forma di 
pro^re^so e prolungare i loro 
giorni al potere ». Alcuni fun
zionari sono stati anche accu
sati di aver consegnato « do
cumenti sezreti etiopici a po
tenze straniere ». 

Nella seconda categoria fi
gurano gli ex-capi di sUto 
maagiore generale Abye Abe-
b? e Assefa Avene, l'ammira-
elio Iskander Desta, nipote di 
Hailè Selassiè ed ex-vice ca
po della marina, nonché una 
decina di generali: si tratta 
degli esoonenti militari più 
In vista del passato redime, ri
conosciuti colpevoli di «aver 
accresciuto le loro ricchezze 
personali invece di curarsi 
della situazione delle trup
pe ». 

Della terza categoria fanno 
parte tre capitani, un capora
le e un soldato semplice, im
putati di aver « cercato di por
tare il paese nella guerra ci
vile ». Nella quarta sono il ?e-
nerale Andom e altri due mi
litari, rei di aver « tentato di 
ostacolare il movimento popo
lare ». 

Naturalmente .è su questo 
ultimo sruDDo che si aupunta 
11 maggior interessa, dal mo
mento che la loro fucilazione 
s! pre.-enta come il tragico eoi-
lo<:o di una lacerazione in ce
no al movimento delle forze 
armate. 

Fonti attendibili hanno ri
ferito che Andom sarebbe mor
to sabato sera durante la bat
taglia avvenuta intorno al'a 
sua abitazione, che appare 
gravemente danneggiata da 
colpi di cannoncino anticar
ro e mortai, e non fucilato as
sieme agli altri all'interno del
le prigioni centrali. La zona 
delle prigioni, dove sabato so
no avvenute le esecuzioni, è 
ancora presidiata da militari. 

Fonti solitamente bene in
formate hanno riferito inol
tre che l'ex-capo del consiglio 
militare provvisorio avrebbe 
cercato di scavalcare l'organi
smo da lui presieduto e co
stituito da 120 membri (da sol
dato semplice a maggiore) p?r 
instaurare una specie di go
verno personale. 

GINEVRA, 20. 
Il principe ereditario d'Etio

pia. Asfa Wossen e i suoi fa
miliari sono partiti * sabato 
sborso, in aereo per la Gran 
Bretagna. Secondo un porta
voce del suo seguito, il prin
cipe si è recato in Gran Bre
tagna per sottoporsi a esami 
medici. 

Secondo altre fonti etioni-
che a Ginevra, il figlio dell'ex 
Imperatore Haiìè Se'.assiè vuo
le stare vicino al figlio, prin
cipe Zare Yakob. di 21 anni, 
che studia a Oxford. Sempre 
secondo le stesse fonti, è po
co probabile che il principe 
Asfa Wossen ritorni a Gine
vra in un prossimo futuro in 
quanto il lussuoso apparta
mento che egli Abitava nella 
città lemana è stato affittato 
ad un altro inquilino. Asfa 
Wossen. che ha 57 anni, subì 
lo scorso anno un attacco car
diaco che lo ha lasciato par
zialmente paralizzato. 

Recentemente, egli ha re
spinto l'invito a ritornare in 
Etiopia per assumere la suc-

ìione. 

ADDIS ABEBA — I militari pattugliano le strade della capitale etiopica 

Annunciata dal Movimento per la lotta contro la corruzione 

Una grande marcia anti - Thieu 
giovedì nel centro di Saigon 

Ventimila cattolici, studenti, lavoratori e reduci assisteranno a una messa 
e faranno una dimostrazione silenziosa davanti al palazzo presiden
ziale • Numerosi prigionieri assassinati durante un trasferimento per nave 

SAIGON, 25 
Il movimento anti-corru-

zione formato soprattutto da 
cattolici, ma nel quale sono 
presenti anche buddisti ha 
preannunciato una grande di
mostrazione per la « giustizia 
e la libertà» che avrà luogo 
giovedì prossimo nel centro 
di Saigon. 

Padre Dinh-Binh-Ding, vice 
presidente del Movimento, 
ha dato pubblicità a una let
tera da lui inviata al primo 
ministro Tran Thien Kiem, 
al comandante della regione 
militare della capitale e al
tri alti esponenti politici del 
Vietnam del sud. Copie del
la lettera sono state inviate 
pure ai giornalisti. 

Padre Dinh dice che da 10 
mila a 20 mila cattolici, stu
denti, lavoratori, e reduci in
validi. si riuniranno per una 
messa in una chiesa cattoli
ca suburbana e marceranno 
quindi pacificamente attra
verso il centro della città, so
stando in muta dimostrazio
ne davanti a vari edifici go
vernativi. incluso il palazzo 
presidenziale. • -

Questa marcia anti Thieu 
coinciderà con l'apertura del 
procedimento penale contro 
tre giornali della capitale 
accusati di avere pubblicato 

articoli contrari al governo 
e al presidente 
- Si è intanto avuto notizia 
di un nuovo feroce delitto 
compiuto dalla polizia del 
dittatore. In seguito ad un 
ammutinamento, sono stati 
uccisi diversi detenuti l qua
li si trovavano a bordo di 
una nave diretta da Saigon 
all'isola di Con Son, dove 
esiste un penitenziario. I de
tenuti, tutti incatenati, era
no 600, dei quali un centinaio 
politici, alcuni di essi, men
tre la nave faceva sosta nel 
porto petrolifero di Nha Be, 
erano riusciti a liberarsi dal
le catene tentando di fuggi
re. I poliziotti aprirono il 
fuoco, provocando una stra
ge. Un portavoce ha cercato 
di attenuare la gravità del 
fatto dichiarando che si era 
trattato di un episodio di 
«modesta entità». 

Delegazione del PCI 

ospite della SED 
• E' partita per la Repubblica 
Democratica Tedesca ospite 
del CC della SED una delega
zione del CC del PCI per lo 
studio sulla produzione di ma
teriali e standards edilizi gui
data dal compagno Antonio 
Papalia, membro del CC e se
gretario della Federazione di 
Padova e composta da Alberto 
Todros del CC. Ivan Cicconi 
di Fermo, Spartaco Beragnoli 
di Pistoia, Amleto Casadio dì 
Ravenna, Armando Bifulco di 
Napoli, Enrico Fattinnanzi di 
Roma. 

Dimostrazioni 
di studenti 
ad Atene 

ATENE, 25 
Una dimostrazione di mol

te migliaia di persone si è 
svolta nella capitale greca 
per ricordare l'anniversario 
delle manifestazioni degli 
studenti di Atene, ferocemen
te stroncate dalla polizia e 
dalle truppe un anno fa. Al
la dimostrazione hanno preso 
parte giovani rappresentanti 
delle organizzazioni di sini
stra. 

Riunitisi all'istituto Politec
nico, i dimostranti hanno 
percorso le vie della città 
recando cartelli con gli slo-
gans: « Uscire dalla NATO 
per sempre », « V:a le basi 
militari dalla Grecia », « La 
giunta al giudizio del popo
lo ». I dimostranti hanno 
ch:esto che gli ex dirigenti 
della giunta militare, con Pa-
padopou.os in testa, respon- 1 
sab.li dell'uccisione degli stu- • 
denti, siano giudicati severa- I 
mente. 

Ripario per l'Ungheria! 
il compagno j 
Imre Kovacs ; 

E' ripartito da Roma dopj j 
una serie di conferenze in di- . 
verse città d'Italia sulla agri
coltura ungherese e la poli
tica agraria del . P.O.S.U.. il 
compagno Imre Kovacs re
sponsabile deila Sezione Eco
nomica del CC del P.O.S.U. 

Il compagno Kovacs, nella 
sede del Comitato Centrale sì 
è pure incontrato col vice re
sponsabile della Sezione Agra
ria del PCI compagno Luigi 
Conte del CC, con il compa
gno Rodolfo Mechinl del CC 
e con compagni della Sezione 
Esteri e del Ccspe. , 

Il premier nipponico travolto dagli scandali 

Tanaka si dimette 
Continua la lotta 
per la successione 

Fukuda e Ohira i principali pretendenti sostenuti da 
due gruppi di banche e società - I comunisti esigono 

che sia fatta luce sugli illeciti arricchimenti ' 

TOKIO, 25 
Travolto dagli scandali, il 

premier giapponese Tanaka 
si dimetterà ufficialmente do
mani mattina, informando 
della sua decisione i quattro 
più alti rappresentanti del 
suo partito, il liberal-demo-
cratico (o conservatore). In 
una lettera, che sarà conse
gnata al vicepresidente del 
partito Shiina. Tanaka attri
buirà il suo ritiro alla «estre
ma fatica fisica e mentale» 
ed alla volontà di non pro
lungare lo stato d'incertezza 
in cui il Giappone si trova 
in seguito alle rivelazioni su
gli illeciti arricchimenti del 
primo ministro stesso. 

II Partito liberal-democra-
tico (che è l'espressione poli
tica della grande borghesia) 
non ha ancora scelto un suc
cessore, anzi non ha ancora 
nemmeno deciso se la nomina 
debba essere fatta attraverso 
negoziati segreti fra le varie 
correnti, o attraverso un'ele
zione a cui dovrebbero par
tecipare i più alti esponenti 
del partito e I parlamentari 
liberal-democratici. 

I candidati più probabili al
la successione sono Miki, Fu
kuda, Ohira e Nakasone. 

Noi mondo d-M grandi af
fari, i più ben visti sono 
Fukuda e Ohira. Il primo 
è appoggiato dai presidenti 
della Tokio Gas, della Fuji 
Bank, della Sumitomo Che
mical e della Tokio Electric 
Power. Ohira è sostenuto dai 
presidenti della Japan Air 
Lines, della Camera di com
mercio e industria e da un 
sindacato di quadri, la Fede
razione degli Impiegati. 

I contrasti in seno al par
tito e alla borghesia riflet
tono anche 1 contrasti In ma
teria di politica economica, 

fra fautori di una linea dra
sticamente deflazionistica, che 
provocherebbe disoccupazione 
e quindi più aspre lotte so
ciali, e di una linea che ren
da meno rigida la stretta cre
ditizia. Il Giappone, come si 
sa. è uno dei paesi più col
piti dai fenomeni recessivi e 
dalla crisi energetica. -

Le dimissioni di Tanaka 
(che è uno degli uomini più 

i ricchi del Giappone) non con
cluderanno la sua vicenda. Il 
deputato comunista Zenmei 
Matsumoto ha annunciato che 
il suo partito intende interro
gare Tanaka sulle fonti del
la sua ricchezza anche dopo 
le dimissioni. Il deputato ha 
aggiunto che almeno in nove 
diverse occasioni Tanaka ha 
fatto affari illeciti con uno 
dei suoi principali collabora
tori, il multimilionario Kenji 
Osano. 
Come si sa. Tanaka è accu

sato di aver comprato e ven
duto a se stesso e al suo 
amico Osano) terreni del pub
blico demanio, di aver ille
galmente consentito ad Osano 
di esportare ingenti somme 
in dollari per acquistare un 
complesso alberghiero nelle 
Hawaii, e perfino di aver 
fatto uccidere due persone 
che erano - al corrente dei 
suoi loschi traffici. Osano, che 
controlla 8H società, fra cui 
la Japan Air Lines, il famoso 
Imperiai Hotel e la Saltama 
Bank, ha realizzato — per 
esempio — un guadagno dì 
sei miliardi acquistando sot
to costo, grazie all'aiuto di 
Tanaka, un terreno adiacente 
all'ambasciata USA. Anche 
una presunta amante di Ta
naka, Kazuko Tsuji, si sareb
be arricchita con speculazio
ni sulle aree. 

Difficile preparazione del vertice di dicembre 

Nella CEE resta 
il disaccordo su quasi 

tutti i problemi 
* „ t ; i - i 

Londra contraria a decisioni impegnative che pregiudichino il futuro refe
rendum - Bonn ostacola la creazione del fondo per le regioni sottosviluppate 

BRUXELLES, 25 
Una nebbia sempre più fit

ta avvolge le prospettive del 
prossimo vertice dei capi di 
stato 0 di governo della CEE 
in programma per il 9 e 10 
dicembre a Parigi. Nel
l'odierna riunione di Palaz
zo Carlo Magno i nove mi
nistri degli Esteri della Co
munità — riuniti per mettere 
a punto i testi da sottoporre 
al vertice — hanno dovuto 
ancora una volta constatare 
die il disaccordo, su quasi 
tutti i temi in discussione, 
regna sovrano. I ministri do
vevano esaminare in parti
colare i problemi cosiddetti 
di 1 sostanza »: politica re
gionale, sociale, energetica, 
unione economica e moneta
ria. 

Lunedì scorso, a Parigi, i 
« nove » avevano sostanzial
mente concluso il dibattito 
sui progetti di riforma delle 
istituzioni CEE: in pratica 
pra stato deciso di non ri
formare un bel nulla, ma di 
ronvocare più frequentemen
te riunioni dei capi di stato 
o di governo. Analoga sorte 
si profila anche per i temi 
« concreti ». ragion per cui 
alcune delegazioni mettono 
nuovamente in dubbio l'op
portunità di convocare il ver
tice. 

Sempre più chiara appare 
In volontà britannica di ot
tenere un vertice che non 
prenda decisioni, ma si limi
ti ad uno scambio di idee non 
impegnativo. Il governo di 
landra non vuole pregiudica
re con scelte significative il 
risultato del futuro referen
dum sull'adesione della Gran 
Bretagna alla CEE e il rine
goziato sulle condizioni di a-
desìone. 

TI rappresentante inglese 
ha chiesto oggi che il docu
mento preparatorio del verti
ce venga sostituito con un 
elenco di problemi, lasciando 
il più ampio margine di deci
sione ai capi di stato o di go
verno. Così, un vertice che 
doveva essere contraddistinto 
rispetto ai precedenti da una 
minuziosa preparazione si av
via a diventare l'ennesima di
chiarazione di buone intenzio
ni sul futuro della costruzio
ne europea. 

D'altro canto Gensclier, il 
ministro degli Esteri della 
Germania ' federale, ha colto 
al volo l'occasione offertagli 
dal suo collega britannico per 
evitare un impegno preciso 
in materia di costituzione del 
fondo regionale europeo e di 
politica sociale. Il ministro 
tedesco ha sostenuto che il 
vertice « non è una riunione 
di notai, nella quale i capi 
di stato o di governo si limi
tino a ratificare decisioni pre
se in precedenza » e che. 
quindi, ci si poteva acconten
tare di formulazioni generi
che «. provvisorie su alcuni 
temi. 

Il principale dossier (prin
cipale soprattutto per il no
stro paese) discusso oggi è 
quello riguardante la creazio
ne del fondo regionale euro
peo per le regioni e sottosvi
luppate ». Esistono due pro
poste. L'una, della Commis
sione CEE. prevede la costi
tuzione immediata del fondo, 
dotato di 1,4 miliardi di dolla
ri per tre anni e a favore 
soprattutto delle regioni po
vere di Italia, Irlanda e Gran 
Bretagna. La seconda, avan
zata alcuni giorni fa dal pri
mo ministro francese Chirac, 
prevede l'utilizzazione parzia
le ma immediata del fondo a 
favore di Italia e Irlanda, cui 
dovrebbero aggiungersi solo 
in seguilo la Gran Bretagna 
e la stessa Francia. Natural
mente Londra non vede di 
buon occhio quest'ultima pro
posta che aumenterebbe, sen
za contropartita, i suoi con
tributi alla Comunità, già giu
dicati troppo elevati. 

Il governo italiano, rap
presentato dal neo ministro 
degli Esteri Rumor, è favore
vole alla proposta della Com
missione ed ha chiesto anche 
oggi che il vertice si impe
gni affinché il fondo entri in 
funzione per l'inizio dell'an
no prossimo. La posizione 
italiana non è comunque mol
to chiara: la costituzione del 
Fondo non è stata infatti po
sta come questione pregiudi
ziale all'accordo sul vertice. 
come sembrava nelle scorse 
settimane. Le principali resi
stenze alla costituzione del 
fondo rimangono comunque 
quelle di Bonn: anche oggi 
Genscher ha chiesto che una 
eventuale decisione a questo 
proposito venga inserita in un 
più ampio programma di lot
ta all'inflazione e di coordi
namento delle politiche eco
nomiche e monetarie dei pae
si membri. Ma è chiaro che 
un accordo preciso su un te
ma cosi complesso ed arti
colato è assai più difficile 
da raggiungersi di una de
cisione limitata al tema re
gionale. 

In una clinica di New York 

È MORTO U THANT 
L'ex Segretario generale delle Nazioni Unite ave
va 65 anni — Era affetto da un male incurabile 

NEW YORK. 25 
L'ex segretario generale del-

l'ONU, U Thant, è morto. 
Aveva 65 anni. 

Il decesso è avvenuto poco 
prima delle 20 (ora italiana) 
in una clinica di New York 
dove U Thant era stato rico
verato venerdì scorso, soffe
rente di cancro, da tempo. Il 
tumore lo aveva colpito ad 
una guancia e circa tredici 
mesi fa era stato sottoposto 
per la prima volta ad un in
tervento chirurgico. Successi
vamente era stato operato a'.-
tre volte. 

Secondo quanto annuncia
to dai medici curanti, la mor
te è intervenuta in seguito a 
complicazioni nel decorso del
la polmonite che lo aveva col
pito nei giorni scorsi e per 
la quale era stato ricoverato; 
complicazioni cui il fisico dì 
U Thant, già duramente pro
vato dal cancro, non ha resi
stito. 

Nato a Pantanaw. in Birma
nia, • il 22 gennaio 1909. U 
Thant apparteneva ad una fa
miglia di proprietari terrieri. 
Aveva studiato a Rangoon ed 
era stato preside della scuola 
superiore di Pantanaw a par
tire dal 1931. Dopo essere en
trato a far parte del servizio 
diplomatico birmano. U Thant 
divenne delegato del suo pae
se alle Nazioni Unite e ven
ne designato facente funzio
ne di segretario generale del-
l'ONU dopo la morte di Ham-
marskjoeld. nel 1961. Un anno 
dopo venne nominato all'una
nimità segretario generale ef
fettivo. Al termine iel primo 
mandato quinquennale venne 
rieletto, e si ritirò a vita pri
vata, a conclusione del suo 
secondo mandato, il 31 dicem
bre 1971. 
- Di religione buddista, U 

Thant era profondamente im
pregnato della filosofìa di que
sta religione, che ha orienta
to anche la sua vita privata 
e pubblica, le sue convinzioni 

politiche, la sua azione e le 
sue posizioni quale segreta
rio generale dell'ONU per ol
tre 10 anni. 

Egli considerava che il suo 
ruolo dovesse essere la dife
sa della pace e il raggiungi
mento di più alti livelli di 
vita per tutte le nazioni. 

Al momento di rassegnare 
le dimissioni nel 1971, quan
do fu sostituito dall'attuale 
segretario generale Kurt Wal-
dheim. U Thant era già molto 
malato. L'onere della respon
sabilità dei problemi mondia
li sopportato per quasi un de
cennio, gli aveva provocato un 
collasso fisico sei mesi prima. 
I medici lo avevano trovato 
esaurito e gh avevano racco
mandato un lungo riposo. 

Successivamente dovette, co
me abbiamo detto, essere ri
coverato frequentemente e 
sottoposto ad interventi chi
rurgici per l'insorgere del can
cro. Nonostante il male stava 
lavorando alla stesura delle 
sue memorie. Lascia moglie e 
una figlia sposata. 

Dopo la strage di Birmingham 

Il governo britannico 
annuncia severe 

misure anti-terrorismo 
L'IRA messa nell'illegalità - Multe e carcere per chi so
stiene e finanzia l'organizzazione - Una decina di feriti 
in tre attentati a Londra - Due persone uccise a Belfast 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 25 

Il rafforzamento dell'appara
to repressivo nella lotta con
tro € il terrorismo dell'IRA ». 
è stato annunciato oggi dal mi
nistro degli Interni, il laburi
sta Roy Jenkins. alla Camera 
dei Comuni che ha preso atto 
delle e misure più draconiane 
adottate dalla Gran Bretagna 
in tempo di pace » ritenendole 
giustificate dall'attuale situa
zione. Una legge speciale ver
rà presentata al parlamento 
dopodomani e sarà approvata 
il giorno stesso. Da giovedì 'a 
polizia sarà annata dei nuovi 
poteri che comprendono: fa
coltà di arresto senza manda
to di cattura: estensione del 
fermo fino a una settimana e 
oltre, capacità di rifiutare l'in
gresso degli indesiderabili e 
di espellerli; e di sottoporre a 
più stretto controllo il movi
mento di COM; e persone nei 
porti e aeroporti. Poco dopo che 
il ministro aveva finito di par
lare. tre bombe sono state fatte 
esplodere in tre diversi punti 
di Londra (Piccadilly Circus. 
King's Cross e Victoria). Una 
decina di persone sono rimaste 
ferite. Gli ordigni erano stati 
collocati in cassette delle lettere. 

L'IRA è stata formalmente 
messa nell'illegalità* .sono proi
bite le divise e le bandiere che 
rappresentano o si richiamano 
all'organizzazione repubblica
na. così come i cartelli con slo-
gans di sostegno (il clic signi
fica divieto delle manifesta
zioni d: solidarietà con gli ir
landesi). Chiunque aiuti finan
ziariamente o con qualunque 
altro mezzo il niovimento re 
pubblicano, è punibile da un 
minimo di 600 000 lire di mul
ta e sci mesi di carcere fino 
a un massimo di cinque an
ni e multe illimitate. I* pena
lità si riferiscono anche a qua
lunque altra oiganlzzazionc di 
cui può essere sosptttato il 
collegamento col terrorismo. 

L'insieme delle misure an
nunciate oggi dà praticamen
te carta bianca alla polizia sul 
terreno del « mantenimento 
dell'ordine » liquidando di col
po molte delle garanzie indivi
duali sul terreno dei diritti ci
vili. 

Il Consiglio nazionale per le 
libertà civili ha comunque 
espresso dubbi e disapprovazio
ne per il modo in cui è stato 
convalidato l'arbitrio della po
lizia nel trattenere a tempo In
determinato presso 1 commis

sariati gli indiziati senza che 
questi possano mettersi in con
tatto con i loro rappresentanti 
legali. Ma l'ondata emotiva su
scitata dall'orrendo eccidio di 
Birmingham ha travolto ogni 
esitazione, ha soffocato qualun
que protesta, ha fatto dimenti
care anche le circostanze tut-
t'altro che chiare delle due 
esplosioni che hanno provocato 
19 morti. 

L'IRA ha tardivamente ne
gato di avere dato l'ordine del
l'attentato. Un'organizzazione 
repubblicana in Gran Breta
gna, la e Famiglia irlandese >, 
ha emesso un comunicato che 
condanna decisamente le • due 
bombe come « opera di crimi
nali fascisti intenzionati a sof
fiare sulle fiamme del settari
smo religioso in Irlanda e a 
spargere l'incendio anche in 
Inghilterra ». - II documento 
continua dicendo che le leggi 
eccezionali annunciate oggi 
« verranno dirette anche con
tro tutti i settori della classe 
operaia e del movimento labu
rista ». La e Famiglia irlande
se » (una di quelle organizza
zioni che verranno colpite dal 
divieto) fa appello al movimen
to laburista perchè voglia op
porsi e alla introduzione di leg
gi repressive solo nominal
mente intese contro i repub
blicani ». 

Anche altre organizzazioni. 
come l'Associazione democrati
ca Connoìly. hanno invitato il 
congresso del Partito laburi
sta (che si apre mercoledì) e 
i sindacati a lottare uniti per 
ottenere le riforme democrati
che di cui il Xord Irlanda ha 
bisogno: l'unica via d'uscita 
da un conflitto che. come si 
vede, sta ora avvelenando an
che la vita politica inglese. 

Frattando a Birm.neham so 
no stati portati davanti al tri
bunale i cinque uomini arre
stati venerdì scorso: il pubbli
co non era stato ammesso alla 
seduta, la sala era presidiata 
da 50 poliziotti, a uno a uno 
gli irlandesi sono stati formal
mente incriminati — secondo la 
prassi britannica — per l'assas
sinio della prima delle 1!) vit
time giovedì. 

A Belfast in serata due uo
mini sono stati uccisi e un terzo 
è rimasto ferito. Gli attentati 
sono avvenuti in punti diversi 
della città. Una delle vittime è 
stata abbattuta da una raffica 
di mitra, l'altra da colpi di pi
stola. Entrambi erano prote
stanti. 

Antonio Bronda 

Pressioni di destra 
(Dalla prima pagina) 

dreottl tocca l'aspetto forse 
più urgente e delicato della 
azione di governo, la necessi
tà di una coerente azione an
tifascista e di misure conerò-
te che portino alla luce la 
verità sul complotti eversivi e 
sulle stragi. Non è un miste
ro per nessuno che tutte le 
pressioni dì destra, da quelle 
dei caporioni neofascisti a 
quelle di alcuni personaggi 
dell'ala oltranzista del PSDI, 
andavano appunto nel senso 
di bloccare alcuni accenni di 
novità che si erano manife
stati. Il ministro degli Inter
ni del precedente governo, al 
loro occhi, aveva il grave tor
to di avere detto una elemen
tare verità, e cioè che ì dise
gni eversivi avevano un Indu
bitabile carattere fascista. Nei 
suol confronti sì era quindi 
levato il clamore del partigia
ni delle «teorie» che avevano 
sempre teso — parlando di 
«opposti estremismi» — a dare 
in definitiva una giustificazio
ne ai rigurgiti fascisti. 

Molto grave è il fatto che 
la segreteria de e la delega
zione ufficiale dello Scudo 
crociato si siano fatte porta
voce di queste pressioni, spln-
gendo verso quella «rotazio
ne» in due ministeri-chiave 
che non può essere giustifica
ta decentemente se non con 
meschini pretesti volti a cela
re una realtà che il Paese 
ha ben compreso (1 commentì 
di stampa sono stati assai 
chiari In proposito). E altret
tanto grave è che il presiden
te del Consiglio abbia subito 
proposte che venivano por
tate avanti sulla base di 
queste manovre. Ciò, tra l'al
tro, ha dato nuovo fiato alle 
forze che erano schierate in 
quel fronte avventurista che 
ha cercato, durante la crisi, 
di spingere il Paese verso so
luzioni di grave rottura. I 
tanassianì (con una dichiara
zione di Orlandi) si sono af
frettati a dichiarare il loro 
pieno assenso alle soluzioni 
adottate nella scelta e nella 
collocazione dei ministri, di
cendo che in questo campo 
non bisogna ricadere in quelli 
che essi chiamano gli « errori 
del passato ». 

Più esplìcito è invece il fo
glio romano del petroliere 
Monti, portavoce spesso, al
lo stesso tempo, tanto dei de
sideri neo-fascisti, quanto 
delle manovre di una certa 
destra de. Esso scrive che 
l'« avvicendamento » agli In
terni «è garanzia di un nuovo 
corso di autentico ordine re
pubblicano», e quello della Di
fesa può essere la condizione 
per un mutamento di «atmo
sfera». Giudizi positivi del ge
nere, dovrebbero fare arros
sire i dirigenti di un partito 
antifascista. 

Le polemiche all'interno del 
campo governativo vertono 
essenzialmente sul «caso» 
dello spostamento dei titolari 
degli Interni e della Difesa. 
L'òn. Mancini, con una inter

vista, ha ribadito che al pri
mo punto delle richieste so
cialiste al governo vi è la 
« difesa e lo sviluppo della de
mocrazia contro il terrorismo 
e i vari tentativi eversivi». «La 
punizione nel confronti di uo
mini della DC tutt'altro che 
di sinistra e unzi moderati e 
conservatori — ha detto un 
altro dirigente socialista, 
Oicchltto —,' mu che aveva
no appoggiato Moro, che ave
vano dimostrato una certa 
autonomia nei confronti di 
settori di corpi sepurati del
lo Stato 0 che avevano mani
festato la volontà di supera
re la dottrina degli "opposti 
estremismi " o che avevano 
cercato di affermare l'ege-
monta del potere politico sul
l'Ila e sull'ENI, è il segno che 
permane, ed anzi si estremiz
za, una linea aggressiva e 
integralista ». Giannotta, re
sponsabile della commissione 
economica del PSI, ha dichia
rato dal canto suo che la 
crisi ha bloccato l'iniziativa 
oltranzista, ma ad essa, tut
tavia, « ti gruppo dominante 
de ha concesso uno spazio 
molto ampio ». 

Commentando la conclusio
ne della crisi, il ministro Do-
nat Cattin, con un'intervista 
a Oggi, ha detto che dalle 
vicende che hanno portato al 
bicolore « il PSDI esce piutto
sto male », mentre l'attuale 
segretario tic dimostra di ve
dere ancora una volta la cri
si de « secondo la chiave di 
un vecchio integralismo lar
gamente superato, e secondo 
la chiave della organizza
zione ». 

11 nuovo governo si dovreb
be riunire per la prima vol
ta nella giornata di domani, 
per nominare i sottosegreta
ri e per discutere le linee del 
discorso programmatico che 
il presidente del Consiglio 
farà alle Camere. Sottosegre
tario alla Presidenza sarà si
curamente l'on. Salizzoni, che 
ricoprì lo stesso incarico nei 
precedenti governi Moro. Nel
la lista del probabili sotto
segretari de figura anche il 
nome dell' on. Cattanei, 11 
quale dovrebbe quindi lascia
re l'incarico di presidente 
della Commissione inquiren
te per 1 procedimenti di ac
cusa. Sottosegretari per il 
PRI saranno Compagna, Bat
taglia. Gunnella e Pinto. 

Al presidente del Consiglio, 
intanto, il Gruppo dei me
ridionalisti ha fatto giunge
re una lunga lettera, che 
porta la firma dei segretari 
dell'organismo (Vittore. Fio
re, D'Amati, Dilio e Pinto). 
Esso chiede, tra l'altro, al 
governo di impegnarsi ad 
adottare « politiche di inter
vento generale e per la ri
presa degli investimenti pri
vati e pubblici che non sa
crifichino le regioni meridio
nali, ma le considerino (...> 
come la base decisiva di ri
lancio dell' economia nazio
nale ». 

Vertice URSS-USA 
(Dalla prima pagina) 

curezza. L'accordo che servi
rà gli interessi degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica 
— ha concluso Ford — è ora 
vicino ». Domani Ford farà un 
rapporto del suo viaggio e dei 
colloqui da lui avuti ai lea-
ders repubblicani e democra
tici del Congresso. 

La stampa americana met
te oggi unanimemente in ri
lievo che i colloqui di Vladi
vostok sì sono svolti in una 
atmosfem di amichevole e 
fruttuosa franchezza e dì 
reciproca comprensione. Una 
simile atmosfera — se
condo l'agenzia UPI — «ha 
contribuito indubbiamente al
l'esame costruttivo dei com
plessi problemi bilaterali ed 
internazionali, ed in primo 
luogo della questione della li
mitazione degli armamenti 
strategici offensivi ». Il Wa
shington Post sottolinea che 
i dirigenti del due paesi han
no espresso la loro fedeltà al
la causa della distensione in
ternazionale, hanno conferma
to la loro decisione a svilup
pare anche in futuro le loro 
relazioni nelle direzioni defi
nite di princìpio nelle deci
sioni comuni e negli accordi 
conclusi fra i due Stati negli 
ultimi anni. L'addetto stam
pa della Casa Bianca, Ron 
Nessen, ha posto dal canto 
suo l'accento sull'intesa per 
un accordo sulla limitazione 
degli armamenti strategici of
fensivi dicendosi convinto che 
sicuramente un accordo in tal 
senso verrà firmato l'anno 
prossimo. Egli ha aggiunto 
che gli incontri di Vladivo
stok hanno prodotto « uno dei 
più significativi accordi dal
la fine della seconda guerra 
mondiale ». 

.MOSCA. 25. 
I risultati del vertice di 

Vladivostok sono oggi al cen
tro dell'attenzione dell'opinio
ne pubblica e della stampa 
sovietica che pubblica, sotto 
vistosi titoli, commenti e cor
rispondenze sull'avvenimento 
appena conclusosi, per sottoli
nearne il peso e la portata 
che esso ha non solo per i 
due paesi ma per il mondo 
intero. 

Secondo la TASS che dedi
ca ai risultati di Vladivostok 
un commento del suo osser
vatore, Juri Kornilov. « la ten
denza cardinale delle relazio
ni sovietico-americane è rap
presentata dalle misure con
giunte intese ad eliminare la 
minaccia di una guerra, ad 
imbrigliare la corsa agli ar
mamenti. Negli ultimi due
tre anni — rileva la TASS — 
è stato fatto molto in questa 
direzione: basti ricordare do
cumenti fondamentali quali 
« le basi delle relazioni tra 
l'URSS e gli USA,. l'accordo 
sovietìco-americano inteso ad 
evitare una guerra nucleare. 
Al consolidamento della pace 
sono chiamati a servire anche 
gli ulteriori passi dei due Sta
ti per la limitazione degli ar
mamenti strategici offensivi. 
H nuovo progresso in questa 
direzione avrà un'importanza 
enorme per la causa della pa
ce universale. 

«L'URSS è convinta — af
ferma il commentatore della 
TASS — che l'Unione Sovieti
ca e gli Stati Uniti, informan
dosi agli interessi della pace 

ed agendo di comune accor
do con gli altri Stati amanti 
della pace, possono e debbo
no contribuire attivamente al 
regolamento di tutti gli acu
ti problemi internazionali tut
tora irrisolti, alla liquidazio
ne dei pericolosi focolai di 
tensione e di conflitti. 

« Questo approccio è stato 
dimostrato in piena misura a 
Vladivostok con l'esame dei 
problemi internazionali di at
tualità. Nell'esaminare randa-
mento della conferenza sul
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa — rileva poi la 
TASS —, le parti sono giun
te alla conclusione che esi
stono le possibilità per la sua 
felice conclusione entro bre
ve tempo. Esse partono dal 
fatto che gli importanti ri
sultati raggiunti nei lavori 
della conferenza consentiran
no di concluderla al vertice. 
che avrà una particolare 
importanza per il futuro paci
fico dell'Europa». 

Quanto al Medio Oriente, 
le parti hanno ribadito la lo
ro intenzione di compiere ogni 
sforzo per contribuire alla so
luzione dei problemi-chiave di 
una pace giusta e durevole 
in questa regione, tenendo 
conto degli interessi legittimi 
di tutti i popoli della regio
ne, compreso il popolo pale
stinese. E l'importanza del
l'esame costruttivo di questi 
e di altri urgenti problemi in
ternazionali — secondo la 
TASS — «è difficilmente sot
tovalutabile ». 

L'agenzia ufficiale sovietica 
rileva poi che «gli ultimi anni 
sono stati caratterizzati da! 
rapido incremento delle rela
zioni economico-commerciali 
tra l'URSS e gli USA. Tutta
via — afferma — molto an
cora deve essere fatto per li
berare realmente la strada 
verso lo sviluppo delle rela
zioni economico-commerciali 
tra i due paesi. Eliminare ogni 
sorta di barriera discriminan
te è tanto più importante In 
quanto si tratta non già sem
plicemente del vantaggio ma
teriale reciproco, bensì della 
creazione di una base mate
riale per il miglioramento sta
bile delle relazioni sovietico-
americane nel loro complesso. 

Anche la Pravda sottolinea 
la «particolare soddisfazione 
che suscita il carattere au
tenticamente fruttuoso e di 
principio dell'incontro, l'atmo
sfera di franchezza che ha 
dominato le conversazioni e 
che ha offerto la possibilità 
di raggiungere risultati posi
tivi importanti ». L'organo del 
PCUS rileva soprattutto il va
lore dell'intesa sulla limita
zione degli armamenti strate
gici offensivi, scrivendo: « H 
fatto che i colloqui si siano 
conclusi con successo, con la 
messa a punto della relativa 
dichiarazione congiunta sovie-
tico-americana, ha costituito 
un'importante testimonianza 
della buona volontà di en
trambe le parti, della loro sin
cera aspirazione a perseguire 
la realizzazione del fine po
sto: imbrigliare la corsa agli 
armamenti nucleari, esclude
re la passibilità di un con
fronto bellico tra i nostri pae
si ». 

E' questo il risultato su co* 
insìste anche Sovietskaja Roi-
sia definendolo uno degli 
obiettivi principali raggiunto 
dal vertice di Vladivostok. 
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